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Certo, ^ 
va cambiato. : 
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|ùaluhquesJ*i la soluzione tecnica che si tro-
Lvera per lormalizzarla, la crisi politica, da 
"••--1- tempo annunciata, è In atto.e - grazie 

' ai ripetuti passaggi televisivi del capo dello 
i atato r inusualmente squadernata di fronte 
.' --MCittedlnl. Squadernati, ma non eertQ tre-
• Siamo ancora una vórf» di lroi)te * un pro-

'cOnVUlso e pasticciato; caratterizzato dalla Ha
ll» di mai sopiti conflitti tra spartiti della maggio-
cpluuotlò che da un decifrabile dissenso su punti 
' ramma, e complicato inoltre da una crisi della 

nza della'Repubblica «dei rapporti tra presi-
I. esecutivo. Parlamento. E dunque una crisi nella 
tipici elementi degenerativi del nostro sistema 
ititi si machlano ad un effettivo Indebolimento 

, equMW istituzlonan. C'è però qualcuno; in que-
dellcato^frangente, che si propone di sfruttare il 

^doppio aspetto della crisi per giocare una partita che è 
tutta dentro I vecchi rapporti e il vecchio sistema di po
tere. Qualcuno che fa'leva sulla crisi istituzionale per 
accrescere la sua forza nell'alleanza di governo e per 
prepararsi una buona posizione di partenza nella pros
sima campagna elettorale. E un gioco che dev'essere 
battuto da quella larga opinione democratica che 
guarda con preoccupazione a quanto sta avvenendo, e 
non perché sia mossa da Un atteggiamento di conser
vazione nei confronti della prima Repubblica. 

L'esigenza dinn rinnovamento profondo delle Isti
tuzioni statali, di un nuovo patto costituente, è ormai 
largamente diffusa tra te forze politiche e nell'opinione 
pubblica. E esigenza di riforme che rendano le istitu
zioni più agibili dai cittadini, anzitutto dando loro più 
potere di determinare; attraverso II voto, il governo del 
paese. Ciò significherebbe limitare t margini di mano
vra dei partili nel fare e disfar» I governi, obbligandoli a 
rendere espliciti programmi e alleanze, e a chiedere su 
di essi il responsodegli elettori. . 

•L - -,'•:•,•. •;>•-•.,.*" ..•.:.•>-.•.•.. ';:v:---.v.-:';'-. 
evidente a tutti «he questo * l'unico modo 
per contrattar* Il * a u f t r ^ t o <tttirà*aK 
«U» Italiana, che va dalla disàlfèzlòrte-alia 
politico, al suo nnguaggto. al suoi riti. Orto 
alla rivetta qualunquistica verso I partiti che. 
si esprime nell'inquietante successo delle 

Leghe, e all'aneor più preoccupante affermarsidiun il
legalismo quotidiano e di massa. Le riforme istituzio
nali sono dunque-necessarie e urgenti. La sinistra de
mocratica deve misurarsi su questo terreno, e non può 
certamente confinarsi In un ruolo di pura e semplice 
difesa della democrazia esistente. La democrazia si di
fende oggi mettendo mano a un vasto e coerente pro
getto di riforme istituzionali. Nella falsa alternativa tra il 
tirare a campare democristiano - che teme di abban
donare I molti vantaggi di questo sistema - e la spregiu
dicatezza socialista, che punta a costruire la seconda 
Repubblica sullo sfascio della" prima, c'è un'altra via 
possibile.e questa si è la via maestra: muovere con de
cisione a riforme che segnino non una restrizione, ma 
un accrescimento della democrazìa e quindi delreffl-
cienza dette istituzioni. Da Questo punto di vista; mi 
sembra male impostata la disputa sul presidenziali
smo, alla quale non senza motivo si cerca di tenere (er
mo ii dibattito. L'essenziale è: quali regole, quale com
plesso istituzionale.'quale equilibrio tra I poteri, quale 
nioksdai partiti, quale e quanto potere.al cittadini; 

. U ricorso alle elezioni anticipate non sarebbe che 
un ennesimo e Impotente rinvio di questo non più elu
dibile riodo di problemi. E ancora possibile battersi per 
un governo che affronti le riforme istituzionali, appron
tando almeno quelle elettorali che consentirebbero di 
votare con nuove regole, e quindi di evitare drriprodur-
re i difetti che hanno afflitto le. recenti legislature. Ma se 
non si vorrà praticare questa Ipotesi, è chiaro comun
que che la questione delle riforme sarà al centro della 
campagna elettorale. Su questo tema sarà il confronto: 
su questo toma è possibile per II Pela, che in esso vede 
una delle ragioni principati della propria esistenza, ri
lanciare un'iniziativa politica e guadagnare il consenso 
di una vasta opinione democratica. > : -

I cinque partiti della maggioranza si incontrano per rultimo tentativo di Andreotti 
Poi si va in Parlamento. Il Psi punta dritto alle elezioni, gli altri sono contrari 

Ballando con la crisi 
È crisi di governo. Giulio Andreotti è pronto a pren
derne atto dopo la richiesta, formalizzata ieri, del 
Psi. Il capo del governo potrebbe annunciare oggi 
stesso le sue dimissioni in Parlamento. 11 problema 
riguarda pero il «come». I socialisti digeriscono a fa
tica l'idea di un dibattito parlamentare e vogliono 
evitare a ogni costo un voto. Elezioni anticipate ine
vitabili? Via del Corso frena: «Si possono evitare...». 

I»A8QUAUI CASCELLA fMUNO MISOHNDINO 

aV ROMA.. «La crisi dkgpver-
no è la procedunr plu'cdrtet- ! 
ta» per arrivare a una «chiarifi
cazione*. Cosi, ieri pomerig
gio, l'esecutivo socialista ha 
formalizzato la richiesta di di
missioni del governo Andreot- ; 
ti. Un diktat annunciato l'altro ; 
ieri quando Craxf aveva boc
ciato l'ipotesi residua del rim- : 
pasto. Via del Corso non ha 
nemmeno esaminato le sene-
de programmatiche che An- -
dreotti ha Inviatosi partiti del
la maggioranza in vista del 
vertice di questa mattina coi 
segretari del pentapartito; Il 
Rivorrebbe che Andreotti an
nunciasse oggi stesso le sue 
dimissioni, ma non gradisce 

un dibattito parlamentare e 
tanto meno un volo. In casa 
De si risponde che «ci sono 
tutte le condizioni per rinsal
dare la maggioranza». Anche 
il Psi, pur affondando An-
dreoitl, sostiene che ci sono le 
condizioni per trovare un ac
cordo programmatico sulle 
cose da fare In quest'ultimo 
anno di legislatura. Perchè la 
scelti della crisi? «Dovevamo 
riacquistate la nostra forza 
contrattuale»,'afferma Claudio 
Signorile, «e con II rimpasto 
non sarebbe stato possibile». 
Elezioni anticipate Inevitabili? 
Via (lei Corso prende atto che 
è l'unico partito che le vuole e 
dice: «Si possono evitate». 

AU.I PAQINI » . « , • , • • 7 Bettino Craxi 

Occhetto rilanda: 
una Costituente 
per rifare la Re ca 

FABRIZIO RONDOUNO 

§ • ROMA «Utilizziamo que
sto anno per definire sedi, 
strumenti e procedure di un 
percorso costituente che pre-
pan una legislatura di riton-: 
dazione democratica dello 
Stato. Senza escludere forme 
di consultazione dei cittadi
ni» Occhetto raccoglie e ri
lancia la sfida della riforma 
istituzionale: «Siamo ad uno 
snodo della vita della repub
blica». Esidlchlaraprontoad 
appoggiare un governo che 
si muova in questa direzione: 
«Il Parlamento deve speri
mentare ogni possibilità di 
esprimere una maggioranza 
e un governo per portare a 
termine la legislatura". 

. «Non vogliamo né uh rim
pasto d'Egitto, né una crisi di 
Babilonia», dice Occhetto. La 
crisi va fatta in Parlamento, 

'. alla luce del sole. Al Psi il lea
der democratico chiede una 

. discussione libera, senza 
pregiudiziali. Il presidenziali
smo? «Colpisce non la troppa 
audacia, ma la troppa gene
ricità». Il punto è un altro: la 
Prima Repubblica è finita, sì 

' tratta di costruire democrati
camente la Seconda. E que
sta una delle ragioni costituti
ve del Pds. «Non vogliamo 
conservare il vecchio, e non 
crediamo che il nuovo debba 
trionfare con l'avventuri
smo». 

A P A O I N A S 
1 y 

Vietati i cortei a favate cM leader radicale che rischia il posto di presidente della Russia 

in piazza 
11 «popolo di Eltsin» manifesta oggi a Mosca disob
bedendo all'esplicito divieto del governo. Il cor
teo dovrebbe svolgersi proprio nelle stesse ore in 
cui al Palazzo Grande del Cremlino si riunisce in 
seduta straordinaria il congresso del deputati del
la Russia. La Piazza Rossa è da giorni presidiata 
da camion. Si temono duri incidenti. Mobilitate le 
truppe speciali, ospedali in stato d'allerta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Wt MOSCA. Attorno al Cremli
no, fortezza nella fortezza, si 
temono oggi gravi incidenti II. 
«popolo di Eltsin» scende in 
piazza nonostante II divieto del 
governo. Mai in questi mesi il 
confrontro tra Gorbaciov e 11 
leader radicale aveva raggiun
to una simile asprezza. Nelle 
stesse ore della manifestazio
ne è prevista una riunione 
straordinaria del congresso del 
deputati russi che dovrebbe ri
sultare particolarmente diffici

le per Eltsin. La Piazza Rossa è 
stata bloccata a nord e a sud 
con file di camion Al Cremlino 
avranno accesso.solo i deputa
ti e i giornalisti. I responsabili 
dell'ordine pubblico sono stati 
esplìciti: «I cortei non passe
ranno e gli organizzatori sa
ranno considerati responsabili 
per quanto potrà accadere in 
seguito alla violazione del di
vieto di manifestare». Gli ospe
dali sono tutti in statod'alieita. , 

JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLAR1 A M O I N A 1 1 MikhrJIGwMdov • 

Troppi due vindtori? 
ADRIANO GUERRA 

G orbaciov e Eltsin. Eltsin e Gorbaciov. Certo, i protago
nisti della battaglia non sono soltanto' I due presiden
ti. CI sono anche i minatori in sciopero, i vari gruppi 

politici, sociali, nazionali, da tempo schierati con le loro di
verse bandiere. E bene dunque evitare di cadere in eccessi
ve personalizzazioni. È però indubbio che al centro dello 
scontro che è in corso e che potrebbe conoscere ora uno 
dei suol momenti più gravi e drammatici, ci siano, oggi più 
di ieri, Gorbaciov ed Eltsin. Entrambi hanno, e pressoché 
nelle stesse, limitate ma nette, misure, superato con succes
so la prova del referendum. Gorbaciov si è affermato come il 
leader insostituibile di quella «unione rinnovata di repubbli
che sovrane» che dovrebbe permettere all'Urss - o almeno a 
.gran parte di essa - di sopravvivere al crollo del vecchio Sta
lo unitario. Eltsin ha potuto dimostrare dal canto suo di ave
re con sé la grande maggioranza della popolazione della 
Russia. Entrambi hanno dunque vinto. Ma che succede, che 
può succedere, quando al termine di una competizione ci si 
ritrova con due vincitori? 

APAQINA2 

I fiimini dell'Uefa per la «sceneggiata» di Marsiglia 

IfliIÉrlfiÉM 
fuori dalle còppe europee 

L'arbitro svedese Kartsson Invila BJPoard • Massaro a rlwitrare in csfr^refnr«»rmoron ti Marsiglia 

DARIO CECCARELLI N I L L O SPORT 
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• a ,. E dunque sia sfiorito il 
miracolo Kohl? Un solo anno 
è bastato a ridimensionare 
impietosamente il cancellie
re della riunlftcazlone tede-
sci? Il «gigante di Malnz» tor
na ad essere, cosi, quel nano 
politico, quello «zero prima 
della virgola» oggetto , di 
scherno da parte delle can
cellerie europee. Improvvisa-
mente trasformato in una 
sorta di secondo Bismarck da 
una inattesa capriola della 
«storia del mondo»? Le piaz
ze di Lipsia, di Dresda e di 
Gtemnitz «la ex Kart-Marx-
Stadt» elettrizzate da un sen
timento di rabbiosa frustra
zione e di cupo risentimento 
dì milioni di disoccupati «Os
si:», I tedeschi dall'Est, saran
no fatali perii destino politi
co proprio di quello stesso 
Helmuth Kohl del quale solo 
qualche mese fa avevano de
cretato Il trionfo assieme alla 
fine dell'«esperimento di vivi-
sezione» del primo Stato so
cialista e operaio tedesco? 
Forse. Anzi è molto probabi
le. La situazione sociale ed 
economica delle regioni del

la ex Rdt è letteralmente ca
tastrofica: ai nostri occhi tor
nano immagini di una Ger
mania addirittura più simile a 
Weimar che a quella tragica 

. deH'«anno zero» immortalate 
da fassbinder. Una realtà re
sa tanto più dura dallo stri-

. dente contrasto rispetto alla 
sfarzosa opulenza in cui vi
vono i «fratelli» dell'Ovest che 
molto mal volentieri accetta
no di finanziare i còsti della 
unificazione. DI qui bisogna 
partire per capire quello che 
domani avverrà. Ma sarebbe 
un errore davvero gravissi
mo, politicamente imperdo
nabile pensare di sfruttare la-. 
li obiettivi e difficoltà per 
riaccendereopportunistica-
mente ex post una discussio
ne sulle scelte relative a modi 
e tempi del processo di riuni
ficazione delle due Cernia- ' 
nie. Una operazione di «revi
sióne» in tal senso è stata lan
ciata dal potente signore di 
Francoforte Otto Foenl: mali-

' gnamente, infatti, il capo del
ia Bundesbank ha approfitta
to dell'evidente imbarazzo 
del cancelliere per prendersi 
una rivincita su alcune scelte 

ANGELO BOLAFFI 

del passato e per ipotecarne 
di future. Le modalità della 
costruzione dell'unità tede
sca, questa la sua impietosa 
diagnosi, sarebbero state 
troppo affrettate e «quindi» 
(?!) ne discende che biso
gna rallentare quelle del pro
cesso di unificazione econo
mica europea. E a lui si è su
bito accodata una parte della 
Spd, quella vicina a Lafontai-
ne, uscita clamorosamente 
sconfitta dalle elezioni pan
tedesche dello sorso 2 di
cembre. Nessuna delle due, 
oggi come allora, è però in 
grado di esibire delle alterna
tive politicamente praticabili, 
economicamente convin
centi, ma soprattutto social
mente ed eticamente accet
tabili rispetto alla via seguita 
da Kohl non a caso appog
giata dai due grandi vecchi 
della Spd Helmuth Schmidt e 
Willy Brandt. A quanti immi
seriscono In una operazione 
contabile la tragica dimen
sione di un avvenimento che 
ha cambiato gli equilibri geo
politici detrintera Europa 

vorremmo suggerire di im
maginare, di fronte alle 
drammatiche convulsioni in 
atto nell'Urss, che cosa po
trebbe accadere se oggi fos
se ancora irrisolta la questio
ne tedesca. ' 

E sicuro che Kohl ha com
messo degli errori anche gra
vi. In primo luogo mentendo 
spudoratamente a fini eletto
ralistici sui costi della riuniti-
cazione e sulla necessità di 
introdurre per questo nuove 
tasse e poi sbagliando la pre-

' visione delle conseguenze 
che la sua «cura da cavallo» 
avrebbe provocato sulle 

, strutture economiche del
l'Est. In particolare la sua de
cisione di imporre un cam-

' bìo alla pari tra i due marchi 
alla fine si rivela agli occhi 
dei tedeschi dell'Est un ama
ro scambio tra potere d'ac
quisto e disoccupazione. In-

- fatti questa operazione che 
ha favorito soprattutto i ri-

. spanni e i percettori di reddi-
' to sociale (peraltro penaliz
zati dall'aumento vertiginoso 
dei prezzi e in primo luogo di 

I l giudice Casson 
sotto inchiesta: 
ha consultato 
archivi segreti 

Salta fuori un'altra crepa nella «verità di Stato» su Gladio. 
L'atto di nascita della struttura non è del 1956, ma del 
1952. Eppure le istituzioni avevano tentato di Fissare il pri
mo accordo Cia-Sifar nel 1956. Perché? Una novità cla
morosa che salta fuori proprio mentre la procura di Ro
ma mette sotto inchiesta Casson (nella foto), accusato 
d'aver «visto troppo» negli archivi del Sismi. E Andreotti fa 
sapere che sparirà ogni segreto. E cosi anche l'eventuale 
reatocommesso da Casson. A PAGINA IO 

Commissari 
nelle Usi: 
il decreto 
diventa legge 

Al quarto tentativo il mini
stro De Lorenzo è riuscito a 
far convertire in legge il de
creto sul commissariamen
to delle Usi. Il voto definiti
vo, ieri, al Senato. Contrari: 

m^lm^^m^^_____ •' Pds, i verdi e il Movimen
to sociale. In ogni Unità sa

nitaria locale, il comitato dei garanti dovrà essere nomi-' 
nato entro il 15 maggio. L'amministratore straordinario 
entro il 15 giugno. Si tratta, in generale, di norme transito
rie, in attesa che venga varata la riforma dell'intero servi
zio sanitario. A PAGINA 9 

Nel BelpaeSe . H 22S6 in più dei reati de-
ci iirri.it> nunciatinel 1990 rispetto al 

Ji uZ ' , 9 8 9 - l n for te ^e» u n u ' 
e SI niDa mero delle rapine, dei furti 
SemDre di DÌÙ e degli scippi, ma anche 

sempre I H più que,g degfi Komicìdi. e ,, 
__,mm^,^^mmm,______ pericolosa fotografia sca

turita da una ricerca dell'I-
stat che conferma l'escalation della crminalità nel nostro 
paese. Moltissimi i delitti rimasti impuniti, mentre quasi 
25.000 sono i minorenni denunciati. I dati positivi, al con
trario, sono davvero pochi: calano le truffe, gli omicidi 
colposi e il numero delle vittime degli incidenti stradali. 

A PAGINA 9 Teatro di Roma 
Cassman ritira 
la candidatura 
alla direzione 

Ringrazia tutti e se ne va. A 
tre settimane dalla tempe
stosa decisione del consi
glio comunale che lo indi
cava per la direzione del 
Teatro di Roma, Vittorio 

^mmmm^m^mmm^m^mm Gassman ha rifiutato la 
candidatura. «Per impegni ; 

preesistenti e varie situazioni dinatura personale», ha dét
to il mattatore, senza spiegare oltre. La De rilancia nuo
vamente Pietro Cartiglio, direttore del «Biondo» di Paler
mo e cordigliere d'ammmistrazione deir Argentina. 

A PAGINA 2 6 

Schwarzkopf: 
Bush non doveva 
fermare la guerra 
Prime crepe nella «pax americana». Mentre Saddam 
sembra rafforzare le proprie posizioni nei confronti 
dei ribelli, il generale Schwarzkopf fa sapere di non 
avere condiviso la scelta di Bush di bloccare l'offen
siva militare in Irak. Replica il presidente Usa: «Tra 
noi c'è sempre stato accordo». E il portavoce della 
Casa Bianca informa: non impediremo a Baghdad 
di usare gli elicotteri contro i curdi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

volgere nel conflitto in corso 
ne impediranno a Baghdad di 
far uso degli elicotteri contro i 
ribelli. Mentre Schwarzkopf (a 
sapere di non aver condiviso la 

- decisione con la quale Bush, il 
27 febbraio, ha ordinato la fine 
delle ostilità: «Francamente la 

. mia raccomandazione era sta-
" ta di continuare la marcia. 
Avremmo potuto annientarli». 
Ma il Presidente risponde: «Tra 
noi c'è sempre stato un totale 
accordo». .» 

• i NEW YORK. Saddam, stan
do alle ultime notizie, pare sul 
punto di avere ragione della ri
bellione sciita nel sud dell'Irate 
E si appresterebbe, secondo 
fonti dei servizi segreti Usa, a 
spostare verso nord ciò che re
sta della Guardia repubblica
na, Gli Usa si trovano ora di 
fronte al dilemma se aiutare o 
ho gli insorti, il portavoce della 
Casa Bianca, Htzwater, ha 
spiegato che le truppe ameri
cane non si lasceranno coin-

A PAGINA 1 3 

mani di Kohl 
quelli degli affitti) ha drasti
camente innalzato il costo 
del lavoro mettendo fuori 
mercato interi settori indu
striali afflitti da una cronica 
bassa produttività. Per questo 
qualcuno si è addirittura 
spinto a sostenere la proba
bile trasformazione della ex 
Germania socialista in una 
sorta di Mezzogiorno tede
sco. Ovviamente si tratta di 
esagerazioni. La sicura tradi
zione di regioni storicamente 
di antica industrializzazione 
come la Sassonia e la Turin-
già e il solido retroterra rap
presentato da un mix cultu
rale di luteranesimo e di ope
raismo, indicano che, nono-
stinte le attuali, pesantissime 
difficoltà, il destino della ex 
Rdt non è ceno quello del 
nostro Sud. 

Semmai gli elementi dav
vero negativi sono altri. Tutti 
di natura politico-psicologi
ca, ln primo luogo la diffi
denza dei sindacati nei con
fronti del cancelliere demo
cristiano al quale sono di
sposti a concedere molto 
meno di quanto farebbero se 
alla testa dell'esecutivo vi 

fosse un socialdemocratico.. 
Se a questo si somma l'aper
ta incomprensione tra esecu
tivo e banca centrale è evi
dente che mancano alcune 
delle premesse decisive di 
quella «concertazione pro
grammata» dell'economia 
sulla quale si è costruito il 
Model Deutschland. In se
condo luogo il violento im
patto della brutale logica del 
mercato, in assenza di con
solidate strutture di Welfaré, 
ha mandato letteralmente in 
tilt intere fasce di popolazio
ne da sempre abituata a so
pravvivere nella tranquilla 
anche se povera nicchia so
ciale garantita dal baratto tra 
basso salario con garanzia di 
alcuni servizi praticamente a 
costo zero da un lato e scar
so rendimento dall'altra. Per 
questo l'attuale situazione 
sembra aprire nuove impor
tanti chances all'azione della 
Spd alla cui testa si sta asse
stando un nuovo gruppo diri
gente che verrà eletto al con
gresso previsto per il maggio 
prossimo. Vedremo se saprà 
sfruttarle al meglio. 

http://iirri.it
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COMMENTI 

IPnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Scontro a Mosca 
ADRIANO GUERRA 

G orbaclov e Eltsin. Eltsin e Gorbacicv. Certo, i 
protagonisti della battaglia non sono soltanto 
I due presidenti Ci sono anche i minatori in 
sciopero, i vari gruppi politici, sociali, nazio-

• M . nali, da tempo schierati con le loro diverse 
bandiere. È bene dunque evitare di cadere in 

eccessive personalizzazioni. È però indubbio che al cen
tro dello scontro che è in corso e che potrebbe conosce
re ort uno dei suoi momenti più gravi e drammatici, ci 
stana oggi più di ieri, Gorbaclov ed Eltsin. Entrambi han
no, e pressoché nelle stesse, limitate ma nette, misure, 
superato con successo la prova del referendum. Gorba
clov si e affermato come 11 leader insostituibile di quella 
«uniate rinnovata di repubbliche sovrane» che dovrebbe 
permettere allllrss - o almeno a gran parte di essa - di 
sopravvivere ai crollo del vecchio Stato unitario. Eltsin ha 
potuta dimostrare dal canto suo di avere con sé la gran
de miggioranza della popolazione della Russia. Entram
bi hanno dunque vinto. Ma che succede, che pud succe
dere, quando al termine di una competizione ci si ritrova 
con due vincitori? Le vie d'uscita sono soltanto due: o si 
va vetso un accordo che fissi con chiarezza che cosa fare 
duratile la fase di una coabitazione ritenuta inevitabile, 
oppure si corre verso uno scontro di carattere decisivo 
che sancisca cioè l'uscita di scena di una delle due parti. 
In queste ore di confusa vigilia tutto sembra far prevedere 
che Ili vie per un accordo programmatico siano esaurite 
e - ancora - che allo scontro finale si stia correndo nel 
modo peggiore. Questo dicono i carri armati che control
lane le periferie delia capitale, i generali che hanno già 
esautoralo il sindaco della città, Il potere centrale che na 
invitelo I moscoviti a restare in casa (e gli scioperanti si
beriani a tomaie al lavoro), i radicali estremisti che per 
annullare ogni ipotesi di ritomo al dialogo puntano al 
peggi o e promettono barricate come a Vllnlus. a Riga... 

Difficile prevedere che cosa potrebbe accadere se lo 
scontro finale dovesse aver luogo per concludersi con un 
vincitore e con un vinto. Viene però da chiedersi: è possi
bile Ipotizzare che si possa giungere ad una vittoria di Elt
sin 0! cioè alle dimissioni di Gorbaclov e all'ascesa, co
me tia proposto il presidente russo, del •comitato del 
presUenti delle varie repubbliche») senza che le forze 
che tanto hanno sin qui fatto per bloccare la perestroika 
si mu ovario? E pensabile cioè che quei gruppi -1 conser
vatori e i reazionari - che da sempre hanno i loro punti di 
fona nelle strutture del Pcus, nel cosiddetto complesso 
militine industriale» (e cioè nelle alte burocrazie dell'In
dustria pesante e dell esercito) nonché nella polizia poli
tica, e che dispongono di un indubbia e crescente base 
di mossa-alla vigflladl un aumento del prezzi di portata 
tante Vasta - nelle file del malcontento popolare, lascino 
(are od Eltsin ed ai radicali in tema di introduzione del 
mercato e di questione nazionale, quel che non hanno 
lasciato fare a Gorbaclov? La battaglia di Eltsin potrebbe 
chiudersi Insomma con risultati assai diversi da quelli 
previsti. Lo ha detto Ieri quello stesso Bakatln, ex ministro 
degli Interni, che, dopo aver lasciato insieme a Jakovieve 
a me Iti altri il gruppo più ristretto dei gorbacioviani. è ora 

5>mato a battersi per impedire 11 crollo deU» perestroika: 
, Sgiusto-ha.dt^fcrf tkare«dfc^ 

nifestare contro Gorbaclov. E bene pero rispettarlo per
ché tutto si possa svolgere senza compromettere le rifor-

iXM. Questo per quèiche riguardi* l'ipotesi di una vittòria 
di Eltsin. E però innegabile che anche una vittoria di Gor
baclov, e cioè l'eliminazione dalla scena di Eltsin -come 
chiedono i deputati dei partito comunista russo, e da 
qualche tempo, e con una campagna di stampa che ha 
attutito toni di un vero e proprio linciaggio politico, an
che molti giornali di Mosca, potrebbe portare ad esiti 
molta gravi. 

1*^ Innegabile Infatti che I conservatori e lreazto-
I nari traggono già indubbi vantaggi dalle dtvi-
' . sioni presenti all'interno delle fila democratl-
»sf che. La situazione, In seguito alle loropresslo-

• M M » ni, e ai cedimenti dei democratici e di Gorba
clov, si è del resto già tanto deteriorata da 

mettere In dubbio che un eventuale successo di Gorba
clov su Eltsin possa essere automaticamente considerata 
come un successo della perestroika. Non è forse inevita
bile che a trarre vantaggio dalla definitiva rottura delle 
forze riformatrici non potrebbero essere infatti oltre a co
loro - il nuovo capo del governo. Il nuovo ministro della 

• Difena, Il nuovo capo del Kgb, Il nuovo capo della tv (che 
sta eliminando i programmi e I giornalisti della glasnost) 
che si muovono alla luce del sole - anche quelle forze 
dei «potere occulto» di cui ha parlato Schevardnadze e 
che >Jla hanno potuto decidere, e attuare, senza neppure 
interpellare gli organi centrali, gli eccidi di Tbilisi, Vllnlus, 
Riga e che stanno forse preparando ora Interventi altret
tanto pesanti a Mosca? C'è il rischio Insomma che i gor-

' badovianl e i radicali che si stanno per affrontare sulle 
strade di Mosca e all'Interno del Soviet Supremo russo, 
stiano lavorando, come si dice, per II re di Prussia. Che 
questo pericolo esista è del resto provato anche da quel 
che ha detto ierlsera alla tv Gorbaclov quando ha detto 
che anche il suo destino personale è legato alle sorti del
ta democratizzazione e della perestroika e quando ha In
vitati i deputati russi, riuniti per processare I due presi
denti, a «parlare di linea politica, non della soluzione di 
proMeml personali, perché sia possibile cosi «proseguire 
suiti strada delle trasformazioni democratiche». Perché 
quatto posta avvenire è necessario pero che a decidere 
CMOSsa fare non siano in nessun caso 1 mezzi cingolati. 
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Nel nuovo ordine mondiale guidato dagli Usa c'è spazio per l'Europa? 
Solo una nuova strategia di unificazione può battere i nazionalismi 

Dopo T89 e la guerra 
sinistra europea cercasi 

tm Sarebbe fin troppo faci
le dichiarare l'obsolescenza 
politica della categoria «sini
stra» nell'Europa di questo 
dopo-guerra del Golfo. Co
munque bisogna prendere 
atto della sua scarsa utilizza
bilità politica. Chi rappresen
ta oggi la sinistra europea? Il 
presidente Mitterrand che ri
toma alla «sensibilità» araba 
del generale De Gaulle per ri
pescare una perduta zona 
d'influenza francese nel Me
dio Oriente (ricordiamoci 
dei «mirages» fomiti a Sad
dam Hussein) per mezzo del 
doux commerce nella rico
struzione del Kuwait devasta
to? Oppure il gaullista-marxl-
sta Chévénement che duran
te il conflitto armato si « di
messo dal ministero della Di
fesa rifiutanto l'utilizzazione 
dell'esercito francese sotto
posto al comando america
no - tornando anche lui, per 
questa via, all'Insegnamento 
del generate che fece uscire 
la Francia dall'organttzazlo-
ne militare della Nato? -
. Chi è più a sinistra?) pacifi
sti - siano tedeschi o Italiani 
- che, dopo aver denunciato 
(e questo a ragione) l'illu
sione propagandista della 
guerra facile o «chlrurrjica», 
oggi non sembrano disposti 
a mobilitarsi altrettanto mas-
sivamente contro i massacri 
che il governo Iracheno sta 
compiendo nella guerra civi
le contro curdi e sditi? Oppu
re Rorberto Formigoni che 
denunciava tulle colonne 
deìì'Unitù la predomlnanza 
degli Usa nel nuovo ordine 
mondiate (una diagnosi poi 
ripresa anche da Noam 
Chomski nel Manifesto) ! 

La guerra del Golfo ha 
messo a nudo la Inestsuenza 
- oppure: la Irrilevanza politi
c a - d i una sinistra europea. 
In ogni paese le forze di sini
stra hanno reagito Inordine 
sparso, teiEuendo comunqtre 
Il «senso comune» nazionale: 
contrari^in. Germani*), e Ita-

OTTO KALLSCHEUIR 

messa è finita». 11 crollo del 
totalitarismo orientale non 
ha soltanto distrutto il muro 
che isolava il blocco sovieti
co dal resto del mondo (e 
•protegge» anche l'Europa 
occidentale dall'arrivo di 
questi «nuovi extracomunita
ri» venuti dall'Est) ma ha an
che colpito a morte una 
qualsiasi Ipotesi di «spazio 
politico e sociale» (come la 
Ipotizzò Mitterrand, alcuni 
anni fa). 

«Comincerà 
la competizione 
dei vecchi imperì 

Ha colpito {proprio l'idea 
di una iniziativa autonoma In 
politica estera della Comuni
tà europea stessa. Basta ve
dere le reazioni contrastanti 
dei paesi dell'Europa occi
dentale. Ormai è troppo tardi 
per l'Europa. Nel nuovo ordi
ne mondiale dominerà la su
perpotenza militare degli 
Stati Uniti (per questa via an
che risolvendo la sua crisi so
cio-politica interna nel con
senso nazionali per una 
nuova leadership mondia
le). Nella vecchia Europa 
inevitabilmente comincerà la 
competizione dei vecchi Im
peri: quello «adesco orienta
to verso I nuovi mercati del
l'Est europeo, quello france
se e quello indite con l loro 
miri di sovranità (nucleare) 
e i loro rcsevuxlntsniazlonan 
ereditati dal passato colonia-

^ * ^ r j A e a * t . ' i à ^ P ' 
subito. Ormai viviamo la ri
vi; 

bero restare nella lista d'atte
sa. Nel frattempo la sovranità 
militare di Francia e Inghilter
ra resterà determinante per 
la sicurezza europea e il ruo
lo del guardiano del mondo 
spetterà agli Usa. -

Paradossalmente in Ger
mania sia il presidente della 
Bundesbank Poehl (con i 
suol commenti ultrarealistici, 
e perciò «offensivi» per gli ita
liani) sia la socialdemocra
zia (che cerca di limitare al
l'estremo una responsabilità 
anche militare della Germa
nia nell'Europa di domani, 
escludendo qualsiasi parteci
pazione tedesca nel quadro 
di strutture sovranazlnali o 
federali oltre quella di possi
bili «caschi blu») si sono ras
segnati a una prospettiva 
•europeista» di questo gene
re in -verità, assai modesta. 
Le ragioni di Poehl e di 
Bloem Engholm, capo desi
gnato della Spd, ovviamente 
non sono gli stessi. La man
canza di leadership In politi
ca interna della Spd sembra 
condannare questo partito a 
un ruolo assai subalterno (In 
senso gramsciano). Oggi si 
limita a raccogliere In funzio
ne di tribuno popolare lo 
scontento ormai diffuso (so
prattutto, ma non solo nella 
ex-Rdt). Per 11 resto difende 
lo storta quo slmblico di una 
Germania che non sopporta 
più truppe tedesche all'este
ro. Manca, cioè, la volontà-
o capacità - di tradurre que
sto (sacrosanto) senso co
mune anu-lntetventlsta In un 
nuovo «design» europeo. 

Una responsabilità 
accresciuta 

Ila, a ffifrererizv 
europei, ad una maggiore re
sponsabilità militare del pro
prio paese, mentre in Inghil
terra e in Francia la memoria 
di una funzione geopolitica 
degli ex-Imperi coloniali ha 
servito (ideologia a parie) 
anche a una maggiore sensi
bilità politica dell'opinione 
pubblica verso i problemi 
della regione del Medio 
Oriente. In Germania hi pre
valso, anche nei contributi 
migliori dell'aspro dibattito, il 
famigerato problema di iden
tità (possono/devono adda
ti feoescMcombattere al fian
co di Israele contro una ditta
tura araba armata con armi e 
know-how mode in Cerma-
rr/f). NeU'opinone pubblica 
delle ex-capitali coloniali Pa
rigi e Londra invece esiste 
ancora una certa conoscen
za diffusa dei problemi del 
Medio Oriente (che cosa è il 
partito baath? da quando esi
ste lo Stato di Kuwait? quali 
sono le varie risoluzioni e i 
piani Onu per il problema 
palestinese?) In Francia e In 
Inghilterra questa visione 
ereditata del mondo arabo 
ha prevalso sullo sforzo di 
trovare una comune posizio
ne europea nel confronti del
la guerra. 

E allora? - Una possibile 
lettura di questo stato di cose 
potrebbe suonare cosi: «La 

> t 

wmmmstè 
perdenti - nell'Est europeo -
e di quelli competitivi, per
ché economicamente, cultu
ralmente, politicamente • 
(nel caso di Francia e Inghil
terra) militarmente eredi di 
un passato «Imperiale», sia 
detto per Inciso: un'ipotesi 
analoga era già stata formu
lata - prima dell'inizio della 
guerra fredda! - dal grande 
hegeliano e «staliniano di de
stra» Alexandre Ko)ève. Nel 
suo abbozzo per una futura 
politica francese scritto nel 
1945 e recentemente ritrova
to (pubblicalo tu «La regie 
du leu») Koiève proponeva 
per la Francia addirittura la 
dimensione del «Empire la
tin» come unica risposta geo
politica sia al ruolo centrate-
europeo di una Germania In-
terlocutrice dell'Union* So* 
vieUca («l'empire orthodo-
xe») sia all'asse «atlantico» 
(e protestante) Inghilterra-
Usa» 

Oggi ovviamente una pro
spettiva del genere suonerà 
molto meno «imperiale». Si 
chiamerà unificazione euro
pea «a due velocità»: ammes
si nel club saranno I forti, 
quelli della serie B stanno in 
seconda Ala, e poi i poveri 
paesi orientali che economi
camente e culturalmente di
pendono dal loro «ritorno in 
Europa» (V. Havel) dovreb-

Owttmente una vistone 
geopolitica del futuro ruolo 
defili Stati UnitTdl Europa 
che si limitasse alla dimen
sione militare sarebbe altret
tanto riduttiva di quella di un 
mero mercato comune. Una 
responsabilità accresciuta 
dell'Europa che coincide 
con la perdita delle vecchie 
sovranità nazionali e con la 
loro trasposizione in una co
stituente federale dovrebbe 
peto anche poter superare 
•santuari» nazionali come la 
«force de frappe» francese 
oppure - appunto - la resi
stenza «svizzera» della Ger
mania a qualsiasi partecipa
zione a funzioni militari s o 
vranazionali. Theo Sommer, 
caporedattore del settimana
le liberale Die Zeit (ed ex-
consigliere dell'altera can
celliere Schmid!) proponeva 
giustamente la creazione di 
forze multinazionali europee 
alle quali anche soldati tede
schi potrebbeu/ partecipare 
senza per questo cambiare 
lo statuto costituzionale della 
Bundeswehr. Ma è soltanto 
una ipotesi fra altre possibili. 

Per la sinistra (non soltan
to) tedesca è importante in
nescare una maggiore re
sponsabilità federale, cioè. 

sovranazionale, del proprio 
paese in un processo di 
(ri) definizione delle regole -
e sanzioni - della stessa poli
tica intemazionale. Perché se 
è vero che questa guerra del 
Golfo probabilmente era ine
vitabile, è altrettanto vero 
che una tale guerra -classica
mente giusta o legittima» 
(Bobbio) dovrà costituire la 
eccezione assoluta per una 
politica di «governo mondia
le» (e non la sua regola). Se 
si lascia la responsabilità 
geopolitica alla logica del 
vecchi o nuovi imperi, cre
scerà la tentazione «Imperia
le» di rispondere a crisi politi
che coll'unico mezzo milita
re della «riduzione della 
complessità». 

E l'Europa economico-po
litica, senza la quale l'Europa 
federale non nascerà mai? 
Paradossalmente l'ammoni
mento del signor Poehl ha 
una doppia faccia. Almeno 
se si prende sul serio il suo 
paragone dell'unificazione 
monetaria europea con quel
la delle due Germanie del
l'anno scorso. H aragione 
Poehl. il coup de force della 
unificazione monetaria tede
sca era economicamente 
sbagliato - e di fatto non sol
tanto la banca centrale e il 
capitale linanziario, ma an
che gran parte dell'opinione 
pubblica tedesco-occidenta
le (compreso il sottoscritto) 
allora fu contraria alla politi
ca di Kohl e al «plebiscito» te
desco-orientale che nelle 
elezioni di marzo aveva legit
timato questa scelta di politi
ca economica. Adesso se ne 
vedono i frutti, disastrosi an
che per la coscienza demo
cratica dei nuovi cittadini ve
nuti dal freddo. L'unificazio
ne poteva essere fatta me
glio: tutelando di più il livello 
di vita, I prezzi, gli affitti, e 
quel poco di potenzialità an
che economicamente creati
ve del cittadini dell'cx-stato 
SOtlWJtttV M Ù •«.• > « ;->>' 

Pero. Col'senno di poi 
Kohl forse aveva ragione su 
un punto: nell'aver puntato 
sulla velocità. Chissà come 
sarebbe andata a finire que
sta riunificazione per via di 
Deutschmark dopo le dimis
sioni di Schevardnadze? 

Mutatis mutandls: abbia
mo ancora tempo da perde
re con l'unificazione euro
pea? Possiamo ancora a lun
go permetterci il lusso di fare 
discriminazioni fra tedeschi e 
albanesi, fra cecoslovacchi, 
polacchi e italiani In termini 
di cittadinanza sociale? Pos
siamo permetterci un'altra 
volta una crisi intemazionale 
- mettiamo nel. Maghreb -
senza una politica unitaria 
europea? Non ci vorrebbe 
dunque anche un coup de 
force monetarloche alutasse 
gli Stati della comunità - for
zandoli - di definire un «pro
getto a medld termine» della 
costruzione dell'Europa fe
derale? 

E non sarebbe forse II 
compito di una sinistra non 
più nazionale quello di esse
re la forza propulsiva di un 
processo europeo già iscritto 
nei rapporti di produzione? 
Di essere il sale critico di que
sto processo - ma anche il 
costruttore di standard di giù-
stizia federali, non nazionali? 

Ma, esiste una sinistra eu
ropea? 

ft.l874tftl M/12/1990 
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Ecco ciò che ostacola 
la «ricomposizione unitaria» 
delle forze socialiste italiane 

-•> GIANFRANCO BORQHINI 

E assai diffuso il convincimento 
che la ragione fondamentale 
della perdurante divisione a sini
stra sia da ricercarsi nella Inca-

„ _ _ _ pacità delle forze che la com
pongono, innanzitutto Pds e Psi, 

a darsi una comune piattaforma program
matica. In questo convincimento c'è, natu
ralmente, del vero. Divergenze programma
tiche anche serie e su questioni di non poco 
conto vi sono. Purtuttavia, a ben vedere, nes
suna di esse è davvero tate da costituire un 
ostacolo insormontabile sulla via di una in
tesa politica generale purché, naturalmente, 
la si voglia. Quello che invece divide la sini
stra e ne ostacola il cammino verso l'unità è 
il fatto che il Pds e il Psi non hanno ancora 
tratto le medesime conseguenze da ciò che 
è accaduto nel mondo. Per dirla In breve 
non è la legge sulla droga o quella sulla 
emittenza che dividono la sinistra, quanto 
piuttosto il fatto che essa non riesce ad espri
mere un comune apprezzamento dei pro
blemi (ma anche delle opportunità) che 
eventi come il crollo del regimi dell'Est o la 
fine del bipolarismo pongono alle forze del 
socialismo. Sono questi fatti che cambiano 
qualitativamente i termini del confronto a si
nistra e costringono tutti (ma soprattutto 
noi) ad andare oltre la tradizionale imposta
zione dei rapporti tra Pel ora Pds e Psi. 

Cosa vuol dire andare oltre? Vuol dire, a 
mio avviso, prendere atto sino in fondo, leal
mente e senza doppiezze, del fatto che la via 
tentata dal comunisti si è rivelata infeconda 
e, in taluni casi, disastrosa Vuol dire, perciò, 
portare a compimento l'approdo al sociali
smo democratico e operare un inequivoco 
«mutamento di campo». L'assunzione del ri
formismo come ispirazione e come metodo 
(come unica via per il cambiamento) ha 
questo significato. D'altra parte, la solenne 
dichiarazione fatta a Rimini, che la sia pur 
originale esperienza del Pei è da considerar
si conclusa, e la contestuale fondazione del 
Pds, o hanno questo significato o davvero ri
schiano di non averne alcuno. Se si compie 
con la necessaria nettezza culturale e politi
ca questa scelta e ci si colloca sul terreno del 
riformismo democratico allora non ci si pud 
non porre, come conseguenza logica e, di
rei, obbligata, il problema della «ricomposi. 
xiont unitario* delle forze che, sulla base del 
riformismo, operano per una trasformazione 
in senso socialista detta società italiana. An
dare oltre il frontismo e oltre l'unità di azione 
questo vuoi dire. Vuol dire lnd|viduare«dopo 
un secolo di lacerazioni, le basi storico-poli-

>'ed operare péTuhà' lòfórfcornj 
unitaria. 

Questo problema lo si pud porre in vari 
modi. Lo si pud porre, come ha fatto Oc-
chetto a Rimini, nei termini di una «ricompo
sizione unitaria delle forze del socialismo 
italiano», sottolineando con ciò il carattere 
di processo che una slmile costruzione stori
ca non può non avere. Oppure lo si pud por
re nel termini in cui lo pone il Psi e cioè co
me «unità socialista», ponendo di più l'ac
cento sul possibile punto d'approdo. L'uni
ca cosa che davvero non si pud fare, è quella 
di non porsi il problema. E quella, cioè, di 
continuare a comportarsi come se esso non 
esistesse, come se non fosse maturo nel fatti, 
oltreché nella coscienza dei lavoratori, e co
me se non fosse una delle condizioni per av
viare l'alternativa. 

Del resto, abbiamo detto tutti tante volte 
che quello che in Italia è mancato e mane? è 
un grande e unitario panilo riformatore. Un 
partito radicato nel mondo del lavoro, porta
tore delle idealità del socialismo ma capace, 
ai tempo stesso, di interpretare i bisogni sto
rici di fondo del paese e di agire come classe 
dirigente nazionale. Un partito che per ciò 
stesso possa rappresentare una credibile e 
affidabile alternativa di goveno alla De e allo 
schieramento moderato. 

Oggi come oggi né il Psi né il Pds, da soli,' 
possono pretendere di essere questo partito! 
Superare i limiti dei riformismo italiano e le 
sue divisioni, antiche o recenti che siano, 
per portarlo unito al governo del paese è 
dunque la principale necessità nazionale al
la quale dobbiamo cercare di soddisfare. 
Quando si parla di «ricomposizione unitaria» 
delle forze del socialismo italiano è questo 
che si intende dire? A me sembra di si. Ma, ; 
se cosi non fosse, sarebbe bene dichiararlo ' 
apertamente. Infine, la ricrea dell'unità po
litica della sinistra, non dovrebbe essere ' 
ostacolata dalla più che legittima difesa del-
r«autonomia»delPds L'autonomia del nuu- ' 
vo partito sta a cuore in egual misura a tutti ' 
coloro che lo hanno fondato. Non è, e non 
pud essere, appannaggio di un'«area» o «cor
rente» che dir si voglia. Il problema però è 
quello di capire che cosa si intende per «au
tonomia». Se «autonomia» significa presun- ; 
zione di autosufficienza, esclusivismo, con* >. 
viratone che il Pds sia l'unica, forza autenti
camente di sinistra e riformista allora essa' 
rappresenta un errore. Un nome nuovo per 
un vizio antico quello dell'integralismo e del 
settarismo. 

A questa concezione sbagliata (ma, ahi
mé, assai diffusa) dell'autonomia occorre 
che tutti insieme ne contrapponiamo un'al
tra: quella cioè dell'autonomia della sinistra 
nel suo complesso (e non dei solo Pds) ri
spetto alle forze moderate che hanno nella 
Democrazia cristiana il loro centro di orga—' 
nizzazione politica e culturale fondamenta
le. E questo, infatti, il vero problema che si ' 
pone, ed è un problema storico di fondo. Si 
tratta, infatti, di rompere la lunga egemonia 
del «riformismo moderato» che tanto ha 
nuociuto all'Italia e che rappresenta l'osta
colo principale ad una integrazione alla pari 
in Europa, e di affermare l'autonomia cullu-. 
rate e politica del «riformismo socialista». 
Oggi questo è possibile perché, per la prima 
voto nella storto del movimento operalo ita--
llanOrJe cowponenfrch» si dichiarando ti-
lormtste sono maggtorKarte^Bbogria pero' 

. tmlrief ̂ Ecco perchè è davvero «autcftòJftoK 
soltanto cméunitarlo, mentre chi non sfpo? 
ne a problema dell'unità rischia la subalter
nità nei confronti delle forze moderate op
pure di quelle più radicali e movimentlste. 

E questo è, oggi, il vero pericolo che corre 
0 Pds. Il nuovo partito, infatti, ha di fronte a 
té due sole possibili linee di sviluppo- o si af
ferma come una forza pienamente e limpi
damente riformista, e allora pud contribuire 
ad una nuova unità della sinistra e alla rea
lizzazione dell'alternativa democratica; op
pure, magari per timore di una perdita a sini
stra, ripiega sul terreno del radicalismo e dei 
movimentismo, e allora si condanna ad un 
ruolo sempre più marginale e minoritario. 
L'unico modo per evitare questa deriva è 
quello di essere noi a porre II problema di 
una nuova unità politica e programmatica 
della sinistra. 

I laici e il «ritomo della religione» 

P iù volte negli ultimi tempi siamo 
stati confrontati con una specie 
di «ritorno della religione» sulla 
scena culturale e politica. Sono 

„ _ _ stati il contributo delle Chiese 
cristiane al mutamenti del paesi 

dell'Est, gli interrogativi recenti sulla natura 
dell'Islam e, ultimamente, le parole critiche 
di Giovanni Paolo II al «paganesimo» di alcu
ne regioni italiane, con la domanda se è ve-

1 roche l'Europa è «terra di missione»? Intanto 
In tutta l'Europa si diffondono i movimenti 
evangelici e le «nuove religioni». Ora in fatto 
di religione l'Europa è un continente strano, 
contemporaneamente «ateo» e «cristiano». 11 
cristianesimo vi è piuttosto proclamato che 
praticato: se ne meravigliano a volte I musul
mani quando ci vedono da vicino e si chie
dono: è questo dunque l'Occidente «cristia
no»? 

Esiste infatti una tensione di fondo fra reli
gione e modernità. Da un lato è per tutti 
scontato che la realtà e la verità ultima pos
sano essere raggiunte soltanto partendo dai 
fatti certi La religione è dunque esclusa co
me fonte di verità, perché si richiama ad un 
altro ttpo di conoscenza, che non è scientlfi-
camente verificabile. Essa rientra perciò net -
campo delle opinioni, più o meno private, 
alle quali si riconosce tuttavia il diritto di esi
stere, di essere professate e anche propa
gandate. Purché non mettano in questione 
gli ordinamenti della società. Dall'altro lato I 
cristiani (e la gente «religiosa») svolgono in 
questo quadro la loro attivila «missionaria» 
come testimoni responsabili e credibili della 
loro fede. Per loro questo è un dovere reli
gioso: evangelizzano e fanno proselitLFin 
qui non ci sono problemi. Nella società mo
derna le battaglie delle idee si svolgono libe
ramente, senza coercizioni economiche, 
culturali o politiche. Questo vale anche per il 
Papa il quale si pud pronunciare sulla con
traccezione o l'aborto, sulla moralità delle 
leggi economiche, o sulla guerra. I problemi 
nascono però quando, per parlare, si utiliz
zano gli apparati pubblici e istituzionali, per
ché questo genera confusione e irritazione, 
per una manifestazione di pensiero che vie
ne vissuta come una sorta di pressione pub

blica e politica. Da un punto di vista cristiano 
si rischia in questo modo di snaturare e ren
dere poco efficace proprio quel messaggio 
cristiano che si vorrebbe trasmettere Dilani, 
se l'Europa è terra di missione, è possibile 
evangelizzarla servendosi di quegli strumen
ti pubblici, che sono intrinsecamente «laid» 
e di tutti? O non è invece controproducente? 
Applaudire un Papa e subito dopo fare il 
contrario di quello che dice, assistere ai riti, 
difendere politicamente i diritti del cattolice
simo... è questo Tessere cristiano?' O non 
piuttosto un lasciarsi prendere a trasformare 
e trasportare da quella realtà diversa che si è 
manifestata una volta per tutte in Gesù Cri
sto? 

Intanto un gran numero di europei ha già 
scelto un cammino diverso verso la reiigio-, , 
ne. Negli spazi di vuoto spirituale creati dalla, 
società moderna, fioriscono le «nuove reli
gioni» e crescono nuovi gruppi di cristiani 
che si Impegnano a far coincidere la fede 
con la vita. Potrebbe anzi essere proprio 
questa la nuova via religiosa dell'Europa., 
che non sbocca nelle grandi piazze della re
ligione pubblica, ma che si apre sui vicoli dei 
vecchi quartieri^ una via questa che sfugga 
all'attenzione perché non ha grossi nomi o 
una presenza politica, o un interesse per i 
mass media; ma è più diffusa di quello che si 
crede. Prima o poi essa proporrà grossi Inter- ' 
rogativi all'opinione pubblica e al mondo 
politico: è perciò necessario che chi ha re
sponsabilità di orientamento culturale ricer
chi oggi una nuova sintesi fra l'eredità illumi
nistica (che nessuno pensa di rinnegare, e 
che del resto ha in sé anche una forte matri
ce cristiana non sempre valorizzata) e le do
mande che 11 mondo del credenti pone alla 
nostra modernità in crisL 

•Non vogliamo modernizzare l'Islam ma 
Islamizzare la modernità», affermano alcuni 
intellettuali musulmani. Non è un program
ma che potrebbe valere anche per noi? Non 
«modernizzare» ulteriormente il cristianesi
mo, ma rendere la modernità più aperta al 
dialogo con la religione, e con un cristianesi
mo che abbia ritrovato il suo radicamento 
nel messaggio originale di Gesù Cristo. 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Alle 10,30 Giulio Andreotti illustrerà le sue schede 
Poi la parola passera a Craxi che ripeterà: «Nuovo governo» 
Il presidente del Consiglio cercadi salvare il salvabile 
E così ora diventa cruciale il dibattito in Parlamento 

IL PUNTO 

Per il governo è il giorno della crisi 
Oggi al vertice il no Psi. Forlani: «L'alleanza si può salvare» 
È il giorno della crisi. Sarà Craxi a chiederla, oggi, al 
vertice dei segretari del pentapartito. Ma prima di re
carsi al Quirinale per rassegnare le dimissioni, An-
dreotti si presenterà in Parlamento. Un passaggio 
(ormale o un primo confronto politico? La De lancia 
una sorta di appello a «rinsaldare» la maggioranza. 
Ma esclude le elezioni anticipate. Fino a che punto? 
E in campo c'è la proposta del Pds sulle riforme... 

PAttMIAU CAMILLA 
•BIXXM. E disi sia. Giulio 
AndrxXU è pronto a prendere 
atto «eU'altolfc socialista. Lo la
ta con un gran rito, oggi alle 
10,30, apalazzoChlgl riceverà 
hi pompa magna I segretari del 
pentapartito. Illustrerà rapida
mente le schede di aggloma-
menlo programmatico già in
viate ai partiti, poi darà subito 
la parola a Bettino Craxi. sa
pendo benissimo che il segre
tario socialista a suo volta 
adempierà a un altro rito, quel
lo di ripetere parola per parola 
U comunicato latto approvare 
ieri dall'esecutivo che indica 
nell'apertura della crisi 'la pro
cedura più corretta e più tra
sparente». A questo punto do
vrebbe parlare Arnaldo Forla
ni, e II presidente del Consiglio 
si affetta (lo ha confidato ieri 
al fedele Franco Evangelisti) 
che il segretario del proprio 
partito dica: «Volete la crisi? Va 
Bene, facciamola. Ma cerchia
mo di essere onesti tra di noi. 
Se serva a formare un nuovo 
governo con un nuovo pro
gramma, naturalmente ancora 
con Andreotti, assumiamo 
questo impegno In Parlamen
to...». 
1 Gii, il passaggio parlamen
tare. Inviso dai socialisti, bana-
Bzzat» dal presidente della Re
pubblica, minacciato da An-
dreotti. previsto da una mozio
ne, volata dalla stragrande; 
maggioranza deAdeputau, sol-
tecj&u» dal Pds. A questo pun
to ^wjacniciale.ll^h* (al-, -
to bùonviso a cattiva gioco, 
dopa che per lunghe ore a via 
del Cimo si è esaminato ogni 
marchingegno per evitano: 
penino quello del ritiro della 
delegazione socialista, con 
conseguente riliuto di Craxi a 
paiteiapare all'odierno vertice 
a palano Chigi. Ma alla line il 
segretario socialista ha dovuto 
arrenlersl: «Ci sari, ci sarà». 
Oggi, pero, userà 1 residui max-
gnu che restano a una ricom
posizione della maggioranza 
per cercare di depotenziare 
rimpallo politico di questo 
passaggio, di ridurlo a fatto for
male, magari subito, nel fine 
settimana al Senato, come fos
te un dente dolorante che è 
megli» cavarsi al più presto 
Per passare alle dimissioni di 
Andreotti nelle mani del capo 
dello Stato e .cominciare tilt-
fatai gioca Soprattuttô «nTeh- " 
le voto», dice Giulio DI Donato. 
Certo * che Andreotti tenta di 
salvale il salvabile e di pilotare 
b crisi. »Cnevuol dire crisi par
lamentare? E crisi», taglia corto 
al suo arrivo al secondo round 
detrutndo politico de sospeso 

proprio per attendere il suo 
rientro da Salisburgo dove ha 
incontrato il cancelliere Kohl. 
Drammatizza, insomma. E al 
sottosegretario Nino Cristofori 
affida il compito di far sapere 
che non si preclude alcuna 
strada: «Se non ci sarà un ac-
cordo.ln Parlamento si forme
ranno due partiti sulle elezioni 
anticipate' uno a favore e uno 
contrario, e in quest'ultimo ci 
sono 4 alleati e., il Pds» Ma, 
intanto, manda emissari a via 
deli Cono: non politici, ma 
quel Ciampico, affarista delle 
acque minerali, ben capace di 
trattative spregiudicate. 

Un gioco doppio e triplo 
Che serve, forse, a precostltul-
re condizioni tali da bloccare 
spiacevoli sorprese nel mo
mento in cui la gestione della 
crisi passera nelle mani del 
Quirinale, soprattutto se han
no un qualche fondamento le 
voci secondo cui Francesco 
Cossiga potrebbe anche pas
sare I Incarico ad altri, addirit
tura a un non de (Craxi?). Ma 
il daffare andreottlano inso
spettisce anche gli altri leader 
dello acudocrociato. L'ufficio 
politico de insiste sulla «possi
bilità di rinsaldare la collabo
razione tra i partiti di governo» 
e rinfaccia al socialisti di aver 
fatto marcia indietro rispetto 
alla disponibilità persino al 
«cosiddetto, r̂impasto*». Ma_ 
l'accento cod£ InsASrenternen- * 
te sulIMmpegno» a portare «la. 
leglstafura arsuo tetrrijhénahi-
rtfetpVale fino a eJwpìmto issa
la «stabilita del quadro politi
co» non fosse confermata? Ar
naldo Forlani rifiuta di const 
derare i giochi sia tutti fatti «E 
tutto imprevedibile». E anche 
lui ha cominciato a cavalcare il 
passaggio parlamentare, 

quando ancora rostilita aocia-
lista era netta. Ieri mattina, in 
Direzione, a Luigi Granelli che 
sosteneva che va affrontato in 
modo tale «da riaffermare, in 
questa situazione di confusio
ne istituzionale, la centralità 
del Parlamento», il segretario 
ha risposto con un sornione: 
•Vediamo, vediamo». E l'affer
mazione ha stupito non poco. 
Tanto più di fronte alla fred
dezza di Ciriaco De Mita «Una 
coalizione si scioglie quando 
uno dei partiti che la compone 
viene meno. Che questo lo si 
dica A n o in Parlamento 6 
eguale» Parti invertite o un gio
co delle parti? Finché si muo
vono Forlani e Andreotti, la si
nistra de non ha bisogno di 
scoprirsi più di tanto. Semmai, 
sta II a vedere lino a che punto 
l'uno o l'altro non utilizzino 
strumentalmente il passaggio 

parlamentare, e non solo quel
lo più immediato. De Mita, in
fatti, aggiunge: «Le Camere 
hanno un potere enorme che 
non e quello di bloccare le cri
si ma di risolverle possono de
cidere sul ricorso o meno alle 
elezioni anticipate, e per evi
tarle possono farlo in un solo 
modo dare vita ad un gover
no» E Riccardo Misasi scrive 
per il Messaggero che resta l'of
ferta di un patto politico al Psi, 
e non un «pattino» per «tirare a 
campare», ma se questo fosse 
rifiutato, allora bisognerà pure 
verificare la volontà del Parla
mento sulla riforma elettorale 
Chi non ha peli sulla lingua e 
Granelli «Se i socialisti hanno 
voglia di elezioni, noi non pos
siamo abdicare Andreotti non 
ce la fa? Ci provi un altro de 
Anche Forlani E perchè esclu
dere un monocolore de per fa
re le riforme anche con il 
Pds?». E cosi l'opzione politica 
•che Achille Occhetto ha messo 
in campo, quella di un gover
no che salvi la legislatura, en
tra nell'arena politica II segre
tario del Pds nbadiice «Quan

do dico che tutti debbono fare 
la propria porte, spero innanzi
tutto che, insieme a noi, la fac
cia il Psi» Ma dal Psi arrivano 
tutt'altri segnali. Di ostilità «E 
stravagante - ha detto Craxi al
l'esecutivo - questo Pds che 
non punta a buttare giù i go
verni come tutti i partiti di op
posizione nelle democrazìe 
occidentali». 

Dunque, si tratta di un gioco 
serio, leale e trasparente Ca
ratteristiche che pongono non 
pochi problemi sta al Psi sia al
ia De. E se Craxi fa finta di 
ignorarli, nella De c'è una 
grande agitazione Ecco Anto
nio Gava «La situazione pud 
evolvere, ma non dico altro». 
Ma Nicola Mancino scandisce i 
punti di coerenza con cui la ri
cerca dell'Intesa deve misurar
si «Diciamo no allo sciogli
mento, si alla continuila della 
legislatura e si alle riforme nel 
rispetto dell'attuale sistema 
parlamentare. Non possiamo 
essere cosi ingenui da cascare 
tra le braccia di chi vuole le 
elezioni anticipate per dare un 
altro colpo ai sistema politico». 

Affannosi consulti a Piazza del Gesù 
Il Psi accusato di aver cambiato idea 

La De si sfoga: 
«D rimpasto? 
Craxi disse sì» 

I£,Come nonva, direi...»: cosi Ciriaco-De Mi-
ita una nuova luriga giornata'de in attesa 

del pronunciamento di Craxi. Bodrato avverte: «Non 
berremo l'amaro calice». Forlani: «Siamo responsa
bili, ma non dipende solo da noi». In un documento 
approvato in serata la De dice ancora no alle elezio
ni anticipate e rinfaccia al Psi: «Negli incontri bilate
rali con Andreotti era favorevole al rimpasto». 

STIPANO 01MICHILI 

•••ROMA Arrivano le uova di 
Pasqua, alla De Mentre al se
condo plano è Incorso l'ufficio 
politico della mattinata, un ca
mioncino ne scarica alcune, 
grosse come utilitarie, nel cor
tile di palazzo Cenci Bolognet-
ti. Indirizzate a vari notabili 
Non che lo scudocrociato sen
ta il bisogno di altre sorprese 
Anzi, per i suol gusti, in questi 
giorni ne ha avute decisamen
te troppe. E tutte sgradevoli. 
Settimana di passione, con re- < 
surrezione incerta, per il parti- ' 
to di Forlani Anche Antonio 
Gava, a chi gli chiede notizie, > 
si affida alle festività. «Non par
lo - dice -. Siamo nella setti

mana santa, dobbiamo dire 
qualche preghiera». Ma i mi
scredenti, purtroppo, alligna
no anche nel pentapartito. E 
oggi, al tavolo della verifica, a 
Craxi bisogna portare qualco
sa in più degli atti di fede Cosi, 
l'ufficio politico della mattina 
viene rinviato al pomeriggio, in 
attesa di Andreotti in trasferta a 
Salisburgo con Khol E il verti
ce de si sparpaglia, tra uffici 
privati, sedi di correnti, con
venticole di amici. Forlani, pri
ma di pranro, riunisce alcuni 
del suoi, qualche pezzo dei 
dorotel, nello studio di via Uffi
ci del Vicario 

Escono ed entrano, i capi 

democristiani. Un giorno 
aspettano Cossiga, un altro 
Craxi Ieri, è stata la volta del 
segretario socialista, che ha 
parlato con le stesse identiche 
parole del capo dello Stato. 
Loro, naturalmente, negano di 
aspettare chicchessia. «Aspet
tare che cosa? - replica stizzito 
Forlani - Domani si incontra
no i segretari della maggioran
za Adesso non potete preten
dere da me che vi rappresenti 
gli umori, le sensibilità e le po
sizioni degli altri». Ciriaco De 
Mila, che delle posizioni socia
liste - visti I precedenti che lo 
riguardano direttamente -, 
saggiamente diffida, a chi gli 

chiede un giudizio sulla posi
zione di via del Corso risponde 
con finta Ingenuità «E qual è? 
Le opinioni del socialisti sono 
tante e quindi bisogna aspetta
re che compino degli atti e poi 
li spieghino» Parlano poco, al 
contrario del solito, i de della 
settimana di passione. Ecco 
Andreotti che nel pomeriggio 
entra a passo di carica nel cor
tile di piazza del Gesù Sotto 
braccio, una cartellina rossa 
stracolma dL fogli. Le famose 
schede della venbea? Ah, sa» 
perio II presidente del Consi
glio non si, fa per niente im
pressionare dalla calca di gior
nalisti e telecamere. «Buonase

ra, buonasera», si limita a dire, 
con lo stesso tirato sorriso che 
il giorno prima esibiva al Quiri
nale al fianco di Cossiga Sorri
so soddisfatto? Sorriso Irritato? 
E chi sa decifrarlo? «Vedrete, 
quando i sassolini dalle scarpe 
comincerà a toglierseli lui», di
ce, mordendosi subilo dopo la 
lingua, uno degli autisti in atte
sa intorno al battaglione di au
to blu che circondano il palaz
zo democristiano Parlare il 
meno possibile, ecco 1 ordine 
dal piani nobili di piazza del 
Gesù. «Ciriaco mi ria detto ti 
parlo, ma la regola fissa è che 
poi bisogna state zitti», raccon
ta Angelo Sanza, fedelissimo 

Gli alleati bocciano il programma. «Insufficiente» per il Plj, rivela «caos mentale» per il socialista Forte 

«Queste schede non vanno: dov'è la novità?» 
Cari segretari... In una letterina i buoni propositi del 
presidente del Consiglio per portare a termine la le
gislatura, accompagnati da 55 cartelle divise in 13 
capitoli. Con un vistoso «buco», le riforme istituzio
nali, ossia il tema del momento. «Incomplete», dice 
Altissimo. «Insufficienti», fa eco Cangila. Perii socia
lista Forte sono una «scatola vuota» che tuttavia non 
riesce a nascondere un «caos mentale». 

NADIATARANTINi 

••ROMA Un bel po'di Ipo
teche del cinque partiti sulle 
•schede» che, diligentemente 
• con invidiabile self control, 
D presidente del Consiglio ha 
inviato ai segretari delia mag
gioranza senza farsi distrarre 
dal clamore Istituzionale. Ma 
la debolezza sta proprio II, 
hanno già fatto sapere espli
citamente liberali e repubbli
cani. Eppure Andreotti ce 
l'ha messa tutta per accatti
varsi le simpatie degli alleati. 
Comincia proprio con quella 
letterina, che accompagna le 
55 cartelle delle schede, sud
divise In 13 capitoli. «Cari se
gretari», scrive Andreotti, faro 
0 meglio per corrispondere 

alle vostre richieste. Chiede
rò al parlamento di legiferare 
presto e bene («è indispen
sabile un coordinamento 
quadrangolare tra partiti, 
gruppi della Camera, gruppi 
del Senato, governo»), in 
particolare che la Camera si 
adegui al Senato, con «la pro
cedura rigidamente obbliga
toria perla tempestiva con
versione dei decreti legge», in 
modo che essi siano appro
vati «entro il sessantesimo 
giorno». E nel far questo, ag
giunge, mi impegnerò a fare 
meno decreti possibile. E 
cerca pure, Il presidente del 
ConsigUo, di occultare il bu
co- nero delle riforme Istitu

zionali il suo è un «Impegno 
a promuovere e assecondare 
gii sforzi di convergenza» sul
le riforme. E quella che An
dreotti ritiene una «grossa 
novità», ma 11 segretario del 
PII Renato Altissimo ironizza 
•lo dice pure Lucio Dalla nel
la canzone "caro amico ti 
scrivo"...» e boccia il pac
chetto delle schede: «sono 
incomplete». Dopo le censu
re del presidente della Re
pubblica, piazza del Capret-
tari, sede del Pn, è senza eco 
i repubblicani hanno riunito 
la segreteria per esaminare le 
schede, ed un laconico co
municato avverte che, come 
è ovvio, «il segretario La Mal
ia esporrà» nella riunione di 
oggi «le valutazioni del Pri». 
Tuttavia si comprende che, 
riforme istituzionali a parte, i 
repubblicani sono anche in
soddisfatti dei capitoli che ri
guardano la finanza pubbli
ca e la giustizia 

Ognuno, si sa, ha I suoi 
pallini e in questo momento 
diventano pesanti ipoteche. 

Quelli dei liberali sono 
due: l'esercito e le privatizza

zioni. Nonostante il grosso 
sforzo di Andreotti di propor
re una pnvntlzzazione a tap-

i peto, ieri anche il responsa
bile economico del PII, Ba-
stianini, ha latto eco al segre
tario Altissimo con un voto di 
«insufficiente». Nero su bian
co I liberali vogliono sapere 
quali «strumenti» si useranno 
per «alienare» I beni pubblici 
Il ministro per i rapporti col 
Parlamento Egidio Sterpa, 
però, è moderatamente sod
disfatto perchè Andreotti ha 
accolto nelle schede la sua 
richiesta di formare un eser
cito professionale. 

E anche il segretario del 
Psdi, Antonio Cariglia, ha il 
suo pallino-ipoteca: se An
dreotti avesse ascoltato lui, 
che proponeva da mesi la ve
rifica e non si fosse innamo
rato dell'idea di un innocuo 
rimpasto ora non starebbe 
come Ulisse, schiavo di una 
sirena «E troppo lungo il do
cumento», taglia corto co
munque Cariglia invitando 

j ad una sfrondatura. Quali so
no 1 citati «temi essenziali» 
per il Psdi? «Efficienza del
l'apparato pubblico, fisco, ri

forme». Due bocciature tota
li, senza esami di riparazio
ne, Andreotti le riceve dai 
Verdi e dal responsabile eco
nomico del Psi. Francesco 
Forte. «Sono scomparse le 
priorità ambientali», denun
ciano il coordinamento della 
Federazione e i parlamentari 
del «Sole che ride» E anche 
di più. nelle schede una «to
tale inesistenza di scelte e in
dicazioni programmatiche in 
questo gioco delle parti che 
punta alle elezioni anticipa
te» Più violento il giudizio del 
socialista Forte, le SS pagine 
sono «una scatola vuota con 
alcuni pencolosi silenzi». 
Inoltre, «il programma non 
fornisce alcuna spiegazione 
sui due punti più importanti 
sul tappeto oggi come si farà 
fronte alia spesa per interessi 
e quale sarà la strategia an-
(inflazione». Botto finale 
«Sconfina nel caos mentale 
tutto il discorso sulte privatiz
zazioni non è solo una mi
nestra iperriscaldata ma fa 
sfoggio di un monetarismo 
fallimentare, come insegna 
l'esperienza inglese. Per noi 
inaccettabile». 

Tutto- il J^Ogl3ITMlia 
in 13 rapitoli 
Mancano le rif òrme 

Ore 11,30. La giornata inizia con una prima, interlocuto
ria riunione dell Ufficio politico della De C'è Forlani, 
manca Andreotti La giornata di martedì era stata un 
susseguirsi di colpi di scena prima ie indiscrezioni dal 
Quirinale sulla «delusione» di Cossiga dopo la tiepida 
nota con cui la De aveva difeso il presidente, poi la «pa
ce» fra Andreotti e lo stesso Cossiga, infine l'apertura di 
fatto della crisi da parte socialista. Ora il vertice de stu
dia II da farsi, e attende gli sviluppi. 

Ore 12. La Direzione liberale, in preparazione dell'incon
tro collegiale a cinque di oggi, stabilisce due cose ia 
crisi deve passare per il Parlamento, il Pli è contrario al
le elezioni anticipate Per il resto. Altissimo di affida alla 
«competenza» di Cossiga e alle «valutazioni» di Andreot
ti 

Ore 17. A via del Corso di riunisce l'esecutivo socialista. 
Pochi minuti sono sufficienti per approvare un docu
mento in cui si dice che «la crisi è la procedura più cor
retta» II rimpasto, dice il vicesegretano Di Donato, è «un 
passaggio tortuoso» che avrebbe portato in un «vicolo 
cieco» Tuttavia, anche il Psi resta in attesa della nunio-
ne collegiale di domani Craxi ci andrà, e sull'apertura 
formale della crisi da via del Corso non son venuti lumi 

Ore 18. Da Bologna, Occhetto lancia la sfida della «nuova 
costituente» Crisi politica e crisi istituzionale sono in
trecciate, dice il segretario del Pds Si tratta dunque di 
gettare le base per un «percorso costituente» che si 
proietti nella prossima legislatura. Il Pds chiede che la 
crisi venga aperta in Parlamento, e si dice contrario alle 
elezioni anticipate «Bisogna spenmentare ogni possibi
lità di esprimere una maggioranza e un governo» 

Ore 18,45. A via del Corso Giorgio La Malfa incontra Cra
xi La segreteria repubblicana si era gii espressa contro 
le elezioni, e per il proseguimento della coalizione di 
pentapartito Ma l'incontro con il leader socialista non e 
rassicurante Dopo tre quarti d'ora di colloquio, La Mal
fa mantiene intatte le proprie «preoccupazioni» che la 
crisi porti dritti ai voto. 

Ore 19. Toma a riunirsi l'Ufficio politico della De C'è an' 
che Andreotti. «Che vuol dire crisi parlamentare? È cri
si!», esclama Gava entrando a piazza del Gesù Il comu
nicato dell'esecutivo è cauto e interlocutorio Prende at
to che la «verifica», su cui tutti sembravano d'accordo, 
non ci sarà. Ma aggiunge che «gli eventi delle ultime 
giornate non contraddicono in linea di principio la pos
sibilità di rinsaldare la collaborazione fra i partiti di go
verno» 

Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, 
in basso, Antonio Cariglia 
segretario del Psdi 

demitiano 
Crisi La parola, esorcizzata 

per settimane, e che Craxi pri
ma ha fatto pronunciare a tutti 
i possibili vice del suo partito 
(Martelli, Amato e Di Donato). 
poi l'ha detta lui, spedendo il 
rimpasto andreottlano all'om
bra delle piramidi, ora fa parte 
anche dei vocabolario de Già. 
ma una crisi di che razza? «Cri
si parlamentare? E' crisi. », 
constata Gava. Ma lui, il gran 
capo doroteo, che previsioni 
fa? «Previsioni? - risponde lan
ciando occhiatacce - Le previ
sioni lo (a I uomo del tempo, 
quefkfc.1l meteorologo». Poco 
interessato al tipo di crisi è an
che De Mita. «Mi pare una que
stione più formale che sostan
ziale - dice, infilandosi nella 
Thema - Una coalizione si 
scioglie quando uno dei partiti 
che la compone viene meno. 
Che questo lo si dica o no in 
Parlamento è uguale» Non la 
pensa certo allo stesso modo 
Andreotti, che, nella fatica di 
dribblare i trabocchetti disse
minati mentre era dall'altra 
parte dell'Oceano, un punto 
ce l'ha chiaro chi vuole affon
darlo deve dirlo pubblicamen
te Cioè, in Parlamento Anche 
a costo di arrivare alio scontro 
con gli insofferenti alleati del 
Garofano, la cui «strada mae
stra» il presidente del Consiglio 
non vuol saperne di percorre
re «Eh, si-racconta Guido Bo
drato -, Andreotti si è un po' 
seccato» Una seccatura che 
ha fatto conoscere dal primo 
momento che ha nmesso pie
de a Roma, di ntomo dagli 
Usa prima ai suoi amici di par
tito, poi al Quirinale, infine ai 
socialisti. E sul grande agitarsi 

del Psi intorno ai presidenziali
smo. Bodrato aggiunge «E'sol
tanto uno slogan propagandi
stico. Craxi sa benissimo che 
per tutto l'arco della sua vita la 
sinistra non potrà vincere la 
battaglia per l'elezione diretta 
del capo dello Stato Perciò è 
una riforma per lui inutile Gli 
serve soltanto come slogan per 
raccogliere i voti» Ergo «Sba
glia chi immagina che bevia
mo qualunque calice, anche il 
più amaro» 

Le metafore pasquali si 
sprecano nelle ore dell'incer
tezza a piazza del Gesù Forla
ni, al contrario del suoi amici. 
è un tantino più prosaico La 
pazienza de, avverte, è grande, 
rammenta per la millesima 
volta. Poi scandisce «Ma biso
gna che a questi nostri propo
siti corrisponda la buona vo
lontà e il senso di responsabili
tà degli altri partiti della mag
gioranza» E in serata la De ap
prova un nuovo documento 
niente elezioni, si va avanti, il 
vertice di oggi può andare be
ne E lo dice con linguaggio 
poetico' «La crisi di governo 
può anche non essere un falò 
nel quale si bruciano tutte le 
speranze di questa legislatura». 
E a Craxi rinfaccia, era dispo
nibile ad appoggiare diverse 
iniziative, «compresa quella 
del cosiddetto rimpasto», poi 
ha cambiato idea. Tutto a po
sto, allora? Macché «Come va? 
Come non va, direi », borbot
tava De Mita in larda serata. Gli 
ardori socialisti, i sospetti del 
Quirinale, le titubanze della si
nistra, qualche trappola forla-
niana. sarà proprio lunga, la 
settimana di passione di Giulio 
Andreotti. 

tm ROMA L'hanno definito ironicamen
te il «manuale di sopravvivenza» del gover
no Andreottl-sei, ma a palazzo Chigi non 
puntano certo sulte schede per uscire da 
questo pasticcio. «Sono affermazioni ge
neriche», si dice ufficiosamente, che an
dranno riempite di contenuti proprio nel-
I incontro di oggi con i cinque partiti. Sono 
divise in 13 capitoli e trattano di tutto fi
nanza pubblica (intesta), mezzogiorno, 
lavoro e previdenza, trasporti, agricoltura, 
case, finanza regionale e locale, bicame
ralismo, giustizia e lotta alla criminalità, 
pubblica amministrazione E, da ultimo, il 
problema dei problemi delegificazione, 
per alleggerire il farraginoso processo legi
slativo Omissis sulle nforme istituzionali, 
pomo della discordia. 

ECONOMIA. È un altro problema urgen
te di Andreotti Ieri il ministro del Tesoro 
ha chiesto di rinviare una sua audizione al 

Senato in attesa di oggi C'è un «buco» di 
12 000 miliardi nella finanza pubblica e 
Andreotti, nelle schede, propone l'azlona-
rato popolare e l'alienazione della parte
cipazione pubblica all'imi, alla Cassa de
positi e prestiti, al Crediop, la trasforma
zione in S p A di Enel, Eni, tri E ancora la 
pnvatizzazione di parte del patrimonio 
immobiliare dello Stato, il blocco del con
tratti nel pubblico impiego e un nuovo ta
glio alla scala mobile Infine, consueti tagli 
agli enti locali 

IL PREZZO DELLA GUERRA È un nuo
vo modello di difesa, che ha al centro un 
esercito professionale e Investimenti in ar
mi più sofisticate, «premiate» dalla guerra 
nel Golfo 

CRIMINALITÀ. Si ripete lo schema che 
portò a suo tempo alla istituzione dell'Alto 
commissariato per la lotta alla mafia: 
maggior coordinamento tra i corpi di re

pressione della cnminalità, anche attra
verso un collegamento con i «servizi» Ce 
n'è anche per accontentare Cossiga «par
ticolare considerazione mentano - scrive 
Andreotti - I problemi sollevati dal mes
saggio presidenziale del luglio 1990 relati
vo al Csm e allacommlssione Paladm» 
PREVIDENZA. Si parla di un «pacchetto» 
che, nel rispetto dei diritti acquisiti, do
vrebbe armonizzare regimi pubblici e pn-
vati Si prevede la disciplina dei fondi inte
grativi a capitalizzazione, l'innalzamento 
dell'età pensionistica, il graduale riferi
mento del calcolo della pensione all'inte
ro periodo assicurativo 

CASA il governo non fa che auspicare 
una rapida approvazione del provvedi
menti presentati alle Camere «pacchetto 
casa», nforma dell'lacp, regime dei suoli, 
disciplina delle opere pubbliche, direttive 
Cee sugli appalti. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Il Psi chiede al capo del governo di dimettersi 
«È la via corretta per una chiarifìcazione» 
Ma i socialisti temono un voto parlamentare 
Le elezioni anticipate? «Non si faranno... » 

«In democrazia è normale» 
Il Psi formalizza la richiesta di crisi e invita Andreotti 
a presentarsi dimissionario oggi stesso al Senato. A 
chi parla di manovra per arrivare alle elezioni antici
pate, il Psi replica che la crisi è una via «fisiologica» 
in democrazia per arrivare a una «chiarificazione». 
Signorile: «Cosi riacquistiamo la nostra forza con
trattuale». Ma a via del Corso non vogliono il voto 
dopo il dibattito in aula. 

•RUMO MISBMNDINO 
• i ROMA. •Irresponsabili noi? 
Semmai lo è chi ha dato per 
conclusa la verilica prima che 
tosse partita- davvero. No. la 
crisi di governo è la procedura 
più «Orietta per una chiarifica
zione». Craxi * a colloquio con 
La Malfa e i dirigenti socialisti 
escono alla spicciolata al ter
mine di un breve esecutivo. La 
parola d'ordine e respingere 
l'impressione generale: il Psi 
affossa Andreotti, tira la corda, 
si prepara ad elezioni anticipa
le. E infatti è un coro: non e ve- -
ro che vogliamo far hiorl An
dreotti come facemmo con De 
Mita; siamo disponibilissimi a 
collaborare, «le possibilità di 
fare un nuovo govemoci sono, 
basta - dice Signorile - che la 
De non le butti via». Elezioni 
anticipate? Ce una gran paura 
nei M di andarci, presentan
dosi come l'unico partito che 
le elezioni anticipate le ha vo
ltile. In termini numerici Di Do
nato assegna il 30K di possibf-
tU all'ipotesi di consultazione 
anticipata. Signorile * d'accor
do. E Amato aggiunge: «Fate 
bene a dire che qui nessuno 
patta di elezioni anticipate. 
perchè non c'è nessun motivo 

per farlo.. 
Sara un ordine di scuderia, 

sarà la verità, il dato certo è 
che intanto il Psi respinge al 
mittente le schede program
matiche di Andreotti, ufficializ
za la richiesta di crisi, affer
mando che questa è «fisiologi
ca» In un sistema democratico 
e non anomala, come da molti 
parti si afferma. La risposta alle 
molte critiche sulla procedura 
chiesta dal Psi sta, in un comu
nicato, per la verità un po' cri
ptico, consegnato ai giornalisti 
al termine dell'esecutivo: «Isti
tuti e procedure derivanti dalla 
Costituzione e necessari per 
garantire la normalità della vita 
democratica e I suoi fisiologici 
ricambi vengono trattati come 
anomalie, come strappi di per 
se' negativi.. Segue una stilet
tata alla De e a Forbiti: «Solo 
una mentalità rinchiusa nelle 
ragioni di fazione e di partito e 
come tale insensibile alle esi
genze e agli equilibri generali 
pud concepire una visione del 
genere». Conclusione: «Quan
do si tratta di definire i pro
grammi su cui una maggioran
za dovrè Impegnarsi, u con-

senso che 11 porri sostenere, Ih 
compagine governativa che 11 
dovrà realizzare, è la crisi' di 
governo a fornire la procedura 
più corretta e trasparente. E 
cosi che si consentono la espli
cita e formale assunzione di 
tutte le responsabilità istituzio
nali, il coinvolgimento del 
gruppi parlamentari, il control
lo democratico dell'opinione 
pubblica». Forse è a tutto que
sto che si riferisce l'affermazio
ne di Craxi che seiut'altroci sa
rebbe stato «un passaggio par
lamentare» nella crisL . .. 

'' l e cose, tuttavia, non sem-
. brano cosi semplici. C'è anzi
tutto Il problema di come II 
presidente del Consiglio dovrà 
dimettersi e c'è il problema del 
dibattito e di un possibile voto. 
L'idea di una discussione par
lamentare I socialisti la digeri
scono a fatica, il voto non lo 
vogliono proprio. E a proposi
to di dibattito e di voto, tutte le 
frecciate sono sul Pus: «E l'uni
co partito sedicente di opposi
zione che si preoccupa di av
vertire che non presenterà una 
mozione di sfiducia al gover

no*. Un atteggiamento, quello 
attribuito al Pds, che Craxi giu
dica Ironicamente «effettiva-, 
mente molto generoso per An
dreotti». Problema Pds a parte, 
se Andreotti volesse davvero 
seguire i consigli socialisti, af
fermano a via del Corso, do
vrebbe presentarsi già stama
ne al Senato e annunciare la 
caduta del suo governo. In 
ogni caso, se non annunciasse 
l'intenzione di dimettersi, sarà 
lo stesso Craxi a chiederlo uffi
cialmente nel corso del vertice 
tra i segretari dei partiti di mag

li segretario del Psi Bettino Craxi 

: « 

mvmo 
Qudlodi 

••ROMA. «Dieci «inni fa ha definito per la pri
ma volta 11 gruppo editoriale scalfariano partito 
irresponsabile e PS. Partito irresponsabile per
che si trattava e si tratta di un partito, con obiet
tivi di potere, tattici e strategici, simili a quelli di 
qualunque altro pwtlto. Irresponsabile perché 
non responsabile di frante all'elettorato». È 
quanto scrive il portavoce della segreteria socia
lista. Ugo Intinl. In un artìcolo che sarà pubbli
cato oggi su YAuontt «Oggi, prosegue Intuii. Il 
presidente della Repubblica stesso sottolinean
do il moto difficilmente contestabile di questa 
lobby net tentativo di destabilizzare il Quirinale 
con una campagna dlaggrassfcme propagandi
stica, rende clamoreeamente attuale U prabte» 
ma e consente di aggiungere che il partito "irre
sponsabile" si è dimostrato tale, nel modo più 
arrogante, anche nel confronti delle Istituzioni». 
Dopo aver osservatoche'la presenza di Stefano 

Rodotà, presidente del Pds, tra i commentatori 
', più autorevoli del gruppo «può suggerire una 
. forte identificazione tra 1 due partiti», Intini so

stiene che di queste critiche il Pds stesso do
vrebbe essere «l'ultimo a dolersi*, sia perché 

• «l'intolleranza, l'occupazione della società chi-
; le delie professioni appartengono, nella teoria 
' come nella pratica,' proprio' alla tradizione co-
.' munlsta»; sta perché «Il partito scalfariano non è 
' uno strumento, bensì una minaccia alla sua au

tonomia e identità». Le polemiche con il Quiri-
, naie Intinl le definisce un esempio di «rotocal-
• chiamo applicato alla politica». Scalfari, conclu-
. de Intinl, «per anni ha sparato con un 'media*. 
-, cento volte più potente di quella dei suol avver
sari poUtid. Se per una volta awterttD contrarlo, 
come in democrazia è inevitabile, usi almeno il 

- 'fair play* che si può attendere da un vecchio 
giocatore al (avolo del potere». 

gioranza convocato dallo stes
so Andreotti. 

Quest'incontro sarà dunque 
una formalità, almeno per 
quanto riguarda le originarie 
intenzioni della De e di An
dreotti. Il rimpasto o rimpasta
ne - dice Di Donato - sarebbe 
stato un passaggio -tortuoso 
che avrebbe.molto probabil
mente portatoli) un vicolo cie
co. Il cosiddetto rimpasto è sta
to In realtà liquidato da chi ha 
minimizzato la verifica politica 
e programmatica dandola per
sino per conclusa quando non 
era nemmeno iniziata. Ed 
egualmente da chi ha più volte 
affermato che le questioni isti
tuzionali erano un argomento 
a parte, come se una maggio
ranza politica e parlamentare 
potesse lavarsene le mani». Di 
Donato riconferma l'idea del 
Psi secondo cui «la via più spe
dita e più corretta per affronta
re le questioni aperte è tentare 
di risolverle in tutto o almeno 
in parte». Il nodo, ovviamente, 
sono i problemi Istituzionali. 
Ma è possibile un accordo tra 
De e Psi in questa materia? 
Teoricamente si, ma in pratica ' 
è molto difficile. E Infatti qui il 

discorso socialista si fa più 
confuso. Si prende atto che in 
questa materia l'ordine non re
gna nel parlamento e nella 
maggioranza e che De e Psi so
no in rotta di collisione. I socia
listi ribadiscono che non pon
gono questioni pregiudiziali in 
materia (repubblica presiden
ziale, referendum propositivo): 
e che vogliono impiegare fatti
vamente l'ultimo anno di legi
slatura. «Ma i De - afferma DI 
Donato - ci presentassero al
meno delle alternative...» 

Il Psi, dunque, «batte cassa». 
Per ottenere almeno «qualco
sa», di quello che chiede. Ma 
ha senso fare una crisi, per ri
mettere in piedi lo stesso presi
dente del consigliò e riparlare 
delle stesse cose? Per Signorile, 
leader della sinistra ce l'ha: «La 
differenza tra crisi e rimpasto è 
che nel primo caso la situazio
ne si azzera e ognuno riacqui
sta la propria fòrza contrattua
le». Con là crisi quindi, secon
do Signorile, si può instaurare 
con la De un rapporto di forza 
che permetta di ottenere alcu
ni risultati nel programma: 
«Qualcosa sulle riforme», con
ferma Signorile. 

La Lega meridionale 
annuncia: 
«Candideremo Gelli» 
Licio Gelli, il capo della P2, si candideràalle pros
sime elezioni nella lista della Lega Meridionale. 
Lo ha dichiarato, ieri, il responsabile Gino Dente. 
E lo ha fatto, dice, «per evitare che Umberto Bossi 
continui a far credere a tutti che il «venerabile» sia 
disposto a presentarsi nelle liste della Lega Nord 
Toscana». Da parte del capo della P2, per ora, 
non è arrivata nessuna reazione ufficiale. 

•*• ROMA. È in pratica uffi
ciale: Lido Celli, alle prossi
me elezioni politiche, si pre
senterà nelle Uste dèlia Lega 
Meridionale per conquistare 
un seggio al Senato. Lo ha 
detto, ieri, ad Arezzo, Gino 
Dente responsabile della or
ganizzazione. Perché la noti
zia resa nota cosi, all'improv
viso mentre, fino ad oggi, lo 
stesso Gelli aveva evitato dì 
parlarne? «Ma perché - ha 

Brecisato lo stesso Dente -
mberto Bossi continua a far 

dì tutto perché la gente creda 
ad una candidatura del capo 
della P2 nella Lega Nord To
scana, mentre non è vero». 
Insomma, in poche parole, 
la candidatura di Gelli * stata 
resa nota per motivi «concor
renziali». Gino Dente ha an
che precisato che ci sono le
gami pio che consolidati tra 
la propria organizzazione e il 
capo della loggia massonica . 
più famosa d'Italia. 

«Don Uclo» scenderebbe 
nell'arena politica per con
quistare un seggio al Senato 
presieduto, fino ad oggi, dal
l'acerrimo nemico personale 
Giovanni Spadolini. Fu Spa
dolini, come si ricorderà, che 
nella veste di presidente del 
Consiglio fece mettere sotto 
inchiesta molti piduisti che si ' 
annidavano nei ministeri, ne
gli ami statali, nella polizia e 
nel carabinieri. Per alcuni di 
questi personaggi vi furono 
anche olande punizioni, ma 
molti altri, in questi anni, so
no Invece riusciti a fare 
splendide carriere nell'ambi
to delle strutture statali nelle 
quali lavoravano anche al 
momento dell'esplodere del
lo scandalo P2. Proprio in 

questi giorni, tra l'altro, è sta
to lo stesso Presidente della 
Repubblica a riaprire la Vi
cenda P2 con la stupefacente 
e grave precisazione che 
«nella loggia di Gelli c'èrano 
anche dei patrioti». 

SI era trattato di una affer
mazione che aveva sollevato 
grandi polemiche anche per
ché il presidente era tornato 
più di una volta sull'argo
mento precisando di non 
aver mal capito che cosa era 
stata la P2 e quale tipo di la
voro aveva svolto la Commis
sione parlamentare d'inchie
sta. Il Presidente, insomma, 
aveva praticamente «dimen
ticato» tre anni di indagini e 
una lunga e difficile inchiesta 
sulle trame piduista, Aveva 
anche «dimenticato» che il 
Parlamento aveva approvato 
la relazione della Commis
sione inquirente che definiva 
«la loggia di Gelli, l'organiz-
zazzlone che più di orni al-

' tra, dal dopoguerra Moggi , 
aveva direttamente minaci 
ciato la democrazia e le isti
tuzioni della Repubblica». 
Della candidatura di Gelli al
le elezioni politiche, si parla
va da tempo e lui. in alcune 
dichiarazioni, aveva confer-, 
malo tutto. Unico dubbia 
chi avrebbe accolto, nelle 
proprie liste, il Gelli dei piani 
«di rinascita democratica», 
amico di Calvi e di Sindona, 
di Pazienza e di Reagan? Ora 
è tutto chiaro. L'ex capo dei-
la P2 pud dare, in effetti, nel
le liste delle Leghe, un note
vole contributo di esperienza 
e di capacità organizzativa 
per dare una Buino in favore 
della dissoluzione della Re
pubblica. , .. r-

'•"•a?"-' '' '''''•"'' 'ir-i'"''"|f ' \ ?*!>>"' {><»'l!"f3'/<'.»»-«j «a «j - . «| 

Baget Bozzo^H leader a 
per ora punta a palazzo Chigi...» 
Se Còssiga tentenna sulla crisi di governo, Craxi ha 
ormai imboccato la strada che porta alle elezioni 
anticipate. Il segretario socialista è semplice «sugge
ritore» del Quirinale o ha un suo disegno preciso? 
«Ce l'ha, per realizzare la terza fase di Moro, con al 
centro il Psi e con ai lati De e Pds». È quanto sostiene 
Gianni Baget Bozzo, politologo ed europarlamenta-
re socialista, in questa intervista all'i/nM ......... 

ANTONIOt>n.OIUIMCI 
•-•MILANO. Ooc^evoleB*-
•et Bono , dove aia andan-
aoQraxtT 

•Corne punto d'arrivo, va al
ta Repubblica presidenziale. 
Ma solo come punto di arrivo. 
Le tappe intermedie prevedo
no .un suo ritorno a palazzo • 
Chigi, adendo al Quirinale uà 
prealdenia amico». ...; . 

A' palmo CatgL Qor&Mfov 
couctaeperfarecosa? 

Mi pare evidente ormai che si 
«a «Do scioglimento delle Ca
rne»* • alle elezioni anticipa
te. Una decisione naturale, ri
tardata della guerra del Golfo, 
che anche io prevedevo più 
breve: Una decisione che il Psi 
non avrebbe potuto prendere 
da solo, non avendo forza per 
farlo, ma che il Psi ha Imme
diatamente appoggiato quan
do Cossiga ha fatto la prima 
mossa.. 

Usa ratk m U H a , dm» 
qua, dietro le mosse del 
UHIHIMUI dina rtmuiliU 

No, dael un modo comune di 
Intendere n ruolo del capo 
dello Stato, un ruolo veramen
te politico, non formale né no
tarile. Non dimentichiamoci 
eh» l'atteggiamento di Còssi
ga,sorprende per t toni usati 
su Gladio e sulla P2, toni fran
camente esagerati. Ma la let
tura costituzionale che Còssi
ga da al suo nsolo non è re
cente. Ricordo la polemica 
cori il Consiglio superiore del
la magistratura o il quesito da 
hit posto su chi comanda le 
forze armate In caso di guerra. 
Non erano cose dettate dall'u
more: erano tasselli di un di
ségno, di una interpretazione 
della sua funzione. 

EI «patrioti, di Gladio e del
la loggia di Celli? E gli at-
ta«Wa Rodotà, a La Malfa 
a Onorato? Tata tasselli del 
dbegnoT 

No, temo che I toni, talvolta 
scomposti, siano da attribuire 

al timore tolte che Cossiga ha 
avuto di fare la fine di Giovan
ni Leone. La cosa che lo ha 
spaventato di pio e stata la po
lemica su Gladio. Ma In gene
rale. Il suo linguaggio recente 
è da attribuire alla volontà di 
abbassare la figura del capo 
dello Stato, renderla popolare ' 
in modo da darle contomi po
llaci. Una figura sacra e (or
male non consente di interve
nire nel dibattito politico. Di
clamo che Cossiga ha latto 
quello che papa Giovanni, do
po il papato di PaceUL.Que-
sto. a voler dare una lettura 
benevola. 
• Onorevole, alavamo parlan

do del disegno di Craxi e 
starno fluiti su quello di 
Conlga. A noi non pare ca
suale, ea lei? 

Nlent'affatto. I due si sono in
contrati proprio nell'Interpre
tazione del ruolo del capo 
dello Stata Ed è per questo 
che II segretario socialista ha 
deciso di dare un'acceleraia 
al suo progetto politica 

" Appunto 0 dltcguo presi* 
dfntittltra. Per Intanto, 
elezioni per riconqnlatarc 

- palazzo Chigi, contando «n 
' chi e per rare che cosa? 

Craxi non ha altra scelta, se 
non vuol restare per sempre 
obbligato a questa alleanza 
con la De: deve affermare una 
centralità socialista che possa 
contare sui democristiani da 
un lato e sul Pds dall'altro. In 
qualche modo, Craxi vuol rt-

Grendere la terza fase di Moro, 
n governo a tre con Psi, De e 

Pds; nella prossima legislatu
ra, sarà una necessità, sarà 
l'unica maggioranza politica 
possibile. Dalle urne, infatti, 
uscirà un paese dilaniato da 
Leghe del Nord, Leghe del 
Sud, movimenti e liste sciolte. 
E. in stato di necessità, i tre 
partiti dovranno accordarsi su 
riforme istituzionali che ga
rantiscano la governabilità, vi

sto che questa non si raggiun
ge attraverso le politiche di 
coalizioni. 

Per uscire dal generico,' di 
quali riforme stiamo par
lando? 

Dall'elezione diretta del presi
dente della Repubblica, all'e
lezione diretta del sindaco o 
del presidente della giunta re
gionale. Ma governabilità è 
anche abbattimento,del debi
to pubblico, che sta per supe
rare il prodotto intemo lordo; 
è anche smantellamento delle 
micro-corporazioni della bu-
rocrazia; è anche riordino del 
pubblico impiego che produ
ce un terzo e guadagna II dop
pio dell'impiego privato. Poi ', 
ci sono le mafie, le camorre e i 
vari pezzi di malavita. Con uh 
paese come questo non si va 
in Europa. 

. Ma Craxi pensa di ricavare 
un grande vantaggio dalle 
consultazioni anticipate? ... 

Credo di no. Penso che il Psi 
guadagnerà poco, e Craxi lo 
sa. Ma la De attraversa una : 
grande crisi e II Pds deve an
cora maturare. Inaiente po
tranno contare su una mag- ' 

gioranza non larghissima ma 
sufficiente per decidere cose 
non più rinviabili. 

Ma De e Pds non sanbraao 
disposti a cedere «all'eie-

' rione diretta del capo dello 
Stato. Alterai l'alleanza co» 
rnetifa,esacbecosa? . 

Sono certo che il segretario 
socialista non la porrà come 
pre-condizione, che effettiva-
mente renderebbe problema-. 
tico- un. tavolo di trattativa. Si 

' batterà al massimo per otte
nere il referendum consultivo, 
che lui è sicuro-di vincere. E 

auesto potrebbe ottenerlo. • 
on credo che gli altri faran

no una resistenza insormon
tabile. ••-„.> -•• .:.-..•_...,• 
' Onorevole, al ha l'Impres
sione che Craxi assecondi 

( questa ondata di qualun
quismo, chiamando fuori I 
socialisti dalle responsabl-

• Illa dello sfascio del pae
se... •; ^ ,....••(,-.••> 

Mah, potrebbe anche parlare 
delle colpe dei socialisti. Non 
è nel suo stile, e comunque di
rebbe una cosa ovvia, che la 
gente accoglierebbe come ov
via . '• -l ' . . - r. . . . • . ' . • • ... 

Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche cmamario 

ticket, ma non potete avere lo «esso servizio che vi olire Ticket 

Restaurant • 

.& s ^ ^ i t ' ^ M v.m\ ì'%kk^àl<™ 
>122893B< >Q750QO1O47< >122t937< ^ 

*& 

Perché Ticket Restaurant e nato 0 primo a introdiiiTe m Itdla U 

sistema del buono pasto ed £ ancora oggi primo in termini di 

servizio e diffusione. 

Soprattutto £ l'unico in grado di offrirvi il massimo m ratto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza, Per questo 

solo Ticket Restaurant £ la risposta giusta, se pc* te vostra azicnaV 

volete il meglio. -

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 

servizio leader può onTixvi, telefonateci al 

Ticket Restaurant II valore del servizio. 
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Il segretario del Pds: «La maggioranza venga in Parlamento» 
Non servono né un «rimpasto d'Egitto né una crisi di Babilonia» 
«Possibili una maggioranza e un governo per le riforme» ; 
«Ce un'emergenza democratica, i cesarismi sono pericolosi» 

is:-' 
, senza avventure» 

sfidala: ^ 

I Montato dttPteAdtitsOcctotlo 

Fredde reazioni all'ipotesi Occhetto 
Goria commenta: «Fantapolitica)* 

«I^qtidelPds 
iontro kioria? 
Èpienaburo;..» 
; Dal «fantapolitica» di Goria al più cortese «prema
tura» di Mancino. L'Ipotesi per salvare la legislatu-

ira lanciata martedì da Occhetto ha incontrato 
«{fredde repliche, soprattutto in casa Oc. «Almeno 

Ì
ifino alle elezioni i voti del Pds non sono spendibi
li», taglia corto l'ahdreottiano Vittorio Sbardella. 
Napolitano. Quercini e Salvi rilanciano la soluzio
ne proposta del segretario Pds. ; 

PANO LUMINO" 

1*'-

f a i ROMA. «1 voti del Pdr non 
'tono utilizzabili adesso, prima • 
delle etezioru». Vittorio Sbar
della, de. di fede andreottiana. 
cortesemente rifiuta. Nicola 
Mancino, presidente dei sena-. 
tori dello scudocrociato Ired-
damefiflsjrpaita di Ipotesi «pre» -
matura». L'ex presidente del 
Consiglio Giovanni Corta si 
sbilancia: •Fantapolitica». Una 
«generosa, offerta» ad Andreotti 

ila definisce Invece Bettino Cra-
Jjd. L'ipotesi del segretario del 
JPds di salvare la legislatura, e 
«quindi «vilare elezioni antlcl-
"paté, con I voti del suo partito 
Ibi Parlamento, ha raccolto al
itarne valutazioni, ma più di un 
{distinguo, soprattutto in casa 
IDC- «Non bisogna mai correre 
(con b lanlasia - avverte anco-
ira Mancino - C'è,ora un mo-
i mento di confronto tra 1 partiti 
{della maggioranza e bisogna 
{approfondire questo oonlron-
Jto. Noi slamo contro lo sciogli-
«mento anticipato della legista-
luna ma lavoriamo nell'ambito 
'defl'attuele coalizione. Ritengo 
'pertanto prematura quatun-

altra ipotesi». Piazza del 
formalmente resta In at
ta una situazione in cui 1 

lue al guardano ma non si 
o , pronti a cogliere red-
passi falsi sulla strada 

porta alle elezioni antict-
ite. «lo lo dicevo da tempo 

lo sbocco era quello delle 
ilezioni anticipale - sostiene 

eoccupato Sbardella - Ma 
n ho neanche la soddisfa-

dl aver visto giusto per-
a pagare è un mio amico 

(Ammoni naturalmente. 
Ir)». Goria. sulla proposta di 
"une Occhetto, paventa salti 
vuoto. «A tutt'oggi il Pds -

(dice -non è nella condizione 
idi propone un'alternativa ai-
fattuale maggioranza di «OVCT-
no , le recenti vicende deiGoUo 
l o hanno dimostrato ampia
mente. Ed anche ogni discorso 
«elativo alle riforme Istituziona-
fi non putì essere posto al di 
[fuori di una maggioranza che 
« iponga anche come guida 

Tutto Q resto è tanta-
L'ex presidente del 

„ ,__ k piuttosto, rilancia la 
(proposta del segretario del Fri, 
piorglo La Matta. «Se l'anno 

che et sta davanti non è suffi
ciente per un'efficace azione 
di governo -conclude Goria -
ci ai presenti tutti insieme agli 
elettori chiedendo la loro fidu
cia sulla base di un comune 
programma». 

•• U Pds non arretra di un pas
so rispetto alla proposta di 
martedì. «La crisi.polluca va di
scussa in parlamento prima 

' che venga rimessa nelle mani 
del capo dello Stato con le 
eventuali dimissioni formali 

" del governo - ha detto Giulio 
Quercini, presidente del grup
po del democratici di sinistra 

, atta Camera - In Parlamento il 
Pds sosterrà l'inutilità di un vo
to anticipalo che si svolga sulla 
base delle attuali norme eletto
rali e la necessiti di conclude
re la legislatura per avviare una 
riforma, dell'attuale Repubbli
ca parlamentare». Ipotesi con-
dima da Cesare Salvi, respon
sabile nazionale per le riforme 
Istituzionali del Pds, che, rife
rendosi alle dichiarazioni di 
Cossiga, ha definito «parados
sale che gli accusatori del si-

. stema siano quelli che l'hanno 
gestito finora». In sintonia con 
0 segretario Giorgio Napolita
no, ministro degli Esteri del 
•governo ombra». «Le dichiara
zioni di Occhetto esprimono la 
preoccupazione del Pds per 
una Ipotesi ingustificata e ri
schiosa di elezioni anticipate», 

' ha affermato ieri conversando 
con I giornalisti. Secondo Na
politano il Pds esprime con ciò 

'«senso di responsabilità nella 
pio alta misura». «Non ci siamo 

- proposti per nessun governo -
' ha aggiunto-Si tratta di un'as

sunzióne di responsabilità. In 
quali forme nel momento at
tuale, non è possibile dire». 
, Attenzione, e preoccupazio

ne. Niente tormule o avventu
rosi sbilanciamenti. «Interro
garsi sulle eventuali conse
guenze politiche e di schiera
mento di una situazione parla
mentare In cui II Psi apparisse, 
come è adesso, praticamente 
isolato nel prospettare elezioni 
anticipate e repubblica presi
denziale-ha precisato ancora 
Quercini - è un esercizio 
quanto meno prematuro se 
non dannoso». 

«Utilizziamo questo anno per definire sedi, strumen
ti e procedure di un percorso costituente che prepa
ri una legislatura di rifondazione democratica dello 
Stato. Senza escludere forme di consultazione dei 
cittadini». Occhetto raccoglie e rilancia la sfida della 
riforma istituzionale. E si dichiara pronto ad appog
giare un governo che si muova in questa direzione. 
«Siamo ad uno snodo nella storia della repubblica». 

FABRIZIO RONOOUHO 

• i ROMA. La Prima Repubbli
ca è consumata, la crisi politi
ca s'intreccia alla crisi istituzio
nale e ne e, per cosi dire. Il 
portato più vistoso e immedia
to. «Siamo ad uno snodo della 
storia della nostra repubblica», 
dice Achille Occhetto. E ag
giunge: è tempo di avviare un 
«percorso costituente». Per fon
dare democraticamente la se
conda Repubblica. E senza 
escludere «forme di consulta
zione dei cittadini». «Noi non 
slamo - scandisce ti segretario' 
del Pds - né per un rimpasto 
d'Egitto, né per una crisi di Ba
bilonia. Di ben altro si tratta. Di 
ben altro c'è bisogno». 
- Occhetto sceglie la tribuna 

del congresso regionale del 
Pds emiliano per un discorso* 
di ampio respiro. Come si sa
rebbe detto un tempo, un di
scorso di passione civile. Che 
nei fatti più dirompenti di que
sti giorni legge in controluce U 
precipitare di un sistema politi
co ormai logoro. Che prende 
le mosse dalla crisi politica Im
minente per guardare già alla 
prossima legislatura. Che 
prende atto detta scelta sociali

sta di procedere in solitudine 
verso lo scontro elettorale e, 
senza tagliare i ponti con via 
del Corso, annuncia il tema di 
fondo con cui il Pds si presen
terà, se necessario, agli eletto
ri: la costituente della nuova 
repubblica. Che avanza un 
quadro di proposte, ai partiti e 
ai cittadini, sufficientemente 
flessibile per divenire materia 
di negoziato e insieme fermo 
nel principi Ispiratori: «Le rego
le si cambiano dentro le attuali 
regole democratiche». 

•Siamo nel vivo di una ten
sione quale la repubblica forse 
non aveva ancora conosciu
to «Si è toccilto un punto li
mite perle sorti del sistema po
litico, per l'equilibrio delle isti
tuzioni, per la tenuta delle re
gole...». «Siamo ad un passag
gio cruciale...». «Abbiamo alle 
nostre spalle giornate senza 
precedenti nella storia della re
pubblica...», n tono di Occhet
to è preoccupato, a tratti dram
matico. L'analisi della situazio
ne impietosa. Crisi politica e 
crisi istituzionale non vanno 
confuse, e tuttavia «al fondo 
del conflitto tra i poteri dello 

Stato, che ha finito col serrare 
In un nodo inestricabile crisi 
politica e crisi istituzionale, c'è 
qualcosa di più sotterraneo e 
complesso». Che cosa? «Un'e
mergenza democratica di tipo 
nuovo». Che ha una causa, per 
cosi dire, generale (la «crisi dei 
tradizionali assetti di governo 
democratico delle società 
complesse»), e un'altra speci
fica, molto concreta, tutta ita
liana e tutta democristiana. 

Se questo è il quadro, davve
ro poca cosa sarebbe il «rim
pasto». Un governo e una mag
gioranza «squassati da cre
scenti contrasti Interni, logori e 
impotenti», dice Occhetto, non 
possono «sottrarsi alle proprie 
responsabilità» ricorrendo a 
•comportamenti discrezionali, 
manovre oscure e colpi di ma
no». Per questo, il Pds chiede 
che la croi si apra, e che si 
apra in Parlamento: «La mag
gioranza ha il dovere di sotto
porsi a questa verifica». 

E poi? Poi, dice Occhetto, 
ognuno «dovrà fare la propria 
parte». Il Pds non vuole elezio
ni anticipate. E si dichiara di
sponibile a «sperimentare ogni 
possibilità di esprimere una 
maggioranza e un governo 
che, a partire da alcune grandi 
questioni programmatiche, co
me quella prioritaria della ri
forma istituzionale ed etettora-

1 le, consenta di portare a termi-
: ne la legislatura». Un «govemis-
simo»? un «governo costituen
te»? Occhetto non conia for
mule, , né ipotizza 
schieramenti. GII preme piut
tosto sottolineare due fatti: il 

.primo è che il Pds non starà al-
' la finestra e non terrà in frigori

fero il suo 25% di seggi parla
mentari. Il secondo è che la 
priorità istituzionale è il punto 
da cui partire per avviare un 
processo articolato, comples
so, non breve, che non si rias
sume in una formula di gover
no né si esaurisce In questa le
gislatura. 

Occhetto parla di «primo pi
lastro» all'interno di un «per
corso costituente», di un «pro
cesso di rinnovamento istitu
zionale» che si proietta oltre il 
'92. Tutto è in discussione: le 
«procedure» e gli «strumenti», il 
ruolo del governo e quello del
la presidenza della Repubblica 
e «il loro reciproco equilibrio», 
le «forme dello Stato» e «quelle 
della rappresentanza», gli «isti
tuti e le competenze della so
vranità popolare». E la propo-. 
sta di un «mutamento radica
le», cui il Pds si accinge «senza 
pregiudizi». Occhetto non si 
era mai spinto tanto avanti, 
nella radicalità della proposta 
come nella disponibilità alla 
discussione. In ciò, riprende 
una delle ragioni di fondo del
la «svolta», uno dei tratti politici 
costitutivi del Pds, «protagoni
sta consapevole e rigoroso di 
un processo riformatore nuo
vo, tutto calato nella trama di 
una democrazia reale», che 
abbandona I «nobili conserva
torismi» in materia istituzionale 
propri del Pel ( e della De) e 
insieme sfugge al «gusto per 
trovate forse brillanti, certo 
troppo sommariamente moti
vate, come la versione craxia-
ria del presidenzialismo». -

li Psi resta un interlocutore-
' chiave. Nel ragionamento poli
tico di Occhetto c'è spazio an

che per l'ironia, a tratti per lo 
stupore. Ma come, si chiede 
Occhetto, volete l'unità sociali
sta e poi vi lasciate andare ad 
un attacco «freddo e immotiva
to» che «impone una seria e 
grave battuta d'arresto alla 
prospettiva di un rapporto soli
dale più ravvicinato tra i due 
partiti»? Ma come, aggiunge, 
siete «genuinamente riformisti» 
e poi sfuggite ad un'interlocu
zione «sensibile e attenta, se 
non partecipe», sul tema cru
ciale della riforma istituziona
le? Occhetto insomma «va a 
vedere». Sul presidenzialismo: 
colpisce, nella proposta del 
Psi, «non l'eccesso di audacia, 
ma l'eccesso di genericità». Sul 
referendum: i plebisciti non 

, servono a nulla, ma molto si 
putì innovare (per esempio 

-, riesaminando una proposta di 
Nilde lotti, che colloca il refe
rendum al termine, e non all'i
nizio del processo riformato
re). 

Ciò che preme particolar
mente ad Occhetto, è ancora
re il «percorso costituente» a 
regole democratiche: «La gran
dezza della nostra Costituzio
ne - sottolinea - sta anche nel 

. fatto che essa prevede la sua ri-
formabililà senza che interven
gano traumi antidemocratici». 
Gli «avventurismi», le «soluzioni 
cesariste» sono pericolose - è 
un discorso rivolto anche a 
Craxl - perché scaturiscono 
dair«emergere di una forza 
estema»: «0 salvatore della pa-

" tria - avverte Occhetto - non 
viene mai da chi ha le mani in 

: pasta... ma all'orizzonte non 
' vedo figure carismatiche». 

Ógè ài Sefìató o 

«Pariamentarizzazione» certa della crisi, ma tutto il 
rèsto incerto. Oggi al Senato, come preme il Psi; o 
subito dopo Pasqua, come vorrebbe Andreotti? 
Scontro anche sulle modalità: i socialisti, gli unici a 
votare contro la mozione che impegna il governo a 
motivare la crisi davanti al Parlamento, pretende
rebbero solo una «dichiarazione» del pifesidente del 
Consiglio, senza dibattito: ' • 

«MOMMO FRASCA POLARA 

tra ROMA. Sul preventivo 
passaggio parlamentare - pri
ma cioè che Andreotti salga al 
Quirinale per rassegnare le di
missioni del suo sesto ministe
ro - si é giocata per tutta la 
giornata di ieri una dura parti
ta politica. 1 cui esiti sono an
cora molto incerti. Due volte 
negli ultimi sette giorni il pre-
sidente del Consiglio aveva 
trovato il modo di far sapere 
che non intendeva sottrarsi al
l'impegno cui era stato vinco
lato quaranta giorni la da un 
voto pressocchè unanime del
la Camera: qualora il governo 
«intenda presentare le proprie 
dimissioni», dovrà «rendere 
previa comunicazione moti- ' 
vaia alle Camere». Lo aveva 
tatto la sera di martedì 19, do
po l'incontro con Achille Oc
chetto (che gli aveva appunto 

illustrato la richiesta Pds di un 
dibattito sulla situazione poli
tica) annunciiindo che si sa
rebbe presentato «comunque» 
In Parlamento, «anche in osse
quio al recente voto adottato 
a grande maggioranza dalla 
Camera contro le crisi extra
parlamentari». Lo aveva fatto 
ripetere quarantott'ore dopo 
dal ministro per i rapporti con 
il Parlamento. Egidio Sterpa, 
alle conferenze del capigrup
po prima della Camera e poi 
del Senato. 

Ieri mattina, a stadio ancor 
più avanzato di un processo 
che precipitava verso una vera 
e propria crisi, Andreotti ha 
avuto buon gioco ad enfatiz
zare ancor più quella sua pro
messa. Per un verso ha gioca
to il suo tradizionale spirito 
parlamentare, ma per un albo 

l'evidente interesse a «stanare» 
il Pai, a costringerlo ad assu
mersi anche in Parlamento la 
responsabilità della rottura. 
Ecco allora che daccapo, 
mentre lui volava hi Austria 
per Incontrare Kohl, da Palaz
zo Chigi I suoi collaboratori ri
badivano l'impegno: Andreot
ti alle Camere prima di rasse
gnare le dimissioni ed anzi in 
conseguenza del dibattito par
lamentare. E veniva citato, co
me esempio cui attenersi, uno 
dei rarissimi precedenti di 
pariamentarizzazione di crisi 
(79, secondo governo di soli
darietà nazionale, presidente 
lo stesso Andreotti): comuni
cazioni del presidente del 
Consiglio, primo giro di inter
venti di un esponente per cia
scun partito, presa d'atto del 
primo ministro del venir meno 
della maggioranza e suo an
nuncio che si sarebbe subito 
recato a rassegnare le dimis
sioni al capo dello Stato. 

Tanta e non casuale deter
minazione ha creato qualche 
imbarazzo e molta preoccu
pazione a Piazza del Gesù, 
dov'era appena cominciata la 
riunione dell'Ufficio politico, 
e dove non si si nascondeva
no 1 rischi di un'inasprimento 
dei rapporti con il Psi. Alla fine 
anche Arnaldo Forlani ha fat
to buon viso a cattivo gioco. 

Non solo perché^ tra 1380 lavo-
revoli alla mozione volata il 15 
gennaio c'era mezza direzio
ne de; ma anche e soprattutto 
perchè era certo che avrebbe
ro pensato I socialisti a mette- -
re I bastoni tra le ruote di Art-, 
dreotti. Il che puntualmente è 
avvenuto e con un alibi di fer
ro: non era stato torse proprio ' 
il Psi l'unico gruppo a non sot
toscrivere la mozione, e l'uni- , 
co a non volarla? E ieri sera, al 
termine dell'esecutivo. Psi, 
Craxl ha concesso un benevo
lo «ci sarà, ci sarà» al giornali- ' 
sta che gli chiedeva se un pas
saggio parlamentare ci sareb
be stato. ^ 

Ma di quel generico «ci sa
rà» ad un generico «passag
gio», è stala subito raccoman
data, dalla segreteria sociali
sta, una interpretazione, asso
lutamente"'* nmitatrice:- • An- ' 
dreotti deve rendete una di- . 
dilatazione, punto e basta. 
Nulla Impone (anzi tutto fa 
«eludere, almeno al socialisti) 
che su quella dichiarazione si 
apra un dibattito. Insomma, si 
premerà su Andreotti - e i so
cialisti conterebbero per que
sto sull'appoggio di Forlani -
perché si limiti a comunicare 
al Parlamento quel che è già 
successo. Insomma, una pa
rodia della pariamentarizza
zione. Né le pretese del Psi si 

fermerebbero qui. Stamane -
si osserva, a via del Corso -
una volta che al vertice Craxl 
avrà annunciato che la crisi è 
nei fatti, più niente impedireb
be ad Andreotti di recarsi im
mediatamente in Senato per 
fare il suo annuncio prima di 
salire al Quirinale. D Senato è 
ancora aperto, giusto e solo 
per oggi; e un'antica prassi 
parlamentare (ma comunque 
non una scelta obbligata per 
Andreotti) vorrebbe che «iel
la che è stata la «culla» di un 
governo - e questo ministero 
ha ottenuto nel luglio '89 la 
prima fiducia a palazzo Ma
dama - ne sta anche (a «tom
ba». Ma Forlani si « lasciato 
scappare un dubbio significa
tivo: dal momento che è stata 
la Camera ad approvare la 
mozione che vincola il gover
nò' alto •pariamentarizzazio
ne», non cari più coerente 
àm Andreotti renda a Monte
citorio la sua comunicazione, 
che - è bene ricordarlo - ha 
da esser «motivata»? La Came
ra riapre martedì pomeriggio 
(il Senato invece II 9 ) . Ecco, 
par di capire che i socialisti 
non vorrebbero regalare ad 
Andreotti neppure questi cin
que giorni. Ma l'ultima parola 
se la riserva il presidente del 
Consiglio. 

L'Osservatore 
«La crisi polìtica 
disorienta 
i cittadini» 

«Lo stato d'animo dell'opinione pubblica per l'inquietante 
atmosfera politica si putì esprimere con una sola parola: di
sorientamento. E ieri sera questa sensazione di profondo di
sagio si è ulteriormente acuita tra la gente». Con queste frasi 
si apre un articolo, sull'attuale situazione politica, sulle pagi
ne delYOsservatore romano (nella foto, il direttore) di oggi • 
Un pezzo dal tono preoccupato per l'improvviso precipitare 
della situazione dopo la richiesta socialista di una "crisi di 
chiarificazione". L'Osservatore riporta la posizione di Mar
telli, favorevole alla crisi, e del segretario de Arnaldo Forlani. 

•Assistiamo in queste setti
mane e in questi giorni ad 
•jna delle fasi più concitate, 
delicate ed incomprensibili 
nella vita della Repubblica 
italiana. Sempre più avver
tiamo una distanza tra il 

""•^"^"••"•""""^^^^ paese reale, la vita della 
gente comune e gli atti e le dichiarazioni di chi è stato corre
sponsabile dello sfascio e dei guasti dello Stato». Le critiche 
nette della Sinistra giovanile, che venerdì 5 aprile terrà un in
contro su «Riforma della politica e ruolo della sinistra», a 
quelli che sono definiti «oscuri conflitti istituzionali, giochi di 
palazzo, trappole e complotti» in corso in questi giorni «Le 
forze più vitali, sane, oneste della politica italiana - si legge 
in un comunicato - devono scendere in campo per afferma
re l'urgenza e la necessità di un punto politico determinan
te: riformare la polìtica come condizione per una nuova sta
gione». 

Sinistra giovanile 
«Contro lo sfascio 
s'impegnino 
tutte le forze sane» 

Riforme 
istituzionali 
Le proposte 
della «Rete» 

Il cammino delle riforme isti
tuzionali deve iniziare dal 
basso. Ad esempio dagli sta
tuti comunali. È la tesi della 
•Rete» di Leoluca Orlando, 
che ieri mattina a Montecito
rio ha presentato le sue prò-

•••»•••»»»•»«••»•»»••••••••••'«•»«••» poste. La «Rete» vorrebbe eli
minare l'attuale sistema bicamerale, differenziando le fun
zioni tra Camera e Senato, affidare il potere legislativo esclu
sivamente alla Camera dei deputati, ridurre il numero dei 
deputati e stabilire l'incompatibilità tra carica parlamentare 
e incarichi di governo. Una proposta organica in cui si pre
vede, inoltre, una legislatura di 4 anni, il collegio uninomina
le per le elezioni del Parlamento, garantendo il massimo 
possibile di proporzionalità e l'introduzione delle'etzione di
retta dell'esecutivo nazionale a distanza di quindici giorni 
dall'elezione del Parlamento. 

Intemazionale 
socialista 
Il Pds incontra 
HPsdi 

Prosegue il giro di incontri 
del ministro degli Esteri del 
«governo ombra» Giorgio 
Napolitano e del responsa
bile delle relazioni Intema
zionali del Pds, Piero Fassi
no, con i leader* dei partiti 
socialisti europei, in vista 

dell'adesione del partito della Quercia all'Intemazionale so
cialista. Dopo il colloquio con Bettino Craxl, ieri è stata la 
volta di Antonio Cangila. Al termine dell'incontro il segreta
rio del Psdi ha espresso «apprezzamento per l'Iniziativa del 
Pds che si colloca nel più ampio processo di ricomposizione 
della sinistra europea». Dopo Pasqua Fassino e Napolitano. 
proseguiranno I loro incontri recandosi a Parigi per un collo-
quiocon I responsabili del Partito Socialista Francese. 

Santerini.Fnsi 
«Diritto di critica 
l«gittim»andie 
verso Cossiga» 

Ai giornalisti spetta il diritto 
di critica, «naturalmente an
che verso la più alta carica 
dello Sialo-. Loria affermato 
ieri in una nota, il segretario 
della Frisi Giorgio Saitterini 
che ha sottolineato come «il 
diritto di critica appartiene a 

tutti». «In questi giorni - ha ricordato Santerini - il presidente 
della Repubblica ha manifestato il proprio pensiero anche a 
proposilo degli atteggiamenti di una parte della stampa. 
Certamente li presidente ha pienamente titolo di esternare 
ogni suo dissenso. Tuttavia ai giornalisti, qualunque sia il Va
ro orientamento, spetta il diritto di critica, naturalmente an
che verso la più alta carica dello Statò». 

«È prova di grande irrespon
sabilità questo ormai invere
condo balletto tra i palazzi 
del potere, questi giochi di 
sponda e rimbalzo che na
scondono sotto slogan pott-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tlchesl apparentemente In-
••«••••••••••••»»»•»••«••••••••••"•• comprensibili uno scontro 
violentissimo che emargina il Parlamento e le sue prerogati
ve e risulta del tutto incomprensibile all'opinione pubblica». 

' In poche parole la bocciatura senz'appello dei Verdi per il 
programma proposto ai partiti di maggioranza da Andreotti. 

. «Denunciamo la scomparsa delie priorità ambientali • si leg-

. gè in una nota dei Verdi- in un paese che vede milioni di 
cittadini senza acqua potabile dai rubinetti, grandi metropo
li avvelenate dall'Inquinamento, l'eterno rinvio delle leggi 

< sui parchi, la caccia, il regime dei suoli; gli acquedotti, l'agri
coltura biologica i diritti dei consumatori. Denunciamo il to
tale fallimento del governo Andreotti nel mettere sotto con
trollo la spesa pubblicaeconteriere il deficit dello Stato.Sot-
tolineiamo l'abdicazione della maggioranza nel contrastare 
l'avanzata della mafia, della camorra della 'ndrangheta' in 
intere regioni del paese». . 

I Verdi 
bocciano 
il programma 
di Andreotti 

OREOORIOPANI 

I deputati: «La riforma elettotale m . . . » 

Oltre duecento parlamentari chiedono 
che la lotti fissi subito 
un dibattito sulle modifiche elettorali 
I pareri di Barbera, Violante 
Segni e Battistuzzi 

' ~" STBfANOBOCCONBTTI , 

••.ROMA. Altre due firme trai 
deputati, e soprattutto un'altra 
cinquantina fra 1 senatori. Di 
tuttM parliti democratici, tran
ne I socialisti. Crescono di nu
mero, eppure tutti continuano 
a chiamarlo il «gruppo dei 
190». Centonovanta deputati: 
quasi un terzo della Camera-
che, l'altro giorno; ha chiesto -
con una lettera inviata alla lotti 
- che finalmente si discuta. In 
aula, di temi istituzionali e di ri
forma elettorale. Il «documen

to» fa nuovi adepti e, soprattut
to, sembra già aver raggiunto 
un primo risultato: il presiden
te della Camera ha fatto sapere 
che proporrà alla conferenza 
del capi-gruppo di dedicare 
un'apposita sessione proprio a 
questi temi. • ,,'• 

Ma chi sorto questi «190»? 
Cos'è quest'altra iniziativa «tra
sversale» (orribile espressione 
che sta a dire che la lettera è 
stata promossa da esponenti 
di vari partiti: Barbera e Violan

te, del Pds, Segni, Scalfaro e 
Formigoni, della De, Battistuzzi ; 
del Fli. sono per citarne alcu
ni). Augusto Barbera, costitu
zionalista, del consiglio nazio
nale della «Quercia» spiega co
si il senso della cosa. «Abbia-
mo chiesto che quest'ultimo 
anno di legislatura sia utilizza
to per affrontare il discorso ' 
della riforma elettorale ed isti- \ 
fazionate. Tutti lamentano la 
necessità di queste riforme. Ma : 
lo si fa nel convegni, sulla : 
stampa, durante I seminari... Il > 
Parlamento, invece, pare non 
sia abilitato. Ne abbiamo di
scusso solo In una brevissima 
sessione due anni fa. Abbiamo 
riprovalo a parlarne poco lem- ' 
pò fa, quando era in discussio
ne l'ordinamento dei Comuni. 
E come sei tantissimi emenda- • 
menti volevano cominciare a 

. modificare i meccanismi elet
torali, partendo dal voto am
ministrativo. Ma il governo-
blocco tutto. Ecco, il senso del

l'iniziativa* proprio questo: in-
vestlre il Parlamento di una 
questione decisiva». La lettera 
alla lotti è stala consegnala 
due giorni fa, la raccolta delle 
firme è partila una settimana 
fa: e allora il «documento dei 
190» si può leggere anche alla ' 
luce degli ultimi fatti politici? 
Dell'intervento di Cossiga, del
la crisi? «Sicuramente quel do
cumento è contro lo sciogli
mento delle Camere. Si chiede 
di utilizzare il tempo che man
ca alla fine della legislatura per 
mettere mano alla riforma elet
torale ed istituzionale». Ma for
se quel documento è anche 
qualcosa di più: «Il capo dello 
Stato rivendica i suoi poteri? 
Bene, è arrivato il momento 
che anche il Parlamento riven
dichi i suoi...». 

Luciano Violante, vice-pre
sidente del gruppo Pds alia Ca
mera, spiega cosi cosa unisce i 
•190». «Qual è il minimo co-
mun denominatore tra 1 firma
tari della lettera alla lotti? In 

due parole: tutti sostengono 
che questo sistema favorisce i 
brogli, che il sistema delle pre
ferenze va rivisto, e tc E allora 
abbiamo fatto un ragionamen
to elementare: bisogna deci
dere "prima". Prima cioè che si 
vóti per un altro Parlamento a 
cui eventualmente delegare la 
riforma elettorale e quella Isti
tuzionale. Che senso avrebbe 
tutto ciò V 

Ma chi sono i protagonisti? 
Perchè per esempio non ci so
no I socialisti? Di nuovo Augu
sto Barbera risponde cosi: «Se 
guardi bene, si tratta più o me
no dello stesso schieramento 
che promosse I referendum 
elettorali (erano tre, ma com'è 
noto uno solo è stato ammes
so dalla Corte Costituzionale, 
ndr). E a proposito: allora 
molti critici ci dissero che il re
ferendum non era lo strumen
to adatto per affrontare questi 
temi. Bene, la sede parlamen
tare è lo strumento adatto». 

Parlare dei referendum si
gnifica parlare di Mario Segni. 
Q de più attivo nel raccogliere 
le firme per far esprimere la 
gente. «Il nostro ragionamen
to? - dice l'esponente dello 
scudocrociato - C'è un anno 
di legislatura (poi si ferma e si 
corregge: «c'era un anno di le
gislatura... »). Noi chiediamo 
che il Presidente della Camera 
eserciti il suo ruolo sul capi-
-gruppo perchè il tema arrivi 
al Parlamento. E si possono 
usare tanti strumenti regola
mentari». Anche all'onorevole 
Segni, una domanda già fatta: 
ma quella lettera alla lotti ha 
delle altre implicazioni politi
che? «In un certo senso si. Il 
documento dice e fa capire 
che non serve un rimpasto in
dolore, che non serve un pate
racchio che non si occupi di 
nulla. Se si va avanti, bisogna 
occuparsi dei problemi con
creti. Dei problemi veri. E al 
primo posto c'è la riforma elet
torale». 

Un cofito è discuterne, però, 
un conto è trovare una rispo
sta. Insomma, non è che tutti e 
190 i deputati la pensino allo 
stesso modo sulla riforma da 
fare. Di questo ne è convinto 
Paolo Battistuzzi, capogruppo 
dei liberali. «La nostra è stala 
una sollecitazione. Indipen
dentemente dal contenuto del
la riforma. Noi chiediamo di 
discuterne, subito. Certo, poi, 
non sarà facile. Basta ricordare 
quel che accadde dieci giorni 
la, quando Biondi propose l'e
mendamento per ridurre a due 
le preferenze. Comunque 
qualcosa bisognerà fare. E co
me abbiamo detto ieri nella di
rezione liberale, se il Parla
mento continuerà a restare 
inerte, proporremo un referen
dum consultivo per far espri
mere la gente... ». Ma a questo 
punto i «190» non c'entrano 
più: si è già dentro le proposte 
dei vari partiti. Tanto, tanto di
verse fra di loro, 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Dopo le proteste «ufficiose» del presidente 
per lo scarso sostegno dei vertici democristiani 
Bodrato: «Non si può parlare di scontri» 
Mancino: «Il vero rischio sono i partiti» 

La De rassicura Cossiga 
«Solo incomprensioni..,» 
Non è finita l'emergenza, nei rapporti fra Cossiga, 
Andreotti e la Oc. Resta nell'aria il lamento-minac
cia del Presidente: «Non è piacevole essere compre
si nel bene o nel male da tutti, salvo da quelli che 
erano i miei compagni di partito». La De smussa ì to
ni, evita le previsioni Fanfani: «Non sono un mago». 

, Mancino e Bodrato: «Solo incomprensioni». D'Ono
frio: «Lo ha ferito l'equidistanza della Do. 

VITTORIO RAOONI 

••ROMA. Senatore Fanfani. 
dica lel...sara di nuovo pace 

, Ira il capo dello Stato e D presi-
' dente Andreotti. Ira Conia* e 
» la Oc? Amintore Fanfani corre 
'5eoi tuoi passettini, ri Inda I 

cronisti alle spalle: «Non sono 
• un mago». Fermo davanti all'a-
'•censore di piazza del Gesù, ri

pete: «Io non sono un mago». 
Senatore, via, si confessi lei 

* fra gli uomini politici che le 
• hanno viste tutte. In quaranta-
; cinque anni di questa repub

blica. E quando mal ha assisti
lo • uno scontro cosi violento, 
i n le cariche pio alte delio Sta-

' lo? Lungo silenzio. Sorriso da 
; furetto. Risposta. «Lei fa il con-
n lessore? E io non le do l'assoni-

l ione-A 
.: Cossiga e la Oc Cossiga e 
^Andrtoul. L'ultima parola del 
< Presldenk» della Repubblica 

incombe sul suo partilo. È la 
nota ufficiosa Ispirata martedì 
mattina al Ori. Cossiga si la
menta. «Non e piacevole esse
re compreso nel bene e nel 
male da tutti, salvo da quelli 
che erano I miei compagni di 
partito». 

E poi rilancia sulla Oc i suol 
sospetti, sostenendo che «a 
parie l'amicizia personale e 
quelli che sono In questo mo
mento gli stretti Interessi di 
partito, non pare che i veraci 
de abbiano un grande Interes
se Istituzionale alla mia per
manenza nell'ufficio di presi
denza della Repubblica fino 
alla scadenza naturale». Con 
tutte le successive smentite, 
queste parole, attribuite all'uo
mo che più volle ha puntualiz
zato di non aver, più tessere 
dal giorno In cui è entralo al 

Quirinale, suonano pressapo-
cocome un addio. 

Nicola Mancino, II presiden
te del senatori dello scudo cro
ciato, martedì era stato il pri
mo a meravigliarsi del lamento 
di Cossiga, dopo un incontra 
col capo dello Stato che gli era 
sembrato cordiale, «con Baci e 
abbracci». Ora sale ternamente 
le scale di piazza del Gesù, e 
appiana, smussa, ripara. 'Per
chè parlare di scontro con 
Cossiga? Sono divergenze, 
screzi Incomprensioni. Io re
sto fiducioso su come si svilup
peranno I rapporti fra il capo 
dello Slato e Andreotti sono 
due cariche assai diverse, uno 
detiene un ruolo di sintesi poli
tica, l'altro sta al Quirinale, è lo 
Stato», il vero rischio che si ria
pra una contesa violenta - sus
surra Mancino e si congeda -
non sono loro. Il vero rischio 
sono I partiti». 

A chi pensa? Forse ai sociali
sti, e a queir impeto di assolu
to consenso con 11 capo dello 
Stato che sembra oggi impe
gnarli più di ogni altra cosa. 
Porse al suo stesso partito, 
stretto in un equilibrio mai cosi 
precario fra due degli uomini 
«storici». Guido Bodrato, leader 
della sinistra De, è infastidito e 
ancora più prudente: «Ma per
chè chiedete a me che cosa 
accadrà? Bisogna chiederlo a 

loro, a Cossiga, ad Andreotti 
Sul plano umano posso dire 
che mi dispiace, certa Ma 
considero anche che ci sono 
state incomprensioni. Davvero 
non so se si possa parlare dì 
scontro» 

E invece Francesco D'Ono
frio, costituzionalista e deputa
to De, vicino a Cossiga da molti 
anni pia per la comune estra
zione accademica che per ap
partenenza politica, lo scontro 
lo vede, anche se pensa «che 
non si possa parlare di frattu
ra» 

•Credo di aver capito subito 
che Cossiga si sarebbe irritato 
- dice - quando lunedi sera ho 
letto la nota della De. Perchè 
nel suo linguaggio curiale U 
gruppo dirigente ha fatto si 
una dilesa, nella sostanza, del 
Presidente. Ma non ha preso 
posizione sulla "dissoclazto» 
ne" del Pri dal Quinnale. In 
questo modo la De poteva 
sembrare equidistante fra un 
partito socialista che, a propo
silo della gestione dei poteri 
presidenziali, difende Cossiga. 
e un partito repubblicano che 
lo attaccava» 

È 1'•equidistanza» che spie
ga l'ennesima ferita che Cossi
ga sente di aver ricevuto? Un 
Cossiga «leader solitario», co
me ricorda D'Onofrio, non lea

der di corrente Compreso nel 
proprio rango, fuori dagli «or
dini di branco», forse nonchiu-
de con la De. ma certo è pfù 
esposto di altri al rischio di in
comprensione con il partito, 
l'apparato e gli interessi, quel
lo che potrebbe sacrificare, se 
lo avvertisse come un ostaco
lo, anche il presidente della 
Repubblica. 

Quali saranno gli alleati, e 
quali gli avversari, nei prossimi 
giorni? La crisi sarà tutta nel se
gno di queir asse Craxl-Cossl-
ga che appare finora, o le carte 
possono ancora rimescolarsi? 
Dal Quirinale. Ieri, note «uffi
ciose-, dopo le tre degli ultimi 
cinque giorni, non ne sono 
uscite. Anche Cosslga aspetta 
le decisioni di AndreottL E, fra 
telefonate e udienze private, 
nella cappella Paolina del Qui
rinale il presidente ha preso 
parte a una messa officiala co
me ogni anno dall'arcivescovo 
provicario di Roma, monsi
gnor Camillo Ruini Come ogni 
anno, c'erano i collaboratori, il 
personale, gli impiegati del 
Quirinale con le famiglie. Pri
me comunioni e cresime per i 
bambini. Qualche invitato 
estemo. Un anticipo di Pa-

Sua. Sereno, con una «fami-
_ a» dalla quale per ora Cossl
ga nonsl sente ancora tradito. 

Bpn^deiite(JellaRepU)bllca.RarK»scoCostioa 

&wna am pnsMmmB / o Sulla legittimità di Gladio chiese la copertura del governo e minacciò di «autosospendersi» 
Allora toccò ad Andreotti ammansire il Psi finché le parti non si rovesciarono 

Per Craxi non era «infallibile», poi lo diventò 
Ci sono «cose molteiplO gravi» di Gladio, del Plano So-
Infedeli* P2 per il Cossiga dell'ultima burrascosa fa
se. Quando chiede scusa al Msi per aver delirato «fa
scista» la strage di Bologna, solleva «dubbi» sullo scio-

. glimento della struttura clandestina Nato, minaccia di 
sciogliere d'autorità le Camere. E sulla sorte del go-

* verno si trova in sintonia col Psi, mentre manifesta 
«delusione» per il gelo de sui suoi proclami 

MARCO 8APPINO 

tsTsTr ROMA. Ti contrasto espUcl-
. to con il governo è l i dato poli

tico saliente della crisi lstltuzto-
> naleculCosslga trascina la sua 

recente stagione presidenzia
le. Se si considerano le ceca-

r* stoni di polemica con II Parla-
'"• mento e l'Incursione nel con-
\ fronte tra I parliti, risalta come 
', 0 problema non sia più lo stile 

ma la stessa Interpretazione 
v «Jetla massima carica costitu-

stonale. Il caso Gladio, la guer
c i a net Golfo, la sorte del sesto 
i rrdnlstero Andreotti ( e della le-
• gMatura) scandiscono una la-

rsrsnte -Iniziativa suggellala 
«JalVannuncio di Cossiga. «GII 
scherzi sono finiti». Le ultime 

' cronache lasciano perfino fra-
,; stornati nel ritmo tambureg-rte di proclami e retromar-

Ma più crescono caos e 
i sgomento pio pare alzarsi 
«• drammaticamente la posta in 
<-> gioco. Non solo per II Quirina-

. Nell'estate *90, mentre pro-
R cadono le Inchieste dei gtudt-
* c i , è il presidente del Consiglio 
v a svelare l'esistenza di Gladio. 

Nei mesi seguenti, Andreotti 6 
L accusato di dare notizie con
isi. Instanti sull'apparato creato 

dal servizi nel '56 d'intesa con 

s'aprono 
iteri d'Ita-

<i 
• e «tapi 

t squarci di luce sui miste 
rf i Ba. A sorpresa, Cossiga riverì-
4 dica la propria «Innocente atti-
S» vitt amministrativa» di quaran-
>/ isclnque anni prima. A line ot-
;• tobre, da Edimburgo si mostra 
t. «ammirato» per un segreto cosi 

a, lungo conservalo Ricorda 
p d'aver «concorso», tottotegre-
| tatto alla Dilesa, agli ani per «U 
<- richiamo In servizio tempora-
% IMO del personale militare In-
i vlrdoaIraddestrarnentt>.Vatu-
», la «un privilegio», un segno di 
ff «fiducia», che Moro l'avesse 
% «prescelto» per II «delicato 
% compilo». 1 dubbi sui contomi 
3$ dalla struttura impiantata In 
.£ cDroa di guerra fredda e tenuta 
* in vita fino all'altro ieri? «A 
v quanto mi consta non è stata 
, coinvolta in operazioni Ulega-

*•" a». Morale: «Non rinfacciarsi 
queste cose del passato», «ar

te, cniviarie» pena il rischio di «dl-
,i:- «Malti* runico Paese d'Europa 
; e o a mentalità da socialismo 
» reato o l'ultimo Paese al rnon-
'f. otodloltrsnzisnx> atlantico». 
- Achille Occhetto mette I 

puntini sulle L «Siamo contrari 
a ogni posizione elusiva che. 
mettendo una pietra sul passa
to, possa servire a evitare il 
chiarimento sul presente». Alti 
gradi e politici sfilano straluna
ti davanti ai magistnl Ministri 
ed ex presidenti del Consiglio 
(Craxi Incluso) balbettano, 
tanno esercizi di equilibrismo. 
Andreotti da al Senato una ver
sione minimizzante di Gladio 
in una cavalcata storica che 
Martelli considera «archeologi
ca». Il Pel censura un atteggia
mento che «rasenta l'Irrespon-
•abilita» e invoca dimissioni 
del governo. Forlanl cerca di 
imitare il Moro dello scandalo 
Lockheed: la Oc «non si fa met
tere sul banco degli imputali». 
Botteghe Oscure incalza. «Nes
suno s'illuda sull'indulgenza 
del Pei. Non assolviamo nessu
no. Il giudizio resta sospeso 
anche sul presidente della Re
pubblica e non Indetinitamen-
to. Oli accertamenti devono es
ser Immediati, completi su hit-
toetuttt». 

Su Gladio rimangono In pie
di interrogativi cruciali: atto di 
nascita, numero di affiliati, cri-
leti di selezione e reclutamen
to, addestramento e arsenali, 
finanziamenti e scopi, possibili 
deviazioni e coinvolgimenti in 
disegni eversivi. La magistratu
ra esamina llpotesl di reato 
della «cospirazione politica». 
Apre un fascicolo anche la 
Procura militare. Un ex re
sponsabile di Gladio dichiara 
di essersi sentito quasi a capo 
di una «banda annata» In fun
zione anticomunista. 

Ma Cosslga s'espone senza 
remore. Gladio, asserisce pia 
volle, come far» al cospetto 
del Comitato di controllo sui 
servizi quando si decide a in
contrarlo, fu «legittima, neces
saria, opportuna». Davanti agli 
allievi ufficiali dei carabinieri o 
In tv, esalta gli aderenti come 
•veri patrioti» meritevoli di ono
rificenze, «brava gente» espo
sta «al pubblico ludibrio» che 
•qualcuno ha tentato di con
fondere con gli stragisti»: una 
•vergogna nazionale». 

Verdetti dal sapore inappel
labile, proprio mentre su Gla
dio indagano > giudici e un 
paio di commissioni delle Ca
mere (cui sono promessi e ne-

Co*stoa«<WtoAnAeoW Ieri al QuWnals durame 

Pad documenti essenziali). E 
ostinazione presidenziale en

tra fatalmente in conllitto con 
magistrati e partiti, giornalisti e 
giuristi, governo e settori della 
maggioranza, opposizione. 
Cossiga rifiuta sdegnosamente 
di parlare al giudice Felice 
Casson. Ne segnala ad An
dreotti «motivi certi di pregiudi
zio» nei propri contorni e lo 
rampogna: «La maleducazione 
Istituzionale di qualche giova
notto non nuscirà a farmi salta
re i nervi», specie se avesse 
•più presenti nella mente le lu-
moserte del '68, gli slogan de
gli anni settanta, fé utopie degli 
anni di piombo che la Costitu
zione». Il Quirinale chiede al 
governo di cambiare 0 codice 
che prevede l'ascolto come te
ste del capo dello Stato E 
blocca («usurpazione di pote
ri») Il Consiglio superiore della 
magistratura che vuol discute
re rldea ministeriale di un pio-
cedimento disciplinare su Cas
son (per suoi articoli critici 
versolo stesso Cosslga). 

S'arroventa il clima con il 
mondo politico. Cossiga chie
de la testa del ministro Formi
ca: una grana chiusa come un 
equivoco. Prende di mira il se
gretario repubblicano La Mal
fa, autore di battute su Gladio 
•Imprudenti e impudenti», fino 
scomunicarlo e a espellere il 
Pri dal pentapartito perchè osa 
contestargli di fare assieme 
l'arbitro e II giocatore sulla 
scacchiera della crisi Talvolta 
Cossiga, ammette di andare 

•qualche tono sopra lo sparu
to» ma accusa sibillinamente 
altri di voler «cambiare lo spar
tito». Promette di tacere, ma re
siste poco 

Come sperimenta diretta
mente il Pei II presidente leva 
aspre accuse per la manifesta
zione a Roma- «incitazione al
l'odio, al disprezzo» e «paurose 
invettive di stampo brigatista». 
La replica è «preoccupazione 
e sconcerto». Finche l'offensiva 
del Quirinale - dalla semlriabi-
litazlone della P2 al fastidio per 
le prerogative parlamentari -
spinge II Pds a giudicarne ra 
condotta al di la dell'ambito 
costituzionale e a reclamare 
un confronto alle Camere per
ché il governo si pronunci. Te
si «irresponsabili», per Cossiga, 
un tentativo di «giustificare il 
fallimento proprio e della pro
pria ideologia» e «cercare di 
vendicarsi della storia». Insom
ma, «una cosa miserrima». 

Per linguaggio e comporta
mento, Cossigi provoca scon-
Suassi e raccoglie tempesta. 

Inanzi al carabinieri uccisi a 
Bologna. Imputa alla stampa 
di dare «suggestioni o spazi» a 
•elementi deboli o criminosi» 
con la campagna sui vecchi 
piani golpisti del generale De 
Lorenzo Da Gela maltratta 
Lietta Tornabuoni e Bocca: le 
loro «non sono parole mise
rande ma miserabili, dette da 
persone non miserande ma 
miserabili» verso l'Arma, roba 
da «farneticanti, legati a una 

subcultura della viltà». Ne va 
meglio al corrispondente In- • 
gtese della Raaer. considera 
morbida la linea italiana sul 
Golfo, coinvolgendo Cosslga, e 
si becca un «figlio di...». 

Eppure, sulla guerra D presi
dente ha tenuto tutto sommato 
un profilo pacato. Natural
mente condivide le scelte del 
governo. Ma trova che •nessu
no potrA gloriarsi o gioire» del
lo sbocco vittorioso di «una tre
menda sconfitta della ragio
ne» Qui non ci sono «n£ belli
cisti né traditori», solo «persone 
che hanno compiuto scelte In 
piena coscienza». Pero arriva
no le eccezioni' il centinaio di 
magistrati • giuristi firmatari di 
un appello pacifista che de
nuncia sia stato aggirata la Co
stituzione. Contro di loro Cos
siga é durissimo' Il invita a di
mettersi, prospetta azioni di
sciplinari. Impreca alla «disin
voltura» e alla «diserzione» per 
un atto che avrebbe «il tono 
tragico di un'offesa gratuita ad 
altri servitori dello Stato». Bac
chetta chi «non dalle tolde del
le navi, non sugli aerei ma da 
non esposte scrivanie» dimo
strerebbe «viltà saccente» e 
«slealtà» 

Il 7 dicembre la tensione 
aveva sfiorato lo psicodramma 
con l'esplosione del contrasto 
tra Quirinale e Palazzo Chigi 
Andreotti è costretto a conce
dere che un comitato di cin
que saggi (ex presidenti della 
Corte costituzionale) stabili

sca la legittimità di Gladio? 
Cosslga si ribella elKIdea, letta 
come una sconfessione D'una 
mancanza di riguardo Minac
cia di «autosospendersi» (for
mula costituzionalmente ine
dita) e passare le funzioni al 
presidente dei Senato, esorta 
Andreotti a imitarlo «Nessuno 
é infallibile», commenta Betti
no Craxi criticando le pretese 
di Cossiga E allora tocca ad 
Andreotti ammansire 11 Quiri
nale mentre i socialisti sembra
no fieramente decisi a non da
re certificati Jn bianco su Gla
dio «Sono un mezzo presiden
te», risponde l'interessato che 
in passato al segretario del Psi 
(Irritato per degli elogi a Oc
chetto) aveva ricordato di es
sere lui l'unico capo dello Sta
to. Ma sul finale sari proprio 
Craxi ad applaudire ( e spro
nare?) Il Quirinale nella raffica 
di future diffidenze, incom
prensioni e invettive sull'ese
cutivo Fino al clamofosb mo
nologo della Fiera di Roma: 
Cossiga cerca di sbarrare la 
strada al rimpasto cui punta il 
presidente del Consiglio e pro
clama che in caso di conflitto 
tra loro due è l'altro che «va 
via». 

E rimette rumorosamente 
nel piatto il fantasma del com
plotto' «Da due anni non cam
po». Finanzieri, affaristi politici 
e giornalisti si ficchino in testa: 
«Non mi lascerò intimidire» dai 
vari «tentativi di provocazione». 
Annuncia l'Intenzione di usar 
tutte le proprie «prerogative» e 
lascia di sasso autorevoli giuri
sti e ambienti di maggioranza 
per come le dipinge e le agita. 
il predente inonda la tv con 
una requisitoria che solletica il 
malessere sociale, le preoccu
pazioni dell'uomo comune, il 
rigetto per disfunzioni e inva
denze di un mondo politico e 
istituzionale di cui pure Cossl
ga è l'alto supervisore. 

Il capo dello Stato, addirittu
ra, lega alla sua figura conte
stata l'evolvere della verifica 
ministeriale Perché «non si 
perda un altro anno» nella «to
tale inattività del governo e del 
Parlamento», minaccia di scio
gliere le Camere «anche contro 
la volontà del Parlamento» e di 
promuovere o licenziare I go
vernanti Ha appena smesso di 
pretendere misure censorie 
per I parlamentari dell'opposi
zione che si sono rifiutati di fa
re le belle statuine nell'audi
zione su Gladio (a loro regala 
sarcasticamente un pezzetto 
del muro di Berlino e Onorato 
si sentirà dare del «traditore 
della patria»). S'atteggia anco
ra a vittima di una congiura or
dita da varie «consorterie», si 
descrive «additato al pubblico 
disprezzo». E fa da sponda og
gettivamente a chi punta sull'I

neluttabilità di una nfonna 
presidenziale. Il faccia a faccia 
con Andreotti ribalterà certi ve
ti e smorzerà certi proclami. 
Ma il finale di partita è aperto, 
il destino della legislatura ap
peso a un filo Sul campo re
stano l'allarme del Pds sullo 
sbocco della Prima Repubbli
ca, la solidarietà pelosa del Psi 
al Quirinale, la diffidenza sca
vata tra De e Cossiga. Disse 
nell'85 agli scolari di una bor
gata romana. «Voi avete un 
esame ogni anno lo l'avrò tra 
sette anni. E credo che i miei 
maestri saranno molto, molto 
più severi dei vostri» Per con
dotta indisciplinata un tempo 
si rischiava però di non arriva
re alla valutazione del profitto. 

(Fine • t precedenti articoli so
no appaiti U 32, 23. 25 e 26 
marco) 

Reazioni nel mondo economico 
Pininfarina: «Siamo contrari 
a un governicchio» 
Il sindacato critica Andreotti 
• I ROMA. Alla Confindustna 
il programma di Andreotu non 
piace per niente, il presidente 
dell'associazione , degli im
prenditori. Sergio Pininfarina. 
Ieri ha respinto ogni possibile 
ipotesi di «govemiccnlo pre
elettorale», giudicato dannoso 
per «una situazione economi
ca che non ammette ntardi» E 
dunque, «sia rimpasto, sia crisi, 
siano elezioni, l'importante è 
fare presto, perché noi abbia
mo bisogno dì un governo Si 
deve fare in modo da non per
dere tempo, o ancora peggio 
mantenendo un governo che 
finisca la legislatura in un cli
ma pre-elettorale». 

Trinceratosi inizialmente 
dietro uno stretto «no com
menti». Il presidente degli indu
striali privati ha poi spiegato 
meglio la linea di condotta che 
seguirà la ConDndustria in 
questo frangente' «le imprese -
ha affermato Pinifarina - pen
sano di dover giocare un ruolo 
responsabile, senza creare 
confusione in un momento 
particolarmente delicato con 
dichiarazioni che possano far 
ipotizzare uno schieramento 
sulle posizioni di questo o quel 
partito». Pininfarina ha anche 
commentato negativamente le 
dichiarazioni della mattinata 
del presidente dell'assoclazio-
ne del Giovani Imprenditori, 
Aldo Fumagalli. 

Il leader del Giovani della 
Confindustria ha chiesto l'at
tuazione di riforme istituziona
li e di una chiara politica eco
nomica; per cui «un rimpasto 
grande o piccolo non servireb
be a nulla, non è necessario un 
'altro* governo, ma un "nuo
vo* governo» «Cossiga - ha 
detto Fumagalli - fa analisi che 
prese singolarmente sono giu
ste, ma complessivamente fan
no parte di una situazione 
schizofrenica che dimostra la 
lacerazione del sistema politi
co». Per questo, secondo Fu-
magalli, si devono cambiare le 

regole di governabilità e di rap
presentanza, in primis con una 
riforma del sistema elettorale 
in senso maggioritario. 

Anche per la Confapi. l'or
ganizzazione della piccola e 
media industria, il nodo cen
trale da superare é quei» delle 
nlorme istituzionali. Per Rodol
fo Anghileri. presidente del
l'associazione, «abbiamo sem
pre chiesto stabilità politica 
per poter programmare; (In
certezza del momento, voluta 
da chi appoggia le elezioni an
ticipate, non ci Uova consen
zienti». 

Pesante anche il giudizio del 
sindacato sulle lìnee program
matiche di politica economica 
contenute nelle tredici «sche
de» preparate da AndreottL Ot
taviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto delia CgU, 
critica l'assenza nelle schede 
di un programma di riforme 
istituzionali. «C'è una singolare 
attenzione - ha detto Del Tur
c o - a i contratti di lavoro, men
tre nel concreto il governo non 
riesce ad articolare una propo
sta sull'unificazione del latta
mento dei dipendenti pubblici 
e privati Sul primo tema si pro
fila un intervento congiuntura
le, sul secondo si tace su una 
riforma Istituzionale, a confer
ma che 11 terreno istituzionale 
diventa uno scoglio ormai in
superabile per questa maggio
ranza e per questo governo». 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UU. chiede che 
b mega-trattativa di giugno su 
costo del lavoro e contrattazio
ne si svolga comunque, anche 
in caso di elezioni anticipate • 
Non c'entrano né la crisi di go
verno e nemmeno le elezioni 
anticipate. Occorrono istitu
zioni forti, capaci di prendere 
decisioni tempestive, e un pro
gramma di governo che utilizzi 
non solo la line della legislatu
ra ma abbi», un respiro ampio, 
anche in vista delle scadenze 
europee dei "93». 

Bossi: «AI governo tra breve» 
«Le Leghe non sono fette 
per stare all'opposizione 
o per aiutare De e Psi» 
«•FTRENZEJ Beasi cavalca 
ogni giorno un cavallo diverso 
L'altro ieri prendendo le parti 
di Cosslga «che si dllende con
tro Andreotti», ieri attaccando 
Il capo dello Stato e chieden
done le dimissioni. Oggi, una 
via di mezzo «E imbarazzante 
- dice Bossi - un presidente 
che tenta di mandare il paese 
alle elezioni per paura di un di
battito parlamentare su Gladio 
e sulla P2» Però, aggiunge il 
senatore lombardo, con il pre
sidente bisogna «convivere» e 
la richiesta di dimissioni ha so
lo un valore simbolico Rilassa
to, venuto a girare una terra 
che non é la sua. Bossi pensa 
in realtà solo alle proprie con
venienze, li presidenzialismo 
può servire, dice Bossi, «stru
mentalmente», come un gri

maldello per «buttare all'aria la 
Costituzione pegglorettl tatti 
gli stati civili». Ma il punto cen
trale sono le elezioni anticipa
te. «Arrivano in ritardo - dice -
da punto di vista etico, demo
cratico e politico», ma troppo 
presto per la Lega. Il vessillo di 
Alberto Da Giussano è ancora 
troppo debole, pensa Bossi. D 
leader laghista non esita a spa
rare previsioni' «Al governo tra 
due legislature», dice Bossi. 
«Slamo fatti per governare e 
non per essere sempre all'op
posizione o per portare le vali-
ge a Psi e a De» Nelcasosivoti 
subito la Lega (pronta a pre
sentarsi dappertutto) spera di 
diventare il quarto partito «Q 
presenteremo in tutta Italia -
dice Bossi - e speriamo di rag
giungere un risultato che potrà 
dare fastidio a molti». 

Perchè chiederlo agli astri... 

wtoccrfcù} gioca al 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Il leader della sinistra de contro rotture traumatiche 
«È ancora valido un governo parlamentare innovato 
Alle Camere c'è una maggioranza a favore di questa scelta» 
Torna attuale l'ipotesi iniziale dei costituenti... 

«Seconda fase per il nostro Stato» 
Elia: «Non buttiamo un anno, una riforma seria è possibile» 
Non una «seconda Repubblica», ma una «seconda 
fase della Repubblica esistente». Leopoldo Elia, au
torevole leader della sinistra de, esorta a non spre
care l'ultimo anno di legislatura, ma a impiegarlo 
per un confronto serio sulle riforme istituzionali, che 
solo oggi sono un terreno maturo. «La forma del go
verno parlamentare, innovata, è ancora valida. E in 
Parlamento c'è una maggioranza favorevole». 

• • ROMA. È una piccola to
ltone di storia e di diritto co
stituzionale quella che ci tiene 
B professor Leopoldo Elia. Ma 
derisa di significati immediati 
per uno dei passassi critici 
più Inquietanti della Repub
blica. Il messaggio fondamen
tale che viene dall'autorevole 
esponente della sinistra de e 
chiaro: solo da poco « davve
ro maturo 11 terreno di una 
profonda riforma istituziona
le, non sprechiamo l'anno di 
legislatura che resta. 
,' Quasi Destano nega pio che 
,„ la posta In gioco di questa 

.., crisi stalo stesso volto deDa 
; Repubblica, la prudenza • 
.. la cautela della De non ri-
. tcUa ornai di presentarsi 

v- coese cm riwsiiwlmifio 

Non solo da me, ma da gran 
partedella De viene una visio
ne cto solo superile talmente 
pud essere definita sdramma
tizzante, lo dico che e realisti
ca, cheèvoRa alla ricerca del-
• - misura giusta su) terreno 
delle riforme istituzionaH e co-
stthizIonaU. Noi neghiamo 
che ramiate fonna di governo 
parlamentare sia superata, 
ben sapendo che i modelli di 
governo parlamentate sono 

": da quello maggioritario 
al propoi 

dell'Olanda e di 
Israele. Bisogna trovare la so
luzione adatta alia prospettiva 
dejl nostro paese. 
'. Cossifa ha esservato che di 

•Ipso 
latsatcsmacheiionsidecl-
de Mila. Perchè? È un argo-

.cbe 
csoteanoltL 

Ma e proprio vero che il pro
blema è maturo da cosi tanto 
tempo? Qualcuno dice addi
rittura che la crisi si e manife
stata già all'indomani della 
prima legislatura, con l'esauri
mento del ruolo da •premier» 
che era stato assunto da De 
Gasperi. E poi con la fine del 
rapporto tra Moro e Nennl, as
similato a quello tra il Cancel
liere tedesco e 11 partito libera
le, lo la penso diversamente. 
Dopo il tentativo di De Caspe-
ri, traumatico ancorché attua
to in forme democratiche, di 
introdurre una legge maggio
ritaria nel '53. la maggioranza 
centrista si rose conto che era 
necessario passare ad una 
maggiore flessibilità Istituzio
nale. L'obiettivo era quello di 
favorire II «rientro» nel sistema 
di forze - Il Psl e II Pel-che 
per motivi Ideologici e per col
locazione intemazionale era
no considerate anti-sistema. 
C'è stato un quindicennio di 
disgelo Istituzionale: dall'inse
diamento delia Corte costitu
zionale nel'56 fino al'70, con 
le prime elezioni regionali e la 
legge sul referendum. SI può 
accusare n centrismo e poi il 
centrosinistra di aver trascura
to altri problemi, come il fun
zionamento della Pubblica 
amministrazione, o dell'oidi- ' 
itamento giudiziaria Ma la 
scelta di non imboccare la 
strada, foriera di tensioni, di 
mutamenti istituzionali nei 
«rami alo» fu scelta consape
vole, di Moro e dell'intera 

maggioranza. Per non intral
ciare appunto quel processo 
di •depolarizzazione ideologi
ca». La De pagò anche un co
sto: per esempio rinunciando 
durante il centrosinistra a leg
gi elettorali per le autonomie 
locali sicuramente più favore
voli al potere degli esecutivi.. 

Quando diventa matura al
lora li discorso sul c*mbia-

i7 

della 

Con la fine della •polarizza
zione ideologica». Un mo
mento non facilmente databi
le tra la «solidarietà nazionale» 
e la One dell'idea di «compro
messo storico» nell'accezione 
berllngueriana. Un'accezione 
con valenze «classiste» ancora 
forti, con un'idea di «egemo
nia del proletariato, diffusa 
nel Pei. Ma nemmeno con la 
commissione Bozzi assume 
davvero concretezza. Le pro
poste e le Iniziative di De Mita 
e Rutilili o di Barbera e Scop
pola sono quasi sortite di «pat
tuglie.. In quella sede Bettino 
Craxi e Giuliano Amato erano 
assenti... 

È uni 
Uve agli assertori 
«Grande Riforma»? 

Ma no...Erano impegnati al 
govemo._Voglio dire che il 
grosso del partiti non marcia
va su quelle lunghezze d'on
da. Il discorso diventa davvero 
attuale quando nel Pei c'è un 
chiarimento non solo in termi
ni Ideologici, ma con la presa 
di coscienza del problema 
istituzionale. Quando Occhiet
to abbandona esplicitamente 
la difesa strenua del propor-
ztonalismo vigente. E anche 
da parte del Psl viene qualco
sa di pio della semplice opzfc- " 
ne presidenziaUsta. Quando 
Amato si riferisce al modello 
francese piuttosto che a quel
lo americano (il solo che ave
vano sotto gli occhi I costi
tuenti): e cosi facendo il Psl 
ammette che la sua opzione 
incrude necessariamente una 
modifica del s!s c n a clet'ora 
le in senso meno proporzio-

E la De? Non mi din che 0 
sera partito sin stato unito e 
chiaro se questo punto*-

commissione 
Affari 
costftuzJonal 
del Senato 

£ vero che la De non aveva ac
colto nella sua maggioranza 
le tesi di De Mita e Rumili, ma 
ha poi maturato un progetto 
di riforma che tende decisa
mente all'aumento delle ca
pacità deliberative del gover
no e del Parlamento. 

Qnal è la coodosioae di 
questo ragtatameato stori
co? 

Che non è vero che slamo 
fuori tempo massimo, e che 
non bisogna cedere a spinte 
emotive che aumentano la 
frustrazione per i «tempi bibli
ci» della politica. La questione 
istituzionale è tutta maturata 
nell'ultima legislatura. E io 
non sottovaluterei nemmeno 
alcuni risultati già raggiunti, 
come la limitazione del voto 
segreto. Perchè non pensare 
di ottenerne altri? 

D gradualismo sembra tra-
* volto dagli avvenimenti. Or-
-mal mrttfarlanodl noe del-
hnrtJnalatpaMrBca 

Il desiderio di una seconda 
Repubblica mi sembra un de
siderio insano, lo preferisco 

pariate dell'apertura di una 
seconda fase nella storia della 
Repubblica esistente. Dobbia
mo partire dal diritto costitu
zionale vigente che non è cosi 
confuso come ad arte qualcu
no vuol fario apparire. 

Ma in questi giorni proprio' 
dal massimi vertici di que
sta Repubblica sono venuti 
segnali tranmatld. Cofsiga 
ha detto In Tv senza mezzi 
termini che può sciogliere 
le Camere anche contro l'o-
phdone del Parlamento. 
Claudio Martelli ha parlato 
di una repubblica ormai 
•semipresidenzlale». n Pai 
ha appoggiato senza esita
zione, ama con enfasi, l'Ini
ziativa del Capo dello Sta-
tO*M 

Posso dirle che condivido pie
namente le cose scritte dal 
mio amico Gustavo Zagre-
belsky nella seconda parte 
dell'articolo uscito sulla Slam
pa di lunedt, che a mio avviso 
rispecchiano le interpretazio
ni della Costituzione netta
mente prevalenti in dottrina. 
Del resto io l'ho detto in tempi 
non sospetti: lo scioglimento 
delle Camere è sempre una 
decisione «duumvirate» - de
cidono i due consoli. Cioè il 
Capo dello Stato e il presiden
te del Consiglio. Non importa 
chi prende l'iniziativa. Ma nel 
nostro ordinamento non esi
stono poteri presidenziali di 
revoca esplicita, formale o an
che implicita, di un presidente 
del Consiglio che goda della 
fiducia delle Camere. Lo dice 
la teoria e la prassi di 40 anni, 
40 anni che spero non siano 
passati invano... 

MI sembra che lei dica; ri-

diritto costituzionale vlgen-
te. Ma per fare che? 

SI, è una condizione prelimi
nare per aprire una translzio-

• ne atta seconda fase della Re
pubblica che deve portarci a 

< riforme serie, che guardino al
l'Europa. Insisto, dentro la for-
nm del governo parlamentare. 
Credo fermamente che ci sia 
una maggioranza favorevole a 

Per lo storico il presidenzialismo non va demonizzato, ma bisogna aprire un confronto basato sulla ragione 

Salvcriori: «Non elezioni, ma governo super partes» 
«Un governo che istruisca la riforma istituzionale, 
guidato da una personalità al di sopra delle parti». È 
la proposta che rilancia Massimo li Safvadori, intet-
kttuale «senza tessera» di ispirazione socialista. 
•Non va demonizzata l'ipotesi presidenzialista. Ma 
ogni scelta deve nascere dalla ragione, non dall'oc-
«Stazione e dalia-febbre. Per questo sarebbesbaglia-
to adesso andare a elezioni anticipate». 

urriziAPAOLOZzi 
• • Con I) blocco del siste
ma politico e, contempora
neamente, la difficolta a porre 
mano alle riforme istituziona-
I, la crisi si intorcina su se 
•tessa. Un serpente che «I 
morde la coda. «Mi domando 
•e non possa essere una via di 
incita dalla presente condi
zione di scollamento e diso
rientamento, pensare ad un 
governo che sì potrebbe chia
mare di "garanzia istituziona-
leV La proposta, pubblicata 
sufla «Stampa» di lunedi scor-
SO,« di Massimo LSalvadort. 
Un IrrWiettuale che «riflette 
sulla politica da cittadino, 
senza tenere di partito». 

YeftlasMprmrtrcSalvado-
", rti a riprendere 0 diacono 

t pwettneodo conto della «V 

Sicuramente: ci troviamo in 
ima situazione mollo delicata: 
caratterizzata da una serie di 
lacerazioni che riguardano 
requUIbrio e I modi essenziali 
iB funzionamento dei poteri 
tetto Stato,Siamo, insomma, 
nella classica situazione di cri-
li, quando una determinata 
Donuce Istituzionale viene 
jon- soltanto discussa, ma 
provoca delle disfunzioni nei-
'equlllbriodel poteri. ..- , 
IM sia dlceridocte onesta è 
^SJM crisi aiuuDclaU? 
Jrxone identificare bene n 
)iano della crisi, guardando a 
dò che oggettivamente, sotto-
heo "oggettivamente', il Pre-
ideote della Repubblica ha 

messo In luce. Saremmo di 
fronte a qualcosa di assai di
verso, se si trattasse semplice
mente di un suo comporta
mento, sullo sfondo di un 
quadro istituzionale funzio
nante, legittimato nella co
scienza, nella cultura politica 
del partiti e del Paese. Perciò 
commette un grave errore chi 
ritiene che questa sia una crisi 
legata a un comportamento 
anomalo del Presidente 

rosieDiiesiarw wieapncfr 
to? 

Occhetto ha assunto una po
sizione molto dura quando ha 
parlato di democrazia minac
ciata; Ingrao, per parte sua, ha 
chiesto ie dimissioni del Presi
dente della Repubblica 

Secondo lei, non sono poaV 
zionllt^rttbne? 

La questione non è se una po
sizione sia o no legittima, lo 
mi appello all'elica della re
sponsabilità; un'etica che, in
vece di mettere in primo pia
no il torto o la ragione In ter
mini di valori, invila sopralutto 
a una valutazione delle con
seguenze per II sistema politi
co. 

Ma esiste o no, In questo 

L'operazione politica da fare 
è quella di non guardare in 
prima persona al Presidente, 
bensì di pensare a cosa possa 
risanare la situazione politica 
in modo tale che non si creino 
conflitti di simile natura. Biso
gna legare la denuncia a un 
suoesuo possibile. 

W qui la sua proposta per 
di 

piano. D'altronde, stiamo as
sistendo al fatto che l'opinio
ne pubblica, largamente 
sconcertata dalle vicende che 
hanno preceduto l'ultimo di
scorso di Cosslga, ha visto in 
quel suo discorso la denuncia 
di un fenomeno oggettivo. 

Sol mBUandonamento del
le istituzioni sono d'accor
do tutti: partiti e opinione 
pubblica. La dtrislone è sul 
rimedi, sul come farle ftu> 

perUdemocraiia? 
Certo che esiste. Oggi, pero, la 
minaccia alla democrazia 
proviene dal non funziona-
mento delle istituzioni. Ecco il 
piano a cui bisogna guardare. 
Si può prendere TI lato positivo 
anche della posizione di Oc
chetto. se guarda a questo 

Infatti, si possono delineare 
due diversi scenari. Il primo 
che. mettendo al centro il pro
blema posto dalla persona 
del Presidente della Repubbli
ca, intende rispondere all'in
terrogativo sul che cosa fan* di 
questo Presidente. Una simile 
strada, indipendentemente 
dalla legittimità e dai suoi 
buoni motivi, sarebbe politi
camente infeconda. 

Infeconda perché? 
Perché porterebbe • una 

spaccatura ha I partiti che Im
mediatamente verrebbero 
mobilitati nella difesa o non 
difesa del ruolo ili questo Pre
sidente. Avremmo dunque la 
creazione di una situazione 
politica la meno favorevole ad 
affrontare il problema comu
ne, quello della riforma istitu
zionale. 

Anche lei, Salvador!, ha 
parlato di "comportamento 
anomalo'' del Presidente. 

Certo, ma non bisogna scam
biare ciò che è meno con ciò 
che è più importante. In real
ta, attraverso la vicenda del 
Presidente della Repubblica 
sta esplodendo la questione, 
incancrenita, dell'incapacità 
del sistema politico di proce
dere alla riforma istituzionale. 
Quindi, è molto importante 
stabilire la giusta gerarchla dei 
problemi. Mi pare di potere 
dire che sarebbe un errore 
grave attirare l'attenzione so
pratutto sugli elementi sogget
tivi di comportamento e non 

vedere quello che, realmente, 
va visto 

Torniamo agli scenari «H» 
verri.C^sièUsecoodo? 

Uno scenario nel quale la mi
naccia alla democrazia pro
viene dal non funzionamento 
delle istituzioni. Ecco la ne
cessità di far decantare una si
tuazione di conflittualità che 
non ci aiuta a risanare la de
mocrazia. Anzi, porta al con
flitto partitico, esasperandolo, 
tra chi sta con II Presidente e 
chi contro II Presidente. In 
questo modo si perde II mini
mo comun denominatore al 
quale ogni partito dovrebbe 
lavorare, cioè l'elaborazione, 
finalmente, di una piattafor
ma chiara di riforme istituzio
nali, avendo come punto di ri
ferimento il Paese. Quel Paese 
che. bene o male, ha sentito 
nell'ultimo discorso di Cossl
ga, l'individuazione di un pro
blema reale, j 

Ma U Paese «Mia itati», 

E' necessario un governo che 
riesca a recepire la natura del
la crisi, sottraendola al movi
menti ondulatori e conflittuali 
delle denunce e delle contro-
denunce. In modo da riportar
ne l'analisi degli effetti a un ri
sanamento degli elementi 
causali. 

Le! aveva m niente un nome 
preciso quando ha aerino 
che onesto governo an* 
drel>be affidato a una per
sonali» <U riconosciuto va
lore? 

Certo. Ma non è un problema 
essenzialmente di nome. Cre
do però che in Parlamento 
esisti qualcuno che possa as
sumere un simile ruolo. Qual
cuno che sia in grado di ricu
cire lo scontro frontale che. in 
relazione alle questioni Istitu
zionali, si è determinato an
che tra Psl e Pds. Ci vuole una 
personalità non al di fuori, ma 
al di sopra delle parti. 

Tuttavia, c'è chi vede nel 
comportamento di Cosslga 
nn'attttdpazlone di elemen
ti di riforma In chiave presi. 
derjzlallstlca, eoe apparten
gono, per la verità, alla prò» 
pceUddPartJtosocialista. 

to personalmente ritengo che 
l'ipotesi di una repubblica 
presidenziale non vada de
monizzata e che sia da pren
dere seriamente in considera
zione. L'opinione pubblica 
non vuole un esecutivo forte 

GIOVEDÌ 28 MARZ01991 
ALLE ORE 9,30 È CONVOCATA LA 

DIREZIONE NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PRESSO LA SEDE CENTRALE 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4 

questo tipo di regime, tutt'al-
tro che superato, anche se bi
sognoso di profonda innova
zione. Perchè non si deve spe
rimentarlo, prima di passare 
ad altre torme di governo? 
Questa era del resto l'ispira
zione dei costituenti, che non 
si è potuta realizzare per le ra
gioni storiche che ricordavo 
all'inizio. Ora quelle condizio
ni ci sono. 

Le rlf orme Istituzionali pe
rò non esistono nemmeno 
nelle «schede» di AndraottL 
Mentre l'opinione pubblica 
sembra sempre più gradire 
soluzioni «forti», forse II 
presMenzUlismo. Non a ca
so Crasi Insiste tanto sul re
ferendum propositivo... 

La De vuole registrare una di-

ritlbilità a discutere sul se-
senza sbarramenti pregiu

diziali. La gente vuole il presi
denzialismo? E da dimostrare 
che questa soluzione dia più 
spazio alle esigenze di demo
crazia e governabilità che rutti 
reclamiamo. Non esiste solo il 
problema deir«investitura> di 
un potere fotte, una volta ogni 
7 anni. Esiste anche quello 
dell' «indirizzo» politico. Del 
ruolo dei partiti, pur con tutto 
il male che ne possiamo pen
sare, lo giudico molto Impor
tante, insieme alla riforma 
elettorale, l'idea di un'investi
tura diretta da parte delle Ca
mere dei capo dell'esecutivo. 
C'è una grave responsabilità 
delle forze politiche neli'inse-
guire e blandire l'opinione 
pubblica. Questo è un terreno 
delicatissimo. Non si può af
frontare a sciabolate e a colpi 
di slogan. Né interpellare la 
gente senza avere prima 
istruito responsabilmente un 
dibattito non dominato unica
mente da parole d'ordine 
elettorali. Il confronto va fatto 
ad armi pari, con un esame 
attento dei difetti reali delle 
nostre istituzioni e dei partili 
Non è il momento delle in-

' temperanze, ma della pazien
za. L'anno di legislatura che 
abbiamo davanti dovrebbe 
servirci a questo. 

SINISTRA GIOVANILE 

PER I BAMBINI 
VITTIME DELLA GUERRA! 

Raccogliamo tondi con l'Unlcot 
I bambini — In tutta I * gusrrs — sono coloro etto pagano più 
duramente I t conuguonzo. 
In Irak la maggior parte dol bambini dlspono di mono di 1.000 
« l o r i , al giorno, mineano Itilo • modlclnsll. non • possibile 
prttlesro vaccinazioni. 

L'Unlcol ha lancino una raccolta straordinaria di fondi por 
l'Infanzia. 

L i Sinistra Giovanile Imita a contribuirò a questa campagna, 
sottotcrlvondo sul comò comma postalo n. 745.000 intostato a 
Unici Roma • causalo: «Por I bambini dol GoVo». 
Ulteriori Inlormazlonl al possono ov.ro presso tunl I Comitati 
toctll dolio Sinistra Giovanile o presso il Coordinamento nazionale: 
vis Arseceli. 13-00166 Rome, telefono (06) 67.82.741 • Fax (06) 
«7.84.180. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IBI 1981-1S91 
INDICIZZATO SEMESTRALE (A» 3826) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Ai sensi degli artt. 3 e 6 del regolamento, il 31 marzo 
1991 avrà termine la durata del prestito e pertanto a 
partire dal 1 • aprile p.v.: 
• saranno rimborsabili tutti I titoli In circolazione, con

tro presentazione degli stessi con unito II relativo ta
gliando di rimborso quota capitale (lettera Q); 

• sarà messa In pagamento la ventesima ed ultima se
mestralità di interessi, relativa al periodo 1° ottobre 
1990/31 marzo 1991, determinata nella misura del 
4,55% sul valore nominale. 

I relativi interessi sono esenti da Imposizione tributaria 
e non sono quindi soggetti a ritenuta alla fonte. 

qualsiasi, ma vuole che chi 
propone un esecutivo forte at
traverso la formula del presi
denzialismo, dica quali sono i 
limiti di quel potere e qual è la 
struttura generale dello Stato. 

Insomma, secondo Id, la 
Costitozione deve essere 
toccata? 

S). Ma In tniodo tale che si sap
pia qual è la distribuzione 
equilibrata dei poteri. Per i 
partiti occorre il tempo neces
sario a chiarire le proprie pro
poste, confrontarle, cercare II 
consenso e poi presentarsi al
l'opinione pubblica, in modo 
che l'opinione pubblica possa 
scegliere. Con la ragione. Una 
scelta, dunque, compiuta non 
In una condizione di eccezio
nalità. Se avessimo lo sciogli
mento delle Camere, in una 
situazione cosi tesa, le elezio
ni sarebbero dominate, in ma
niera deformante, da questa 
crisi Con l'effetto di proiettare 
un'ombra, più negativa che 
positiva, sulle riforme istituzio
nali. 

l a sua idea, Salvador!, è 
quella di una guida che ac
compagni la translzlooe al-
le elezioni? 

Penso a un governo che possa 
lare da ponte tra la situazione 
attuale, caratterizzata dall'e
splosione della crisi istituzio
nale e il momento della rifor
ma delle Istituzioni. Un gover
no che in qualche modo sia il 
risultato di una tregua tra i 
partiti, presieduto da una per
sonalità capace di ricostruire 
Il dialogo tra le parti. In caso 
contrarici, assisteremo a una 
degenerazione della lotta tra i 
partiti Avremo risposte ano
male, persino maggiori da 
parte di chi porta avanti la lot
ta contro la partitocrazia. An
che qui, una distribuzione del 
consenso sulle basi di una pa
tologia del consenso stesso. 
La riforma delle Istituzioni de
ve nascete dalla ragione; non 
può nascere in condizioni di 
eccitazione, di febbre. 

A un anno della mone di 
FRANCESCA PERSI 

ved.AUOlSIO 
e a tredici anni dalla morie (21/4/ 
1978) di 

EMTUOALLOISlO 
la Tiglio Mirella e il nipote Donatello li 
ricordano con ramo alleilo e sotto
scrivono per D loro giornale. 
Genova, 28 marzo 1991 

£ morta la compagna 

mMOAumoa 
I compagni della Sezione Cello 
Monti la ricordano con immutato al
letto e sono vicini ai familiari tutti. Le 
esequie et svolgeranno oggi alle ore 
II dalla camera mortuaria dell'O
spedale San Giovanni. 
Roma, 28 marzo 1991 

ti presidente deH'Arcl<acc!a Cario 
Fermarlello. Il vicepresidente Osval
do Veneziano, il segretario genera
le Luciano Amoretti, il presidente 
del Csaa Glancaric Cornasti! sono 
vicini e Marco Clan foni tanto dura
mente colpito p<i la Immatura 
scomparsa della mnmma 

LEOIODIrttiUJVENT! 
Roma, 28 marzo 1991 

SI sono svoM Ieri a Rome I funerei di 
UOMWtA.UiVENri 

decedute martedì manina. I dirigen
ti e I dipendenti oWAid-cecde na
zionale, I dirigenti deU'Arcl-caccia 
regionale dei Lazio e di Roma, I diri
genti del Csaa. profondamente ad
dolorati, si stringono affettuosamen
te e Marco Ciarafoni, della presiden
za nazionale, e al padre Vincenzo 
cosi duramente colpiti nel loro «flet
to pia caro ed esprimono le più sal
irle condoglianze alla nuora Paola e 
a tutti gli altri familiari. 
Roma, 28 marzo 1991 

La Spi Cgil area meBopottana tori
nese, estema tutto il suo dolore per 
la grave perdite del compagno 

aovAwaotACUA 
Instancabile, capace ed onesto diri
gente del movimento sindacale Al
la sua compagna Pina ed al suol fa-
milian t! profondo cordoglio di tutti I 
compagni. Si sottoscrive per IVntiù 
In sua memoria. 
Torino, 28 mano 1991 

La Segreteria della Flom CgD si uni
sce al dolore del compagno Nello 
Pisano per la perdita della cara 

Torino, 28 marzo 1991 

Gioachino Cancian con Adelaide ed 
Aurora annuncia l'Improvvisa scom
parsa dell'amatissimo fratello 

MARCELLO 
Funerali venerdì 29 marzo ore 10, 
vtaMottarone4. 
Torino. 28 marzo 1991 

£ mancata la compagna 

UnOMEnkCMMHKQ 
tafani 

A funerali avvenuti lo annunciano a 
marito e i familiari tutti Si ringrazia 
quanti hanno partecipato al dolore 
della famiglia che sottoscrive per 
IVnUi 200 0 » lire. 
Torino, 28 marzo 1991 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

AtKHA MANCA 

£ mancalo n compagno 

D01WWC0 BALBO 
iscritto alla 35* Sezione di Torino. 
Ricontandolo il Aglio Clami, la mo
glie Rina e la mamma Luisa sotto-
•crtvooo per/{//irta. 
Torino, 28 marzo 1991 

11 Comitato direttivo e la segreteria di 
Cgil Zona Vanchiglia esprimono 
sentite condoglianze aPa compa
gna Pina per la prematura scompar
sa del caro compagno 

GIOVANNI GUGLIA 
Sottoscrivono per IVnllù. 
Torino, 28 marzo 1991 

Colombano e Violo si uniscono al 
cordoglio della famiglia per la perdi
la del compagno 

GIOVANNI GRAGUA 
Sottoscrivono per IVnllù In sua me
moria. 
Torino. 28 marzo 1991 

Cina e Giovanni Favaretto sono vici
ni a Fina Griglia ed alla sua fami
glia per la grave ed incolmabile per
dila del loro caro 

NINO 
Sonoscrivono per fUnIA 
Torino, 28 marzo 1991 

la moglie. Il tiglio Gerardo con fi
na, la figlia Maria con Cesare, i nipo
ti Luca, Monica e Lorenzo lo ricor
dano con tanto affetto e rimpianto. 
Sottcecirvono per IVnM. 
Torino. 28 marzo 1991 

A 28 anni dalla scomparsa del com
pagno 

SEVWDOl'OGUO 
la moglie.! figli lo ricordano a quan
ti lo conobbero e stlmarona 
Sesto S. Giovanni, 28 marzo 1991 

Nell'I l'anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO TATO 
la moglie, la figlia e 11 nipote lo ricor
dano sempre con Immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per 
IVnM. 
Genova, 28 marzo 1991 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ruivrontiBusoN 
lo zio Libero e '«miglia lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono in sua 
memoria lire SO 000, 
Trieste. 28 mano 1991 

Jannls e Gwsy Bourtxjlb partecipa
no con affetto al dolore della fami
glia Cristofeltls per la prematura 
scomparsa del caro amico 

AIXSSArWTOOffiTOraUS 
Milano. 28 mano 1991 

La Comunità Ellenica di Milano 
Lombardia esprime le più sentile 
condoglianze alla famiglia GrIsloW-
lis per la scampana di -

ALESSANDRO CtOSTOrBUS 
Milano. 28 marzo 1991 

ff>v; 
l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

i 

Le previsioni dell'Adi per l'esodo pasquale 
In marcia i due terzi dell'intero parco-veicoli 
Oggi, domani e lunedì i giorni più critici, 
I consigli utili prima di mettersi in viaggio 

Assalto al «ponte» 
15 milioni di auto 

Qoved) 
28 Man» 

Vermi 
30 marzo 

Sabato 
30 Marzo 

Domenica 
31 Marzo 

-(Il traffico durante resodo pasquale 
17_18 wmmma. m 

V////>. VSW. V//ZM 

Traffico: 

INTENSO 

CRITICO 

NORMALE 

La Pasqua 
«bassa» 
non aiuta 
il turismo 

È M i ROMA. Sara una Pasqua 
\ tutta da •digerire». Non tanto 
J per 1 tradizionali eccessi aU-
!; mentali (in aumento visto che 
;gU Italiani mangeranno 500 

grammi a lesta tra uova di 
' cioccolato e colomba pasqua-
i le). Ce. piuttosto, da smaltire 
I la congestione bellica» che ha 

bloccato il turismo italiano e il 
suo giro d'allari. Nei mesi del 

1 conflitto nel Golfo il flusso dei 
; viaggi 6 calato dal 40 al 90 * . 
ì con una perdita di 500 miliardi 
; di lire. Al settore alberghiero 
: l'elfetlo-guerra è costato 2.500 
"t miliardi e la perdita di almeno 
| meta dei clienti. Col ritomo al-
: la normalità c'è gii una •mini-

ripresa» nel settore, ma la Pa-
;squa «bassa» di quest'anno 
. non Illude nessuna «Se fosse 
j arrivata a line aprile - dice 
Guelfo Scanalarli, presidente 

• della Flavet, la Federazione 
delle Imprese di viaggio e turi
s m o - 1 risultati sarebbero stati 

'certo più significa tlvL La cara-
t na da tornasole sulla crisi vie-

• ne spostata al «ponte» tra il 25 
'aprile e II I maggia Allora 
• avremodati pio Indicauvk 
J I rischi della •lunga distan
zia» dall'Italia scoraggiano viag

giatori americani e giapponesi, 
'mentre gli «europei» ' 
esclusi) riscoprono 11 

- se». E gli Italiani ricami 
cortesie e scortesie: prefertsco-
no Randa (Castellf della U * 
nvwrigi e Costa Anuria). 
Spagna, Austria e Portogallo 

j (oht offre Fatima a prezzi da 
«miracolo») e riducono I sog
giorni Oltremanica. «Abba-

f stanza richieste», secondo la 
' Flavet, le «spedizioni» extra-
' continentali In Estremo Orien-
, le e nelle Isole dell'Oceano In
diano, grazie alle tariffe ridotte 
(-30%) offerte dall'Amalia. 

,' Sono, al momento, solo In
dicazioni e tendenze. A metà 

! aprile (dal 10 al 14) la Flavet 
j terrà a .lesolo il suo 28° con
gresso nazionale, con due te-

i mi principali: «Dopo la crisi: 
', quale rilancio?!» e «Adriatico: 

un mare per l'Europa», presen
ti I ministri Tognolt De Miche-
Ut, Bernini e Meccanica In 

> quella sede si valuterà anche 
I andamento turistico di questa 
Pasqua, annunciata in tono 
minore, e si potranno mirare 
gli Interventi nel settore in crisi 
Un settore che, per voce di 
Giovanni Colombo, presidente 

< della Fatai, la federazione che 
raggruppa circa SOmlla delle 

i STmita aziende alberghiere ita-
i liana, ha illustrato H suo stalo 
'd'emergenza alla commiato-
' M'Mdustrla del Senato, n set-
( tote alberghiero ha chiuso con 
un passivo di 2.500 miliardi. 

'Ora si cercherà di colmarlo ri
ncorrendo al «fondo» centrale 
.della Secata*, la sezione per II 
credito alberghiero della Balt

ica Nazionale del Lavora E li
beralizzando le tariffe alber
ghiere. «Ma frenando ogni au-

3 mento ingiustificato - ha ressi-
: curato Colombo - fissando 
) una cadenza annuale del prez-
E zi per calmierare le tariffe». 
$ Intanto, per dieci milioni di 
i studenti, è già Pasqua. Da oggi 
' le scuole, dalle elementari alle 
•medie superiori, sono chiuse; 
{riapriranno il 3o4 aprile, ass
econda delle diverse regioni 

Non ci sarà, poi, nessun volo 
Jdl colombe «pasquali». Il «vola
tile lievitato» e in crisi già da 

'quattro anni e registra una 
continua flessione nelle vendi
le: del 5* nel "90, si annuncia 

idei 6% quest'arma Se ne ven
deranno 6000 quintali in me
no, secondo le stime del Od, U 
"Consorzio italiano distribuzio-
•ne della ConfcooperaUve, an
che se I dati parlano di un au-
/mento della produzione del 
3*. Immutato 11 fatturato, che 
•rimana intomo ai 150 miliardi 
di lire, come l'anno passato, in 
VirtO di un aumento medio dei 
"prezzi tra II 7 e II 10*. Ce pero 
.D •fenomeno, piuttosto nuovo, 
della «svendita anticipata» del 
prodotto- alcune aziende of
frono, in negozi e supermerca-
4L colombe a meno di 7000 lire 
alchllo a fronte di un cartellino 
da lOmlle lire. Va meglio alle 
uova di cioccolato: consumi 
«abili n8mlla quintali), fattu
rato di 90 miliardi e incremen
to dei prezzi intomo al 105», 

Autostrade affollate per il «ponte» pasquale. Oggi, 
domani e lunedi le punte massime del traffico. Con-
sigli agli automobilisti in caso di pioggia e di nebbia. 
Transiti facilitati dal blocco dei cantieri di lavoro. 
Nelle previsioni dell'Automobil club circoleranno 
quindici milioni di veicoli, i due terzi dell'intero par
co vetture. Come ogni anno traffico vietato agli au
tocarri nelle ore di punta, da domani a lunedi. 

CLAUDIO NOTAR! 

«•ROMA. Venti milioni di 
«weekendisti» si serviranno del
le autostrade per il grande 
ponte di Pasqua che parte og
gi, con la chiusura delle scuole 
in quasi tutt'ltalia^e si conclu
derà mercoledì 3 aprile. 11 traf
fico pasquale di quest'anno, 
eventi metereologlci a parte, si 
dovrebbe mantenere sugli 
stessi livelli dello scorso anno. 
Si metteranno in marcia lungo 
tutto l'arco dei giorni pasquali, 
secondo le previsioni dell'Aci, 
quindici milioni di automobili, 
oltre i due terzi dell'Intero par
co circolante. Per fronteggiare 
il vasto movimento, l'Ad ha 
mobilitato tutte le sue forze: 12 
centrali operative telefoniche 
che fanno muovere 5.000 uo
mini. 3.000 carri, 930 officine 

delegate, 120 centri di soccor
so autostradale, 10 basi di eli
cotteri in Piemonte, Emilia-Ro
magna. Lazio e Sicilia. 

Che cosa succederà in que
sti giorni? Al centro informa-
zioni della società Autostrade 
16 monitor In bianco e nero e 
quattro a colori ingradpdicol-
legarsi con altri 25 punti critici 
della rete, Giustino Ruggeri, 
esperto di traffico, ci accompa
gna in questa nostra visita 
mentre si rincorrono le imma
gini video e le telefonate. Le 
punte massime di traffico sono 
previste oggi, domani e marte
dì 2 aprile con due milioni e ot-
tocentomila veicoli al giorno, 
con una consistente compo
nente di Tir (700.000 al gior
no); mentre si calcolano due 

milioni e duecentomila veicoli 
per il Sabato Santo, un milione 
e mezzo a Pasqua e due milio
ni e selcentomila a Pasquotta. 
Il traffico pasquale, in genere, 
è omnidirezionale, va dapper
tutto, verso il mare, I laghi, la 
montagna, le città d'arte ed 
anche! centri minori. I percor
si di medio-brevi percorrenze 

saranno concentrati nei caselli 
che servono le grandi aree me
tropolitane in particolare 
quelli di Milano, ma anche 
Gallorote, Como-Brogeto al 
contine italosvizzero. Te auto
strade della costa ligure, della 
Versilia e dell'Adriatico. 

Quali i giorni più difficili? Le 
punte massime di traffico sono 
previste per oggi, con traffico 
critico fra le 17 e le 18, special
mente nelle uscite delle grandi 
citta. Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Na
poli, Salerno, domani 29 criti
co fra le 10 e le 11 e tra le I6e 
le 18. sabato 30 fra le 9 e le 11. 
Il giorno di Pasqua ci sarà un 
pò di traffico tra le 18 e le 20: le 
ore del primi rientri. Attenzio
ne a quelli di Pasquetta, con le 
punte pio alte fra le 18 e le 21 
ed intenso fino alle 22 Ancora 
traffico di punta martedì, dalle 
8 alle 9dl mattina e intenso poi 
fino alle 20 Ancora intenso tra 
le 7 e le 10 e le 16e le 18 per 
mercoledì. Una buona notizia: 
per agevolare gli spostamenti, 
e stata disposta la chiusura del 
cantieri, sia quelli per la manu
tenzione ordinaria (circa un 
centinaio), sia quelli straordi
nari (25) da ieri fino a al 3 
aprile, eliminando, di conse
guenza, le deviazioni e (cambi 

di carreggiata. Nei cantieri per 
la terza corsia e, cioè, sulTAu
tosole, tra Milano.e Piacenza 
Sud e tra Prosinone e Cnpua, 
sono garantiti due sensi di 
marcia per direzione, con fre
quenti plazzole di sosta. I can
tieri, comunque, saranno pre
sidiati giorno e notte e predi
sposti per l'eventuale transito 
di mezzi di soccorso. Un'altra 
notizia utile: Il traffico pesante 
(mezzi con oltre SO quintali) 
resterà bloccato dalle 14 alle 
22 di domani 29 e dalle 8 alle 
22 di sabato 30, domenica 31 e 
lunedi I aprile. 

Come sarà II tempo? Le pre
visioni dicono che sarà una Pa
squa dal tempo variabile: ci sa
ranno annuvolamenti, ma an
che ampie schiarite e un pò di 
neve sulle Alpi Orientali. Possi
bili nebbie. Qualche consiglio 
per i viaggiatori.? Innanzitutto, 
informarsi prima di partire, te
lefonando al centro informa
zioni 43632121 (06 per chi 
chiama fuori Roma) aperto 24 
ore su 24 Tenendocontodella 
variabilità meteorologica, pri
ma di partire, controllare l'effi
cienza del proprio mezzo- fa
nali e tergicristallo. Quando 
piove tenere un'andatura •ral
lentata» accentuando la di

stanza di sicurezza senza azio
nare bruscamente 1 freni o l'ac
celeratore. Se si è costretti a 
fermarsi per la pioggia o altri 
Inconvenienti, azionare le luci 
di posizione o quelle Intermit
tenti, disponendo II triangolo 
Ma ricordiamo che è, comun
que, sempre preferibile sostare 
nelle zone appositamente at
trezzate, aree di servizio, par
cheggio, plazzole di sosta per 
evitare il rischio di essere inve
stiti dai veicoli in transito, in 
caso di nebbia ( è possibile in 
questo periodo) - le ore criti
che sono quelle del mattino e 
della senv è meglio non parti
re o fermarsi nelle aree di servi
zio e attendere che la sltuazio-
ne mgllori e, nel rientro o un'u
scita dall'autostrada, usare 
usare sempre le apposite cor
sie di accelerazione e decele
razione, segnando con molto 
anticipo i cambiamenti di dire
zione. 

Per richiedere il soccorso 
Aci? In autostrada basta servir
si di una delle 3.000 colonnine 
Sos; sulle strada normali oc
corre telefonare al «116» al co
sto di un solo gettone. In tutte e 
due i casi, il tempo di attesa, 
secondo l'Aci, è di 15-20 minu
ti 

' " • • — • - — Brutta avventura di marito e moglie custodi di un rifugio in Alta Val di Scalve (Bergamo) 
Debbono la vita a Paco, un cucciolo di pastore, che scavando ha impedito che soffocassero 

Sepolti dalla slavina, li salva il cane 
Sono rimasti per otto ore Imprigionati Sotto una va
langa-di nev^Rtvizo e Lucia^ Carrara custc^i del 
rifugio Albani in Val di Scalve (Bergamo), sono stati 
salvati da Paco, un cagnone che. fino a quel dram
matico momento aveva badato solo a giocare e a 
spaventare gli sciatori.. Paco ha scavato un buco, ri
portando l'ossigeno ai polmoni dei suoi padroni, 
destinati altrimenti a morire soffocati. 

MARINA MORPURQO 

• • MILANO. Come sarebbe 
piaciuto a Salvator Gotta 
questo Paco, cagnone grigio 
e nero dal pelo folto e dagli 
occhi mansueti! Nel «Piccolo 
alpino» il gigantesco sanber
nardo Pln strappava a morte 
certa II bimbo Giacomino Ra
si, travolto da una valanga 
durante un'escursione Inver
nale. Ebbene, U pastore b e r 
gamasco Paco ha emulato 

qualche giorno le gesta di 
Pin, salvando da una valanga 
1 suoi padroni, Renzo e Lu
ciana Carrara. Dimensioni a 
parte, le somiglianze tra Pln e 
Paco sono assai poche. Cane 
assennato e opportunamen
te addestrato li primo, giova
ne cucciolo giocherellone -
e fino all'altro ieri spensiera
to - Il secondo: ma nel mo
mento del bisogno Paco si è 

Irasfonnatq ' Ufi un perfetto 
àoccc4rrcbre, Beiissufioe^ pre
muroso. 
» L'ineWèrite^d» serata U 

pastore bergamasco avrebbe 
avuto conseguenze certa
mente tragtclM, è avvenuto 
nel pomertagòdi domenica, 
poco sotto Q rifugio Albani, in 
Alta Val di Scalve. Renzo e 
Luciana Carrara, 54 anni, cu
stodi del rifugio ed esperti 
scialplnistl, stavano rientran
do a valle per partecipare al
le ricerche di un loro amico, 
scomparso a sua volta sotto 
una valanga 11 tempo era 
brutto, la montagna stracari
ca di neve pesante, e marito 
e moglie procedevano cauta
mente, a distanza di sicurez
za: davanti Ronzo, dietro Lu
ciana, In mozza Paco c h e 
correva avanti « indietro di
vertendosi come al solito. La 
•lavina li ha colti a metà di un 

costone, quando ormai le pi
sta da J d erano" vJdWs: Rac
conta Luciana- «Io sono ri
masta'con "un braccio fuori, 
poi sono riuscita a liberarmi 
la faccia. Mio marito invece 6 
rimasto sepolto completa
mente, riusciva a malapena a 
respirare in quella piccola 
sacca d'aria che si era creato 
con le. mani. Il problema è 
che la neve delle valanghe 
dopo un po' si indurisce, e 
poi non si respira più. Renzo 
era molto preoccupato, an
che perché non gli arrivava la 
mia voce (la sua invece mi 
arrivava) : ad un certo punto, 
pero, ha sentito la neve ca
dérgli sulla faccia. Era Paco 
che scavava! Si vede che lui, 
nuotando nella valanga, era 
riuscito a tenersi a galla». 

Gratta gratta. Paco è riusci
to a creare un pertugio. «Ren
z o ha visto la luce, poi II naso 

di Paco, Ftaajmentó hp-potu-
to. respirare a pieni-poTmonl. 
- dice-Luciana —«-ha comin
ciato a cercare di liberarsi. 
Era più tranquillo, anche se 
continuava ad angosciarlo ti 
fatto di non sapere dove ero 
finita. Intanto dal mio buco 
vedevo Paco c h e andava 
avanti e indietro. SI affaccia
va nel pertugio, mi guardava, 
piangeva un po' e si allonta
nava io capivo che stava an
dando a tener compagnia a 
mio marito Insomma, non 
solo ci aiutava, ma ci faceva 
coraggio.. » 'Ogni tanto Paco 
correva via 'abbaiando for
sennatamente: «Quando sen
tiva qualche sciatore passare 
tutta pista -Tthce Luciana -
Paco partiva «ome una frec
cia e cercava di fermarlo, di 
attirare la sua attenzione ulu
lando, poi tornava immedia
tamente su da noi. E' stato 

proprio bravo. Pensare che 
tdl aolito quando vede uno 
che scia gli corre subito die
tro1 come un matbrCortrun-
3uè quel pomeriggio non è 

uscito a fermare nessuno: 
nevicava, c'era pochissima 
gente in giro, non si vedeva 
quasi nulla. Abbiamo dovuto 
continuare a scavare da so
li...». 

Solo dopo otto ore, quan
do ormai era buio pesto, 
Renzo Carrara è riuscito a li
berarsi le gambe e a tirar fuo
ri la moglie-1 custodi dell'Al
bani hanno riguadagnato il 
paese sani e salvi, ma fradici 
e stanchi morti. E Paco? Lui 
stava benone. Per la cronaca 
non ha avuto nessuna ricom
pensa extra: molte coccole 
si, ma neppure una costata 
od un arrostino. Eppure se 11 
sarebbe meritati... 

Chiedono al collega del capoluogo «comprensione» 6 parehéggi riservati 

«Troppe motte, fermate quei vigili» 
Sessanta sindaci veronesi in rivolta 
Sessantuno sindaci della provincia di Verona hanno 
inviato una lettera al collega del capoluogo lamen
tando l'eccessiva severità dei «vigili di citta». Le auto 
delle amministrazioni locati che si recano ogni gior
no a Verona per normali pratiche burocratiche tor
nano cariche di fogliettini gialli, soprattutto per di
vieto di sosia. «Riservateci un parcheggio», chiedono 
i sindaci; ma non hanno ottenuto risposta. 

• i 

- », DAL NOSTRO INVIATO 
MICH C U SARTORI 

GII urlimi 
Crulse 
hanno lasciato 
Comiso 

Non ci sono più missili Crulse 
nella base Nato di Comiso Oli 
ultimi otto sono stati trasferiti 
dalla Sicilia in Arizona con un 
aereo partito da Slgonella. Do
po una trentina di ore di volo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati scaricati nella buse 
mmmmm•»«•»•»•»•»»•••»••«•»«•»•»»•»» di Davis-Monthan per essere 
successivamente distrutti, come previsto dal trattato Stati Uniti • 
Unione Sovietica. Nella foto 1 Crulse al momento del carico sul
l'aereo diretto negli Usa. 

• I VERONA. È la rivolta del 
sindaco di campagna contro 
U sindaco di citta? La ribellio
ne di chi, appena fuori dal 
proprio territorio, ridiventa 
un cittadino come chiunque 
altro? La maggior parte dei 
sindaci del comuni veronesi, 
sessantuno sii novantasei, ha 
sottoscritto un appello al pri
mo cittadino del capoluogo, 
Aldo Sala, ed al prefetto Giu
seppe Maggiore. Per costa 
protestano? Per le multe. Non 
quelle che damno casa a to
ro, ma quelle che prendono 
a Verona. Le auto delle am
ministrazioni comunali, si sa, 
viaggiano molto. Quasi ogni 
giorno devono fare la spola 
coti le sedi et ritrai! 4ella Pro
vinola, della Prefettura, del 
Comitato di controllo e cosi 
via. Che abbiano lo stemma 
del comune sulle fiancate. 

che siano addirittura del vigili 
urbani, con tanto di lampeg-

Stanti e autisti in divisa, non 
! rende però immuni dalle 

multe. Ed i vigili veronesi so
no accusati d essere partico
larmente severi. Colleglli ò 
non colleglli, quando trova
no qualcuno in divieto di so
sta estraggono implacabili il 
fogllettlno giallo. Ne fiocca
no tanti, stando ai sindaci ri
belli. Anche perche nel cen
tro di Verona parcheggiare e 
difficile. Anzi, scrivono nella 
lettera, «e pressocché impos
sibile, soprattutto nei pressi 
degli uffici dove ci si reca per 
assolvere a compiti istituzio
nali e burocratici». 

Cos), per rimediare, I ses
santuno hanno chiesto una 
dozzina di posti-macchlna ri
servati «agli automezzi con
trassegnati con io stemma 

del comuni». La supplica ri
sale a un mese e mezzo fa. 
Da Verona neanche un cen
no di risposta. E Paolo An-
dreoll, sindaco di Nogara, 
ora minaccia: «Se continua 
cosi, potremmo anche mani
festare a Verona con tutte le 
nostre auto di servizio». 

Chissà se ci san» la carica 
dei sessantuno. Andreoll, 
animatore della protesta, e 
uno dei pochi che non han
no mai preso multe a Vero
na: «Ma è una questione di 

principio», sottolinea, «non e 
ammissibile rischiare con
travvenzioni per fare il nostro 
lavoro. E non diteci di pren
dere il treno, si perderebbe 
una mattinata Invece che 
un'ora». Un albo che ha ade
rito alla lettera è Giorgio Sof
fiati, sindaco di Legnago, 
una cittadina dove proprio in 
questi giorni I cittadini la
mentano troppe multe «loca
li». «Abbiamo esigenze di bi
lancio...», sorride. 

A Verona il vicecoman
dante del vigili urbani Nicoli-
no De Cantls spegne ogni 
speranza: «Capisco I proble
mi, ma non vedo la possibili
tà di deroghe. Mi sembra dif
ficile riservare posti macchi
na per loro; allora, chiunque 
venga da fuori potrebbe pre
tenderli». Nega anche, il dot
tor De Cantisi, che ci sia una 
particolare severità, nono
stante I 7 miliardi di entrate 
procurati con le multe l'anno 
scorso dal 3"1 "talli veronesi: 
«Secondo me, raffrontati con 
I proventi di altre citta, sono 
ancora pochi...». Ma c'è chi 
ricorda U caso di due anni fa, 
quando una adolescente 
venne multata per «divieto di 
sosta»: era una studentessa 
appiedata, sedutasi per ripo
sare su un gradino in piazza 
Bri. 

Dogane 
Grande moria 
di bestiame 
per il blocco 
• B TRIESTE «Vada». La guar
dia di finanza consegna il car
net L'autista - che in questi 
giorni i colleghi hanno battez
zato «Garibaldi» per la barba 
bianca - pud finalmente paru
re sul suo rveco Quasi cinque
cento agnelli ha nei cassoni 
scampati alla morte per sfini
mento, potranno essere ma
cellati in piena regola giusto In 
tempo per finire sulle tavole 
pasquali Non su quella del 
conducente «Non ne posso 
più di agnelli», urla ai cronisti 
tra una bestemmia e l'altra La 
sfiancante attesa a Femetti si 
sta concludendo senza sorrisi. 
L'intervento dei finanzieri ad 
integrazione dei doganieri in 
agitazione è servito, ma tredici 
giorni di blocco lasciano il se
gno Nella notte le code sulla 
statale sono sparite, i piazzali 
dell'autoporto si sono riempiti 
di vuoti mille Tir partiti In ven-
tiquattr'ore, operazioni accele
rate al massimo. Resta un ma
re di cartacce, un impasto di 
sterco ed urina sull'asfalto, una 
puzza insostenibile Non è del 
tutto finita l'odissea degli ani
mali, rifugiati nelle vicine stalle 
di Prosecco In questi giorni so
no passati di qua 9 000 bovini. 
2.800 cavalli, 72.000 agnelli, 
sono morti in tutto 284 capi. Ci 
sono ancora i.OCO cavalli, 800 
manzi. 3000 vitelli, 4.500 
agnelli. Il direttore del servizio 
veterinario Enzo Giuliesi pre
vede altre vittime: «Non slamo 
attrezzati per gli animali da lat
te». 

Su questo versante l'agita
zione dei doganieri si lascia 
dietro una scia di polemiche 
violente. Anche ieri contro di 
loro (e conlro I sindaci di 
Monrupino e Sgonico, da cui 
dipendono Femetti e Prosec
co) sono state1 presentate due 
denunce penuli, da parte del
l'Unione animalista e dell'Ani
mai liberation. Ai valichi italo-
Iugoslavi Ieri sera erano rimasti 
In attesa «appena» 900 Tir. Altri 
120 a Coccau, frontiera con 
l'Austria. Al Brennero, la porta 
d'Europa, la situazione e flui
dissima: nessuna coda per 
uscire dall'Italia, attese lun
ghissime per entrare. Dopo 
i:jnterverito della Guardia di n-
«anza. qua, I-doganieri, si aono 
particolarmente risentiti e da 
Ieri mattina si dedicano esclu
sivamente al traffico turistica 
Gli uomini con le stellette, nel-
l'Inconsueta supplenza, vanno 
a rilento nelle operazioni più 
complicate Pare (ma il conto 
e dei doganieri) che riescano 
a far entrare appena otto Tir al
l'ora. Di sicuro ci sono lunghe 
code in attesa sul versante au
striaco, tutti i parcheggi del-
l'Aatobrennero sono colmi, 
l'Austria chiude ad intermitten
za la frontiera con la Germania 
a Kufsteln. per non restare sof
focata. Quanto durerà ancora? 
I doganieri non hanno Inten
zione di recedere, anzi e an
nunciata una raffica di scioperi 
totali 3,8 e 9 aprile gli autono
mi. Se lOaprUelconfederah. 

SÈI 

Genova 
Euroflora 
«riscopre» 
l'America 
• • GENOVA. A stimolare la 
fantasia sari certamente T'iso
la che non c'è», costruita pro
prio al centro della manifesta
zione per riprodurre un am
biente vegetale In cui tutto. 
piante, fiori e arbusti sia origi
narlo di quell'America vista da 
Cristoforo Colombo. Tutto at
torno all'isola piante e fiori 
d Europa e d'Asia. I visitatori di 
Euroflora, che si terrà alta fiera 
del mare dal 20 al 28 aprile 
avranno olire che lo spettacolo 
di un giardino fiorito vasto 
quanto una decina di campi di 
calcio, l'opportunità davvero 
unica di guardare il mondo ve
getale prima di quella grande 
commistione di generi e speci 
che hanno trasformato al me
glio le colture. Euroflora di 
quest'anno apre le manifesta
zioni colombiane che culmi
neranno il 12 ottobre '92 col 
quinto centenario della sco
perta dell'America. Sull'isola 
che non c'è appariranno le 
piante c h e . primo fra gli euro
pei, Colombo vide, giudico uti
li e belle e riporto nel vecchio 
continente: la palma, la patata, 
il pomodoro, il peperone e 0 
mais. 

Luigi Vlacava. direttore dei 
giardini comunali genovesi e 
botanico principe della mani
festazione, insieme a Marco 
Lavarello, architetto della mo
stra, promettono grandi cose. 
Magari mancheranno i caima
ni ma le coste dell'isola carai
bica saranno rigorosamente 
coperte da mangrovie cipressi 
calvi e felci e la pio ricca colle
zione di palme d'Europa. Al di 
qua dello specchio acqueo 
che circonda l'isola i paesaggi 
botanici delle nostre temsTuU-
vo,U corbezzolo,!! fico, I fiori e 
le essenze della macchia me
diterranea culla di tante civiltà. 
Tutto questo occuperà solo 
uno dei quattro padiglioni - il 
palasport - in cui si articola 
Euroflora. Negli altri spazi si 
potranno vedere le mostre di 
fiori allestite dai paesi maggiori 
produttori del mondo, rasse
gne di piante insolite e rare, 
collezioni di fiori, presentazio-
nldi piante medicinali e rasse
gne curate da,enti intemazio
nali, come quello della palata
li tubero, sostengono molti do
rici, è un fautore dello sviluppo 
dell'Europa visto che la sua dif
fusione risolse il problema del
la fame. Euroflora è una mani
festazione di richiamo mon
diale. Cinque anni fa, alla pre
cedente edizione, I visitatori 
furono 734mila e le dimensio
ni dell'edizione di quest'anno 
lasciano prevedere un afflusso 
ancora superiore. Per agevola
re il pubblico la fiera ha orga
nizzato una pre vendita dei bi
glietti a prezzo ridotto (1 Smila 
lire) per le due giornate di sa
bato e domenica 20 e 21 apri
le, quelle in cui la mostra offre 

, il meglio della sua freschezza-
.del suoi colori e dei suoi pro
fumi. 

VACANZE IME 
BELLARIA - HOTEL GINEVRA -
vicino mar* • moderno • ogni 
comfort - cucina casalinga - OF
FERTA SPECIALE: 3 giorni pen
sione completa compreso 
pranzo pasquale l_ 100.000 • 
sconto bambini - Prenotatevi!! 
Tel 0541/44206. (1) 

PASQUA AL MARC - RIMIMI • 
HOTEL LEONI • Viale Regina 
Elena. 191 - Tel. (0541) 380543 • 
direttamente mare - pranzo pa
squale - specialità pese» • 3 
giorni pensione completa 
140 000. (8) 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR . via Taranto - tei 0541/ 
373170 • vicinissimo mar* - ca
mere servizi - cucina genuina -
3 giorni pensione completa 
130000. (2) 

PASQUA AL M A R I • RIMIMI -
RtVABELLA • HOTEL NORDIC -
vicinissimo mare, camere con 
bagno, ottimo trattamento, 3 
giorni pensione completa (spe
ciale pranzo pasquale) 125 000: 
2 giorni L 100 000 - Tel. (0541) 
55121/92859 (13) 

PASQUA AL MARI • RIMIMI • 
RIVABEUA • HOTEL PRtNZ -
sul mare, camere con bagno, 
ottimo trattamento, 3 giorni 
pensione completa (speciale 
pranzo pasquale) L. 125 000, 2 
giorni 100000-tei (0541)25407 
/ 52759 (12) 

M S O U A AL MARE • RIMIMI VJ-
8ERBELLA - ALBERGO OSTU-
Nl - prima linea - ambiente ri
scaldato • 3 giorni pensione 
completa con colazione buffet 
140.000 - PRENOTATEvm - Tal. 
(0541) 721550 • POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 

PASQUA A RIMIMI • HOTEL 
MONTREAL - Viale Regina Gle
na 129-Tel (0541)381171-vici
nissimo mare • riscaldato -
pranzo pasquale • 3 giorni pen
sione completa 145.000 • par
cheggio (10) 

PASQUA A RIMIMI • HOTEL 
REX • sul mare - confortevole • 
cucina curato dalla proprieta
ria • Offerta: 3 giorni 135 000 
pensione completa compreso 
pranzo speciale pasquale - Tal. 
(0541)380361-381041 (5) 

PASQUA • RIMIMI MIR AMARE • 
HOTEL HOLLyWOOD • Tel . 
(0541) 370561 - 800412 • vicino 
mare - ogni confort • cucina ro
magnola - pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
130 000 -5 giorni 175 000 (9) 

WEEK END PASQUALE • RIMI. 
NI • V1SERBA • HOTEL ROMA
GNOLA • sul mare - completa
mente riscaldato, camere ser
vizi - ascensore • 3 giorni pen
sione completa 140 000 - 2 gior
ni 120 000 • possibilità solo per
nottamento - tal. (0541) 732788 
(prlv. 621448) (11) 

8 l'Unità 
Giovedì 
28 marzo Iddi 
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IN ITALIA 

Palermo, giustizia paralizzata 

Avvocati fermi a oltranza 
Chiedono che Cossiga 
blocchi il decreto sui mafiosi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
mANCMCO VITALI . 

M PALERMO. Avvocati in 
sciopero e giudici in rotta di 
collisione con I giornalisti. Da 

3ua)ch«- settimana al palazzo 
I giustizia di Palermo c'è 

un'atmosfera davvero strana. 
Non si celebrano processi, 

•' non si fanno interrogatori che 
' richiedano la presenza del-
• l'avvocato difensore, te porte 
della-procura sono sprangate 

.pericronisti. Cosi, la «vitato» 
nalazzaccio,. oggi . più «he 
piar, si svolge nella hall della 
mastodontica costruzione 
Ideata in epoca fascista. Qui, 
Ira mafiosi a piede libero e 
gruppetti di avvocati che di
scutono della crisi di governo, 

^•possibile strappare al volo 
una battuta ad un magistrato. 
. . Dottor Ajala perché la pro
cura è diventata off limiti per i 
.giornalisti? 
'...•Non dovete chiederlo a 
'me." MI sembra, comunque, 
che non sia la prima volta. E 
gUf accaduto in passato e se 

- non ricordo male si è sempre 
arrivati ad una tregua*. Messii-

: no è disposto a spiegare per-
chèda 15 giorni è sUto vietato 
.-ai- glomalou l'accesso negli 
uffici del pubblico ministero. 
Sara, una coincidenza ma 
questo divieto è entrato in vi
gore il giorno dopo II deposito 
dell» requisitoria sui delitti po-
BtteK II procuratore Olamrnan- \ 
c V e l sostituti che hanno Tir-
-malo Tallo giudiziario non 
-hanno digerito le critiche dei 
mass media? Questa potrebbe 

. •«ere una delle ragioni della 

.«chiusura» nei confronti dei 
giornalisti. Ma, probabilmen
te, non e la sola. Dopo aver 
concluso le indagini sui detitti 
politici i magistrati del pool 
antimafia delia procura si sa
rebbero gettati a capofitto su 
'atee inchieste. Una su tutte: 
-quella che riguarda gli appaiti 
pubblici (di Palermo e provin
cia) pilotati dalie cosche, Ci 

. sarebbero dentro politici e im
prenditori, boss e picciotti di 
Cosa Nostra. L'occhio indi-

. screto della stampa avrebbe 
potuto notare la sfilata di testi 
eccellenti che non gradiscono 
la pubblicità? Chissà. Ma è un 
fatto che già si porli di avvisi di 
garanzia nei confronti di un 

.D$o,dt,politici siciliani Egli 

avvocati? : 
. «Il nostro sciopero conti
nuerà-ad oltranza lino a quan
do il decreto anllscarcerazio-
ne non sarà convertito in leg
ge*, hanno annunciato ieri al 
termine di una lunga assem
blea. Non lo dicono aperta
mente ma la crisi di governo 
in atto a Roma sta giocando a 
loro favore. Se il decreto «Mar
telli-Scotti» non verrà converti
to in legge entro il 29 aprile, 
decadrà e i boss tornati in car
cere - dopo una breve paren
tesi di liberta - ritornerebbero 
a sperare. 1 legali palermitani 
stanno mettendo sul tavolo 
tutte le carte che hanno In 
mano. Compreso anche il ten
tativo di instaurare un filo di
retto con il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga, che nei giorni scorsi ha di
feso Corrado Carnevale, criti
cando indirettamente 11 decre
to varato dal governo. Al capo 
dello Stato I giornalisti paler
mitani chiederanno di pro
nunciarsi sulla incostituziona
lità del deceto e correderanno 
la loro, richiesta con un dos
sier che raccoglierà i pareri di 
insigni giuristi e costituzionali
sti nazionali. Il dossier sarà in
viato anche al presidente del
la Camera e a quello del Sena
to. - . • .. 

•A Cossiga - dicono gli av
vertir-chiediamo dhutelare 
l'autonomia e l'Indipendenza 
del potere giudiziario che è 
stato brutalmente scavalcato 
dal governo». Dopo essersi di-
chairato soddisfatto per «l'u
nanime e corale partecipazio
ne dell'avvocatura italiana al
la protesta», il presidente del
l'Unione camere penali, il pa
lermitano Fino Restivo, ha af
fermato: «La nostra battaglia è 
a difesa dei principi insostitui
bili di libertà che sono il pre
supposto essenziale della de
mocrazia. Porteremo avanti le 
nostre richieste presso tutti gli 
organi costituzionali corre
dandole con parere di costitu
zionalisti e giuristi». Lo sciope
ro degli avvocati palermitani è 
cominciato II 2 marzo scorso. 
Il giorno dopo il ritomo in car
cere di Michele Greco e degli 
altri boss che erano stati scar
cerati per scadenza dei termi
ni di custodia cautelare. .,. 

Approvato definitivamente 
il decreto De Lorenzo 
Un regime transitorio"" 
mentre si prepara la riforma 

Laureati e con esperienza 
gii amministratori straordinari 
Contrari Pds, Verdi e Msi 
«L'influenza dei partiti resta» 

per coprire 
Al quarto tentativo il ministro De Lorenzo è riuscito 
a far convertire in legge il decreto sui commissaria
mento delle Usi. Il voto definitivo, ieri, a Palazzo Ma
dama. Contrari il Pds, i verdi e il Movimento sociale. 
Il comitato dei garanti dovrà essere nominato entro 
il 1S maggio, l'amministratore straordinario entro il 
15 giugno. Si tratta di norme transitorie in attesa del
le riforma del servizio sanitario. . , , ; . , 

••ROMA. Diventa legge, al 
Senato, con il voto contrario di 
Pds, Verdi e Msi, il decreto sul 
commissariamento delle Usi. 
In ciascuna Unità sani-aria lo
cale, entro il 15 maggio dovrà 
ora essere creato un comitato 
dei garanti. Un amministratore 
straordinario dovrà invece es
sere designato entro il 15 giu
gno. E saranno elezioni regola
te da norme precise, >:he do
vrebbero garantire contro il ri
schio di ingerenze politiche. 
Non potranno infatti essere 
commissari 1 consiglieri regio

nali e provinciali. 1 sindaci, gli 
assessori comunali, i presiden
ti e gli assessori I comunità 
montane, e quanti hanno rap
porti economici o consulenze 
o convenzioni con le Usi 

La gestione transitoria delle 
Usi si è resa necessaria, secon
do il ministro De Lorenzo, in 
attesa della normativa di rior
dino generale del servizio sani
tario:'Sarà una gestione che 
consentirà alle regioni e alle 
province autonome di avere 
un ruolo particolarmente inci
sivo per1 la "formazione degli 

elenchi degli aspiranti al ruolo 
di amministratore straordina
ria Anche se il provvedimento 
approvato prevede la distinzio
ne delle funzioni di indirizzo 
politico da quelle gestionali. 

Nell'annunciare il voto con
trario del Pds, Giovanni Berlin
guer ha ricordato che la pro
posta dì commissariamento 
delle Usi era partita proprio 
dall'allora Pei. giusto all'indo
mani delle elezioni ammini
strative delio scorso maggio, 
quando risulto evidente che in 
molte zone del Paese, le Usi 
venivano usate come serbatoi 
di voti e di preferenze. 

La proposta aveva una sola 
intenzione: frenare le ingeren
ze politiche nelle varie attività 
di gestione. Il governo, in un 
primo momento, la respinse, 
preferendo presentare decreti 
che confermavano l'esistenza 
e la competenza dei vecchi co- ' 
mltati. - •• •-• • ' 

Poi, la decisione del mini
stro De Lorenzo che rendeva 
inevitabile il commissariamen
to, con un decreto che ha pe

ro, come spiega ancora Berlin
guer, «una portata riformatrice 
estremamente minima, sia per 
una nomina dell'amministra
tore straordinario che si può 
immaginare macchinosa, sia 
per la discutibile disciplina del 
comitato dei garanti». 

Insomma, c'è il rischio con
creto che la lottizzazione non 
scomparirà. I comitati dei ga
ranti, che sostituiranno gli at
tuali comitati di gesutione, 
avranno infatti compiti di pro
grammazione, controllo, esa
me e approvazione del bilan
cio di previsione delle Usi. E a 
capo della Usi ci sarà, appun
to, l'amministratore straordi
nario che avrà, afferma il de
creto, «tutti i poteri di gestione, 
compresa ; la' rappresentanza 

.legale»,«redigeràanche il bi
lancio provvisorio. Nomine e 
poteri che si stringono in com-

Slicati. forse ancora incontrol-
ibili intrecci. Il pericolo è di 

continuare ad avere ammini
stratori lottizzati, con una pic
cola, solo simbolica novità: la 
laurea. • 

"•'• La laurea, in effetti, sembra 
essere per adesso l'unica nuo
va certezza garantita dal de
creto. C'è. è prevista, una 
proocedura chiara: ogni Re
gione istituirà un apposito 
elenco nel quale potranno ac
cedere tutti gli aspiranti ammi
nistratori straordinari. Requisiti 
richiesti: la laurea e cinque an
ni di comprovata esperienza 
nel settore. Ma basterà? Baste
rà solo una laurea a garantire 
totale, assoluta indipendenza 
da qualsiasi ingerenza dei par
titi? 

Grazia Labate, responsabile 
sanità del pds ha già detto: «Ci 
Doviamo di fronte a un miraco
lo di moltiplicazione dei posti, 
a un vero e proprio trattato di 
lottizzazione multipla in cui 
ciascuno potrà trovare lo spa
zio per soddisfare le sue esi
genze: le Regioni che nomina
no gli amministratori straordi
nari, i Comuni i garanti. E i par
titi, naturalmente, potranno 
continuare a curare la regia di 
tutto». 

Inchiesta della procura di Roma sui traffici di armi Roma-Baghdad 

Saddam padrone di 40 società in Italia 
I giudici indagano 
Inchiesta della magistratura sulle-ditte italiane che' 
hanno violato l'embargo, fornendo tecnologia e ar
mi a Saddam. Nel mirino-dei giudici romàni tonta e 
Palma ci sono le quattro società segnalate dal «rap
porto Timrnerman»: Snia Techint, Tecnopetrol, 
Montedison e AuskJet. Le indagini si estendono alla 
rete di soci#3 coshtifordal fèfs;dì E&grKM'lri tutto ti 
mondo: 40 solo in Italia^ .,-. • • : io * ••••-,:'.••:.',; :?' ;• 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. Saddam, dittatore 
e anche imprenditore, con for
ti Interessi «economici» in Ita
lia. Il rais di Baghdad sarebbe 
infatti il proprietario di ben 
quaranta società con sede in 
Italia, tutte di media grandezza 
e specializzate in forniture mi
litari. Una rete commerciale «in 
proprio», che Saddam Hussein 
avrebbe messo in piedi negli 
ultimi anni, acquistando, tra
mite «prestanome», le ditte di 
produzione di tecnologie mili
tari e garantendosi in questo 
modo gli affari in tutti I- paesi 
occidentali. 

A scoprire questo livello im 
prenditoriale del dittatore è 

: stata la «Cla di Wall Street», la 
Krollussociates, un'agenzia in
vestigativa americana che ha 
condotto un'indagine in tutto il 

. mondo per svelare le attività 
economiche e finanziane di 

< Saddam, «legali» e nascoste 
nell'economia, sana, cosi co-

' me lo sonò le imprese di mafia 
• specializzate nel riciclaggio 
: del denaro sporco. . 
. • Una indagine che è stata 
consegnata dall'avvocato Ju-

: les Kroll all'ambasciatore del 
Kuwait a Washington, Saud al 
Sabati. E su questa Importante 
documentazione la magistra
tura Italiana ha deciso di anda-

è re a fondo, percepire quali sia-

no queste società, che cosa 
producano e chi sono I presta
nome usali dal rais perennare ••' 
il suo paese. 

Le informazioni, della Kroll 
associates sono state richieste. 
Infatti, dai giudici romani dopo 
che II procuratore capo, Ugo 
Giudiceandrea, he avviato pro
prio in questi giorni una me
gainchiesta tutta basata sui 
traffici di armi tra Italia e Irak. 
Giudiceandrea, che ha deciso 
di restare titolare dell'inchiesta 
sulla Boi di Atlanta, ha raccolto 
tutti i fascicoli già aperti su 
questa materia negli uffici di 
piazzale Clodio e li ha affidati 
ai due giudici che già si stanno 
occupando di Gladio e di Mo
ro, Franco Ionia, e Francesco 
Nino Palma. . 
• I due magistrati attendono 

ora l'elencò completo delle so
cietà italiane di proprietà di 
Saddam: tutte specializzate in 
produzione di materiali ad alto 
contenuto tecnologico, appa
rati' elettrici e armi. Nessuna 
società a partecipazione stata
le o quotata in borsa. Un solo 
nome conosciuto, sul quale lo 
stesso giudice Franco Ionia 

stava già indagando, quello di 
Kalssim Abbasproprietario del
laEuromae, lina ditta con sede 
a Monza coinvolta già nell'in
chiesta sulla fornitura di bom-
be.Ousler, a Baghdad, e sulla 
costruzione: del Sùpercanno-
ne. 
', SullascrtvanUditootaePal
ma è arrivato anche un corpo
so esposto presentato dal de
putato radicale Roberto Oc-
ciomessere che denunciava al
la Procura della capitale la pre
senza di numerose ditte italia
ne nel «rapporto Timrnerman» 
del 1990, elaborato dal Centro 
Wiesenthal. Il rapporto ha rive
lato i nomi delle società di tut
to il mondo che avevano viola
to l'embargo fornendo a Sad
dam anche programmi scienti
fici per la produzione di gas ve
nefici. ...r,-: 

I nomi dei gruppi italiani 
coinvolti sono molto noti: l'Au-
sklet. la Tecnipetrol. la Monte
dison, l i Snia Bpd; la llva, la 
Daniell.le Fucine e la Snia Te-
chini Oltre a queste, nel docu
mento compare la «solita» Eu
romae. ,• 

Naturalmente il rapporto del 
Centro Wiesenthal parta detta
gliatamente anche delle «stra
ne» operazioni della Bnl. E al
cune ditte segnalate dal rap
porto Timrnerman, sono elen
cate nell'appunto riservato del 
Sismi sull'iaffarc Atlanta». In 
quell'appunto si parla di socie
tà che avrebbero beneficiato 
delle operazioni «pilotate» dal
la Bnl americana e spiccano la 
Fiat, oltre a Euromae e Snia Te-
chini La Euromae di Kassim 
Abbas, insomma, rappresenta 
il filo conduttore di quest'in
chiesta. • -• 

C'è da aggiungere che I ma
gistrati hanno anche acquisito 
il rapporto semestrale del pre
sidente del Consiglio sui servizi 
di sicurezza. Nell'ultimo testo 
presentalo al parlamento, An-
dreotti indica l'attività svolta 
per individuare le ditte che 
avrebbero violato l'embargo, 
portando come esempi tra 1 
casi > scoperti, società che 
avrebbero fornito programmi 
per la costruzione di sottoma
rini atomici, ditte chimiche e 
farmaceutiche. - . 

• •••••• - Escalation della criminalità. Secondo l'Istat un balzo"idi oltre il 20% nei delitti. Scipp|,e farti in testa alla «classifica» 
J ; Tra il 1989 e il 1990 solo pochi dati positivi: diminuiscono-gli omiCKlicolp^ 

Nel Belpaese si ruba e si ammazza sempre di più 

compra autoradio 
Sforata» di cocaina 
••GENOVA Un'asta giudi
ziaria piena di sorprese e di 
eventi quella che si e svolta in 
questi giorni, come, accade 
periodicamente ogni sei mesi, 
al palazzo di giustizia di Ge
nova: è accaduto, ad esem
pio, che sia stata aggiudicala 
al migliore offerente un'auto
radio imbottita di droga: che 
un termos, acquistato per die
cimila lire, inattesamente si 
sia rivelato pieno di bancono
ta, ma che poi i soldi in que
stione siano risultati falsi: e In
fine che un tale, aggiudicatosi 
a caro prezzo e dopo una vi
vace contesa, un quadro di
pinto su ardesia, andandose
ne sia inciampato e abbia vi
sto ridursi in misere scheggle 

; l'ambito bottino. Nel pnmo 
(caso II corpo di reatoell'in-
; canto-era un'autoradio ruba
ta; ispezionata a suo tempo, 
era risultata «farcita» con sedi

ci grammi di eroina ordinata-
mente conlezionata in busti
ne; Ieri, subito dopo l'asta, 
smontata dall' acquirente per 
procedere alla modifica del 
codice personale, ha fatto sai-

- tar fuori altri otto grammi di 
sostanza stupefacente: una 
sorpresa che. se si fosse verifi
cata in un secondo momento, 
avrebbe potuto mettere nei 
guai - l'ignaro possessore. 
Quanto al termos, custodiva 
nell'intercapedine 580mlla li
re. Comprensibile il giubilo 
del compratore, che aveva in
vestito tornila Uree mai avreb-

: be sperato una resa tanto alta; 
amarisslma, ad un esame più 
attento, la disillusione: il gruz-

. zolo era carta moneta grosso
lanamente falsificata. Ben più 
sconfortato, infine, l'acquiren
te del quadro d'ardesia anda
to In pezzi: lo aveva pagato 
732mllalire. .„ 

II22% in più di reati denunciati nel 1990 rispetto al 
1989. In forte ascesa il numerò delle rapine, dei furti 
e degli scippi, ma anche quello degli omicidi. Una 
ricerca dell'lstat fotografa l'escalation criminale nel 
nostro paese. Moltissimi delitti rimangono inpuniti. 
Quasi 25mila in più i minorenni denunciati. Pochi i 
dati positivi: calano le truffe, gli omicidi colposi e il 
numero delle vittime della strada. • • • - : . • . . . . 

••ROMA Uffici postali e 
banche sempre più ne) mirino • 
della criminalità. L'Istat mette 
in cifre l'escalation di furti, ra
pine, omicidi ed altri reati che 
si registra nel nostro paese. 
Quasi il 22% di delitti in più tra 
il 1989 e il 1990. Sono quelli 
denunciati all'autorità giudi
ziaria da carabinieri, polizia e 
guardia di finanza. Più di due 
milioni e mezzo di reati. In 
molti casi (la quasi totalità per 
quel che riguarda i furti), gli 
autori sono rimasti «ignoti». 

E questo può bastare a dare 
l'idea di uno Stalo sempre più 
inadeguato a combattere ad 
armi pari la battaglia contro la 
mafia, la camorra, la 'ndran
gheta, ma, anche, contro il di
lagare della cosiddetta.micro
criminalità. Che questa sia In 

aumento lo testimonia anche 
l'alto numero di.borseggi e 
•cippi. Quelli organizzati e 
portati a termine dal ragazzini 
dei quartieri ghétto di Napoli, 
di Roma, dì Catania, ma anche 
delle grandi città del nord. 

In un anno quasi 2Smila mi
norenni denunciati, il 18% in 
più del 1989. Il numero paria 
di «babykiller». che per poche 
lire sono disposti a sparare e 
ad uccidere, ma anche dtquel-
Il che aspettano II pensionato 
fuori dell'ufficio postale per 
scippargli la miseria che lo Sta
lo gli fornisce' ogni mese per 
farlo, In qualche modo, tirare a 
campare. • 

In un anno, di scippi, ne so
no stati denunciati quasi Temi
la: il 32.6% in più rispetto 
all'89. Ma le bande criminali. 

1 delitti In cifre 
• ; • , - ' • • • • • ; • > • ' • • • • • • • • • • • • 1 | M • • • : 

WltTI . 1.316.609 
SCIPPI' 57.199 
IN NEGOZI ••-• . 5 1 . 6 6 7 
IN APPARTAMENTI 175.408 
DI AUTO ' 2 3 8 . 9 4 3 
ALTMOlum 
OMICIDI COLPOSI 3.130 
MORTI PER 
INCIDENTI STRADALI ;' 2.687 
TRUFFE ,34.119, 
CONTRABBANDO ; . 15.136 
PRODUZIONE E * 
SPACCIO STUPEFAC. 30.180 ; 
SFRUTTAMENTO , 
PROSTITUZIONE 1.061 

MIO 
1.605.329 

75.826 
67.390 

210.835 
313.400 

2.987 

2.604 
. 30.146 

21.888 
. . • • • 

30.691 
• ; . - • • . • . . : -

1.199 

VMUZ.% 
+ 21.7 
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+ 30,4 
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giovanili e no, colpiscono sem
pre di più uffici, negozi, appar-
lementl: il 23,9% in più di rapi
ne nel giro di un solo anno. Il 
21% in più nelle banche, il 25% 
nelle poste, il 2t% nelle gioiel
lerie e nei laboratori di prezio
si. . 

• E sono in aumento consi
stente anche i «colpi» che pren
dono di mira I tir sono cresciu
ti addirittura del 57,4% nel giro 
di dodici mesi I furti d'auto? 
Un balzo del 31.2%. Ma l'esca
lation non riguarda soltanto gli 

scippi e le rapine. Cresce' la 
consistenza di ogni genere di 
reato: contrabbando, sfrutta
mento della prostituzione, pro
duzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Omicidi e tentati 
omicidi nel 1990 sono stati 
3976. l'I 1.3% in più dell'anno 
precedente. 

I sequestri di persona hanno 
avuto un Incremento del 
10,4%. Méntre le denunce per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso sono aumen
tate dell'8,7%. Le rapine a ma

no armata sono aumentate del ' 
24%. Complessivamente, quelli 
che vengono definiti i reati di 
•criminalità violenta», sono 
cresciuti dell 5.7%. 

Ma la radiografia delltslat, 
non evidenzia soltanto una 
lealtà preoccupante e grave. 
Spulciando tra I numeri della 
ricerca, infatti, si scopre che è 
diminuita del 3,1% la. percen
tuale dei morti sulla strada. Nel 
1990 sono stati 2687, una cifra 
ancora assai elevata ma infe
riore a quella registrata due an
ni fa. Net 1989; infatti, le vittime 
degli incidenti stradali furono 
2604. 

In diminuzione altri reati: 
truffe e omicidi colposi in ge
nerale, l e denunce per asso
ciazione a delinquere si sono 
ridotte addirittura del 35,3%. 
Ancora un'ultimo dato: rimane 
immutato il numero delle vio
lenze carnali denunciate: sono 
state 687. come neil'89. La ci
fra può sembrare contenuta. In 
realtà è solo l'aspetto emer
gente di una realtà molto più 
drammatica. Si tratta, infatti, di 
un numero certamente inferio
re al dramma che vivono molte 
donne e molti minorenni cc-

'• stretti a subire in silenzio, per 
[ paura o per vergogna, ogni ge

nere di atrocità. DNA. 

Bollo auto 
C'è tempo 
fino 
al 6 aprile 

Gli automobilisti italiani avranno sei giorni di tempo in più 
per rinnovare le tasse di circolazione, a ministro delle Finan
ze Rino Formica ha inlatti firmato ieri un decreto che proro
ga al 6 aprile prossimo la scadenza del periodo utile per il 
nnnovo del bollo auto 1991, fissata al 31 marzo. Il provvedi
mento - spiega una nota ministeriale - «si è reso necessario 
in seguito alle difficoltà incontrate dagli interessati al paga
mento della tassa a causa della coincidenza dei termini di 
scadenza con le festività pasquali». 

«Non vacciniamo 
i nostri fiali» 
Il tribunale 
dà loro ragione 

Simbolo 
esedi: 
incontro Pds 
e Rifondazione 

Una coppia di genitori vege
tariani e naturisi!, che rifiuta 
la vaccinazione dei figli, ha 
vinto la sua piccola battaglia 
di principio contro le autori
tà sanitarie: il Tribunale per i 
minori di Genova ha dato lo-

mt^^mmm^^m^mm^m^^^ ', ro ragione, archiviando la 
denuncia per «renitenza» 

che era partita dieci mesi fa dall'Usi competente. Al centro 
della vicenda Paola e Silvio Canese, residenti a Villafranca 
Lunigiana al confine tra Toscana e Liguria, e i due figli Sa-
madhy e Madashi, di cinque e due anni. •! nostri figli - so
stengono i genitori - sono stati allevati in modo da garantire 
loro una copertura Immunitaria naturale; dunque per loro 
nessun vaccino. Ma, più in generale, tutte le famiglie dovreb
bero essere informate, e non avviene, sui rischi delle vacci
nazioni indiscriminate, effettuate senza esami preventivi di 
compatibilità o di reattività individuale». Il Tribunale dei mi
nori, «ritenuto che i due bambini risultano curati in modo 
adeguato dai genitori 1 quali, naturisti-vegetariani, hanno 
motivato il rifiuto di sottoporli alle vaccinazioni obbligatorie 
con le proprie convinzioni etico-scientifiche», ha dichiarato 
•il non luogo a procedere» disponendo l'archiviazione degli 
atti. 

Un'ora di faccia a faccia tra 
la delegazione del Pds e 
quella di Rifondazione co
munista per dirimere il diver
bio sul nome e sul simbolo 
del vecchio Partito Comuni
sta. Nella sala di Montecito-

„^i»»*»»»»»»»»»»«a»»»»— "° riservata ai gruppi parla
mentari, nella sala riunioni 

del Pds-gruppo comunista, D'Alema, salvi, Angius e Stefani
ni da una parte e Cossutta, Libertini e Cappelloni dall'altra, 
hanno discusso e deciso di rivedersi. Entrambe le parti non 
hanno rilasciato alcuna dichiarazione sulle questioni dibat
tute, limitandosi a definire «positivo» il confronto. «Si tratta di 
questioni molto delicate - ha precisato D'Alema - e per que
sto motivo vogliamo mantenere il più stretto riserbo», Il sera
ta una nota dell'ufficio stampa di Botteghe Oscure Ila con
fermato l'incontro. . 

Un ragazzo di 14 anni, Giu
seppe Piccolo, è stato grave
mente ferito con colpi di pi
stola a Cercola, piccolo cen
tro a pochi chilimetri da Na
poli. Secondo le prime noti
zie il ragazzo si trovava sulla 
sua motoretta inpiazza Mu
nicipio, quando e transitata 

un'auto «127» con tre persone a bordo, a volto scoperto, uno 
dei quali ha sparato numerosi colpi di pistola calibro 7,65. 
Subito dopo gli sconosciuti sono fuggiti. Il ragazzo, colpito 
alla testa e in altre parti del corpo, è stato soccorso e traspor
talo nell'ospedale Loreto-mare a Napoli, dove è ricoverato 
in stato di coma. Uno dei proiettili lo ha colpito all'occhio 
destro. Piccolo non ha precedenti penali. 

Un ragazzo albanese non 
ancora Identificato, aU'incir-
ca dell'età di 12-14 anni, è 
morto travolto da un auto
furgone mentre era in sella 
ad una bicicletta. L'investi
mento é avvenuto alla peri
feria di Brindisi suilla statale 
379. Secondo le prime infor-

Quattordicenne 
ferito 
in un agguato 
nel Napoletano 

Brindisi, 
muore ragazzo 
albanese 
in un incidente 

È nata 
Agenzia Federativa 
peri gruppi 

inazioni il ragazzo, ospite dclcentro accoglienza profughi in 
località «Speccluolla» - fuori dall'abitato di Brindisi - era di- -
retto al campo profughi di «Restinco», poco lontano, per tro
vare alcuni connazionali. ' 

Informazioni e notizie su na
scita e attività di gruppi di 
cittadini organizzati nella di
fesa dei propri diritti; soste
gno concreto alla soluzione 
di problemi di ordine socia
le: sono due temi che vengc-

^mim^^^mmm^^mmmm no trattati dalla nuova orga
nizzazione editoriale «Agen

zia Federativa». L'agenzia, creata da un gruppo di esperti in 
scienze sociali, è diretta da Francesco Ambrogetti e Giuliano 
Gallo. Ha frequenza settimanale e si rifa ad organizzazioni 
Quali ti Movimento Federativo Democratico, la Lega per 
l'Ambiente, la Caritas associazioni di base e istituti di ricerca 
italiani ed esteri. 

Il pretore milanese della se
zione provvedimenti d'ur
genza Maria Rosaria Grossi 
ha inibito alla società' editri
ce del mensile «Vanity Fair 
Italia» di proseguine nella 
pubblicità del numero di 
marzo, nella quale si fa rife
rimento a un servìzio relati

vo! ad una relazione amorosa tra l'editore Edilio Rusconi e 
la contessa Donatella Pecci Blunt, indicata dal periodico co
me «regina dei salotti romani». Il magistrato ha accolto la ri
chiesta dell'editore, cheha definito del tutto falsa la notizia. 
Anaktio ricorso era stato presentato al pretore Roberto Cer
io dalli contessa PecciBlunt che, a sua volta, nega l'esisten
za di una relazione con Edilio Rusconi. Anche in questo ca
so il ricorso e stato accolto con una decisione analoga. 

Bloccata 
la pubblicità 
su relazione 
Rusconi-Blunt 

OtUMPM VITTORI 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
(Art. 7 Legge 17 febbraio 1987 n. 80) 

Questo Comune indirà una licitazione privata per l*ap> 
palle del lavori di costruzione del 10* lotto della fogna
tura nera relativa al completamento della rete fognaria 
del Capotuooot-Ohjllano Terme. L'Importo a base d'a
sta e di L. 1.254.621.381 Iva esclusa. 
L'opera 6 finanziata con mutuo (M. del Paschi di Sie
na). Per partecipare alla gara le Imprese interessate 
dovranno far pervenire entro il 15 aprile 1991 domanda 
in carta bollata con la quale chiedono di essere invita
te alla licitazione. Tale domanda dovrà pervenire esclu
sivamente per posta a mezzo di lettera raccomandata e 
sul retro della busta dovrà essere precisato l'oggetto 
della richiesta. Per poter chiedere l'ammissione alla 
gara di cui trattasi l'Impresa dovrà essere iscritta all'Al
bo nazionale dei Costruttori per la categoria 10* per un 
importo di almeno 1.500.000.000 ci. 5 (D.M. 25/2/1982) 
(Legge 15/11/1966 n. 768). 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lette
ra d) della Legge 2/2/1973 n. 14. In deroga alle disposi
zioni degli arti. 43 e seguenti del Capitolato Generale 
d'Appalto, approvato con D.P.R. 16/7/1962 n. 1063 è 
esclusa la competenza arbitrale al sensi della Legge 
10/12/1981 n. 741. 
L'Amministrazione comunale si riesrva la possibilità di 
affidare l'appalto dei lavori di eventuali lotti successi
vi, a trattativa privata, alla stessa Ditta aggiudicatane, 
al sensi dell'art. 12 della Legge 3/1/1978 n. 1. La richie
sta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
San Giuliano Terme, 22 marzo 1991 

IL SINDACO dr. Corrado Rossi 

l'Unità 
Giovedì 

28 marzo 1991 9 
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IN ITALIA 

Ambrosiano 
TassanDin: 
«Io sono 
una vittima» 
• i MILANO. «Le cose non so
no lanto cambiate rispetto a 
10 anni (a nell'editoria, sebbe
ne oggi ci sia Berlusconi. 
Cambiano solo alcuni nomi. 
Anche allora un gruppo tace
va capo a De e Psi. un altro a 
Pri ed ex Pei...». Un discorso 
vago ma d'elleno, degno di 
Bruno Tassan Din, direttore 
generale della "Rizzoli Spa" e 
piduista, alla nona udienza 
del processo per il crack del 
Banco Ambrosiano. Poi 
un'apparente perdita di con
trollo: «Voglio giustizia... Ho 
sofferto molto, sono stato trat
tato come un oggetto, sposta
lo di notte da un carcere all'al
tro, senza motivo. Sono stato 
trascinalo davanti alla com
missione parlamentare sulla 
P2 contro il mio volere. Con i 
commissari che mi aggrediva-

' no.. ». Uno sfogo forse dovuto 
alla stanchezza, forse frutto 
del tentativo di accreditarsi 

'come vittima di un gioco 
oscuro. 

' Recuperato l'autocontrollo, 
' Tassan Din è tornato a spara

re bordate contro Angelo Rlz-
; zolle •Alla fine del 1981 rag-
' giunse un'Intesa con ambienti 
: vicini al Psi per trovare gruppi 
' che acquistassero la sua quo

ta (40%, ndr) della casa edi-
' Dice. SI muoveva in modo 

scoordinato, correva come un 
pazzo in giro... Intanto però il 

, Corriere doveva uscire. Cosi 
; dissi: "Smettiamola e lentia-
i mo di gestire l'azienda"». Al

l'epoca gli botiti alla P2 erano 
: già noti: c'erano Rizzoli, Tas

san Din, il presidente dell'Am-
* broslano Roberto Calvi. Urn-
' berlo Ortolani, braccio destro 
'.di U d o GelU e consigliere 

d'amministrazione della "Rlz-
\ zoli". E proprio questi - dopo 
t aver sottratto alle casse del 
! Banco 140 milioni di dollari -
> si erano già spanili le azioni 
8 della società editrice: 1 0 . 3 * a 
s Tassan Din, 40 X ad Angelo 
> Rizzoli, 40 X alla nnanriarla 
' Centrale' dell'Ambrosiano (e, 

quindi, alla loggia di GelH). 
"• «Cestire» l'azienda era dun

que un Impegno gravoso, vi-
! ste le mire su Corriere e din-

tomi. Cosi Tassan Din ha de-
' scritto i suoi presunti tentativi 
di salvare la "Rizzoli" da lame-
liei gruppi di potere. Ha ricor
dato l'offerta che nell'ottobre 
'81 gli avrebbe latto Bruno Vi
sentin) (Pri). «Parlava a nome 
di De Benedetti, anzi, dell'Oli
velli - ha affermato - mi disse 
che erano interessati al mio 
10.2 X della "Rizzoli". Ma riliu
tai». Cosi come allora sbatté la 
porla in leccia al gruppo Ca-
bassi. «C'erano dietro De, Pic
coli in particolare, e Psi. Allora 

-GelH e Ortolani mi dissero che 
' volevano che tale gruppo po

tesse concludere. CaM era già 
', contrario e io non gli panai 
. dell'intervento di Celli. Credo 

che Rizzoli fosse d'accorda 
,' Comunque decisi da solo. E 
* dissi no». Perche? «Non volevo 
" che il Corriere andasse a un 
" solo gruppo politico. Non vo-
', levo che si riducesse come la 
* Rai...». Poco più di un anno 
- dopo il quotidiano e la azlen-
-- da editrice finirono in liquida-
»> zione. ÙM.B. 

Viabilità 
iBloccato 
Spiano 
iPrandini 
' ••ROMA. Il presidente del 

Consiglio ha bloccato il plano 
triennale della viabilità propo
sto dal ministro Prandini. Do
vrà tornare alla commissione 
Ambiente. «Avevamo già pro
testato con il presidente della 
commissione. Botta - dice il 
ministro del governo ombra 
Chicco Testa - che non aveva 
provveduto a trasmettere i! pa
rere sul piano, espresso dal mi
nistro Ruffolo. Parere che pure 
era stato inviato alia commis
sione». Secondo Chicco Testa, 
a questo punto, l'Intera que
stione dovrà essere affrontata 
di nuovo in commissione. 

Viva soddisfazione dei Ver
di. «Finalmente si ha il corag
gio di fermare il plano di di
struzione dell'ambiente predi
sposto dal ministro Prandini» -
ha dichiarato il presidente del 
gruppo verde della Camera, 
Anna Donati. Per 1 Verdi il ritor
no in commissione, sarà l'oc
casione per chiedere un'atten
ta verifica della «allegra» ge
stione dell'Arias da parte del 
ministro del Lavori pubblici, 
un rendiconto attendibile del
lo stato finanziarlo dell'azien
da e II rendiconto delle proce
dure connesse alle opere 
•Mondiali "90» e «Colombiadl 
"92- (un elenco di Interventi 
viari ormai illimitato in tutto il 
nord Italia, mentre gli appalti 
dei lavori a trattativa privata so
no in deroga delle direttive 
Cee). 

La Procura di Roma si è scagliata 
contro il giudice veneziano 
«colpevole» di aver visto 
documenti «top secret» del Sismi 

Accertato definitivamente 
che Andreotti non ha detto il vero 
sull'accordo Cia-Sifar del 1956: 
fu sottoscritto quattro anni prima 

Gladio, Casson sotto inchiesta 
Mentre Casson finisce sotto inchiesta, accusato dal 
Sismi di aver «visto troppo», e Andreotti sceglie di to
gliere il segreto di Stato, salta fuori un'altra crepa 
nella «verità di Stato» su Gladio. L'atto di nascita del
la struttura non è del 1956 ma del 1952. Finora, per 
motivi incomprensibili, nessuno aveva parlato del
l'accordo tra Cia e Sitar siglato nello stesso anno del 
«piano demagnetize». 

ANTONIO CIPRIANI 

mi ROMA. La verità ufficiale 
su Gladio fa acqua da tutte le 
parti. Smentito documental
mente un altro «falso»: quello 
della nascita ufficiale della 
struttura Gladio, (issata sempre 
al 28 novembre 1956, con l'ac
cordo bilaterale tra Cia e Sitar. 
Invece non era cosi. L'accordo 
tra I due servizi segreti era stato 
siglato nel 1952. Quattro anni 
dopo Cia e Sitar avevano sol

tanto rivisto l'accordo superse-
greto. Una novità clamorosa, 
emersa da un documento inti
tolato: «Appunto per il signor 
capo servizio» del Sitar,-che 
porta la data del 19 novembre 
1957. Questo documento, arri
vato in commissione Stragi, 
contiene una «relazione sul 
corso effettuato negli Usa dal 
gruppo di personale Sad-Cag». 
A quel coreo oltreoceano par

teciparono il maggiore Rossi, il 
maggiore Accasto, Il capitano 
Ferazzani, il tenente Castagno
la. 11 maresciallo Carglaghe e il 
maggiore Sattln. 

Ora appare lecita una do
manda: perché il tentativo di 
accreditare il 1956 come data 
di creazione di Gladio? Quale 
Il motivo per «coprire» l'accor
do bilaterale del 1952? Mano
vre di copertura sono state evi
dentemente fatte, e lo dimo
stra il fatto che te stesse fonti 
ufficiali hanno tentato di ac
creditare il documento di «rie-
laborazlonc dell'accordo», co
me quello fondativo, manipo
lando persino il titolo dell'ac
cordo. Non si pud dimenticare 
che il 1952 è l'anno del «piano 
Demagnetize», preparato per 
impedire «con ogni mezzo» 
che II Partito comunista andas
se al potere 

E mentre quest'altro faticoso 
tassello si aggiunge alla fatico

sa venta su Gladio, la procura 
di Roma ha messo sotto in
chiesta il giudice istruttore ve
neziano, Felice Casson pro
prio in base ad un rapporto 
presentato dai dirigenti del Si
smi. In pratica, secondo I capi 
del servizio segreto militare 
(nei giorni scorsi Sergio Lue-
carini e Paolo Inzerilli sono sta
ti in visita a piazzale Clodio), 
Casson avrebbe commesso il 
reato di procacciamento di no
tizie concementi la sicurezza 
dello Stato. In che modo? Vi
sionando alcuni documenti 
contenuti negli armadi del Si
smi. Documenti «Shape». dun
que coperti da inviolabilità in
temazionale. 

Evidente l'astio dei vertici 
del Sismi, accusati più volte da 
Casson di tentare di manipola
re le prove e di nascondere la 
verità che si cela dietro la Gla
dio. Accuse formalizzate uffi
cialmente come favoreggia

mento. Un astio che ha trovato 
. terreno fertile nella procura di 

Roma il cui capo, Ugo Giudi-
ceandrea, ha combattuto con
tro i giudici veneziani una bat
taglia a colpi di fax per affer
mare i suoi diritti sull'inchiesta 
Gladio. Una battaglia termina
ta con una lettera al ministro di 
Giustizia e al presidente Cossl-
ga sulle competenze dello 
stesso Casson... -

Ma la vicenda giudiziaria 
che vede nei panni dell'inda
gato Il giudice istruttore Felice 
Casson, sembra destinata a 
svanire come una bolla di sa
pone. Il presidente del Consi
glio Andreotti ha infatti deciso 
di «tagliare» ogni polemica. Co
si ieri mattina na fatto telefona
re dal suo consigliere giuridico 
CavalchinI a Gludiceandrea. 
Fonti di palazzo Chigi'dicono 
che Andreotti abbia comuni
cato la sua Intenzione a toglie
re il segreto di Stato sui docu-

, Se ne paria nel programma di governo. Ma la maggioranza è già divisa 

Resta la leva, arrivano i volontari 
Le nuove Forze amiate secondo Andreotti 
Nuovo esercito: se ne parla anche nel programma 
presentato da Andreotti. È prevista la riforma della 
leva e delle Forze armate. Il presidente del Consiglio, 
pensa ad una struttura mista: le Forze armate sareb
be composte da soldati di leva e da militari di me
stiere. La proposta incontrerebbe ostacoli nella stes
sa maggioranza di governo. Il Pri vorrebbe infatti un 
esercito di soli professionisti. 

QIAMPAOtOTUCCI. 

i'i 

m» ROMA Unpaiodipaglnet-
te. con l'intestazione scheda 
numero S: bastano ad An
dreotti per dire che anche lui 
vuole «un esercito nuovo». Lo 
Immagina agile ed efficiente, 
con una spina dorsale antica. I 
militari di leva: e la pelle rilatta, 
pochi contingenti di soldati 
professionisti. Il presidente del 
Consiglio ha mandato il suo 
programma di governo ai se
gretari del pentapartito, inclu
dendovi la riforma delle Forze 
armate. Soltanto poche righe, 
in cui si leggono cose già 
ascoltate molte volte in questi 
ultimi due mesi: la guerra del 
Golfo ha mostrato l'esigenza di 
un esercito diverso, più agile 
ed efficiente. Cosi, il propa-
gandatisslmo «nuovo esercito» 
lascia l'«ufHclosità» delle inter
viste e delle dichiarazioni, per 
approdare all'ufficialità di una 
scheda programmatica. Le 
due paginette, sembra sconta
to, resteranno lettera morta. 
Pero: la faccenda ha ormai 

guadagnato maturità politica, 
è stata finalmente messa a ver-
baie. La scheda programmati
ca numero 5 e, naturalmente, 
un guscio vuoto. Un iovpsjcro, 
che le contrattazioni partitiche 
dovrebbero prima o poi riem
pire. 

Sulla necessità di rinnovare 
le Forze armate si sono dette 
d'accordo tutte le forze politi
che. E invece ancora grande la 
confusione sul modo, i tempi e 
il fine della riforma. Si intrawe-
dono due modelli principali. 
Quello di chi vuole un esercito 
a struttura mista, formato da 
militari professionisti e da .sol
dati di leva. L'altro di chi recla
ma l'abolizione totale della le
va: l'esercito sia tutto e soltanto 
di mestiere. Andreotti ha scel
to. Propone una formula mista, 
che permetta di avere «una 
percentuale di professionisti, 
comunque insufficienti par la 
Difesa nazionale», ma suffi
cienti per le esigenze estere -
(della Nato e dell'Onu). Ri

chiama l'esempio del «Tir, For
za di intervento rapido». Avver
te: il nuovo esercito dovrà es
sere efficiente e, nello stesso 
tempo, «non costoso». Lascia 
in penombra molte cose, quasi 
tutto. Per esemplo: quale sarà 
il rapporto numerico tra volon
tariato e leva? E. soprattutto: la 
leva resterà cosi com'è oppure 
si trasformerà in un breve pe
riodo (3-4 mesi)'di addestra
mento, perché i giovani siano 
pronti In caso di mobilitazio
ne? Nella scheda vengono fis
sate solo le linee generali Ap
paiono elastiche e flessibili: le 
si potrà modificare apiacere. 

il presidente del Consiglio 
ha scelto pochissimo.Jta pro
posto ancora'meno, fla quel 

poco, cosi sfumato e contratta
bile, contiene già una boccia
tura della proposta avanzata 
nelle acorse settimane dal Pri. I 
repubblicani hanno detto di 
volere l'abolizione totale della 
leva. Per loro, la guerra del 
Golfo ha clmostrato l'inutilità 
della coscrizione obbligatoria 
(prevista dalla Costituzione). 
Ha ancora senso - si sono chie
sti - un esercito di popolo, 
quando gli strumenti bellici so
no di elite, esigono cioè perso
ne superspecwlizzate? La ri
sposta è netta, secondo i re
pubblicani. Perciò, la «scelta» 
di Andreotti sembra tagliarli 
fuori. Il presidente del Consl-

3Ito potrebbe invece trovare 
'accordo il Pds, che ha pro

posto un esercito a prevalente 
professionalizzazione, con ri
duzione della leva a 4 mesi 
(esclusivi compiti di addestra
mento) e ristrutturazione del 
servizio civile. E, leggermente 
modificato, anche il progetto 
del Copi! (Comitato parla
mentare per rinnovazione tec
nologica). Questo significa 
che, almeno sulla carta, c'è 
una bozza di accordo tra i di
versi gruppi politici. Non man
cano resistenze, più o meno 
tenaci, silenziose o gridate. Ce 
ne sono nella De e nel Psi: che 
hanno ostacolato a lungo an
che il disegno di legge (ora In 
discussione aHa Camera) sulla 
riduzione dejjs.)ev«vda 12 a,10, 
mesi. Ce ne fono nell'Esercito. 
Il capo di stalo Maggiore, ge
nerale Goffredo Canino, na 
presentato nei mesi scorsi una 
proposta. Prevede l'introduzio
ne, nelle Forze armate, di 
30.000 volontari. E la leva? Re
sterebbe, ma bisogna precisar
ne i compiti. Ha cominciato a 
precisarli, per esclusione, il ge
nerale Federici, vice capo di 
Stato Maggiore: «Una leva di 
pochi mesi è sólo folklore». 
Ancora Canino.- «Con l'attuale 
bilancio della Ditesa, che asse
gna all'esercito una disponibi
lità annua di-9.000 miliardi, 
non sembrano .esserci motte 
possibilità di gestire un eserci
to di professionisti anche di di
mensioni ridotte». È. scritta in 
anticipo, la risposta a quell'ag
gettivo «non costoso», conte
nuto nella scheda di Andreotti. 

menti «Shape». I magistrati po
tranno cosi consultarli libera
mente. E Casson, che già 
un'occhiatina l'ha data, non 
avrebbe commesso alcun rea
to 

Tarallucci e vino? Non tanto. 
Alcune cose hanno davvero il 
sapore degli «avvertimenti». 

'Tanto più che proprio Casson 
è quello che ha scoperto che 
dell'accordo del 1956, spac
ciato come «atto di nascita di 
Gladio», esistevano almeno 
due versioni: una, evidente
mente falsa. Versioni di coper
tura. Visto che ora la nascita è 
datata 1952. Una guerra di se
greti e di manovre segrete. E 
chi accusa i servizi rischia dav
vero grosso. Casson è finito 
sotto inchiesta; l'agenzia «Pun
to critico», specializzata in nw-
lazioni, che ulbmamente ave
va attaccato l'ammiraglio Mar
tini e il presidente Cossiga. è 
stata invece chiusa d'autorità. 

Commercio 
Etichette 
e saldi 
per legge 
• •ROMA II governo ha 
qualche difesa in più dopo 
1 approvazione definitiva alta 
commissione Industria del 
Senato di due disegni di leg
ge. Il primo riguarda le "eti
chette . Queste le nuove re
gole: tutti I prodotti e le con
fezioni destinate ai consu
matori dovranno riportare, in 
lingua italiana, indicazioni 
chtaramentevisibili e leggibili 
relative a: denominazione 
merceologica e legale del 
prodotto: nome, marchio, ra
gione sociale, sede del pro
duttore o dell'importatore: 
eventuale presenza di so* , 

-stanze o-materialiche posso
no arrecare danno, all'uomo, 
alle «ose e all'ambiente. ••-
Istruzioni, eventuali precau
zioni e destinazioni d'uso. I 
produttori e i commercianti 
hanno tempo un anno per 
mettersi in regola. Successi
vamente per i trasgressori so
no previste sanzioni ammini
strative che vanno da uno a 
cinquanta milioni. Il secondo 
disegno detta legge nella 
giungla dei saldi e delle liqui
dazioni. D'ora in poi le ven
dite di fine stagione e i saldi 
possono essere effettuati in 
due soli periodi dell'anno: 
dal 7 gennaio al 7 marzo e 
dal 10 luglio al 10 settembre, 
con comunicazione al Co
mune al meno cinque giorni 
prima. 

"—"—-—""-"• Tasse, leggi e riforme: il «pacchetto ecologico» che il ministro presenterà a Palazzo Chigi 
Sessantamila miliardlper nsi^tturare l'industria chimica, elettrica, petrolifera e dell'auto 

Ruffolo: «Crociata fiscale per l'ambiente» 
Pronto per il varo un pacchetto di sei leggi ambien
tali. È stato il ministro Giorgio Ruffolo ad anticiparle, 
in una Intervista rilasciata all'Ansa, in attesa di pre
sentarle al Consiglio dei ministri. Il pacchetto com
prende una banca per l'ambiente, un istituto sulla. 
falsariga di Mediobanca, che piloterà la rivoluzione 
ecologica dell'industria italiana da qui al 2000. 
Chicco Testa (Pds) : «È una scelta importante». 

M I M I L A ACCONCIAMfnOA" 

a*BROMA Occorreranno 50-
60 mila miliardi per attivare la 
ristrutturazione dell'industria, 
soprattutto quella chimica, 
elettrica, petrolifera e dell'au
to. Le risorse, quindi, dovranno 
essere amministrate in manie
ra congeniale alla gestione in
dustriale. Lo ha dichiarato il 
ministro dell'Ambiente illu
strando Il pacchetto preparalo 
per li consiglio dei ministri. 
•Questo istituto, denominato 
Istituto sviluppo ambiente - ha 
detto ancora Ruffolo - dovrà 
essere capace di gestire i (ondi 
ambientali e di approvvigio
narsi sul mercato per l'eroga- " 
zione di finanziamenti ed age
volazioni finanziarie alle Im
prese. Per questo potrà pro
muovere la sottoscrizione di 
azioni e obbligazioni anche 
garantite dallo Slato e dagli en
ti pubblici». 

Per Ruffolo il pacchetto am
biente, nel suo complesso, do
vrà «dotare la politica ambien

tale di una necessaria stru-
mentazione». I provvedimenti 
previsti sorto alcuni di caratte
re economico (tasse e incenti
vi), altri amministrativi (rifor
ma del ministero, testo unico 
delle leggi ambientali con 
agenzia ambientale), altri di 
ampio respiro legislativo (leg
ge quadro sulla fauna), alcuni 
procedurali (ritorma della Se-
veso, accelerazione delle pro
cedure). 

In particolare, per le tasse 
Ruffolo prevede «una seconda 
crociata che mette a frutto l'e
sperienza fatta in passato e 
che ha visto un primo provve
dimento invischiato nel mar 
morto delle commissioni par
lamentari». Il provvedimento 
prevede - ha spiegato Ruffolo -
diritti erariali sulle emissioni in 
atmosfera di ossidi di zolfo, os
sidi di azoto, polveri, composti 
organici volatili e di anidride 
carbonica; un'Imposta su efe e 
hakm; contributi sui polimeri 

plastici. Il gettito annuo previ
sto dalla manovra è di 1290 
miliardi. Accanto alle tasse ci 
sono anche gli incentivi per 
l'applicazione delle marmitte 
catalitiche (manovra che pre
vede un costo nel' 92 di 480 
miliardi) e per le delocalizza
zioni industriali. Queste misure 
sono state messe a punto con 
il viatico della Cee e dell'Ocse 
e se non esauriscono le possi
bilità delie «scoiasse introduco
no principi importanti». 

•il pacchetto i provvedimen
ti • ha dichiarato Chicco Testa 
ministro per l'Ambiente del go
verno ombra - riveste una no
tevole Importanza e può con
tribuire a sbloccare l'impasse 
in cui si trova la politica am
bientale italiana». «Riforma del 
ministero, accelerazione delle 
procedure, tasse ambientali, 
aggiustamenti legislativi: i ca
pitoli scelti da Ruffolo corri
spondono certamente alle at
tuali pnontà della, politica am
bientale Italiana. Ecco un mo
tivo in più per assicurare il ter
mine naturale delia legislatu
ra» Ma Testa esprime dubbi e 
perplessità soprattutto per 
quanto riguarda alcuni aspetti 
delie tasse ambientali, sulle 
misure proposte per la riforma 
del ministero e su una eccessi
va centralizzazione delle pro
cedure decisionali, mentre si 
trascurane I problemi delle 
strutture periferiche senza le 
quali la politica ambientale ri
mane zoppa. 

Nuova fuga dì veleni 
Le barriere dell'Acna 
sono dei colabrodo? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PUROHMMUOBBITI 

••CENCIO. (Savona) Sulle 
nuove fuoriuscite di «percola
to», sul veleni che continuano 
a sgorgare dal sottosuolo fi
nendo nelle acque del Borml-
da ora si fa prudente anche 
l'Acna. Non se la sente più di 
dichiarare che «tutto A sotto 
controllo», che tutto va bene. E 
come potrebbe? Da venerdì, 
quando l'Associazione per la 
rinascita e i sindaci del versan
te piemontese hanno denun
ciato che liquami tossici aveva
no ripreso a colare nel fiume 
nonostante le barriere di con
tenimento costruite dall'azien
da, la Valle Bormida vive anco
ra una volta in un clima di al
larme. Il dirigente del ministe
ro dell'ambiente, doti. Clini, è 
arrivato qui per una riunione 
con tecnici e amministratori 
delle regioni Liguria e Piemon
te e con l'Acna per sapere co
me stanno le cose. E le notizie 
che riceve non sono certo tran
quillizzanti 

«Le analisi del campioni 
d'acqua - spiega il don. Am-

brosctti del presidio multizo-
nale di Savona - hanno rileva
to la presenza di betanaftolo, 
nitrobenzene e altri mlcroin-
quinanti». Ma non potrebbe 
trattarsi, gli chiedono, di so
stanze già depositate sul greto 
e che le piogge di questi giorni 
hanno trascinato nel fiume? Il 
tecnico non si sbilancia, ma la 
sua risposta è significativa: 
«Posso solo dire che i livelli di 
concentrazione e la salinità so
no molto elevati». Incalza il 
prof. Ostacoli, consulente del
la Regione Piemonte: «Sulla 
base di quei dati, non posso af
fatto escludere una perdita 
delle barriere». Gli sguardi si 
volgono verso gli uomini del-
l'Acna che la prendono alla 
larga. A loro parere I muri che 
dovrebbero imprigionare il 
•percolato» nel sottosuolo so
no stati realizzati «con le mag
giori garanzie», ma ammettono 
che si, «può darsi ci sia un pro
blema». Ma perchè i •proble
mi- non vengono mai risolti? Il 
sindaco di Cortemllia. Veglio, 

Farle all'attacco, racconta (e 
assessore piemontese Carino 

conferma) che il comitato tec
nico-scientifico aveva già indi
viduato un anno fa come po
tenzialmente pericolosi i punti 
in cui il «percolato» esce, e che 
lo scarico dello stabilimento 
doveva essere spostato a valle 
per consentire i controlli. Non 
se n'è fatto nulla, perchè? E 
perchè il campionatore auto
matico per le analisi del Bormi
da che avrebbe dovuto essere 
installato nel '90 dalla Regione 
Liguria non è in funzione? Cer
cando le risposte, ne vengono 
fuori delle belle. Il campiona
tore esiste, ma manca il perso
nale. 

Cosi vanno le cose in Valle 
Bormida, dove da decenni si 
attendono inutilmente scelle e 
interventi capaci di dare tran
quillità, di far cessare l'aggres
sione alla natura e alla salute 
degli abitanti. «La nostra fab
brica è aperta, vogliamo essere 
trasparenti» ha detto nella riu
nione il direttore dell'Acna. 
Cecchi. Ma poche ore prima, 
secondo l'Associazione per la 
rinascita, c'era stato un altro 
incidente al reparto ftalociani-
ne, e l'azienda lo ha nascosto. 
Dello stato delle barriere si oc
cuperanno tra qualche giorno i 
coilaudatori. Nell'incontro del
l'altra sera con la popolazione 
di Cortemilia. i deputati Binelli 
e Soave hanno ribadito che il 
Pds ritiene «incompatibile» la 

Eresenza dell'Acna in Valle 
ormida. 

LETTERE 

Il capitalismo 
visto da 
Rovigo e visto 
da Mosca 

• • Caro direttore, sono un 
membro della Direzione 
provinciale del Pds di Rovi
go e da tempo mi arrovello 
per capire se sono di sinistra 
o di destra, perchè continuo 
a leggere su\YUnito nelle 
corrispondenze da Mosca 
che Boris Eltsin. il quale non 
fa mistero di voler instaurare 
il sistema capitalistico In 
Urss, ha dichiarato guerra a 
Gorbaciov e al Pcusntcnen-
doli di destra, o accusandoli 
di andare a destra. 

Poiché in Italia, anche do
po ti congresso di Rimini, 
pur cambiando nome sotto
lineiamo la nostra apparte
nenza alla sinistra e nei no
stri documenti non ipotiz
ziamo il sostegno al capitali
smo, almeno nel suo model
lo nostrano e intemaziona
le, secondo la logica di 
Eltsin raccolta dalle corri
spondenze da Mosca noi sa
remmo di destra, mentre il 
PII, la De e il Pri sarebbero di 
sinistra. 

Bruno Plranl Rovigo 

«La Sicilia, se 
lasciata sola, 
sconfiggerebbe 
la mafia...» 

• • Caro direttore, che il 
giudice Giovanni Falcone 
fosse un condannato a mor
te, lo sapeva, oltre che lui 
stesso, anche una gran parte 
del siciliani che conoscono 
a naso la mafia. Quindi fa 
piacere a queste stesse per
sone sapere che, lontano da 
Palermo, per lui la possibili
tà di farla franca ci può esse
re. 

Detta cosi la cosa sembra 
Improntata ad un gran cini
smo: pero, se si riflette che 
tanti giudici che hanno fatto 
Il loro-dovere di funziona» ' 
distato contro la mafia, co
me lui, sono caduti c'è dav
vero da esuliate della sua 
salvazione ed anche della 
eccezione che certi partiti di 
governo, che tanto si son da
ti da fare per coprire la ma
fia, hanno voluto fare per lui 
(anche se alla base del suo 
trasferimento a Roma c'è 
evidentemente più il timore 
di uno scandalo troppo 
grosso per l'opinione pub
blica italiana che il desiderio 
di risparmiargli la vita). 

Però resta il latto molto 
grave, di cui nessun partito 
della maggioranza s'è 
preoccupato, di come si ver
rà a trovare la Sicilia nelle 
mani di una mafia imbal
danzita dal successo. Que
sta insensibilità dimostra in 
maniera evidente che delia 
nostra regione alla classe 
pollticanorl interessa un bel 
niente. Dimostra pure che 
l'origine del male della pre
senza mafiosa non sta nella 
Sicilia, ma a Roma; che non 
è vero quanto affermano 
Bocca e Galli della Loggia, 
secondo cui bisogna nserva-
re l'uso dell'esercito alla Si
cilia per debellare la mafia: 
che la Sicilia lasciata a se 
stessa chissà quante nequi
zie commetterebbe. Infatti i 
magistrati siciliani e la Sicilia 
col Coordinamento antima
fia, col sindaco Orlando, 
con Mattarella stavano per 
vincere la mafia. Falcone 
spesso diceva che erano 
corbellerie quelle dei sac
centi che affermavano l'in-
vincibilità della mafia. 

Le reazioni contro queste 
nuove forze scaturenti dalia 
Sicilia sono venute da Ro
ma. U sono stati sostituiti in 
seno al governo stesso di De 
Mita i ministri della Giustizia 
e degli Interni che avevano 
garantito il maxiprocesso-, 
da 11 è venuto l'attacco con
tro il «pool» antimafia; in se
no ai partiti della maggio
ranza è stato partorito l'iter 
della delegittimazione della 
magistratura e del garanti
smo, costi quel che costi; da 
Roma le bocciature degli 
esiti dei processi portati 
avanti dai magistrati paler
mitani e della validità delle 
confessioni dei pentiti an
che se correi. 

Amare riflessioni, che 
neppure sono di oggi. Già 
Franchettl osservava nei 
1876 che se la Sicilia fosse 
stata lasciata a se stessa, sa
rebbe stata in grado di scon
figgere la mafia. Nel 1991 
debbiano constatare la veri
tà di quella affermazione. Fa 

specie allora che tanti poli
tologi e intellettuali non se 
ne accorgano. 

A questo punto penso che 
sia legittima una considera
zione nostra, di siciliani: al
lorché con la disinvoltura di 
sempre si scaricano alla Si
cilia colpe che sono nazlo- , 
nali, non si tratterà per caso 
di una rimozione di colpe , 
mediante un trasferimento 
di una responsabilità che 
non si vuole assumere: quel
la di chi. stando bene entro . 
una determinata situazione 
che richiede un certo equili
brio politico, si guarda bene , 
dall'intaccario? 

Allora è doveroso denun
ziare questo fatto per con
sentire all'opinione pubbli
ca nazionale di trame le ne
cessarie conseguenze. 

prof. Vito Merendante. 
, Palermo . 

lo invece 
ho apprezzato 
quell'articolo 
sul Pds a Milano 

• • Caro direttore, ho letto 
con vivo piacere l'articolo di 
Antonio del Giudice del 15 
marzo sul congresso del Pds 
a Milano: chiaro, compren
sibile e rispondente alla 
realtà, almeno stando alle 
cronache poi fattemi da chi 
ha personalmente parteci
pato al congresso. Mi sono 
augurata di leggere più 
spesso suìYUmtù resoconti ' 
politici sul mio partito altret
tanto chiari 

Avrei tenuto per me que
ste considerazioni, condivi
se da altre compagne e 
compagni, se non avessi let
to le lettere di pesante critica 
a quell'articolo pubblicate 
auìWnilù. Se la cosa può 
confortare, posso assicurare 
che non tutti apprezzano le 
veline o il fatto di dover 
comprare Repubblica per es
sere meglio informati. . , 

PS. Sono anch'io una la
voratrice e sono anch'io se
gretaria di una sezione. 

. Arma Locati Milino 

«Siamone! . 
coordinamento '*' 
per nostra 
scelta...» 

m Caro direttore, consen
timi una precisazione. Nel
l'articolo di Rondollno (IV- • 
nttO, 25 marzo) a proposito 
del coordinamento dell'area 
comunista del Pds si defini
sce la sottoscritta una dei 
•due ingraiani» e Franca 
Chiaromonte del gruppo -La 
nostra libertà...». Singolare 
distinzione, nell'alchimia 
delle collocazioni politiche, 
dato che entrambe faccia
mo parte dello stesso grup-

, pò politico. Comunque sia. < 
io che Franca Chiaromonte " 
non rappresentiamo né In-
grao né il gruppo, ma siamo 
nel coordinamento in ragie 
ne di una nostra scelta e di 
una relazione politica tra di 
noi. 

Maria Luisa Boccia. Roma • 

Giochi e libri 
per bambini 
alla ludoteca 
di Eboli 

• i Signor direttore, per 
spingere gli enti locali a dar" 
vita ad iniziative che vadano 
nel senso della prevenzione 
della devianza, il club «Altri-
talia» di Eboli sta avviando 
un Centro sociale polivalen
te con attività di recupero 
scolastico, attività di psico
motricità per i più piccoli, 
danza per i più grandi, ludo
teca, animazione ed altra. 

Essendoci però problemi 
di finanziamento, soprattut
to per la ludoteca, ringrazia
mo quanti vorranno darci 
una mano inviandoci giochi 
e libri per bambini di età 
compresa tra i 6 e 114 anni. 
Il Centro sociale polivalente 
sarà aperto nella zona dove 
è più presente il fenomeno 

: della devianza minorile, in 
un locale messo a disposi
zione dal Comune di Eboli. 

Lettera firmata. Per il 
club .Altritalia.. via S. Cataldo. 

coop. Parco Azzurro - 81025 
Eboli (Salerno) 
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Urss, il giorno 
dello scontrò! 

:,-;v 

Il popolo di Eltsin manifesta a Mosca disobbedendo ai divieti 
del governo nelle ore in cui al congresso dei deputati russo 
0 leader radicale rischia il posto. Sbarramenti di camion, 
mobilitate le truppe speciali, ospedali in stato d'allerta 

tazza 
iato: «rcorfei non passeranno» 

Sfida di piazza a Mosca mentre si apre il «Congresso 
straordinario dei deputati» della Russia. L'opposi
zione terrà egualmente la manifestazione di massa 
a sostegno di Eltsin. La Piazza Rossa e il Cremlino 
presidiati da ingenti forze e da sbarramenti di ca
mion. Gravi timori di incidenti. Mobilitate divisioni 
di truppe speciali e del Kgb. «Non passeranno», ha 
detto un alto ufficiale. Convocati gli organizzatori. 

PAtNOSTROCQBRISPONOENTE 

••mio SI IMI 
(•MOSCA. Sono «tati messi in 
•Deità anche gli ospedali, so
prattutto i reparti trasfusionali 
e quelli-tossicologici,. Attorno 
«I Cremlino, tortezza nella tor
tezza, si temono oggi davvero 
scontri durissimi da richiedere 
b più pronta mobilitazione sa
nitaria. Non si era mai'giunti a 
tanto In. questi mesi di aspro 
confrontò tra la presidenza di 
Gorbaclov e l'opposizione che 
si riconosce In Boris Eltsin. il 
capo dei rjarlamento,della 
Russia, ma la giornata potreb
be essere il punto culminante 
di un faccia, a taccia'che si è 
retto (inora su un equilibrio 
precario, ti movimento di «Rus
sia Democratica» ha scelto di 
andare all'attacco, anche nelle 
straide. per difendere H proprio 
leader che vede minacciato 
dalle schiere del nuovo Ivan, U 
Potozkov segiiBtirir>dei comu-' 
nistl russi Come finirà è stavol
ta djfocOe da pronosticare. Di 
certo, noti Ve straccio di Intesa 
per evitare un pericolosissimo 
fronteggiarsi dt una tonache si 
annuncia massiccia, chiamata 
• raccotta'dal ripetuti appelli di 
«radio Russia* e delle centinaia 
e centinaia di poUzlotUeuoml-
ni del reperti speciali del mini-
siero dell'Interno e del Kgb già 
•fflttlnaUasctv •...^.•,,..,,..., 

La seduta inaugurale del 
«Congresso 
deputati nstK convocai», oei 
•grande palazzo»'del Cremlino 
per: Iniziativa dei deputati av
versari della politica di Eltsin 
(«ambiguo sull'Unità de! pae
se, autoritario nei metodi, anti-
costttuzlonaU negli obiettivi vo
lendo cwara un esercito dèlia 
Rustia», hanno denunciato) si 
svolgerà in un clima guerresco. 
Efesia apdrt l lavori di una ses
sione che potrebbe costargli 
anche Il posto (venne, «tetto 
nel maggio, dello scorso anno 
con una maggioranza di appe
na quatto voti) meno» Il cen
tro di Mosca sari già presidiato 
In rhanierr eccezionale dalle 
torpptfseeondo le disposizioni 
del governo Pavlovche ha vie
tato ogni manifestazione. CIA 

da ieri a mezzogiorno un'am
pia area attorno al Cremlino 
ha cominciato ad essere «vie
tata* a tutti, eccetto che ai de
putati. L'accesso alla Piazza 
Rossa e stato interdetto con 
sbarramenti inusuali: camion e 
autobus messi di traverso sia 
dalia parte del museo storico 
che da quella della cattedrale 
di San Basilio. I varchisi apri
ranno soltanto per le persone 
autorizzate (e saranno'poche. • 
oltre ai duemjlagiomaUsrl ette. ; 
si dice, hanno chiesto i per
messi) e per nessun altro. Il vi
ce responsabile della milizia di 
Mosca ieri ha detto con ele
mentare chiarezza: «I cortei 
non passeranno». Si va, dun
que, allo scontro? 

II Cremlino ieri sera ha fatto 
una mossa eloquente: il vice
presidente Ghennadi Janaev, a 
nome di Gorbaclov, lui convo
cato nel suo ufficio i promotori 
detta manifestazione, 1 deputa
ti Jurij Afanaslev. rettore dell'I
stituto degli ardivi storici di 
Mosca, e Arkadi Murashov, 
esponenti del consiglio di 
coordinamento del movimen
to «Russia Democratica», oltre 
al capo della Giunta municipa
le. Jurli Luzkov. A loro ha det
to: •Attenti, vi considereremo 
responsabili per quanto ace
dra Wseguto alU violazione 

kSElPd*1 aWstodl manifestazione ; 
deciso dal governo. Sarete re
sponsabili per (a violazione 
dell'ordine pubblico». Janaev 
ha parlato, secondo il resocon-

,.to dell'agenzia Tass, avendo 
' accafitò sia il ministro dell'In

terno. Boris Pugo, sia II presi
dente del Kgb, Vladimir Kriu-
chkov. Due presenze oltrarno-
do significative. Janaev ha det-

•"• lo ai tre che tenere egualmente 
- la manifestazione significa 
• «esercitare una Inammissibile 

pressione sul deputati del pò-
• polo».,Non si sa se questo ap-
'•• pello vena accollo ma ieri, nel 
' corso del telegiornale «Vremi-
- la». Murashov ha ietto una di

chiarazione in cui si conferma 
• la manifestazióne, autorizzata 
'dal Comune, che ha sfidato il 

governo denunciando illegale 

il decreto di Pavlov (cosi come 
ha fatto II presidium del Soviet 
supremo della Russia). Tutta
via. Murashov ha chiesto ai 
•moscoviti» di andare in corteo 
ma di «mantenere la calma» 
quando incontreranno «sbar
ramenti» sulla loro strada. 
Sembra di capire che i promo
tori abbiano voluto, implicita
mente, rivolgere l'invito a non 
forzare i blocchi. Ma tutto è or
mai lasciato anche all'impre
vedibile. Il vice capo della mili
zia di Mosca, Nikola) Munii-
kov, ha detto che sono state 
impartite istruzioni alle truppe 
affinchè non portino armi. 

Il movimento di «Russia De
mocratica» ha diffuso ieri un 
volantino lanciando l'allarme: 
«Tutti in piazza, tutti quelli che 
hanno votato per Eltsin, per
chè lo vogliono cacciare. Do
mani potrebbe essere tardi». Si 
parla di migliaia di persene-' 
pronte a sfilare nel pomerig
gio. Ma si dice anche che ver
rebbero bloccate dalle divisio
ni di polizia molto prima che 
possano avvicinarsi alla Piazza 
Rossa, una piazza che il pre
mier Pavlov. in un nuovo ap
pello ai cittadini, ha deflnlto 
«luogo sacro». Di sicuro la divi
sione Dgerglnski del Kgb do
vrebbe essere stata mobilitata 
al massimo. Il capo della sicu
rezza di Mosca, Prllukov, ha as
sicurato che il dipartimento 
«seguirà i focolai di tensione e 
agni con tutti I mezzi a dispo
sizione». Sul giornale Kb/reo-
mo&Ktfa Pravda. a conferma 
del clima di allarme, « statore 
velato che gli agenti del con
trospionaggio hanno l'ordine 
di comunicare ogni giorni alle 
12 la situazione all'Interno del
le truppe, se «I soldati parteg
geranno per Gorbaclov o per 
Eltsin». La sfida è giunta «nel»' 
a questo. Mentre Vmlnatorl IH' 
gran parte proseguono lo scio
pero chiedendo le dimissioni 
del presidente ddCUrss.' Ma 
Gorbaclov, l'altra sera, nel cor
so di una Intervista'drsc minuti 
alla tv centrale, ha'detto che 
per i minatori c'è' un progetto 
di risoluzione della vertenza. 
Gorbaclov stesso è disposto ad 
incontrarli ma il presidente è 
stato tassativo nei riguardi del
l'opposizione di Eltsin e com
pagni: «L'opposizione non ita 
un piano costruttivo. Sempli
cemente desidera fare esplo
dere la situazione, giocando 
sulle difficolta economiche». 
Per Gorbaclov chi lavora per il 
caos e spinge al separatismo si 
è messo su una «strada sta
gliala». 

Soldati 
presidiano una 
Piazza Rossa 
insolitamente 
deserta 
GII ingressi 
della 
monumentale . 
piazzaselo , 
stati bloccati 
da camion 
«dvill-ma, 
foto sotto, 
alla periferia 
di Mosca sono 
pronti anche. 
it>«ndatJ 

Bloccati 
tutti i varchi 

• • L'area dei Cremlino e 
quella attigua della • Piazza 
.Rc^vtvrarmo^o^ore diffi
cili. Nel Palazzo Grande, al-
l'jriterto'dcltóìèltt^ejlli»,^ 
svolerà la HùnTotte del par
lamento russo, fv^rf I radica
li intendono manifestare il lo
ro sostegno a Eltsin. piada 
due giorni la Piazza Rossa è 
chiusa sia danà'perte diSan 
Basilio sia da quella opposta 
del Museo Storico da file di 
camion (nella foto al cen
tro). Tutti gli'ingressi del 
Cremlino , sono . controllati. 
Non si sa se II corteo dei radi
cali possa passate-lungo la 
prospettiva Marx; t responsa
bili dell'ordlnepubblico con
cederanno l'accesso a tutta 
la zona solo ai deputati, ai 
giornalisti e rf Datoriale di 
servizio. ' , .\*'-w: 

Egor Jakovlev,direttore di «Moskovskie Nwosti»,4socda duramente ,̂  
il leader radicale e lancia una nuovo orizzonte polìtico;-; J—::-I«fi:)rr3:>s-

©Kr 

.con 

Le analisi di politici e osservatori 
sull'ultimo round dei «presidenti» 

«ADafine verrà > 
comunque ^ 
uria di t ta i 
Lo scontro fra i «due presidenti», Gorbaciov ed Elt
sin, che oggi vede un nuovo drammatico round, 
porterà, secondo alcuni osservatori, direttamente 
alla dittatura. Essa viene ritenuta ormai l'inevitabile 
sbocco all'attuale crisi sovietica, anche se sono pos
sibili diverse varianti, di destra, di centro e, anche, di 
sinistra. Il confronto fra i due leader aveva subito 
una drammatizzazione a partire da febbraio. 

•:•• '* " DAL NOSTRO INVIATO ' " ; 

"~" ,. , , MARCHXOVILLARI • ,..,.•,,-,.".•. 

•È ora di prendere le distanze da Eltsin». Il direttore 
di Moskovskie Novosti annuncia che il movimento 
democratico, stanco dei personalismi del leader ra
dicale, mira alla costituzione di una nuova forma-
rione, di ispirazione socialdemocratica, della quale 
torà parte anche l'ex ministro Shevardnadze. Solo 
uscendo dalla cohtiàpposìzioné Eltsiri-Gorbaclov 
«ievluiàdittatura», . 

':•'•'-'• DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA fiUFAUNI 

• • MOSCA. Egor Jakovlev va 
UDRÒ al sodo--«ormai è Indi-
«pensabileprendere le distar* '• 
te da Eltsin o tutto il movimen-
o democratico pagherai suol. 
>ersonalismi. La questione 
"ha posta lo storico Juryj Ala-, 
tasiev. Pubblicheremo un suo 
irucolo nel prossimo numero , 
HMskousttieNovaslk . 
•' tarjMfjraoftdaMofcatf tea*. 

stolte t i taglia con li coltello. 
: QaaD pravUoni fa falle . 
||MatiaM giornate poUo-

>edo che-questa sia la setti-
nana pio drammatica dall'ini- ' 
io. nell'aprile di.sei anni fa. 
Iella perestrojka. La tensione 
la quattro cause che si mesco-
ino Insieme. VI « la contrae 
tositlone personale tra Eltsin 
i Gorbaclov; lo sciopero dei 
Binatoli che si allarga sempre 
ilo, l prezzi che fra qualche-

giorno saranno aumentali, una 
"dura contrapposizione fra la 
• maggioranza della popolazio
ne eu potere. .-. 

:'' Cominciamo dalla contrap-
nashrtone tra Gorbaclov e : ; Brain, qnal è la chiave per 

• coaprendertaT 
Entrambi lo negano, ma io ri
tengo che l'elemento della 
personalizzazione - diventa 
sempre più importante. Cor-

" bactov accusa Eltsin e non fa 
che accrescerne la popolarità. 
Anche In Eltsin cova un senti
mento di rivincita. Sono pro
prio questi personalismi a por
tarli ad errori politici in una lot
ta che ha sempre meno senso. 

•' Q r̂aacrrorii ' 
La vicenda detta manifestazio
ne, ad esempio. Sarebbe stato 
un comizio come tanti -altri: 
parole al vento. VI sarebbe an

data poca gente perchè tutti 
sono stanchi delle manifesta
zioni. Invece Gorbaciov mette 
a rischio il proprio prestigio di 
presidente chiedendo al capo 
del governo di «assicurare l'or
dine nella capitale». È una co
sa pazzesca da più punti di vi
sta. Il governo Pavlov non' ha IT 
potere di togliere al moscoviti 
Il diritto costituzionale di mani
festare le proprie idee. Secon
do la costituzione questo lo. 
può fare solo il presidente in 
una situazione di emergenza. 
Ma. grazie a Dio, a Mosca non 
siamo allo stato di emergenza. 
Il risultato è che «Russia demo
cratica» ha querelato Pavlov. 
Tutto per un comizio in soste
gno di Eltsin al quale io non sa
rei andato. In queste condizio
ni invece, con le truppe delta 
milizia sui boulevards, gas, 
idranti e giubbotti antiproietli- -
le. lo e come me, molli altri 
die sarebbero volentieri rima
sti a casa andranno alla mani
festazione. Ecco l'Irragionevo-
lezza di Gorbaciov. 

E quella di Boris EltsinT . . 
Eltsin biella continuamente 
con il suo populismo. SI pren- ' 
da il famoso «plano economi
co del 500 giorni». Il principale 
dei suoi autori, Gregory) Jav-
HnskiJ, ha sempre premesso 
che quella riforma doveva ri
guardare tutta l'Unione o non ' 
aveva senso. Eltsin invece lo • 

' brandisce come, un'arma della 
' Russia in contrapposizione' al 
/ centro. C'è irfamoso'discorso 

televisivo in cui ha dichiarato 
' guerra a Gorbaciov: scelta 1 molto discutibile. L'ultimo epi
sodio è Inverosimile. Ha firma-

" to con il presidente georgiano 
" Zviad Gamsakhùrdia uh proto-" 1 collo in cui si impegna a man

dare le truppe del.jnlnlstero 
degli Interni russo a collabora
re con quelle georgiane nella 
Ossetia del sud. Che significa? 

' Prima di tutto le truppe geor
giane si sono macchiate di 

; atrocità enormi lo Ossetia. 
" Inoltre, C'è un decreto presi-, 

denziale secondo cui il conflit
to deve essere regolato solo 

. dalle forze dell'Unione. Eltsin 
: pur di contrapporsi, invece di 
. premere peri applicazione del 
decreto, ha sollevalo Gorba
ciov dalla sua responsabilità. 

. La contrapposizione evidente-
,: mente è più Importante del 

buonsenso. ..,.... 

* Eppure fra I famosi cond-
gllerl di Eltsin ci sono molte 
persone ragionevoli. Come 
n»i non homo Influenza •> 

', È una domani*»: che" abbiamo 
; posto anche noi dìMosttouskie 
h'ovosli. Fra l'altro 11 51% dei 
consiglieri di Eltsin fa parte del 
nostro consiglio redazionale, 
fra loro ci sono personaggi co-

' me Nikola) Shmeliov e Jury) 
Karjakin. Ebbene ci hanno ri

sposto che Eltsin con loro beve 
- il tè, ascolta, e poi fa come gli -
' pare. Poi però" tutto il movi

mento democratico presta il 
fianco alle critiche prodotte 
dai passi insensati di Eltsin. Per 
questo è indispensabile che II 

' movimento democratico pren-. 
da ledistanzeda Eltsin. 

Errori di Eltsin, errori di 
• ;:••'Gorbaclov. Come crede che 

. al pota* uscire da questa 
•ortadlvicoiodecoT 

; SI è creato tra Eltsin e Gorba-
. ciov un equilibrio molto péri-
- coloso In cui nessuno del due . 
- può vincere. Se il pendolo si 
spostasse a favore det.demo-

. cratlci questi non sarebbero In 
- grado dì governare. Non è una 
. ' questione di capacita. Il fatto è 

che il vecchio sistema totalita
rio è ancora in piedi, appena 
coperto dall'acqua, ma ancora 

; esistente. Se invece vincessero 
(conservatoti sarebbe sempli
cemente la dittatura. Il rischio 
è questo per uscirne si sta di
scutendo la creazione di un 
nuovo partito di massa. Un 
partito che si distingua riliutan- • 
do la contrapposizione al co-

"'munisti. Il sibdaco di Mosca, 
Gavriil Popòv, sostiene addirti- ' 

' tura che gli iscritti al Pcus non . 
dovrebero perdere nel nuovo 

, partito, l'anzianità di iscrizic-
' ne. Sarebbe un importante an
tidoto contro fenomeni populi-

' sti come quello di Gamsakhur-

dia che ha messo a tacere Tin-
telllghent3l|a georgiana come 
nemmeno Stalin e Berla erano 
riusciti a fare. 

CèarKbeSberardnadzerra 

Come haufavo «tcapirlo? SL 
stiamo parlando con lui e con 
AJeksandrJaiiovlev.Quest'ultl-
mo, però, anche per la sua età, 
credo abbia ormai scelto defi
nitivamente la sua strada. An
che se sarebbe molto deside
rabile la sua partecipazione. 

Quale influenza ha neD'at-
^ male atomento poUdco la 

v '' maggioranza.. tuakfeilfatr!ce. 
formatasinelPciu7 

Può chiamarli reazionari. Cre
do che sia stato'un errore l'u
scita di «Piattaforma democra
tica» dal partito. Si è lasciato 
Gorbaciov in ostaggio di gente 
che lo odia e aspetta li mo
mento opportuno per dargli 
una spallata. Capisco Gorba
ciov: costretto a scegliere, tra 
destra e sinistra, da un lato non 
ha trovato nulla di solido, dal
l'altro ci sono l'esercito, il Kgb, 
il vecchio sistema. Ha scelto 
tatticamente -questo secondo 

' lata io credo nella sua sinceri
tà quando dice di voler conti
nuare sulla via delle riforme. 
Però ogni ogni pilota che scen
de in picchiata spera di uscir
ne vivo, ma non è detto. 

•«MOSCA I«duepresidenti», 
Michail Gorbaciov e Boris Elt
sin, e le loro truppe d'assalto si 
ritrovano oggi faccia a faccia 
•neHa grande-orenadel palazzo 
dei Congressi de) Cremlino, 
con II dichiarato intento di dar
si battaglia, JNJel pomeriggio ló 
seontro porrebbe spostarsi an- • 
che'pef le vicdl Mosca, attorno 
alla piazza Róssa: rischia cioè ' 
trasformarsi in un confronto 
«militare* dalle conseguenze 
incalcolabili. La temperatura 
politica è alle stelle e nubi cari
che di tempesta si addensano 
su questo sterminato paese. 
Perchè? £ questo l'interrogati
vo del momento: come si è ar-
rivati a una rottura tanto dram
matica fra Gorbaciov e quel
l'opposizione democratico-ra
dicale, oggi attestata a difesa 
di Boris Eltsin, che ancora ad 
agosto dell'anno scorso stava 
perdarevttaaqjieU'accordodl 
centro-sinistracon il leader so
vietico che avrebbe dovuto 
Inaugurare una nuova fase del
la perestrolka? 

Il giudizio politico che, una 
parte, non minoritaria, degli 
uomini di Etusn dà su Gorba
ciov è racchiuso in un lungo 
commento, apparso sull'ulti
mo numero di Moskovskje No-
vasti, di OlegPopzov, direttore 
della compagnia televisiva rus
sa. «Quando ha lanciato la pe
restrolka il nostro presidente 
era un vero democratico? pen
so di no», scrive Popzov. Per lui 
Gorbaciov è sempre stato, fin 
dall'inizio, «un conservatore 
moderato» che non sopporta
va il potere dell'apparato. Il 
movimento democratico, non 
avendo capito subito chi e che 
cosa rappresentava Gorba
clov, si è scavato la fossa con le 
proprie mani. Infatti, il leader 
sovietico-secondo il collabo- ' 
ratore di Eltsin - avrebbe usato 
gli intellettuali e i democratici 
solo come paravento, per ac
crescere il suo prestigio inter

nazionale. Il giudizio è netto, 
definitivo: Gorbaclov diventa 
cosi il nemico da combattere e 
la peresBojka, nella versione 
gorbacloviana almeno, un 
semplice tentativo di raziona
lizzazione. Anali» sommarie, 
a ben vedere, sulle quali pero 
vengono costruite queue.stra- ' 
tegie politiche che harrnocao-
tribuito al precipitare della si
tuazione in queste ore. 

Su Dfahg. la rivista del Co
mitato centrale del Pcus, il po
litologo Vladimir Vjunitsldj. ci
tando un altro politologo, Ku-
rashvlli. traccia tre possibili 
scenari politici, basali sul fatto 
che nel paese esiste «una do
manda sociale di dittatura». 
Eccoli: una dittatura, lunga e 
pesante, che viene definita 
della «rivincita capitalistica». 
Essa comporterebbe una dra
stica limitazione della proprie
tà puDbl»^ la prevalenza di 
quella privata e la soppressio
ne dell'opposizione popolare 
a quest'ultima. La seconda va
riante è una dittatura conser
vatrice, socialista, anch'essa 
dura, con l'obiettivo di restau
rare i «principi». Il terzo scena
rio è dominato da una dittatu
ra breve, relativamente legge
ra, che viene definita neoso-
clallsla. Essa si renderebbe ne
cessaria per impedire un colpo 
di stato reazionario e conser
vatore. Per Vjunitskij il candi
dato a essere il leader del pri
mo scenario sarebbe Boris Elt
sin: alla seconda variante non 
servirebbe necessariamente 
un leader, mentre per la terza il 
candidato potrebbe essere Mi
chail Gorbaciov. VJunilskl) fa 
capire che l'ultimo scenario 
salverebbe in qualche modo la 
perestrojka, costituirebbe, in 
altro parole, una delle due 
possibili uscite dalla crisi poli
tica attuale in grado di conser
vare il processo riformatore, 
l'altra essendo l'alleanza di 
centro-sinistra fra il nucleo de

mocratico del Pcus e le fòrze 
che lottami per la democrazia. 
Ipotesi che, come sappiamo, è 
rapidamente naufragata fra 
l'estate e l'autunno del 1990 at
torno al «programma econo
mico dei 500 giorni». Nel futuro 

. dell "Urss., la'., dittatura viene, 
. dunque, presentata come ine
vitabile. £ subita da Gorbaciov, 

. ma è connaturata al modo di 
• essere di Boris Eltsin, scrive ' 

Vjunitsldj: «La linea politica del 
' campo di Eltsin risponde alla 
nostalgia della mano forte. La 
mentalità totalitaria, educata 
dal bolscevismo staliniano, è 
diventata quel terreno sul qua
le è cresciuto il bolscevismo 

•• bianco, con la stessa tendenza 
ai grandi balzi, questa volta dal 
socialismo, e all'unanimità». 

' La privatizzazione radicale si 
' può fare solo con la mano for
te, perché, pur sostenuta con 

' forza dal movimento demo
cratico, essa incontra la dura 
ostilità di gruppi altrettanto nu-
merosi e combattivi. Vinca la 
dittatura di Eltsin o quella di 

: Gorbaciov (ma sono da esclu
dere veramente altri scenari?}, 
sta di fatto che lo scontro fra I 
•due presidenti» subisce una 
radicalizzazione all'epoca dei 
quarto Congresso del popolo,. 
nel dicembre del 1990. La 
drammatizzatone avviene sul-

, la questione chiave dei rappor
ti fra il centro e la Russia, anzi
tutto quando il parlamiento 

.russo decide di tagliare 1 con
tributi al budget dell'Unione. È 
quello il periodo in cui Eltsin 
tenta di creare uno «spazio po
litico alternativo al centro» at- : 

. traverso rapporti diretti con le 
direzioni repubblicane del Ka
zakistan, dell'Ucraina e della 
Bielorussia. L'alleanza ha le 
quattro repubbliche è chiara
mente in chiave antigorbacio-

' viarie e il leader sovietico ri
sponde accelerando i tempi 
del nuovo trattato dell'Unione 
e lanciando la campagna per il 
referendum., ;. 

Boris Eltsin capisce che se 
non avesse rilanciato ancora, 
Gorbaciov avrebbe segnato 
del punti A metà febbraio il 
leader radicale attacca a fon
do, con la famosa intervista te
levisiva (il 19 febbraio). La ri
sposta è immediata: conserva-

. tori e moderati del parlamento 
. russo mettono sono accusa la 
' sua politica e chiedono la con-
• vocazione straordinaria del 
. Congresso dei deputati del po

polo della russia. Eltsin rischia 
. la sua posizione di presidente 
- e accentua la pressione. Con il 
... risultato di rinchiudere ancora -

di più Gorbaciov nell'abbrac
cio «mortale» con la destra 
conservatrice, unica a difen
derlo. Quest'ultima, a gennaio, 
in Lituania, aveva fatto le prove 
generali di un colpo di stalo di 
destra. Dittatura inevitabile, si 
comincia a scrivere adesso: si 
tratta solo di scegliere una del
le possibili varianti. Questo è. 
comunque vada, il risultato di 
una contrapposizione politica 
che ormai fa parte della storia 
degli anni della perestrojka. 

'•M •••• 

l'Unità 
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NEL MONDO 

«Benvenuti al cimitero» è scritto su un muro L'unica attività che tira è la disoccupazione: 
di un sobborgo industriale della capitale aumentano gli impiegati al collocamento 
della nuova rivolta dell'ex Rdt II prossimo giugno il 25% senza lavoro 
Condannate anche aziende ritenute solide Non spesi i fondi per creare nuovi posti 

i-; •*•» \- ' 

Lipsia, una città in liquidazione 
A Lipsia l'unica attività che tira è la disoccupazione. 
All'Ufficio di collocamento gli impiegati sono passati 
da cento a 800. A febbraio i senza lavoro erano circa 
40 mila, il 7,7 della popolazione attiva. Ma a giugno, 
quando scadranno i contratti provvisori, i disoccupati 
saliranno a quota centomila, con un tasso di disoccu
pazione del 25%. La difficoltà di spendere i fondi a di-
sposizione per creare nuovi impieghi. -

, •• : ' OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

' ! • LIPSIA. •Benvenuti al cimi
tero» sta scritto con la vernice : 
nera sul muro scalcinato della 
prima casa di Mockau. sobbor-
do industriale di Lipsia. Le fab
briche sono chiuse, quasi tutte. . 
le case cadono a pezzi: le une 
rispecchiano la disperazione 
delle altte. U cortile di un mat
tonificio e stato trasformato in 
un'omcina di carrozzeria all'a
perto. Strano, perche viene da 
pensare che se c'è qualcosa 
che vate-ancora la pena di pro
durre; '* In ' questa città,' sono., 
proprie» t mattoni, visto tutto 
queoo che d sarebbe da'risa
narne da ricostruire. Un lanifi
cio ospita un deposito di mobi
li. Dalla ciminiera di una stabi
limento poco distante esce an
cora un lilo di lumo. Chissà 
che cos'è. 0 cos'era: la strada 
per aRivard e interrotta. Su . 
«ma traversa si affaccia un lo
cale senza insegne. Dentro c'è 
puzza di cipolla, di birra, di 
cattivo calle. Quattro uomini, a • 
un tavolo, commentano la ma-
nOestazione della'sera prima, 
U'terM «lunedi di Lipsia», un 
'uomo-e una donna stanno se-
•dutj la'disparte,!'sQenatosI, de
vasti a duebbre. 

•Cn t*onralbta,eh7E viene a 
vedere Mockau? Bene. guatdL 
'Prenda la macchina e faceta 
un bel giro. E brutta là nostra 
piccola patria, ie case .tanno 
schifo • la nenie *J ubriaca an
che di mattina, lo ogni tanto 
prendo-l'autobus e me ne va
do in centro, cosi solo per re
spirare.. No, non lavoro (sen
no non sarei qui stamattina, 
ine»)» pareT),tnanonaonoun 
litietjPillato;'«jon» o * '*re-
Ot1M)rlatt^>laM>àVo*lfCnna 
fabbrica di carrelli. A ottobre 
mrhaimo detto; «Scegli sevuoi 
andartene", ma c'era poco da 

"scegliere", quelli che sono ri
masti a dicembre erano già 
fuori, licenziati. Mio genero fa 
il disegnatore industriale, ha ' 
un diploma ma prima guada
gnava meno di me. Adesso la- , 
vora vicino a Wurzburg, In Ba
viera. Toma il venerdì notte e 
riparte la domenica sera. Mia 
figlia è tornata a stare con noi, 
come quand'era bambina, e 
invece ha quasi quarant'anni. 
e si vergogna... Se sono delu
so? SI, sono deluso. MI sono 
sposato a 19 anni e già da due 
anni lavoravo duro. Poi sono 
Invecchiato e non è cambiato 
niente, e anche adesso non ' 
cambia niente. Solo che mio . 

- genero se ne deve andare a 
WOrzburg, che mia moglie non 
dorme la notte perché ha pau
ra che caccino anche tei dal la- . 

, voro, e poi ci ritroviamo come 
: quel due, che stanno qui a be
re la birra e a casa hanno i fi
gli... No, non ho votato per 
Kohl, lo. lo non d credevo ai 
miracoli, ho votato Spd. Il col
lega Rappe ha votato per KohL 
Vero, Koliege Rappe, che ti sei 
latto fregare?». Ir collega Rappe 
non ha voglia di panare, bo
fonchia qualcosa In un dialetto 
Incomprensibile e la discussio
ne è finita. 

. ••• 
Giù In città è diverso. Il cen

tro e piacevole, coni suol edili-
d ih stile barocco tedesco un 

. po'malandati ma che manten
gono qualche traccia di tempi 
migliori. Ci sono i negozi, an-

. che se spesso i prezzi sono in
sensati. Le insegne sono nuo
ve, la merce rigorosamente oc
cidentale. Curiosando qua e là 
ci si domanda quale sia la logi
ca economica (ce ne deve pur 
essre una) che sovrintende al 
meccanismo dei prezzi in que-

Sostituito Tomasek 

simbolo della resistenza 
al regime comunista di Praga 
••PRAGA. Esca di teena il 
vegliardo della chiesa ceco
slovacca, I' •intrepido pastore» 
cosi come l'aveva salutato 
Giovanni Paolo It che. aveva 
scelto Praga come.primameta 
dal suo viaggio nelr Est dopo 
la caduta dei regimi comunisti 
proprio per rispetto alla sua 
età; Lascia la guida dell' arci-
diocesi di Praga il cardinale 
Frantisele Tornaseli,'9? anni II 
pr&slrho trenta giugno. Pren
derà- il suo posto-monsignor 
Mlloslav Vlk, 59 anni, anche 
lui, come II suo predecessore 
perseguitato dai,regime.co-, 
munlsta cecoslovacco. Monsi
gnor Vkl fu ordinatosacerdote 
nel giugno del 1968. Era par
roco a Laziste quando gli fu ri
tirato il consenso statale per 
otto anni; Il regirne riteneva 
pericoloso il suo ascendente 
sui giovani e gli assegnò dei 
lavori manuali. Dal 14 feb

braio 1990 Vkl era vescovo di 
. CeskeBudeJovice. 

La storia del cardinale To
rnasele si riassume nell'inces-

' sante denuncia, durata qua
rant'anni, del soprusi perpe
trati dal regime comunista 

: contro la libertà di coscienza 
e religiosa. Quando da Roma 

- era stato nominato vescovo 
nel 1949, lo aveva immedita-

.. mente inviato in un campo di 
lavorò forzato, lasciandovelo 

. fino al 1954. La rivoluzione di 
velluto del novembre 89 aveva 
latto del vecchio porporato 

. uno dei suol simboliPoi le 
' grandi gioie , risarcimento di 

una vita passata all'opposizio
ne: il «Te Deum» Intonato nel
l'antica cattedrale per Vaclav 
Havel presidente della Repub
blica e l'abbraccio di Giovan
ni Paolo II, finalmente in visita 
nella Cecoslovacchia del do
po 89. 

Manrtestotione a Upsra «mtro l'odierna sftuariorie politica 

sto pezzo di Germania; una ". 
zucchina costa uh marco e 
trenta, quando all'Ovest se ne 
compra un chilo per quattro 
marchi; un quaderno di scuola 
sei marchi e venti, tre volte di 
più che a Berlino ovest Perche 
proprio qui, dovei redditi (per 
chi ne ha) sono I- più bassi i 
prezzi sono più alti? Forse non 
esagerava, lunedi sera, la rap- < 
presentante di «BOndnlav 90» : 
quando alla manifestazione . 
ria detto che «sta diventando . 
diffldle anche comprare le co
se più normali». Ci sono tanti > 
ristoranti, rutti rigoriwamente 
vuoti. Il pranzo sita'agli «Im- -
bis», I baracchini dio offrono 
hamburger e patatine fritte e 
che stanno diventando il ma
leodorante tratto, comune di 
tutte le città net Lander del
l'Est ottenere la licenza è faci
le, i costi di gestione sono irri
sori e la clientela non manca. 
Gli «Imblss» sono la più diffusa 
forma di impresa privata da 

3uando e arrivata lecononìia 
1 mercato. E una delle poche 

redditizie. 
• • • 

All'Inizio della Flehchergas- ' 
se c'è un grosso cantiere. SI co

struisce 1J nuovo Ulliqlò delia-
voro. Quello vecchio,'proprio ' 
accanto, non basta più. Con 
l'unificwdohe, a Lipsia come . 
altrove, tutti' si, appettavano il : 
boom dell'edilizia e Invece l'u
nico cantiere Importante aper- ' 
lo il) città è proprio questo: l'u
nica atiivjtà che tira, si direbbe, 
è la disoccupazione, D'altron
de, mentre 1 posti di .lavoro 
scompaiono a un ritmo che fa 
paura, l'Ufficio del lavoro è 
passato iivpochiimesLda 100 a 
800 Impiegati. Nella palazzina . 
d d vecchfof Ufficio c'è un via 
vai continuo. La sera prima, un 
paio d'oro prima della manite-

' stazione, fili stessi locali aveva
no l'ariaoi un fortino che aves
se resistito a un assalto degli 
Apache», con gli impiegati ac
casciati sulle sedie, a contare 
gli ultimi giornalisti arrivati a 
•farsi dare I numeri» sulla di
soccupazione In città. 

Numeri brutti: a febbraio i 
senza lavóro di Cipria erano 
41.706, D7.7*detla popolazio
ne attiva. Ma a giugno, quando 
«cadranno l contratti provvisori 

99.594, del quali già ora 21.183 

: lavorano con orarie salari ri
dotti del 75St Allora il tasso di 
disoccupazione si aggirerà in
tomo al 25%. Si tratta di cifre 
inferiori alla media dei Under 
orientali, fa notare la signora 
Gotlschling. dell'Ufficio di Li
psia, ma è una consolazione 
molto relativa. E i soldi che il ' 
governo di Bonn ha meato a 
disposizione d d Comuni, prò- •-
prio per creare nuovi.posti di ' 
lavoro? I soldi d sono, e nella 
regione di Lipsia basterebbero 
per 15mila nuovi impieghi. Noi 
•* dica la signora Cottschlino -
li abbiamo distribuiti, ma I C o 
'munì non riescono a spender-
U. • 

Perché? E semplice, spiega 11 
signor Bohse al municipio. Per 
impiegare i fondi in progetti 
che: creino occupazione oc
corre qualcuno che sappia fa
re I progetti, e qui non c'è. Gli 
investimenti non arrivano da 
fuori, ma neppure le nostre ' 
amministrazioni sono in grado ' 
di investire a lungo,termine. I 
196 milioni di marchlche spet-. 
tano a Lipsia U desttnlamoii'fl-

>"sanarnentt pio. urgenti; le scujs- ^ 
le, le «rade, gllospedall e non 
possiamo fare altrimenti, per

ché sta crollando tutto e nessu- . 
no si è preoccupato dd fatto 
che le infrastrutture erano as- . 
Solutamente inadeguate alla 
realtà economica che si voleva 
introdurre. Com'è l'atmosfera. 
In città? Come dev'essere? E 
cattiva. Pensi che sforzo è sta- ' 
to, per tutti noi. dover cambia- -
re i propri punti di rifermento, 
avere a che fare conìm merca
to nuovo, leggi nuove, ammini
stratori nuovi e non gradual
mente, ma d'un colpo solo. 
Poi la gente si è sentita fare 
mille promesse, si è sentita di
re che «a nessuno sarebbe an
data peggio e a molti sarebbe 
andata meglio», come promet-
teva 11 cancelliere prima delle 
elezioni. Ed ora si trova con le 
promesse che non sono state 
mantenute, un lavoratore su 
due può perdere da un giorno . 
all'altro il posto, i prezzi au
mentano, quelli che stanno 
peggio sono tanti. Se prima 
delle elezioni si fosse detto, al 

s vecchi eai nuovi cittadini fede- -
rali. che la situazione era dilli- . 
die, che bisognava stringere la 

• dnta.clsareboo'Stataplùcom- -
prensione. 'Ora invece di qua 
nella ex Rdt si comincia adii-

. fondere it risentimento non so. 
lo contro 11 governo, ma contro 

- l'Ovest in generale. Di là, nella -
vecchia Repubblica federale. 

• si comincia a pensare che si ' 
stanno buttando un sacco di 

' soldi in un pozzo senza fondo. 

Appena riunificate le due ' 
Germanie tornano a separarsi, : 

" nelle condizioni di vita e se- ' 
. prattutto nei sentimenti dei te
deschi «ti qua» e dd tedeschi 
•di là»? Certa, l'anno e mézzo ,'•, 
che è passato dalla caduta d d .-
muro e I sei mesi dell'unifica
zione non son bastati ad avvi
cinarle. La piazza del ferzo «lu
nedi di Upsia». rabbiosa verso : 
il cancelliere e il governo ma 
anche ostile verso tutto quello 
che in qualche modo «sa» di 
Ovest; ha dato una percezione ' 

, precisa d d fossato che-si spe-
. lanca/oggi, laddoveM9tempo ' 

correva Ti muro, L'aggressMtà 
verso l'ovest, ricco. Indifferen
te, tentami è ^prodotto deg»> 
errori, deBe InsensIbiHtà, dtì- . 
l'arroganza con cui •quelli di 

Bonn» si sono presentati ai loro 
nuovi concittadini. Il Treuhan-
danstalt, l'ente creato per liqui
dare il patrimonio pubblico 
del vecchio regime, è il simbo
lo vivente di questa nuova lon
tananza, ma è anche vicino, 
terribilmente vicino, presente 
ogni momento con il suo pote
re di decidere la vita o la morte 
delle aziende di cui governa i 
destini. E d * odiato, per que
sto. Dovrebbe risanare o priva
tizzare le imprese, oppure cu
rarsi che la privatizzazione 
porti al risanamento. In realtà 
si limita a vendere, e sempre 
più spesso con criteri assai 
dubbi che non spiacciono co
munque mal a certi gruppi e a 
certi interessi ddl'OvesL Perfi
no rinterflug. la Cari Zelss di 
Jena, le Pentacon, aziende che 
tutti ritenevano perfettamente 
in grado di reggere la concor
renza nel mercato unificato te
desco, sono state liquidate o 
smembrate, forse proprio per 
questo, Con una sorta di furore 
pedagogico 11 Treunand vuole 
dimostrare che niente del •vec
chio» è salvabile nell'econo
mia di mercato. Destinare ri
sone ad aziende •condanna
te» per contenere la disoccu
pazione non sarebbe •econo
micamente sano». «E invece è 
"economicamene sano" avere 
un tasso di disoccupazione al 
50X7», c'era scritto su un cartel
lo lunedi sera. E su un altro: 
•Per 40 armi d hanno costretto 
a imparare la teoria dd Capita
le, ora ne facciamo la pratica». 

•• Ma l'aggressività verso l'O
vest porta con sé anche D se
gno, di un'inquietudine più 
profonda, di un senso detta 
propria Identità che continua a 
mancare, tanto più che non 
trova neppure più ormai il sur
rogato superficiale d d consu
mi e degli stili di vita come 
quelli «quelli di là». Questa 
piazza dove ogni lunedi si dà 
appuntamento la protesta del
la ex Rdt continua a cambiare 
simbolicamente di nome: si 
chiamava Augustusplatz, poi 
divenne Kari-Marx-Platz, poi 
tomo ad essere l'Augustu-
splatz « da qualche seoiroana 

ria'dttàtóntenui Illa ribattez
zata •piazza delle •promesse 
tradite». 

Augurila 
• • : Ieri Cari Bario.ha com
piuto novantanni. E questa 
una notizia che rallegra alcuni 
lettori e Induce certo molti altri 
lettori a chiedersi chi-sia que- ' 
sto anziano signore di cui si fe
steggia Il compleanno. Ebbe
ne: Barks dal. 1942 al .1967,. 
l'anno del suo pensionamen
to, ha creato e disegnato le più 
belle storie di Paperino. Si po
trebbe certo concludere cosi li 
saluto e l'omaggio Jil grande 
cartoonist siatumtense. perché 
i suoi ammiratori conoscono 
benissimo il suo lavoro, in 
molti paesi. 

Il suo Paperino, per esem
plo, è molto famosoper l'umo
re variabilissimo e 'per antici
pazioni gestuali che ha fornito 
alla riconoscibilità plastica e 
visiva delle più attuali fra le no
stre nevrosi. Ma i funambolici 
scatti, ì frenetici passaggi da 
un'ira catastrofica alle lacrime 
fluviali e patetiche stono solo 
alcuni fra i moltissimi emblemi 
del temperamento di Paperi
no. Questo mutevolissimo per
sonaggio, nelle storie di Barks, 
può accanirsi contro un vicino 
di casa fino a torturare se stes
so e II suo awersariocon infini
ta, quotidiana ferocia, ma può 

11 creatore e disegnatore delle più bel-
' le storie divPaperino compie novan- : 
- t'aiuti. Buon compleanno a Cari Barks, 
dunque: Usuo Paperino oppone sem
pre la pròpria Instabilità caratteriale a 
un territorio solenne e fascinoso come 
il mondo. -Auguri al «filosofo sociale 

• dell'essére»,'Come Barks è statodefinl-

to nelIMntroduzione a Paperino» pub
blicata da Sansoni Auguri al cartoo
nist che attraverso sii albi per bambini 
esprimeva il suo sconfinato amore per 
JD paesaggio. Auguri, Cari Barks: negli 
anni bui del nostro dopoguerra bai 
perfino vegliato sull'educazione politi
ca dei ragazzintcheti leggevano. •. 

anche partire, subito dopo, 
verso lande sconfinate o verso 
»orr^)deflti.terdtori fecul re
gna l'Utopia. Sonò, celebri I : 
molteplici Altrove fa,cul Barks 
ha'condonoBsuo eroe: c'è un 
insinuante.1 reame - andino, 

1 sperduto fra fé gole eipreclpl-
«'della Cordigliera, In cui tutto 
è. e deve essere, quadrato, cosi 

: Qui. OjioeQua rischiano la vi
ta per avere creato un pallon
cino con la gomma da masti
care, Ec'è una specie di Eden 
abitato da indiani piccolissimi -
che deve essere devastato per
ché, sotto gli arcadici paesag-. 
gi, c'è II petrolio. Paperino 
viaggia anche net sogno e nel
la memoria: il suo spanati west 

ANTONIO VAITI 

è proprio fatto di vecchie mis
sioni abbandonate,, di,ruderi -
pietrosi, <J1 aride lande sii c u i : 

Incombono 1 fantasmi di diri, • 
più antichi abitatori. 

Esponènte prestigioso di un , 
sogno planetario, D, Paperino 
di Barks ha trovato solo In Italia 
gli studiosi in grado di creare, 
per lui, validissime chiavi er
meneutiche. Nd loro Introdu- . 
xlone a Paperino, che Sansoni 
pubblicò nel 1974, Marovelli. 
Paollnl e Saccomano definirò; 
no Barks un «filosofo sociale 
dell'essere» e . mostrano la 
complessa fenomenologia dei 
comportamenti che si esprime 
nelle sue storie. Anche alla 

sessualità, evidente e globale 
•tabù af rutta la letietarura per 
l'infanzia, Barks offre un Insi
nuante tributo,' Inventando sia 
l'incontenibile Paperina, tra-. 
volta da esecrabili brame.di 

. mondanità, perennemente in
serita nelle peripezie demen
ziali dei club di Paperopoll. sia 
l'ambigua, mediterranea Ame
lia, «maga del cangiante», stre
ga, dark lady, fattucchiera allu
siva che consolida il mito di un 
Altrove erotico. 

Barks disegnavate sue tavo
le per gli albi destinati d bam
bini, non producev»strisce per 
1 quotidiani degli adulti. Poteva 
cosi definire anche spazi ampi, 
in cui esprimeva il suo sconfi

nato, puntiglioso amore per il 
paesaggio, reso sempre con il 
sussidio di una raffinata docu
mentazione geografica. II suo 
Paperino oppone sempre la 
propria mirabolante instabilità 
caratteriale a un territorio so
lenne, estremamente definito, 
vario e fascinoso come il mon
do. Nd 1952 Barks inventò una 
storia, da noi prontamente tra
dotta con l'ineffabile titolo di 
Paperino scialacquatore dicon
cetto. In essa si racconta di co
me Peperone assuma Paperi-
ito per. .liberarsi di un po' di 
metri cubi di dollari perché il 
suo famoso •deposito» sta per 
scoppiare. Paperino spreca un 
bel po' di sacchi di denaro nel
le spese più paranoiche e inu
tili: ma U denaro ritoma, au
mentato, a Paperone che, 
semplicemente, è il proprieta
rio di tutte le fabbriche di cui 
Paperino ha acquistato i pro
dotti.' -•-

Buon compleanno. Cari 
Barks: negli anni più bui del 
nostro dopoguerra hd perfino 
vegliato sull'educazione politi
ca dei ragazzini che ti leggeva
no in un'altra lingua, tanto lon
tani da te e cosi attratti dalla 
tua fàbula geniale. 

Incontro tra Milosevic e Tudjman 
In diecimila al corteo antisocialista 

Intesa sertxKroata 
Nd mirino c'è r1 

il premier Markovic? 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIUSIPPINUSUN 

••BELGRADO. Non era 
grande come la folla d d 9 
marzo, ma oltre ! Ornila per
sone hanno risposto drap
pello dell'opposizione di ma
nifestare contro il governo 
socialista, in occasione d d 
cinquantenario dell'insurre
zione popolare contro l'ade
sione della Jugoslavia d pat
to tripartito. L'appuntamen
to, più volte rinviato, aveva 
anche lo scopo di fornire 
un'ulteriort prova-di forza di • 
Vuk Draskovic. In mezzo a 
decine di bandiere serbe con 
la tradizionale croce affian
cata da quattro «s», ritratti di 
re Pietro, immagini religiose 
e con gli altoparlanti che irra
diavano le note di «Kosovo 
Polle», c'erano moltissimi 
giovani e redud della secon-. 
da guerra mondiale, tutti 
concordi nei ritenere una iat
tura la permanenza di Slobo-
dan MQosevtc alta presiden
za della repubblica' serba. 
Vuk Draskovic applaudito 
dal suoi, ria presentato il suo 
programma, peraltro g u no
to. Ha detto di non volere la 
perestrojka, giudicata Insuffl-
cente e di volere però soprat
tutto un'armata non politiciz
zata. La Jufloslaviaa, ha detto , 
il leaderr nazionalista,-non 

, deve essere, la vergogna dei- , 

suoi confini s o n o inalienabi
li, •tracciati dai monasteri e 
dal sangue». Ha anche pole
mizzato con- la Croazia, defi
nita «ustasda» e con. l'Alba
nia, per quanto riguarda le 
sue ambizioni sur Kosovo. 
«Queste - ha esclamato il 
leader nazionalista - sono vi
sioni del passato e visioni 
dell'odio». La televisione di 
Belgrado alla vigilia della 
manifestazione aveva tra
smesso una- serie di ritmati 
sugli scontri di sabato 9 mar
zo. Per l'opposizione si «trat
tato di una-provocazione, in 
quanto si sarebbe cercato di 
dimostrare che gli autori del
le violenze erano soioda una 
parte. «Siamo noi - è stato 
detto Ieri - ad essere stati col
piti, non la polizia». E per sot
tolineare che non avevano 
intenzione di subire aitrervio-
lenze la lolla è stata esortata 
a «noti dare adito a provoca
zioni, a non lanciare sassi, né 
usare i bastoni». Se la manife
stazione dell'opposizione, 
E rasentata come «festa, della 

beraziom*, ha evidenziato 
ulteriormente il consenso 
della piazza alle tesi di Vuk 
Draskovic, sul piano politico 
c'è da registrare un fatto nuo
vo, molto significativo. Slo-
bodan Milosevic e il suo col
lega croato, Frank» Tudjman, 
si sono incontrati in gran se
greto a Karageorgevo, per 
concordare una tregua. 
Croazia e Serbia, infatti si so

no impegnati a cercaiejjel 
- gin> di due mesi una soluzio

ne alla crisi d d paese , Se
condo il «Borba», li quotidia
no della capitale vfetono a 
Ante Markovic I due presi
denti d sarebbero accordati 
anche nel far cadere il pre
mier federale. Tanto da indi
care in DagmarSuster. il pre
sidente delia camera di com
mercio jugoslavo, come il 
suo probabile successore, 
anche se l'interessato Ita'im-
medlatamente negato una 
sua disponibilità a questo 
proposito. Zagabria, da parte 
sua, avrebbe ottenuto una 
serie di concessioni da parte 
di Milosevic sulla questione 
d d serbi In Croazia, li «Sor
ba» nel commentare l'incon-

' bo e soprattutto le v o d su 
una Imminente sostituzione 
del primo ministro federale, 
ha voluto ricordare che «il 
governo non si far* cogliere 
di sorpresa». Dure aliene la 
reazione del presidente slo
veno, il riformista MUan Ku-
can, che si è sentito tagliato 
fuori da un'intesa c h e co
mùnque riguarda anche1 Lu
biana. In questa situazione si 
riuniscono oggi a Spalato I 
sei presidenti repubblicani 
per esaminare la bozza, In 
d ied punti, per trovare un 
minimo di accordo sui futuro 

, del paese. Non c i sono.-al-
rnenò a uvèno <H mas* ine
dia, previsioni di sorta^anehe 
se sorto in motti a ritenete-

' che l'intesa creata-setta po
trà influire, e non poco, sul-

: l'andamento delle discussio
ni. A Sarajevo ieri sono stesi 
in piazza oltre 1 Smila stu
denti per protesta contro una 
legge del parlamento repub
blicano che, in sostanza, in-

' traduce nei mass media'un 
rigido criterio di lottizzazio
ne. Le direzioni d d giornali. 

, e In particolare quella, di 
•Ostobodenje»,. Il maggior 

3uotidiano della repubbuca, 
avrebbero essere suddivise 

tra le diverse nazionalità. 
L'assemblea serba. Intanto, 
ha approvato una legge che 

. dispone il ritomo delle terre 
nazionalizzate dopo il '45 d 
legittimi proprietari. Si tratta 

„di ben ifiOmila ettari perain 
-valore di mercato di oltre un 

miliardo di dollari. Meno 
. semplice però sarà l'applica

zione della legge n d Kosovo 
dove il 98% della terra era di 
proprietà di serbi e montene
grini. Un'altra notizia da Tito-

: grad. Il presidente montene-
, grinoMomirBulatovic è deci

so a riabilitare I cominformi-
sti condannati dopo il '48 e 
risarcire i confinau nell'infer
no del lager di Goll Otok, ri
sola delta Dalmazia dove* fi
nirono segregati on condi
zioni terribili decine di mi-
gniaia di comunisti che non 
avevano seguito Tito dopo la 
rotturaconStalin. 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reolOQlca sull'Italia è caratterizzata da 
due centri d'aziona: un'area di alta pres
sione locaflzMta euirEoropoa centro set-' 
terrtrlonafe, un'area di bassa pressione, 
localizzata sul Medlteraneo. L'area di 
bassa pressione localizzata sul Mediter
raneo è alimentata e dà ariafredda di ori
gine continentale è da aria calda di origi
ne mediterranea. Ne conseguono condi
zioni spiccata e generalizzate di variabili
tà, '•'",'-• '•- '.. ' ' ' . .'• -, 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia orientale 
della penisola cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di piovaschi anche a 
carattere temporalesco. Sulla fascia óccl-

. dentale tempo Variabile con' alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. La temperatu
ra è In diminuzione specie sulle regioni 
settentrionali e suouelle centrali. 
VENTI: deboli di provenienza settentrio
nale. 
MARI: generalmente calmi, localmente 
poco mossi I bacini meridionali. 
POMANI: ancor* condizioni; di variabilità 

-ma con minore attività nuvolosa e,mag
giore persistenza di schiarite. La nuvolo
sità sarà comunque più frequente sulla fa
scia adriatica e tonica mentre le schiarite 
saranno più ampie sul settore nord occi
dentale e sulla fascia tirrenica. 
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NEL MONDO 

«uso Andreotti edHekmrl KoW • BarJ Hofgastttn. In Austria 

Vertice Italia-Germania 
Intesa tra Andreotti e Kohl 
, «Nessun fieno all'unità 
politia>economica europea» 
L'untone politica e monetaria dell'Europa non può 

v subire rallentamenti Italia e Germania sono pronte 
- aproseguire il cammino fissato per arrivare alla tap-
* pa del 1993. Dall'Austria il cancelliere Kohl e il pre-

Silente del consiglio Andreotti hanno lanciato lato-
\ n> grande intesa: «Le difficoltà inteme dei singoli 
' paesi non possono essere un freno». Pieno sostegno 
' alla perestrojka. accordo sul dopo guerra. 

••RBAO HOFCASTQN (Au-
-•Mi); Oli strali di Poni non 
hanno fermato il cancelliere 
Helmut Kohl. Nonostante- le 

vbordate della Bundestag e del 
suo governatore, che la «corsa 
settimana ha tuonato contro 
nUtUa retrocedendola In serie 
B, la Germania ha confermato 

• «D'Italia il suo impegno per rl-
~ spi Rare le lappa dell'unione 
poi luca ed economica dell'Eli-

i tot*, mconttando il presiden-
.-r^lelccwiglloGiuilo Annot

ti, in visita a Bad Hofgastefn In 
.. Attinia, dove il cancelliere sta 

tacendo la sua annuale dieta 
» dimagrante, il leader tedesco 

non ha usato mezzi termini. 
«Entro 0 1993 dobbiamo arri- ' 

' va»t ad* ratifica da parie, dei 
, .governi nazionali.delle.confe

renze foteraovemauVe». Per 
r)inlone politica e monetaria 

Jt bi parola d'ordine* rispettare I 
, .Itmpl. Sgombrarci ileampada 
-j,ÌS$*jbJU ostacoli. Kohl ed An-
^i^omJumno-riconfermato la 
,rflpj» piena convergenza di pò-
,, éUoni, Le difficolta interne, <• 

economiche e politiche che 
preoccupano 1 vari paesi, per I 
due leader democristiani non 

, possono diventare un freno al 
processo messo In moto a Ro 
imi nelle due conferenze del 

' dicembre scorso «Senza l'U
nione europea non c'è futuro -
e stato il ragionamento plena-

v mente convergente di An-/ 
dreottl e Kohl -Disogna prece-

, dete senza Incertezze sulla 
' strida tracciata». Per Kohl 

•t'europessunismo» appartiene 
. omial al passato. Nelle ne ore 

«tlsccla a faccia con il partner 
1 IraLano ha voluto rassicurare 

\ che la Oermanla e pronta a fa
re la sua parte. «Le nostre posi-
zlcol sono Identiche» ha con
fermato Andreotti rivolgendosi 
a Kohl che più di una volta ha 

''"cWimnto 11 suo ospite «un ve-
<rq. grande amico I cui consigli 

' tono preziosi» 
;' l'intesa Roma-Bonn * dun

que Intatta. Andreotti e Kohl 
" sono decisi a procedere insie

me lungo la strada della co-
- sanzione della casa europea. 
- Ringrazio la Germania per co

me ci e stata vicina durante 11 * 
semestre Ceeirrcui slamo stati 

' {Residente di turno, ha detto in " 

sostanza il presidente del con
siglio ricordando il lavoro delle 
due assise romane che hanno 
reso possibile, «nonostante 
molte difficolta», il varo delle 
due conferenze Intergovemati-

b feeling tra Andreotti e Kohl 
ha oltrepassato I confini del
l'Europa future. Anche sul do
po guerra, Italia e Germania 
hanno messo al loro attivo un 
accordo piena Per questo non 
<t difficile prevedere che nel 

Stessimo vertice straordinario 
i programma a| Lussemburgo 

n aprile, i due paesi non par
leranno linguaggi ^differenti 
sulla necessità di trovarcun 
equilibrio stabile per la derisa-
rissima area medio orientale. 
• Impegno comune anche nel 
continuare a scommettere su 
Gorbadov e sulla perestrolka 
nonostante Ih dima di duro 
acontroche spazza le pinze di 
Mo*e»»«L'Bijropa senza I paesi 
'rjeire* sarebbe un torso uma
no» ha commentato Kohl au
spicando un allargamento deh 

' la comunità europea. «C'è un 
problema di desiderio curio di 
realismo», ha puntualizzato 
Andreotti per il quale pur es
sendo impossibile fissare un 
calendario, «-certo che «la ten
denza è di massima apertura» 
Il cancelliere tedesco e il presi
dente del consiglio, prima di 
lasciarsi hanno messo in agen
da Il loro prossimo incontro- si 
rivedranno al Lussemburgo in 
occasione del vertice straordi
nario della Cee. «Mi displace 
solo che non ci sia 11 sole in 
una giornata in cui si incontra
no due democratici cristiani», 
ha commentalo il leader della 
Cdu salutando l'ospite italiano 
in partenza per Roma e i suoi 
infuocati palazzi politici. Sod
disfatto per aver mantenuto la 
sua visita «nonostante qualche 
problema interno», Andreotti 
non si e lasciato sfuggire nes
sun commento sulla dramma
tica crisi italiana se non per 
rassicurare il cancelliere che la 
burrasca politica scoppiata 
violentissima non avrà nessu
na ricaduta negativa «sulla po
litica comunitaria ed estera, 
sul nostri eccellenti rapporti 
con la Germania». 

Crepe nella «pax americana» Il presidente: «Tra noi 
11 generale Usa nel Golfo c'è sempre stato accordo» 
fa sapere di non aver condiviso E qualcuno inizia a chiedersi 
la scelta di bloccare la guerra sevalevalapenavincere 

Schwarzkopf contro Bush 
«Non doveva fermarmi» 
Pnme crepe nella «pax americana». Mentre Saddam, 
grazie agli elicotteri, sembra rafforzare le propne po
sizioni contro la ribellione armata, il generale Sch
warzkopf fa sapere di non avere condiviso (a deci
sione con la quale Bush, il 27 febbraio, ha bloccato 
l'offensiva militare. Risponde il presidente: «Tra noi 
c'è sempre stato accordo». Ma qualcuno comincia a 
chiedersi: valeva la pena vincere questa guerra? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•s ì NEW YORK. C'era, prima 
della «storica vittoria», l'oltrag
giosa realta d'un paese, minu
scolo e ricchissimo, occupato 
e martirizzato da un potente e 
feroce vicino L'oltrajgro por
to, com'è noto, alla «guerra 
giusta» di George Butti Ed In 
sei settimane, bombi Intelli
gente dopo bomba Intelligen
te, l'Invasore venne, nel gene
rale tripudio, esemplarmente 
sbaragliato e sconfitto Ora, re
stituito infine ai suol vecchi pa
droni feudali, il Kuwait può li
beramente respirare l'aria av
velenata dei suoi pozzi in fiam
me E l'Irak. ancora sotto II co
mando del malvagio 'Saddam, 
resta avviluppato nella spirale 
d'una gierra civile I cui esiti 
nessuno sembra in (tratta di 
prevedere. Il trionfo militare, le 
cui celebrazioni sono appena 
cominciate, non pare aver re
galato al mondo una realtà 
meno atroce -né pio politica
mente appetibile - dì quella 
che aveva preceduto l'inizio 
delle operazioni belliche Ov

vio, dunque, che qualcuno co
minci a chiedersi la guerra è 
stata davvero vinta? E, se cosi 
è, ne valeva la pena? 

Una domanda, questa, che 
appare, alla luce dei fatti, più 
che legittima. Saddam, stando 
afte ultime notizie, pare sul 
punto-di avete ragione della rk 
bellione sciita nel Sud E gli si 
appresterebbe, secondo fonti 
del servizi segreti Usa, a spo
stare- verso- Unente settentrio
nale - quello validamente con
tesogli dai curdi - do che resta 
della sua Guardia Repubblica
na. Sicché gli Usa, dopo qual
che .settimana di celebrativa 
attesa, si trovano ora di fronte 
ad un irrisolto dilemma aiuta
re o non alutare gli insorti? E se 
si come? Giovedì pomeriggio 
llportavoce della Casa Bianca, 
Martin Fltewater, è sembrato in 
verità optare per la seconda 
delle due Ipotesi. Le truppe 
americani!, ha detto in sostan
za/non si lasceranno coinvol
gere nel conflitto in corso, né -
almeno per il momento - im

pediranno alle truppe fedeli a 
Saddam di far uso degli elicot
teri control ribelli. 

Evidenti sono le due princi
pali valutazioni che hanno 
spinto Bush verab questa ancor 
temporanea conclusione. La 
prima, di ordine pratico, è che 
ben difficile sarebbe far digeri
re all'opinione pubblica ame
ricana - oggi, mentre D paese 
resta avvolto negli inebrianti 
fumi d'una vittoria tanto «stori
ca» quanto a buon mercato 
contro la «sindrome del Viet
nam» - le ragioni di una ripre
sa dei combattimenti. La se
conda, di ordine politico-inter
nazionale, è che una eventua
le vittoria dei ribelli finirebbe, 
in realtà, per creare molti più 

Eroblemi di quelli che potreb-
e risolvere. Un trionfo degli 

sciiti apnrebbe la strade ad 
una egemonia iraniana suda 
regione del Golfo che non era 
propriamente nei programmi 
usa Ed una affermazione dei 
valorosi curdi - da oltre un se
colo alla ricerca d'una terra 
patria - aprirebbe un intricatis
simo contenzioso con Siria e 
Turchia, oggi buoni alleati de
gli Stati Uniti nella campagna 
antl-irachena Meglio dunque 
tenersi Saddam. E poco impor
ta se la tua lotta per la soprav
vivenza appare cosparsa di 
nuovi crimini e di nuovi massa
cri. 

L'attuale immobilismo Usa 
lascia comunque trasparire le 
prime crepe nel corpo appa
rentemente compatto della 
«pax americana» Alcune ri
guardano un futuro sempre 

più difficile ed incerto Sara ne
cessario o no, dopo la vittoria, 
mantenere una presenza mili
tare permanente nella regio
ne? Bush ha più volte e solen
nemente optato per il no. Ma 
tanto il- segretario alla Difesa 
Cheney, quanto il capo degli 
Stati Maggiori congiunti, Colin 
Powell, già hanno ventilato la 
possibilità di spostare la sede 
del comando per il Medio 
Oriente, oggi di stanza a Tam
pa, in Florida, in uno dei paesi 
della regione Forse II Bahraln, 
con il quale, si dice, già sono 
stataawiate trattative. 

Le crepe pio significative e 
clamorose sembrano tuttavia 
riguardare 11 più recente passa
to Ovvero la stessa conduzio
ne della campagna vittoriosa. 
In una intervista al giornalista 
David Prosi trasmessa ieri sera 
dalla catena televisiva pubbli
ca Fbs, il generale Norman 
Schwarzkopf fa apertamente 
sapere di non avere condiviso 
b decisione con la quale il 
presidente Bush, il 27 febbraio, 
ha ordinato la fine delle ostili
tà. «Francamente - ha detto il 
popolarissimo Stormiti' Nor
man —la mia raccomandazio
ne era stata, continuare la mar
cia. I nostri avversari erano in 
piena disfatta e noi avremmo 
potuto continuare a mietere 
grande distruzione nelle loro 
fila, trasformare la battaglia in 
battaglia di annientamento ». 

E per questa, intempestiva 
decisione di ieri che Saddam e 
oggi in grado di resistere mili
tarmente agli attacchi dei ribel
li? Schwarzkopf non lo dice, 

né, in effetti, contesta politica
mente la validità di ordini pre
sidenziali da lui definiti «umani 
e coraggiosi». Ma il dissenso re
sta. Evidente quanto basta per 
spingere Cheney - Shwarz-
kopCha dichiarato ieri il segre
tario alla Difesa, non aveva sol
levato «alcuna obiezione» alla 
decisione di Bush - ad una 
inusuale smentita per iscritto 
Alla quale ha fatto eco una di
chiarazione dello stesso Bush 
«Tutto quello che so è che c'è 
sempre stato totale accordo tra 
noi su quando la guerra dove
va finire-

L'Intervista di Schwarzkopf, 
comunque, è stata tanto ina
spettatamente clamorosa da 
ravvivare alcune fantapolitiche 
previsioni sulla prossima corsa 
presidenziale Schwarzkopf, 
conquistato alla causa demo
cratica, contro 'I repubblicano 
Bush, Il generale che ha vinto 
la guerra contro il presidente 
che l'ha ordinata. 

A suffragare una simile ipo
tesi non ce, in verità, molto 
più del fascino del paradosso 
che essa sottende E inoltre, 
per la fine del '92, anche il 
contrasto che sta alla base di 
questa fantasiosa contesa po
trebbe aver da tempo lasciato 
il campo ad altri e più realistici 
dilemmi. Non se tosse a suo 
tempo stato necessario cessa
re o proseguire i combattimen
ti. Ma se. in assoluto, fosse sta
to giusto cominciare una guer
ra che ora, nonostante le cele
brazioni, sembra non voler fi
nire mal 

Le truppe del rais avrebbero ripreso il controllo delle principali città del sud dellìrak 

D nuovo governo giura davanti a Saddam 
ma al notti 1 curdi danno bai 
Il nuovo governo con esponenti sciiti ha giurato da
vanti a Saddam Hussein, mentre in Irak si combatte 
ancora. 1 governativi avrebbero ripreso 11 controllo 
delle principali città del sud, ma al nord i curdi raf
forzano la loro presenza nella regione. Accuse ai 
«mujaheddin» iraniani: «Combattete con Saddam». Il 
6 aprile l'assemblea nazionale discuterà le «riforme» 
di Saddam Hussein. > 

••BAGHDAD llnordreslste.il 
sud sarebbe tornato sotto il 
controllo del governativi. 

Di certo in Irak si combatte 
ancora, I sospetti che Saddam 
faccia uso di bombe al napalm 
e al fosforo si rafforzano, noti
zie contraddittorie si accaval
lano ' •• 

A Baghdad il governo canta 
vittoria. Ieri il quotidiano della 
capitale AUoumhouiriyah ha 
affermato che «pace, stabilita e 
ordine» regnano nelLlrak meri
dionale e che centinaia di mi
gliaia di studenti hanno ripreso 
a frequentare le lezioni. Anche 
fonti americane e le testimo

nianze del profughi che in 
gran numero abbandonano le 
zone della battaglia per trovare 
rifugio nel territori controllati 
dagli alleati, confermano che i 
governativi avrebbero ripreso il 
controllo dei principali centri 
del sud II giornale iracheno 
ammette tuttavia che le forze 
governative non hanno ripreso 
il sopravvento nel nord del 

1 paese dove* sarebbero In corso 
«operazioni di rastrellamento». 
Più verosimilmente la resisten
za curda sta impegnano in duri 
combattimenti le truppe di 
Saddam e mantiene il control
lo di gran parte del nord. Se

condo alcuni soldati della 
Guardia repubblicana che si 
sono consegnati ieri mattina a 
un posto di blocco americano 
nel sud del (paese, le forze? ar
mate Irachene avrebbero in
stallato delle rampe di lancio 
missilistiche nelle vicinanze di 
Bassora. Gli Scud, almeno due, 
sarebbero stati messi In posi
zione di lancio verso nord. 

La guerriglia ha annuncialo 
(eri che due aerei da guerra so
no stati sequestrati dagli insorti 
dopo la conquista della base 
dell'esercito di Faardiyn, a ses
santa chilometri a sud di Za-
kho, sulla strada tra Dohuk e 
Mosul II leader curdo JalalTa-
labani, uno dei capi dell'Unio
ne patriottica, ha affermato ieri 
che altri tre aerei sarebbero 
stati distrutti dai governativi in 
fuga Talabanl, rientrato in 
carina dopo due annidi esilio, 
ha stabilito il proprio quarlier 
generale a Zakho. nei pressi 
del confine con la Turchia. 

Altri capi della rivolta curda 
hanno accusato Ieri l'organiz
zazione dell'opposizione al re
gime degli ayatollah iraniani 
•Mulaheddln del popolo» di es

sersi schierata con i governativi 
partecipando-ai combattimen
ti. Un capo guerrigliero, Na-
zem Omar Hamad. ha detto ie
ri Che gli iraniani hanno com
battuto con carri armati contro 
le roccaforti dei rivoltosi a Kha-
naquln, Jalala e Jifar citta a cir
ca centocinquanta chilometri 
a nord-ovest di Baghdad. 
E secondo i curdi I mulahed
dln si sarebbero ritirati lascian
do sul terreno diciassette mor
ti 

Gli oppositori iraniani non 
hanno ovviamente tardato a 
smentire le accuse e hanno re
capitato a Nicosia un comuni
cato che nega la partecipazio
ne dei mujaheddin ai combat
timenti, e in particolare alla 
battaglia in corso per il con
trollo delia città di Nrkuk. il 
principale centro petrolifero 
iracheno situalo nel nord. Per 
contro I capi dei mulaheddln 
accusano il governo di Tehe
ran di aver schierato venti divi
sioni del corpo del «Pasdaran» 
alla frontiera irachena e addi
rittura di aver violato il confine 
attaccando formazioni del
l'opposizione iraniana che 

hanno stabilito le loro basi in 
Irak. Una ridda di notizia sulla 
cui veridicità è difficile scom
mettere 

fn Irak infatti non vi sono 
giornalisti stranieri e le fonti 
che diffondono le informazio
ni sono tutte interessate Radio 
Damasco ad esempio sostiene 
che nella capitale Baghdad 
proseguono gli scontri tra I ri
belli e le forze governative e 
che nei giorni scorsi si e svolta 
un'Imponente manifestazione 
che ha sfidato le rigide misure 
di sicurezza imposte da Sad
dam Hussein. 

Ieri Intanto il nuovoirovemo 
Iracheno del quale fanno parte 
anche alcuni esponenti sciiti 
(premier è I esponente sciita 
Saadoun Hammadi) ha pre
stato giuramento davanti al 
presidente Saddam Alla ceri
monia erano presenti anche il 
nuovo vice-presidente della 
Repubblica Taha Yassim Ra
madan, I due vice-primi mini
stri Tarik Aziz e Mohammed 
Hamza Al-Zubakll e il nuovo 
ministro degli Esteri Ahamed 
Hussein Khuddayer 

Assassinato 
dalla moglie 
e non per rapina 
il reduce Usa 

Chiedono aiuto 
i paesi danneggiati 
dall'embargo 
all'hall 

Mali: il leader 
del golpe 

Ipromette 
ibere elezioni 

La moglie ventiduenne e il cognato diciannovenne del sol
dato trucidato a Detroit una settimana dopo essere tornato 
dal golfo Persico, sono stati accusati di averlo ucciso per ri
scuotere l'assicurazione lo riferisce la polizia. Il caso aveva 
suscitato viva emozione inizialmente si era creduto che An
thony Riggs, 22 anni, fosse stato ucciso in una rapina, e fiumi 
di inchiostro erano stati versati per deplorare la violenza in
controllata che la fa ormai da padrona nelle metropoli ame
ricane, la polizia è però certa della responsabilità delta don
na, che avrebbe pagato il fratello perche eseguisse il delitto 
Prima di partire per il Golfo, PJggs aveva stipulato un'assicu
razione sulla vita del valore di SO mila dollari. Questo ha in
dotto la moglie a cercare una «scorciatoia» per mettere le 
mani sui soldi. «Questo caso non ha assolutamente nulla a 
che vedere con la violenza gratuita per le strade», ha detto il 
capo della polizia Stanley Knox. 

Ventuno paesi in via di svi
luppo e dell Europa orienta
le hanno detto ieri di aver 
sofferto danni per più di 30 
miliardi di dollari a causa 
dell embargo economico 
contro l'Irak e hanno chiesto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tramite le Nazioni Unite di 
• " " • " • ^ • " ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ essere urgentemente aiutati 
a superare la loro attuale crisi economica In un memoran
dum consegnato al presidente di turno dei Consiglio di sicu
rezza, 121 paesi • tra i quali figurano la Bulgaria, b Cecoslo
vacchia, la Polonia, la Romania e vari stati arabi - hanno det
to che l'assistenza finora ricevuta «non è commensurabile» 
ai danni subiti e hanno chiesto ulteriori aiuti sia da parte de
gli organismi intemazionali che da parte dei singoli paesi 
ncchi dell' Occidente. Tra i firmatan del documento vi sono 
il Bangladesh, la Bulgaria, la Cecoslovacchia, le Filippine. 
Gibuti, la Giordania, I India, la Jugoslavia, il Ubano, la Mau
ritania, il Pakistan, la Polonia, la Romania. 

Il popolo del Mali potrà 
esprimere liberamente le 
proprie preferenze col voto* 
quando non si sa. Durante 
una odierna conferenza 
stampa, il tenente colonnel
lo Amadou Toumani Toure, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leader del sanguinoso put-<m~mmmmmmmm^mmmmmmm sch che ha posto fine au'ul-
traventennale regime del generale Moussa Traore, ha di
chiarato «Abbiamo definito un programma di azione che 
sfocerà in elezioni libere e democratiche» Ha anche pro
messo un ruolo ai chili nel governo di transizione, ma ne 
sulle elezioni, né sulla formazione della nuova amministra
zione ha fornito indicazioni temporali II colonnello Toure 
ha parlato anche di Traore, tenuto sotto sorveglianza insie
me a alcuni familiari Dopo le violenze che hanno segnato la 
svolta ai vertice del potere, la cittadinanza di Bamako e tor
nata oggi alle attività normali. Non si conosce il numero 
esatto delle vittime, ma si calcola che le proteste che hanno 
preceduto il golpe e gli scontri registrati dopo il putsch ab
biano causato non meno di 200 morti. 

Il tribunale militare israelia
no di Gaza ha condannato 
Ieri un giovane palestinese a 
dieci ergastoli perchè rico
nosciuto colpevole dell'as
sassinio di alcuni «collabora
tori» Los! è appreso da tonti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ palestinesi. KScham 
•""••••mmmmmmmmmmmmmm Mohammed Ashkald - 20 
anni, originano di Khan Yunes, nel sud della striscia di Gaza 
• secondo l'accusa ha ucciso sei compatitoti sospettati di 
aver collaborato con le autorità israeliane e ha tentato di uc
ciderne altri 11 Il giovane e stato inoltre accusato di appar
tenere al Pronte popolare della liberazione della Palestina 
(Fplp) di George Habbash, una delle tre componenti prin
cipali dell' Olp 

Le autorità albanesi hanno 
vietalo Ieri una manifesta
zione elettorale del partito 
democratico, principale for
za d opposizione, in pro
gramma venerdì a Tirana, 
due giorni prima deDe ele
zioni di domenica. Lo ha an-

•»»»»»»»•••••»••»»»•»»»»*«»»»»»»»»•«•> nunciato ieri «era l'agenzia 
jugoslava 1 anjug, aggiungendo che secondo la polizia alba
nese «la data e il luogo» della manifestazione -cheavrebbe 
dovuto svolgersi nella piazza centrale di Tirana a due giorni 
dalle pnme elezioni libere in Albania - erano «suscettibili di 
turbare l'ordine e la calma e di compromettere il processo 
democratico avviato nel paese». 

La delegazione ufficiale del 
Comitato-olimpico inlema-
zionale (Oo) ha deciso ieri 
a Johannesburg, al termine 
della sua missione^di accor
dare un «riconoscimento 
condizionale» ai Comitato 
olimpico sudafricano ad in-
terim (Ioocsa). Il riconosci

mento dovrà essere ratificato dagli organi competenti e po
trà diventare definitivo solo se entro sei mesi saranno «tate 
soddisfatte cinque richieste Queste le condizioni poste dal 
Ciò-1) abolizione dell'apartheid; 2) obbligo per llnocsa di 
adeguare le sue strutture e le sue azioni alle direttive delta 
carta olimpìca,3) obbligo per l'Incesa di adoperarsi per la 
creazione di un Comitato olimpico sudafricano definitivo e, 
sin da ora, per la normalizzazione dei rapporti tra le federa
zioni sudafricane da essa dipendenti e le rispettive federa
zioni Intemazionali, 4) incremento degli sforzi per giungere 
all' unificazione degli sport sudafricani su basi non razziali; 
5) normalizzazione delle relazioni tra t'Incesa e le confede
razioni africane, in particolare con l'associazione del Comi
tati olimpici nazionali dell'Africa. 

Dieci ergastoli 
a un giovane 

[palestinese 
n Israele' 

Albania 
vietata 
manifestazione 
dell'opposizione 

Sudafrica 
alle Olimpiadi 
ma se abolirà 
l'apartheid 
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', In quattro sequestrano un Airbus per liberare il marito dell'ex premier pachistano - ^ 
L'azione delle teste di cuoio evita una strage, la Bhutto: «Non sono militanti del mio partito », ^ 

Uccisi a Singapore dirottatori pro-Benazir i 
informazioni SIP agli utenti zz 

Sono stati uccisi dalle teste di cuoio dell'esercito di 
Singapore i quattro pachistani che avevano seque
strato un Airbus con 123 persone a bordo mentre 
era in volo tra Kuala Lumpur e Singapore. I pirati 
deti'aria chiedevano la liberazione del marito di Be
nazir Bhutto. Asif Zardari, in carcere a Islamabad. In 
Pakistan, governo e opposizione si accusano a vi
cenda di aver ordito l'atto terrorìstico. 

r 
ì' 
fa 

t>, 

« • SINGAPORE. Ha avuto un 
epilogo tragico e sanguinoso 
Il tentativo di quattro cittadini 
pachistani di sequestrare un 
Airbus delle linee aeree di 
Singapore. I reparti speciali 
delia polizia sono penetrati 
-«D'interno dell'aereo fermo 
sulla pista delfaereoporto ed 
hanno ucciso I quattro pirati 
dell'aria. L'azione delle teste 
di cuoio è stata rapidissima: 1 
dirottatori, in contatto con la 
torte di controllo, avevano 

dato un drastico ultimatum. 
Entro cinque minuti avrebbe
ro inizialo ad uccidere gli 
ostaggi se le loro richieste 
non fossero state accolte e 
soddisfatte Tre minuti dopo 
c'è stata l'irruzione delle te
ste di cuoio I dirottatori era
no armati di coltelli ed alcu
ne granate a mano ma non 
hannoavuto neppure il lem-
podi reagire Tutti saM 1114 
passeggeri e nove membri 
dell'equipaggio a bordo del

l'aereo. 1 dirottatori avevano 
preso il controllo dell'aereo 
mentre era in volo da Kuala 
Lumpur (Malaysia) a Singa
pore Atterrato all'aeroporto 
di Changi, l'Airbus era stato 
fatto spostare su una piazzo-
la isolata, e circondato dalla 
polizia 

I quattro chiedevano la li
berazione di alcuni detenuti 
In Pakistan, tra cui Asif Ali 
Zardari, marito del primo mi
nistro BenazlrBhutto destitui
to nell'agosto scorso da! pre
sidente Giuliani lshaq Khan, 
e In carcere sotto l'accusa di 
terrorismo, estorsione e com
plicità In omicidio. Il governo 
pachistano ha respinto la ri
chiesta, dicendo di non voler 
cedere alla «pressione det 
terrorismo», mentre il partito 
del popolo pachistano 
(Ppp) della Bhutto ha reci
samente negato di essere 
coinvolto nella vicenda. 

Prima che i «commandos» 

delle forze di sicurezza lan
ciassero l'assalto, due mem
bri dell'equipaggio erano riu
sciti a lasciare I aereo, rima
nendo Isggermente feriti 
«Verso la line i dirottatori non 
solo erano-diventati violenti 
ma avevano iniziato un con
to alla rovescia Per questo è 
stata presa la decisione di 
preparare un'operazione 
d'assalto», ha dichiarato il 
portavoce del governo di Sin
gapore in una conferenza 
stampa. 

Il portavoce ha precisato 
che l'operazione è scattata 
alle 6.50 ora locale (le 23 SO 
dell'altro «ri m Italia), dopo 
otto ore di negoziati ininter
rotti. Egli ha aggiunto che la 
principale preoccupazione 
ilei negoziatoti era la sicurez
za dei passeggeri «L'intera 
operazione si è svolta senza 
Intralci, tutto è andato liscio», 
ha dettoli portavoce 

Un diplomatico pachista

no a Singapore ha detto che I 
pirati si chiamavano Fidali 
Mohammad Khan Jadoon, 
Sahid Hussaln Somro, Jayed 
Akhtar e Mohammad Yusef 
Secondo una fonte governa
tiva a Islamabad, almeno 
due di loro protrebbero esse
re membri del gruppo di 
guerriglia «al Zulfikar», dal 
nome dell'ex primo ministro 
Zulfikar Ali Bhutto, padre di 
Benazir. destituito e latto uc
cidere nel 1979 dal generale 
Mohammed Zia Di Haq 
(morto poi in uno strano In
cidente aereo nell'agosto 
1988) 

Tutta la vicenda ha susci
tato interrogativi e polemiche 
hi Pakistan, dove, rappresen
tanti del governo e dell'op
posizione si sono scambiati 
violente accuse di «terrori
smo» da una parte, di «provo
cazione» dati altra. In mezzo 
a tutto ciò, Benazir Bhutto, 
che da quando e stata desti

tuita dal suo incarico nell'a
gosto 1990, si e trovata ad af
frontare una realtà sempre 
più dura, con un manto In 
prigione, un partito in crisi, 
decine di militanti detenuti 
ed una notevole perdita di 
prestigio personale. «Coloro 
che vogliono vedere distrutto 
Il mio partito sono dietro a 
questa nuova cospirazione», 
ha detto Benazir. La signora 
Bhutto, che e di fatto assente 
dalla scena politica dopo la 
sconfitta subita nelle elezioni 
anticipate dello scorso au
tunno, successive alla sua 
defenestrazione, e in attesa 
di processo per corruzione e 
abuso di potere. Mentre I mi
litanti del suo partito le rim
proverano di non occuparsi 
abbastanza del partito, e al
cuni hanno deciso di passare 
a forme più radicali di lotta, 
come la prolesta nelle strade 
e le dimissioni' In massa dal 
Parlamento. 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1991 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 2* 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese-
gutto anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso-
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratul ta) gli estremi detravvenutopaga» 

IMPORTANTE 
La boltetta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 

Ktp Soottètttlònipir risvolto 
<yfi del/» Ttkcuntmcuiooifit. W 
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Mercato a ! ^ 
In Borsa tiene banco la cria 
••MILANO. La crisi politica si 
la sentire, il mercato naviga a 
vista, i prezzi sono apparsi 
molto contrastanti: c'è, ad 
esempio, un altro recupero 
delle Cir dell'1,40% e un tonfo 
delle Benctton de) 6,25%. Fra 
questi due estremi, che rlguar-, 
dano ovviamente i titoli princi
pali, c'è una gamma assai di
versa di chiusure. Il Mib che al
le 11 perdeva lo 0,4% denotava 
una certa ripresa e terminava ; 
Invariato, grazie alla chiusura 
di alcuni titoli come Generali 
(+0.35%), Montedlson 
(+0,33%>. Toro ( + 0,88*) e 
Ili privilegiale (+0 .69*) . Il ri
basso del Mib era stato co
munque più sensibile nella 
giornata eli martedì, con una 
perdita dell'1,33%. Gli scambi 

sono scesi alquanto, rispetto ai 
giorni scorai, stazionando at
torno ai 150 miliardi. OlivetU 
(-1.04%) e telefonici (Stet 
+ 1,38% e Sip +1.18%) sem
brano aver esaurito in parte 
l'interesse delle scorse settima
ne. Le voci che circolano ora 
insistentemente in piazza Alia
li sono quelle relative a un pre
sunto aumento di capitale del
le due società telefoniche (an
che se queste voci contraddi
cono l'asserita liquidità della 
Stet). L'Ir! ha frattanto smenti
to aumenti di capitale per le 

1 due «bln*. Comit e Credit sem
pre in relazione a probabili ac
cordi di collaborazione fra le 
due. Lanciare adesso aumenti 
di capitale sul mercato non 
sembra peraltro il momento 
più adatto, anche se fra richie

sta ed esecuzione passeranno 
mesi e le circostanze mutate. 
Comunque sia diversi temi 

; operativi sembrano sbriciolarsi 
< fra le dita della speculazione, " 
, nel tempo stesso in cui la crisi . 
di governo, sostenuta dai so
cialisti, dopo il pandemonio 
sollevato dal Quirinale, suscita 
molte Incertezze soprattutto : 
per il profilarsi di un braccio di 
lerro fra via del Corso e An-
dreotti. Discordanti anche i se-. 
gitali venuti dalle maggiori 
piazze con Wall Street in torte 
crescita e Tokio in ribasso. Le -
piazze europee si sono invece 
immediatamente allineate a 
quella newyorkese aprendo I 
mercati con toni positivi. Ciò 
ha influito sull'ultima parte 
della seduta di piazza Affari. Il 
calo dei rendimenti dei Boi e la 

politica perseguita da Bankita-
lia attraverso i cosidetti «pronti 
contro termine», tendono ad 
un abbassamento del costo 
del denaro a cui piazza Affari 
guarda con evidente interesse. 
Ieri le Fiat hanno peraltro de
nunciato un ulteriore indeboli
mento chiudendo a -0,35%. 
Chiusure negative hanno de
nunciato anche Olivetti 

Italcementi 
Brettone (-1,49%) 

, 1.48%). Aumentano 
frattanto di numero I fondi co
muni di investimento con l'ar
rivo, dal 16 aprile prossimo, di 
«Prime Mediterraneo» e di «Pri
me Global» controllati da 
Agnelli e dal Monte dei Paschi 
di Siena. Con ciò i fondi si avvi
cinano a quota 200 (attual
mente sono 192). URC. 

FINANZA E IMPRESA 

• BENETFON. Fatturato consolida
to a 2.060 miliardi ( + 24%), migliora
mento del margine lordo industriale 
che ha raggiunto il 36.2%, utile netto a 
133,3 miliardi: sono i dati essenziali 
dei conti 1990 della Benetton presente 
in cento paesi con 6300 negozi. 
• AERMACCHI. Con un utile di 7 
miliardi si chiude il bilancio 1990 della 
Aeronautica Macchi il cui fatturato ha 
raggiunto i 400 miliardi. 
•TMONTE DEI PASCHI. E stato di 
1020 miliardi di lire, con un incremen
to dell'I* l'utile lordo 1990 del Monte 
dei Paschi di Siena. Positivo anche S ri
sultato della raccolta della banca sali
ta a 32.231 miliardi. 
• EDILTER. EdHter la coop edile 
della Lega prevede di chiudere il '91 
con un fatturato di 215 miliardi contro 
i 196 del '90. L'utile dovrebbe attestarsi 
sui 2,5 miliardi, il portafoglio ordini 
passerebbe da 447 a 558 miliardi. 
• ECO ITALIA. Il consorzio coope
rativo aderente al Conad leader nel 
mercato italiano degli elettrodomestici 

ha chiuso il 9̂0 con un giro daffari * 
328 miliardi. Per II 91 * previsto un au-

crescita alla società Autostrade (In) .1 
bilancio 90 prevede: 106 miUard. A 
utili, ricavi complessivi per 2000 e una 
proposta dì dividendo per le azioni pn-

I S I Ì A N C O Df-NAPOU. I. bilancio 
•90 del Banco di Napoli si è;cfthiso con 
un utile netto di 159 miliari dMire 
( + 52.4%) ed un dividendo di 1.600 li
re per ciascuna quota * nsPf"";0; 

: L'avanzo tordo di gestione é pari »J04 
miliardi ( + 25.9%) su un giro totale di 
attivftadiB5.128. . _ 
• SME. Un fatturalo netto, di oltre 
5300 miliardi di lire, un cash ftow con-
stHidatodi oltre 290 miliardi ed investi
menti per 270 miliardi di lire: questi i 
principali dati di preconsuntivo della 

J L S S À T O N I . «Campbell soup» ha 
confermato che la società dolciaria 
«Lazzaroni» è al centro di un accordo 
di cessione alla «Awlnt». ,, ;, 
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ECONOMIA&LAVORO 
' La nostra moneta perde terreno di fronte L'ascesa del biglietto verde è destinata 
\ all'impennata della valuta statunitense a proseguire nonostante i segnali negativi 
che a New York ha raggiunto quota 1.270 provenienti dagli Usa: la Fed riduce i tassi? 

[ Marco in ripresa, sostenuto dalla Bundesbank Preoccupanti gli effetti sull'economia italiana 

Dollaro superata? e la lira va a picco 
Il dollaro ha quotato 1260 lire in Italia e 1270 in sera
ta a New York sulla base di notizie ritenute positive. 
L'avanzata della valuta Usa posta finora in relazione 
all'assenza di concorrenza da parte del marco e 
della sterlina viene vista ora come una nuova ten
denza a lungo termine. Questa però nchiede che si 
delinei la npresa della produzione negli Stati Uniti 
che resta ancora lontana. 

RHNZOSTKPANBLLi 

' V a Borsa.» New York 

Contratti pubblico impiego 
: Bloccare gli aumenti? 
: Critici4 sindacaBsfi 
«Pensiamo alla riforma» 

• • ROMA Nemmeno le anti
cipazioni di una ulteriore ridu
zione dei tassi d'interesse in
fluenzano l'ascesa del dollaro 
Questa volta a incentivare la fi
ducia si dice siano le Informa
zioni sulla ripresa della do
manda dei consumatori Ri
presa «ideale», volontaristica, 
visto che il reddito disponibile 
delle famiglie continua a dimi
nuire negli Stati Uniti per l'ef
fetto combinato del maggior 
prelievo fiscale e della stagna
zione dei salari Tuttavia è 
chiaro che vi sono motivazioni 
più generali, tali da far scom
parire d'un tratto la preoccu
pazione per il disavanzo com
merciale estemo e persino per 

l'indebitamento esterno che 
cresce rapidamente per l'effet
to degli interessi sul 600 miliar
di di dollari In rosso 

Queste motivazioni risalgo
no all'idea che il dollaro non 
ha alternative come valuta di 
regolazione degli scambi e 
persino come riserva di valore 
Quanto agli sciimbi, il dollaro 
è la seconda moneta in circo
lazione elfetttva in vaste aree 
colpite dal disordine moneta
rio, dall'Europa dell Est, al Me
dio Oriente ed all'Africa. In Eu
ropa la crisi del progetto di 
Unione Monetaria ha raggiun
to il culmine nel momento in 
cui la Bundesbank ha consi
gliato il governo di Bonn a non 

emettere titoli in Ecu. Usato 
come moneta finanziaria, l'È-
cu ha acquistato il secondo 
posto mettendosi davanti al 
marco tedesco ed allo yen Ma 
proprio per questo è attaccato 
dai tedeschi che in tal modo ri
badiscono una ipoteca di ege
monia sul qualunque soluzio
ne europea in campo monme-
tario 

Od potrebbe andare a van
taggio dello yen e del marco se 
le banche centrali emittenti 
non stessero conducendo una 
politica di alto costo del dena
ro che contraddice chiara
mente l'ipotesi di uso Intema
zionale di queste valute In pa
role povere, il 'nazionalismo» 
tedesco e giapponese impedi
sce ogni vero accordo coope
rativo nella gestione delle rela
zioni monetarie intemazionali. 

Al punto che ora si spera 
che dal dollaro possa venire ta 
spinta decisiva a riportare I tas
si d'Interesse a livelli compati
bili con I ritmi lenti di crescita 
economica ora diffusi in tutto il 
mondo industrializzato. Pro
prio perchè il dollaro è molto 
domandato la Riserva Federa
le potrebbe accogliere l'Invito 

del Segretario al Tesoro Nicho
las Brady a ridurre i tassi d'inte
resse in modo sostanziale La 
richiesta trova opposizione e 
alcuni ambienti hanno comin
ciato una campagna denigra
toria contro Brady «privo di 
idee* per risolvere la grave cnsl 
finanziaria e bancaria degli 
Stati Però un elemento reale 
nella posizione di Brady c'è 
non solo l'eccesso di debiti dei 
settori pubblico e privato ri
chiede un nbasso del tassi 
d'interesse ma anche la solu
zione di problemi fiscali, come 
quello del disavanzo, non si 
potrà avere senza un rilancio 
produttivo e quindi senza ri
durre il costo del capitale II 
rialzo del dollaro fornisce dun
que l'occasione per innescare 
una nuova fase economica 
guidata dalle esigenze di un 
paese indebitato e industrial
mente indebolito ma che be
neficia del favore di una opi
nione che apprezza molto le 
performancei militari 

Gli effetti sull'economia ita
liana sono preoccupanti Rin
cara la bolletta petrolifera pa
gata in dollari, riceve nuovo 
impulso l'inflazione. Parados

salmente la lira si stabilizza 
nello Sme per riflesso della cri
si di egemonia del marco Vi
cende monetane ed economia 
reale seguono sviluppi diversi 
e ciò spiega anche la confusio
ne della discussione sui noie-
di La politica monetaria italia
na, in pratica, si definisce co-

. me risposta agli scenari estemi 
mentre all'interno non si parla 
nemmeno di mettere in opera 
dispositivi di lotta all'inflazio
ne, 11 Sistema monetano euro
peo si rafforza come accordo 
di cambio - la temuta cnsl di 
primavera sembra allontanarsi 
• mentre perde tempo nella 
evoluzione verso una reale 
Unione Monetana In questo 
momento toccherebbe alla 
Comunità europea richiamare 
tulli i governi alla priorità di 
una manovra di rilancio pro
duttivo ed occupazionale qua
le premessa di nuove conver-
genze anche monetarie. Ma 

ruxelles resta ancorata alle 
politiche settoriali - dell'auto, 
dell'elettronica, della ricerca , 
dell'agricoltura • che non rie
sce a sintetizzare in una indi
cazione di politica economica 
e sociale. 

•iROMA. Discutiamo della 
riforma 'lei pubblico impiego 
invece di pensare a bloccale I 
rmnavicontratrualLEurtanime-
la presa di posizioni del rap
presenta ttdei lavoratori alle di
chiarazioni dei-ministro del Bi
lancio. Cirino Pomicino e alle 
proposi» che. Il presidente dèi 
consiglio presenterà agli altri 
partitrdl maggioranza, il mini
no e Aiidreotu ripetono che. 
per-quest'anno, necessita di 
bilancio Impongono il blocco 
degli aumenti salariati per i di
pendenti pubblici «Non credo 
che siano proposte praticabili 
- ha detto ieri II segretario det
ta UH, Giorgio Benvenuto - È II 
tonto specchietto per le allo
dole, qualcuno ci pud anche 
cadere-ma non noi. Siamo alle 

1 «olite, cj jando capiranno che 
non è più possibile andare 
avanti minacciando fuochi, 
fulmini a tempeste. Ora si af
ferma di voler far slittare icon-
tratli pubblici quando poi in 

Parlamento cresce un partito 
trasversale che vuole aggan
ciare le retribuzioni degli inse
gnanti a quelle dei docenti uni
versitari e quelle di questi ulti
mi agli stipendi del magistrati. 
La venti - ha proseguito Ben
venuto - èchcslamoglunii ad 
un puntodi non ntomo occor
re realizzare, seppure con gra
dualità, delie vere riforme» 

Aspre critiche erano state 
espresse nel giorni scorsi da 
Altiero Grandi, segretario con
federale Cgil e Giancarlo Fon-
talelli. UH. «Cirino Pomicino è 
stato ministro della Funzione 
pubblica - ha detto Grandi -
ed è quindi a conoscenza di 
quali siano 1 problemi della 
pubblica'aromlnlstiazlone. In
vece di esprimere il proprio 
parere sulla riforma del rap
porto di lavoro cerca di distrar
re l'attenzione alimentando la 
reazione del dipendenti pub
blici». 

Secondo il Pds le cifre ufficiali del Tesoro contraddicono il governo 

Carli smentisce O d i Nei conti pubblici 
il «buco» arriva almeno a 20mila miliardi 
Il buco nei conti pubblici non è di 12mi!a miliardi, 
come annunciato dal governo, ma arriva almeno a 
20mila. È quanto sostengono i deputati del Pds sulla 
base delle stesse cifre rese note dal ministero del Te
soro. Sanità, stipendi, pensioni, enti locali e cassa 
integrazione i «colpevoli». E nel frattempo i ministeri 
hanno bellamente ignorato la direttiva di Andreotti 
sul contenimento della spesa pubblica. 

ANTONIO Ql ANC ANI 
• • ROMA Sono soltanto do
dicimila i miliardi dn reperire 
per colmare la nuova voragine 
verificatosi nella finanza pub
blica, o il conto sarà più sala
to? Dalle previsioni presentate 
dal governo nella relazione tri
mestrale di cassa, arriva una 
indiretta conferma delle ipote
si più pessimistiche, ci sarebbe 
un nuovo aumento del deficit, 
pari a ottomila miliardi, che 
porta il maggior fabbisogno 
tendenziale addirittura a quota 
ventimila Ma vediamo di che 

si tratta. 
Il nuovo sfondamento ri

guarda la spesa pubblica, che 
cresce fuori linea non soltanto 
per gli oneri per Interessi, ma 
anche per il personale, gli enti 
locali, la Cassa integrazione, il 
servizio-sanitario, i maggiori 
trasferimenti alle Imprese. La 
spesa per II personale secondo 
Il Tesoro, assorbirà 1 435 mi
liardi in aggiunta ai 131.515 
miliardi finora preventivati, an
che a causa dei maggiori onen 
per le pensioni statali, ma die

tro l'angolo ci sono seimila mi
liardi di residui passivi relativi 
agli aumenti contrattuali, che 
non si sa per quanto ancora il 
Tesoro riuscirà e rinviare An
che l'Inps preme- il governo 
mette in conto altri 500 miliar
di per la cassa integrazione, 
che potrebbero facilmente ri
sultare inadeguati vista la crisi 
economica ed il pauroso au
mento (per circa sessantamila 
posti di lavoro) delle nuove ri
chieste Non poteva mancare 
ovviamente l'adeguamento 
della spesa per la sanità (più 
650 miliardi, anche se 11 disa
vanzo che denunciano le re
gioni viaggia sui diecimila), e 
per le risorse destinate alle re
gioni (più 230 miliardi). E poi 
ci sono ' trasferimenti ai comu
ni che secondo la relazione di 
Carli vanno adeguati per tremi
la miliardi, per compensare i 
bilanci locali del mancato varo 
(slittato al '92) dell'Io sugli 
immobili. Qualcuno tuttavia si 
chiede come faranno i comuni 
a rimborsare ai contribuenti I 

duemila miliardi di Iciap dopo 
la recente sentenza che ha di
chiarato incostituzionale l'im
posta per 1*89. 

D conto non finisce qui. Il 
Tesoro è costretto a ritoccare 
anche le previsioni di spesa 
per le pensioni di Invalidità, 
che dovrebbero «sfondare» di 
600 miliardi, mentre altri 2 850 
miliardi aggiuntivi vengono 
messi in preventivo per i trasfe-
nmentl alle imprese come re
centemente richiesto dalla 
Conflndustria. Ritoccando al 
ribasso altre voci di spesa per 
investimenti, il Tesoro arriva 
pero a limitare ad ottomila mi
liardi lo sfondamento com
plessivo 

Che la spesa fosse fuori con
trollo già da alcuni mesi era 
peraltro risaputo Lo stesso ab
norme accumulo di risorse fi
nanziane «rinviate» dal "90 fa 
seriamente pensare che le pre
visioni di Carli siano addirittura 
ottimistiche. Oltre alle «code» 
del rinnovi contrattuali pubbli

ci, infatti, una montagna di 
quasi 17mila miliardi di residui 
già impegnati «preme» sulla 
spesa per beni e servizi, men
tre il ministero dell Interno ha 
accumulato qualcosa come 
9621 miliardi di arretrati ri
guardanti pensioni di invalidità 
civile I dati provenienti dalla 
Ragioneria generale dello Sta
to, relativi all'andamento della 
spesa nel primi due mesi del
l'anno confermano peraltro 
una situazione ormai deterio
rata. Gli Impegni di spesa sono 
già di 168.500 miliardi, con 
una crescita di cinquantamila 
miliardi (più 41,5%) rispetto al 
primo bimestre del '90. ed an
che i residui risultano quasi tut
ti «prenotati» Qualcuno si 
chiederà che fine abbia fatto la 
direttiva con la quale il Tesoro 
impartiva norme (alquanto va
ghe, in verità) per il conteni
mento della spesa nel primo 
semestre dell'anno Sarà pro
babilmente l'aria di elezioni, 
ma sembra già finita nel di
menticatoio. 

Peggiorano 
i coliti 
dell'Espresso 

aio, 
lini 

Utili in forte 
aumento 
perCrediop 
e Mediobanca 

I due consiglieri dell'Espresso, Naggi e Vita Samory nomi
nati dal tribunale nell'ambito della vicenda giudiziaria per il 
controllo della Mondadori, restano al loro posto 1 due ave
vano deciso di dimettersi in quanto ritenevano esaurito il lo
ro mandato, ma il consiglio ha respinto le dimissioni ali una
nimità «La famiglia Formenton - ha detto 1 avvocato della 
Finlnvest, Vittorio Dotti - ha ntenuto di chiedere ai due rap
presentanti del tribunale di rimanere in consiglio come ele
menti di equilibrio» Per quanto riguarda il bilancio I utile 
consolidato del gruppo è stato di 1Smiliardl di lire rispetto ai 
17,96 miliardi dell'anno precedente Secondo il consiglio i 
multati del 1990 riflettono «un anno contrastato per l'editc-
na italiana e per 1 periodici in particolare» Sempre in casa 
Mondadori il presidente dell'Amef Luca Formenton (nella 
foto) ha incontrato ieri a Milano I esecutivo dei comitati di 
redazione Nulla di ufficiale e trapelato sui contenuu del col
loquio Del ricorso Cir sul sequestro delle azioni Amef dei 
Formenton il tribunale si espnmerà il 24 apnle Per il 2 mag
lio, invece, è attesa la sentenza del giudice Giuseppe Castel-
ini sulla nullità del patto di sindacato Amef 

il Credlop (Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche) 
chiude i conti 1990 con una 
crescita di redditività il risul
tato lordo di gestione ha rag
giunto I 488 miliardi di lire 
con un incremento del 25% 
mentre l'utile netto si collo
ca a quota 262 miliardi con 

un aumento del 13,4% sul 231 miliardi del 1989, dopo ac
cantonamenti al fondo rischi e ammortamenti maggiori del
l'esercizio precedente II presidente della Montedlson Giu
seppe Garofano è stato cooptato oggi nel consiglio di ammi
nistrazione di Mediobanca, al posto del dimissionario Raul 
Gardini 11 consiglio ha esaminato anche la relazione seme
strale Mediobanca ha chiuso il primo semestre dell'eserci
zio '89-90 al 31 dicembre scorso con un utile di 354,7 miliar
di al lordo di accantonamenti, allineamenti e imposte, in 
crescita del 28,65% rispetto ai 275,7 miliardi dello stesso pe
riodo dell'esercizio precedente 

Si fa sempre più rovente la 
protesta all'interno del grup
po Panini nei confronti del
l'amministratore delegato 
Keith Bales. Dopo le polemi
che dei dodici su tredici ma
nager modenesi, si registra 
anche quella dei dirigenti di 
Spagna, Germania. Francia. 

Olanda, Canada, Usa e Grecia I quali hanno inviato un do
cumento al consialkxti amministrazione che si riunirà oggi 
Intanto. Bales ha inviato due comunicati nei quali vengono 
annunciate operazioni di riorganizzazione dell'azienda mo
denese che produce ed esporta figurine in tutto il mondo. 
Uno riguarda la Panini Usa e l'altro la Panini inglese Questa 
è stata ridimensionata con il licenziamento di undici perso
ne (compreso l'amministratore delegato) su 22 Per oggi al
le 13è prevista quindi la riunionedelconsiglloamministrati-
voi nel corso del quale verrà presa in esame la prolesta dei 
manager italiani ed esteri. 

Dal primo aprile prossimo 
non ci saranno più differen
ze di trattamenti normativi, 
salariali e previdenziali Ira i 
dipendenti della Fiat-auto e i 
circa 22 mila lavoratori del
l'ex Alfa Romeo (di arese e 
di pomigllano). acquistati 
r^Ì987^dalla FlaLOn ac

cordo per «l'armonizzazione» del trattamenti è stato raggiun
to ieri sera a.Koma, dopo quasi dicci ore di trattativa tra sin
dacati e azienda. In baie an'accordo i trattamenti riguardan
ti i premi di anzianità, il premio di fedeltà, l'incidenza delle 
assenze non retribuite e della cassa integrazione su alcuni 
istituti contrattuali, i permessi retribuiti, i «benefit» per i lavo
ratori studenti, le cure termali e le integrazioni salariali in ca
so di malattia saranno uniformati per tutti i dipendenti Fiat-
Auto. 

L'Inchiesta del Senato sul 
grande scandalo dei finan
ziamenti della Bnl di Atlanta 
all'lrak tornerà ancora su' 
•luogo del delitto», cioè gli 
StatRIniU. La missione - ten
dendo conto del passaggi 
della crisi politica - si svot 

Gruppo Panini 
Nuove proteste 
contro 
l'amministratore 
delegato 

Fiat accordo 
per trattamento 
lavoratori 
ex Mia Romeo 

Bnl-AHanta 
La commissione 
torna in Usa 
dal 9 aprile 

gerì in apnle e sarà prece-
»dirett duta da un sopralluogo tecnico diretto a raccogliere e a sele

zionare I documenti in possesso delle autorità statunitensi 
Tra il 9 e l'I I apnle i commissari ascolteranno tre testimoni. 
l'ex direttore del Sismi, l'ammiraglio Fulvio Martini (il servi
zio ha curato indagini sul ruolo dei finanziamenti Bnl Atlan
ta nel traffico d'armi con l i n k ) . Cecilia Danieli, titolare del
l'omonima azienda della provincia di Udine, dirottata ad At
lanta per concordare una linea di credito per la fornitura di 
un accaieria all'lrak, il funzionano udinese della Bnl che 
suggerì alla Danieli di rivolgersi ali agenzia di Atlanta Saran
no convocali anche l'ex presidente della Bnl, Nerio Nesi, e 
l'ex direttore generale Giacomo Pedde per la conferma, sot
to giuramento, delle dichiarazioni già rese davanti alla com
missione speciale del Senato che ha preparato l'attuale in
chiesta. 

ntANCO MOZZO 

Dovrà essere ripristinato il calcolo della contingenza 

La Corte costituzionale blocca 
il «taglio» sulle quattordicesime 
Forse c'è qualcuno elle spera nell'arrivo dì un'inte
grazione salariale o di una quattordicesima più co
spicua. Ma la sentenza della Corte costituzionale 
che giudica illegittima la norma che limita il compu
to della contingenza su una serie di istituti salariali 
per i settori del terziario riguarderà solo quei lavora
tori icui datori di lavoro avevano applicato quella 
legge. Sindacati soddisfatti. 

ROBIHTO OIOVANNINI 

••ROMA. Magari qualcuno 
avrà equivocato- non stanno 
per arrivare integrazioni nelle 
buste pc ga o nelle quattoni ice-

, «ime di tutti i lavoratori dlpen-
, denti Li sentenza della Cotte 
Costituzionale che ha stabilito 
l'illegittimità costituzionale 
della leggeche poneva limiti ai 
.calcolo della contingenza sui 
vari istituti salariati. Infatti, per 
il momento avrà effetti imme
diati solo per quei lavoratori i 
cui daton di lavoro avevano 

. unilateralmente decurtato le 
• loro qui ttordicesime. 

La vicenda nasce da un'ini

ziativa del sindacati di catego
ria del commercio. Alcuni da
tori di lavoro (la catena di 
grande distribuzione Essclun-
ga era il caso più eclatante) 
avevano deciso di applicare 
una norma un po' desueta del
la legge 91 del 1977. che tra 
l'altrollrniiava l'obbligo di cal
colare gli effetti della contin-
Ertza su una serie di istituti sa

lali in settori diversi dall'in
dustria Una legge che di latto 
poneva seri vincoli alla libertà 
di contrattazione tra le parti, 
del resto, in tutti I contratti na
zionali di lavoro (commercio 

compreso) questo limite di 
applicazione non c'è E dopo i 
fatti compiuti di alcune azien
de, già cominciavano a pullu
lare i ricorsi legali di altri im
prenditori presentati al fine di 
nprendem la contingenza «il
legittimamente» sborsata dal 
1977 

Sindacato e lavoratori han
no Invece chiesto un pronun
ciamento dell'Alta Corte, che 
ha sciolto I Intrico I giudici di 
Palazzo delta Consulta hanno 
risposto che il legislatore può 
stabilire criten direttivi o vinco
li di compatibilità con obiettivi 
generali di politica economi
ca, ma che entro le linee-guida 
tracciate dalla legg: «le parti 
sociali devono essere lasciate 
libere di determinare la misura 
dell'indicizzazione e gli ele
menti retributivi sui quali inci
de» Compressioni legali di 
questa libertà sono giustifica
bili solo in situazioni eccezio
nali e con carattere transitorio, 
cessata l'emergenzi, la con
servazione del provvedimento 
contrasta con la Costituzione 

La corte ha Stabilito che la pro
nuncia di incostituzionalità ab
bia effetto dal 28 febbraio 
1986, data di entrata In vigore 
della legge di riforma dell'in
dennità di contingenza per il 
settore privato Questo apre 
teoricamente la questione del
la legittimità dei versamenti 
della contingenza per il perio
do che va dal 1977 al 1986 

Per I sindacati di categoria la 
sentenza chiude la partita una 
volta per tutte «nel contratto 
del commercio e nell'accordo 
di luglio 1989 con la Confcom-
merclo - spiega Roberto Di 
Gioacchino, segretario genera
le aggiunto della Fllcams-Cgil 
- si è ribadito il rifenmento 
contrattuale dei trattamenti 
economici, che vanno consi
derati su base annua e in ter
mini unitari e onnicomprensivi 
degli istituti contrattati dalle 
parti In questo senso qualsiasi 
tentativo di pretendere la resti
tuzione della contingenza per 
il periodo precedente al 1986, 
sarebbe una vera e propria vio
lazione contrattuale» 

Enimont, rilancio a caro prezzo 

«Governo e sindacati 
devono venirci in aiuto» 
W0 ROMA. «Lacrime e san
gue», aveva annunciato il pre
sidente dell'Eni Cagliari sabato 
scorso in un convegno a Porto 
Marghcra E lacnme e sangue 
probabilmente saranno, alme
no stando al business pian di 
Enichem che agli Inizi di apri
le, probamente mercoledì 10, 
verrà presentato a governo e 
sindacati E proprio a governo 
e sindacati l'Eni si rivolge per 
chiedere comprensione, per 
evitare che l'ormai pronto pro
gramma di tagli, dismissioni, 
ridimensionamenti delle attivi
tà produttive ed occupazionali 
si trasformi In un duro scontro 
sociale e segni una nuova Ca-
poretto per I bilanci della chi
mica pubblica 

L'Eiuchem deve confrontar
si con gravi difficoltà, scrivono 
gli uomini del gruppo nel pia
no che stanno predisponendo 
Tanto gravi che né l'Enichem 
né I ente petrolifero saranno in 
grado di farcela da soli Di qui 
la richiesta al governo di aiuti 
anche consistenti- la possibili
tà di poter usufruire dei pre

pensionamenti ma anche so
stegno finanziario per far fron
te al programma di rilancio 
delle attività industriali I circa 
5000 esuberi che minacciano 
come una spada di Damocle 
le relazioni industriali e l'enor
me consistenza di investimenti 
necessaria a rimettere al passo 
un gruppo che slnora è andato 
avanti a forza di misure tampo
ne sono i pnmi scogli che i din-
genti di Enimont devono supe
rare Di qui la «comprensione» 
chiesta a governo e sindacati 
il pnmo perchè apra I cordoni 
della borsa, i secondi perchè 
evitino uno scontro troppo 
aspro Con un'appendice di ri
chieste che si allarga alle Re
gioni meridionali, in particola
re Sicilia e Sardegna se si vor
rà mantenere l'occupazione al 
Sud anch'esse dovranno con
tribuire allo sforzo finanziario 

La ristrutturazione colpirà 
particolarmente fibre e fertiliz
zanti gli stabilimenti di Asse-
mini, S. Giuseppe Cairo, Ragu
sa e Crotone sono stati definiti 
«non strategici» e dunque paio

no destinati alla chiusura II 
core business sarà costituito 
da crackers, intermedi, mate
rie plastiche ed elastomeri Si 
confermano, insomma, i lega
mi tra chimica e petrolio 

intanto, sembra dover slitta
re la motivazione della senten
za della Corte dei Conti su Eni
mont I giudici hanno censura
to il prezzo eccessivo pagato 
alla Ferruzzi, la decisione di fa
re un'Ops sulle azioni favoren
do proprio gli amici di Gardini 
che avevano scalato la società, 
il meccanismo che ha lasciato 
a Montedlson la scella se pri
vatizzare o meno la chimica, 
l'eccessivo protagonismo del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Tutte cntiche che coin
volgono soprattutto il decedu
to ministro Piga e che «libera
no» il suo predecessore Fra-
canzani, l'ex presidente dell'E
ni Reviglio e quello attuale Ca
gliari Quest'ultimo ha intani 
commentato con soddisfazio
ne la sentenza. «È fuori discus
sione che l'Eni abbia ragione». 

, acc 

Agusta torna ai conti in rosso 

Una botta per D'Alessandro 
n bilancio chiude con 
oltre 30 miliardi di passivo 
sVROMA. Rosso profondo 
nel bilancio dell'Agilità il pre
sidente Roberto D'Alessandro 
presenterà oggi al consiglio di 
amministrazione della società 
elicotteristica dell'Efim un bu
co di 35 miliardi nei conti 
1990 Si tratta di un risultato 
sconfortante per un gruppo 
che aveva programmato di 
chiudere l'attività annuale con 
un risultato positivo di 20 mi
liardi. Un brutto colpo per lo 
stesso D'Alesandro che, sca
duto a dicembre, sta cercando 
un'altra collocazione nelle 
Partecipazioni Statali Anche 
perchè prima del suo arrivo, 
due anni fa, l'Agliata veniva da 
un triennio sostanzialmente 
positivo con i bilanci tornati at
tivi e l'indebitamento in con
trazione Quest'ultima voce, 
invece, è salita ormai a quota 
1 800 miliardi. 

Dietro leclfre negative vi so
no problemi di ordine com
merciale, organizzativo, finan
ziano e produttivo rimasti irri
solti ed anzi secondo alcuni 

aggravati dalla gestione accen
tratrice di D'Alessandro Né è 
servito correre ai ripari con 
una politica di risparmi tutt'al-
tro che draconiana Ne è un 
esempio la sede romana La 
vecchia palazzina di via Abruz
zi, ormai troppo grande per un 
organico ridotto da 50 ad una 
quindicina di persone dopo il 
ndimensionamento della rap
presentanza, verrà sostituita 
dagli uffici di Palazzo Grazioli: 
un prestigioso edificio sette
centesco arredalo con mobili 
d'epoca a due passi da piazza 
Venezia, già rifiutato dalla Fi-
ninvest di Berlusconi perchè 
troppo caro L'affitto è di 30 
milione al mese un po' meno 
che a via Abruzzi, ma sempre 
troppo rispetto ad un ufficio 
per 15 persone Ma forse si vo
leva soprattutto dare adeguata 
sede a Francesco Fusco, il me
diatore d'affari diventato brac
cio destro di D'Alessandro 
ogni -volta che arriva a Roma 
evita alberghi che non siano il 
Grand Hotel. Q G C 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Colombo S f i t ì ^ S i L a 
«Le nostre entrate ristagnano perché l'occupazione non cresce da tempo» 
La ricetta: «Fornire prestazioni europee e alzare l'età pensionabile» 

«L'Inps paga sempre di più 
Riforma o sarà il collasso» 

• Le spese dell'Inps si aggravano davvero, dice il pre
sidente Mario Colombo spiegando perché le sue ul
time previsioni sono peggiori di quelle di tre anni fa: 
dall'89 al '90 un milione annuo in più per la pensio
ne media. Allineamento alle prestazioni europee e 
incentivi alla scelta del lavoratore di andare in pen
sione più tardi i cardini della riforma che Colombo 
propone. 

RAUL WITTEN BIRO 

•IROMA. Incombe il rischio 
di elezioni anticipate, e au
mentano le possibilità di un 
ennesimo rinvio della rilorma 
previdenziale la cui urgenza 
viene invocala ad ogni pie so
spinta CI*, lo scomparso mini
stro del Lavoro Carlo Donai 
Cattln ali*, line del "90 aveva 

- annuncialo l'imminenza di 
due provvedimenti che avreb
bero dovuto anticipare una ri
forma organica della previden
za nel settore privato: innalza
mento graduale dell'età pen
sionabile da 60 anni (55 per le 
donne) a 65; riduzione del 

• rapporto Ira ammontare della 
' pensione « ultime retribuzioni 

(•gndo di copertura*) dalli*) 
'- al 70%, calmando la differenza 

con pensioni integrative che 
' ogni lavoratore avrebbe dovu-
' to pagani (capitalizzazione) 
, con parie della liquidazione. 
Non se n'<ì latto nulla, intanto 

i Ilnps gellava l'allarme con 
drammatiche previsioni di ape-1 sa peri prossimi ventanni, che 
smentivano il relativo ottimi
smo espresso tre anni prima 
dallo stesso istituto; e a distan-

' za di meno d'un mese, la Ra-
, gtoneria dello Stato conferma
va le ultime previsioni dell'Inps 
rendendole anzi più catastrofi
che. Previsioni che però sono 
state contestate dallo statistico 
Giuseppe Alvaro, uno degli au
tori dtqu* Ile precedenti ebbe-
mie quando aUa guida dei

sta 

Ilnps c'era Giacinto Militello: 
secondo Alvaro l'ultima proie
zione è parziale perche basata 
esclusivamente su un quadro 
economico pessimistico dal 
punto di vista della crescita e 
dell'occupazione. Mei frattem
po l'attuale presidente del
l'Inps Mario Colombo rilancia
va le proposte di Donai Catlin, 
in particolare quella più Indi
gesta ai sindacati: la riduzione 
del grado di copertura, definita 
peraltro una condizione ne
cessaria per dare spazio all'In
tegrazione finanziata dal trat
tamento di fine rapporto. E al
lora chiediamo proprio o Co
lombo di rispondere alle con
testazione e di precisare I suoi 
punti di vista. 

Pmldeate, I tool cakoD co
ti pesanti rispetto • queDi di 
tre aanl fa tono ttatt tiadl-

Rbpondo che mi sono trovato 
con spese, per gli anni "89 *90 e 
"91. superiori a quelle previste 
dalla prima proiezione, che si 
e rilevata imprecisa per diletto. 
Anzi, se le casse dell'Inps non 
sono saltale, lo si deve al fatto 
che ci sono state 800m Ila pen
sioni d'Invaliditi bi mena E si 
tratta di una media di dieci mi
lioni l'anno per ogni pensione. 

Ma aoa ai e speso di pia per 
btMgjcMttMMcElMII 
• pOKMO piWMCfCT 

Le pensioni nella Cee 
• 

Paese 

ITALIA 
BELGIO 

DANIMARCA 

FRANCIA 

GERMANIA (1) 

GRECIA 
IRLANDA 

LUSSEMBURGO 

OLANDA (2) 
PORTOGALLO 

INGHILTERRA 

SPAGNA 

CU Mtielonabl» 

Uomini 

60 
65 

67 

60 
65 
63 
60 
65 

65-66 

65 „ 

65 
65 

65 

65 

Donne 

55 
60 

67 

60 
65 
63 
60 
60 

65-66 

65 

65 
62 

60 

65 

Slttema 

ripartizione 
ripartizione 
ripartizione 

+ Intogr. 
mista 

ripartizione 

ripartizione 
con riserva 

ripartizione 
ripartizione 
ripartizione 
con rlfeerva 
ripartizione 
ripartizione 

ripari (4) 

ripartizione 

Percentuale 
•ut «alarlo (3) 

25.29% 
16.42% 

fiscalizzata 
97.2 cor. 

- mensili 
14,8 

18,7% 

14,25% 
18.9% 

16% . 

- • 

35% 
10-19,45 

settimanali 
28,8 

Olatrlb. contributi 

lavorai 

7.29% 
7.56% 

32,4 cor. 

6,60 

9.35 

4,75% 
6,50% 

8% 

-
11% 

5-9 8t. 

4,8 

datore 
lavoro 

18.63% 
8.86% 

64,8 cor 

8,20 

9.35 

9.50% 
12.40% 

8% 

-
24% 

5-10,45 St 
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Mario Colombo presidente dell'Inps 

1) In Germania l'età pentionablle varia secondo L'anzianità contributiva. 
2) SI dispone di dati Incompleti e non confrontabili. 
3) Tranne che per Francia a Portogallo, In tutti I paesi Cee è previsto II concorso dello Stato al fi

nanziamento del sistema, che in Oanlmarca è a totale carico del bilancio statale. 
4) Regime generale + contrattuale 

' Ponte: Inpa 

Anche per quello, ma c'è di 
più. L'occupazione, polmone 
delle nostre entrate, non e cre
sciuta; i prepensionamenti nel 
primo modello non c'erano; e 
soprattutto dal I989 al 1990 
l'importo medio delle pensioni 
« cresciuto da 9 a 10 milioni 
l'anno, il che non era previsto, 
li punto e che stanno entrando 
a carico delllnps coloro che 
hanno atte spalle una storia la* 
vorattvaecontribullv» comple

ta, col diritto alla prestazione 
massima dell'80% della retri
buzione (la media sta sul 50* 
perche non tutti vanno In pen
sione con 40 anni di contribu
ti). Il fenomeno, sacrosanto 
perche frutto dello sviluppo 
del paese e delle lotte che han
no migliorato la condizione 
dei lavoratori, 6 strutturale. E 
poi per fortuna si campa di 
più. 40 anni fa la pensione si 
pagava per cinque o sei anni, 

oggi il periodo é più che rad
doppiato. In sostanza la rifor
ma del 1969 che fistiava il ren
dimento previdenziale nel 2% 
annuo è rimasta lettera morta 
per vent'anni, e adesso si avvi
cina alla sua piena applicazio
ne. 

- Qaate riforma teina Mario 
Colombo? 

Tanto per cominciare, occorre 
completare la più rigorosa se

parazione tra spese previden
ziali e spese assistenziali che 
anticipiamo allo Stato. E poi la 
riforma deve avere due «geni
tori», il primo è l'Europa, fra 
due anni ci sarà il mercato uni
co e anche le prestazioni pre
videnziali debbono allinearsi 
con quelle del paesi concor
renti. Il secondo 'genitore» è la 
cultura che sottende la politica 
degli anziani che non possono 
essere obbligati ad uscite dal 
circuito del lavoro. Quindi oc
corre riconoscere loro il diritto 
di scegliere: è la flessibilità che 
rivendicano Cgll Cisl e Uil, con 
incentivi che Incoraggino l'an
ziano a lasciare il lavoro più 
tardi. 

Con una pensione minore 
completata da quella Inte
grativa? 

Si può anche mantenere l'80% 
di copertura, ma si deve sape
re che in tal caso non c'è spa
zio per introdurre un sistema 
integrativo. 

Nel Consiglio di amministra
zione delFlnpt c'è malumo
re perché le posizioni del 
presidente passano per 
quelle dell'Intero governo 
dell'Istituto, v 

Sono naturalmente le mie po
sizioni. Del resto l'Inps non ha 
titolo giuridico per formulare 
proposte di riforma che spetta
no a govemoa parlamento do
po, spero, una intesa con le 

forze sodali. Però siamo con
sulenti privilegiati, non possia
mo limitarci a raccogliere con
tributi e pagare pensioni, dob
biamo indicare a chi deve de
cidere le macrotendenze del 
sistema. 

Perchè II n o modello pren
de a base solo previsioni pet 
sunlstlche? 

Perche sono le più realistiche. 
La gestione del Fondo lavora
tori dipendenti ha ridotto fin 
troppo il suo attivo, nonostan
te i contributi per assegni fami
liari che, pur legittimamente 
attribuiti al Fondo, forse an
drebbero meglio concepiti co
me sostegno al reddito familia
re del lavoratori. 

Vtnpt attira molti. Necd d 
«noi portare I ferrovieri, 
Mamm) i pottinL Che ne 
penta? 

Ben vengano, purché le mag
giori prestazioni abbiano ade
guata copertura. Possiamo ge
stire anche le loro pensioni 
senza aumentare il personale. 
Siamo l'unica amministrazio
ne che ha ingigantito il suo ca
rico di lavoro sempre con gli 
stessi 41 mila dipendenti. Con 1 
quali potremo gestire anche le 
pensioni integrative. E se lare-
mo assunzioni, ciò avverrà so-

,, lo nel campo delie nuove pro
fessionalità come il marketing 
e il software. 

Stop alla cessione di Retemia, pena l'esclusióne dalla Mammì. Intermercato perde cosi 300 
Bossi conferma: «Stavamo trattando, poi però...». L'autodifesa del presidente della Consob 

miliardi 
Pazzi 

'Ora Mendella perde anche la rete... di protezione 
Retemia, l'ancora di salvezza del telellnànziere lati
tante, Giorgio Mendella, per coprire il «buco» da 437 
miliardi, che sarebbe stato accertato dalla Guardia 
di finanza, potrebbe non rientrare tra i network na
zionali autorizzati dalla legge Mamml a trasmettere 
sull'intero territorio nazionale. Potrebbero cosi sva
nire anche quei 300 miliardi di valore attìbuiti dallo 
stesso Mendella alla sua «creatura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••IUCCA. Retemia doveva 
garantire il crack del telefinan-
ziere, Giorgio Mendella. ma il 
network te cambierà proprietà 
non avrà l'autorizzazione da 
MammlA precisarlo è stalo lo 
stesso ministero delle poste. 
•La legge di regolamentazione 

dell'emittenza radiotelevisiva -
ribadiscono al ministero - par
la chiaro. Nessuno può fare 
domanda per una concessio
ne e poi ad ottenerla é qualcun 
altro». Quindi anche te ora H 
gruppo Intermercato riuscisse 
a vendere la propria emittente. 

dopo l'eventuale sblocco del 
sequestro di tutte le azioni de
cretate dal sostituto procurato
re delia repubblica di Lucca, 
Gabriele Ferro, l'acquirente 
avrebbe ben poche probabilità 
di vedersi assegnare una con
cessione dal ministero delle 
poste. Il valore di Retcmla, che 
secondo Mendella avrebbe 
potuto tranquillamente coprire 
i deficit di bilancio, subirebbe 
quindi un notevole deprezza
mento. 

La notizia ha crealo non pol
che preoccupazioni nella sede 
di Intermercato. 1 d.rlgenti di 
Retemia per oggi pomeriggio 
hanno chiesto un Incontro con 
il •portavoce» del Comitato de
gli azionisti e dei risparmiatori. 
Massimo Pontini (contro II 
quale dalla latitanza ora si sca

glia anche Mendella tentando 
di ribadire la ptoprla leader
ship), per conoscere le inten
zioni del nuovo leader del 
gruppo, che Incontrando il 
magistrato che conduce le in
dagini ha annunciato di voler 
congelare tutti I debiti, ricapi
talizzare la holding e tagliare 1 
•rami secchi». Una dichiarazio
ne che ora crea tensione an
che tra i circa 600 dipendenti, 
diretti ed indiretti, delle 37 so
cietà collegate ad Intermerca
to. 

•A non veder chiaro nel pa
sticcio che stava emergendo» è 
stato anche il senatore Umber
to Bossi della Lega Lombarda, 
che Incontrando i giornalisti a 
Firenze, ha rivelato che gli era
no stati chiesti .prima 4 miliar
di e poi 80» per entrare in Rete-

mia, trasformandola nella «vo
ce» delle Leghe. «Dopo una ri
chiesta iniziale di 4 miliardi • 
racconta Bossi - che ho trovato 
subito con qualche telefonala, 
quando ci siamo seduti ad un 
tavolo per trattare, circa due 
settimane prima che Interve
nisse la magistratura, « saltata 
fuori la cifra di 80 miliardi. In 
un giorno e mezzo ne aveva 
già rastrellati 55 tra 1 piccoli e 
medi imprenditori lombardi 
amici della Lega, ma poi, con
tro il parere dello stesso esecu
tivo politico, ho deciso di mol
lare. Dopo Pasqua ripieghere
mo su Rete A che ci ha messo 
a disposizione «gratuitamente» 
15 minuti tutti I giorni in coda 
al loro telegiornale». 

Mentre la magistratura luc
chese ha concesso gli arresti 
domiciliari al braccio destro di 

Mendella, il viareggino Aldo 
Rossi, l'unico per ora ad essere 
finito dietro le sbarre, il crack 
di Intermercato è approdato in 
Parlamento. La commissione 
finanze del Senato ieri mattina 
ha ascoltato l'autodifesa del 
presidente della Consob, Bru
no Pazzi. Ricostruendo i vari 
passaggi il presidente della 
Consob ha rivendicato all'or
gano di vigilanza •maggiori po
teri di indagine se veramente si 
vuole garantire il regolare fun
zionamento del mercato im
mobiliare. Anche se si verifi
cassero altri 100 casi come il 
crack Mendella la situazione 
resterebbe la stessa se il Parla
mento non amplia le nostre 
capacità di controllo». A que
sto proposito Pazzi ha ricorda
to che negli ultimi nove mesi 
l'organo di vigilanza è interne-

Coop, accordo Banec-Vìsa 
La nuova carta di credito 
nascerà all'inizio del '92 
In Borsa Unipol finanziaria 
• • MILANO. Nascerà all'inizio 
del prossimo anno la nuova 
carta di credito della Lega del
le cooperative In collaborazio
ne con la Visa. Si tratta della 
Unicard-Visa. La nuova carta 
di credito « stata creata da 
un'accordo a tre: la struttura fi
nanziaria della Lega (formata 
da Unipol e banca dell'econo
mia cooperativa), la coopera-
zfone di consumo (Coop) e la 
Visa. La base di partenza degli 
utenti della nuova carta di cre
dito, tono I 3 milioni di soci 
della Coop. D milione e mezzo 
di utenti Unipol e quelli delle 
altre cooperative. Dice Edwtn 
Mortev-Fletcher, presidente 
della Uhicard spa: «Óra ! soci e 
I clienti delle cooperative esco
no dalla trappola del "ghetto": 
tono liberi utenti Visa che pos
sono utlEzzare - molti per la 
prima volta-un mezzo di pa
gamento comodo e vantaggkv 
to hi un circuito mondiale di 8 
milioni di punti vendita*. Per 
quanto riguarda l'attività finan

ziarla della Lega. Enea Mazzo
li, presidente della Unipol, ha 
reso nolo che pur essendo in 
calo la redditività della compa
gnia di assicurazioni (la sesta 
d'Italia) nel 1990 sarà mante
nuto il dividendo già distribui
to neD"89, vale a dire 260 lire 
per per le azioni ordinarle e 
280 per le privilegiate. Anche 
la Unipol Finanziaria, oltre alla 
Unipol Assicurazioni, sta per 
estere quotata In Borsa. «Me
diobanca • ha affermato Tarn-
mlnimuote delegato Pietro 
Vendetti • guiderà il consorzio 
di collocamento e la quotazio
ne verrà fissata nell'arco di po
chissimi mesi». Le azioni da 
collocare sul mercato vengono 
da un aumento di capitale, 
con esclusione del diritto di 
opzione, da 420 a 570 miliardi 
approvalo nel gennaio. Le 
azioni saranno offerte ad un 
prezzo compreso fra le 1050 li
re e le 1.300 lire contro un va
lore nominale di 1000 lire. 

Dal 3 al 6 aprile a Roma il congresso della centrale cooperativa 

La Lega cerca le chiavi del futuro 
«Nel vecchio guscio non reggiamo più> » 

Dal 3 al 6 aprile si terra a Roma il congresso nazio
nale della Lega delle Cooperative. Un appuntamen
to che gli stessi dirigenti non esitano a definire 
«straotdinarìo». Sedate le polemiche tra le compo
nenti interne, il movimento cooperativo si trova co
munque di fronte ad una svolta: «Dentro il vecchio 
guscio - dice il presidente Lanfranco Turci - non ci 
possiamo più stare». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Tornate la pace 
politica al vertice, la Lega delle 
Cooperative si prepara ad af
frontare il suo 33 congresso. 
Un appuntamento «unitario» 
cui gli stessi dirigenti della Le
ga attribuiscono però un carat
tere di «straordinarie'à», se non 
altro sostanziale. A spiegarne I 
motivi è stata in una conferen
za stampa la stessa «troika»che 
con tutta probabillU verrà ri
confermata al timone della 
maggiore organizzazione eoo-
peraUva Italiana: Lanfranco 

Turci (Pds). precidente, Lucia
no Bernardini, socialista, vice
presidente, e Sandro Bonella, 
repubblicano, destinato a di
ventare anchVgli vicepresi
dente proprio per sancire la 
pace interna. 

I problemi non mancano. A 
partire dalle cri'ii più o meno 
accentuate di settori come 
quello agro-industriale e delle 
costruzioni, mentre sembrano 
«tirare» altre attività (distribu
zione, industria, servìzi). Ma 
l'handicap forse più notevole, 

sottolinea Turci, riguarda la 
capitalizzazione delle impre
se, largamente insufficiente. 
Diventa cosi estremamente dif
ficile Investire in tecnologia e 
ricerca, elementi indispensabi
li per affrontare I mercati inter
ni e soprattutto quelli intema
zionali. 

Del resto anche la Flnec, la 
finanziarla dell'economia coo
perativa, «non ha dato I risultati 
sperati», ammette Bernardini 
Probabilmente finirà per con
fluire dentro Flncooper (Il 
consorzio finanziario delle 
cooperative della Lega); rima
ne un problema, l'Imi, che de
tiene il 30% di Finec. L'idea, di
ce Turci, sarebbe quella di 
•scambiare» questo pacchetto 
con partecipazioni in altre 
aziende. Il sostanziale falli
mento di Finec non allontane
rà comunque la Lega dalle 
strade della finanza: per la 
quotazione in Bono di Unipol 
Finanziaria è ormai questione 
di pochi mesi; inoltre, la cen

trate delle coop guarda con 
molto interesse ad altri stru
menti di investimento mobilia
re, come ad esempio i fondi 
chiusi, e a ricostruire i rapporti 
con il mondo bancario. Un al
tro obiettivo è quello di parte
cipare al capitale della nuova 
Mediosud, la banca d'altari 
per il mezzogiorno di prossima 
costituzione, nella quale la Le-

ta sarà «rappresentata» dai 
uè colossi delle costruzioni, 

la Cmc di Ravenna e la Ccc di 
Bologna, per una quota co
munque non superiore all'uno 
percento. 

Di carne al fuoco insomma 
ce n'è molta, anche dal punto 
di vista più strettamente im
prenditoriale. Le idee non 
mancano, come ad esempio 
quella di impegnare il movi
mento cooperativo sul terreno 
delle dismissioni del patrimo
nio pubblico: gestione azien
dale affidata alle coop e parte
cipazione dello Stato median
te quote di proprietà che ga-

nulo per bloccare altre tre ope
razioni di sollecitazione al 
pubblico per la raccolta del ri
sparmio effettuate tramite la 
televisione: la Proveco di Mila
no, di cui già si è interessata la 
magistratura.il gruppo System 
Color di Firenze e f'Eurocentro 
di Pisa. Non si esclude che ora 
la magistratura possa attivarsi 
anche per indagare su queste 
realtà toscane. Alle preoccu
pazioni di Pazzi ha risposto il 
senatore delta Sinistra Indi
pendente, Filippo Cavazzutl. 
firmatario di una proposta di 
legge, per il quale va «rivista la 
filosofia della legge istitutiva 
della Consob, ridefinendo i 
poteri ed in particolare quelli 
ispettivi, se deve realmente ga
rantire il funzionamento del 
mercato». 

rantirebbero gli utili, questa la 
«via emiliana» alle privatizza
zioni che potrebbe essere ap
plicata (tanto per fare degli 
esempi) ad alcune branche 
della Ferrovie, oppure agli 
ospedali, ricorrendo anche al
l'azionariato popolare. Servi
rebbe però una nuova legge, 
che favorisca il passaggio dei 
dipendenti dalla pubblica am
ministrazione alle cooperative. 

Ma servirebbe soprattutto, e 
non solo per le privatizzazioni, 
un cambio di identità del mo
vimento. «Dentro il vecchio gu
scio - dice Turci - le coop non 
reggono più». I vecchi schemi 
politico-Ideologici sono saltati, 
e il baricentro della Lega si 
sposta sempre più verso le 
aziende, verso la cultura d'im
presa. Serve un nuovo statuto, 
ma servono anche nuove idee-
guida per gli anni '90. «Laicità», 
•autonomia» e «responsabili
tà», in Lega sono convìnti che 
te chiavi del futuro siano que
ste. 

Enti locali, forum al Cnel 

Città metropolitane: 
servono 45.000 miliardi 
Ma lo Stato non li ha 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Un parto difficile 
quello delle aree metropolita
ne. Entro il 13 giugno le regioni 
interessate dovranno procede
re alla loro definizione territo
riale e ad individuarne le fun
zioni ma nel frattempo manca
no i finanziamenti e sul loro 
ruolo permangono forti con
trasti. «Servono 45.000 miliardi 
- ha detto il ministro per le 
Aree urbane Carmelo Conte -
e solo metà di questa cifra e re
peribile nella finanziaria, il re
sto bisognerà tirarlo fuori ricor
rendo all'autonomia impositi
va dei comuni e facendo leva 
sul rapporto pubblico-privato», 
n ministro ha parlato ad un af
follato «Forum» sulle aree me
tropolitane, organizzato dal 
Cnel, al quale hanno parteci
pato anche il ministro degli In
terni Scotti, quello degli Affari 
regionali Maccanico e quello 
dell'Ambiente Ruffolo. Arman
do Sarti, che presiede il grup
po di studio del Cnel sulle au
tonomie locali, ha detto che il 
Cnel si propone di diventare 
un «tavolo di confronto» per 
una corretta applicazione del
la legge 142 tulle autonomie 
locali e ha lanciato la proposta 
di un osservatorio permanen
te per le città metropolitane». 
Sarti inoltre si è detto disponi
bile a concorrere all'Iniziativa 
del ministro Scotti di Indire 
una «Conferenza sull'attuazio
ne della legge 142». 

Ma il 13 giugno che succe
derà? Le regioni dovranno de
limitare il territorio di 9 città 
metropolitane (Milano, Tori
no. Genova, Venezia, Firenze, 
Bologna, Roma e Napoli), cui 
se ne potranno successiva
mente aggiungere altre 3 (Pa
lermo, Catania e Cagliari). Ce 
molta confusione sui comuni 
da includere od escludere. 
Un'ipotesi ridotta prevede l'ag
gregazione alle aree metropo
litane di 324 comuni, mentre 
nell'ipotesi massima si paria di 
1.300. «Quasi 22 milioni di abi
tanti, il 20% del temtorio nazio
nale e il 13-14% dei comuni ita
liani» secondo Sarti. Riguardo 
ai compiti delle nuove aree la 
legge parta di integrazione del
le «attività economiche», dei 
«servizi», delle «relazioni cultu
rali» e del «territorio*. E come 
spiega il presidente del Cnel 
De Rita «il nucleo dell'area me

tropolitana è la gestione, l'inte
grazione e la modernizzazione 
del terziario e dei servizi collct
tivi». Un compito immane. Per 
renderne un'idea bastino po
che cifre. Sulle 12 arce dovran
no convergere l'85% delle fa
miglie che possiedono il tele
fono, il 58% dell'acqua eroga
ta, il 62% dell'energia distribui
ta, il 48% dei rifiuti raccolti e il 
65,5% dei viaggiatori trasporta
ti. Inoltre le aree sono molto 
diverse tra loro. Ci sono quelle 
policentriche, come Firenze, il 
cui flusso di pendolarismo, di 
merci e di servizi, si estende fi
no a Prato e Pistoia, cosi come 
avviene, nel loro ambito) per 
Venezia, Milano e Napoli e 
quelle monocentriche, come 
Roma, Torino, Palermo, che 
tendono a concentrare nella 
propria cerchia urbana i servizi 
e I infrastrutturazione econo
mica e sociale. Di qui lo scate
namento delle polemiche sul
le delimitazioni e sulle funzio
ni da attribuire alle diverse 
aree. Contrasti che però deri
vano anche dalle gelosie delle 
Provincie (che di fatto verreb
bero inglobate dalle città me
tropolitane) e delle regioni, 
nonché da ragioni più «terra 
terra» di controllo elettorale. 

Divergenze di opinioni sono 
emerse anche nel corso del di
battito al Cnel. Al ministro 
Conte, socialista, le aree me
tropolitane decisamente piac
ciono poco. «Sono troppe - ha 
detto - preferivo l'idea iniziale 
di 4 aree soltanto». Inoltre è per 
un'Ipotesi ridotta di aggrega
zioni comunali e per consenti
re lo svolgimento di referen
dum consultivi al Pine di far 
scegliere al cittadini se aderire 
o meno alle città metropolita
ne, «il processo va consolidato 
nel tempo» dice Conte, che 
non paria di rinvìi ma é dell'i
dea che il 13 giugno le regioni 
si limitino ad individuare solo 
le funzioni delle aree e che oc
corra che la 142 venga integra
ta da altre leggi. Di diverso av
viso il ministro Scotti, democri
stiano, strenuo difensore delle 
aree metropolitane. «La legge ' 
è chiara - dice - ed * in grado 
di sviluppare enormi potenzia
lità. Le regioni però, entro il 13, 
devono aver completato i lavo
ri, altrimenti lo Stato sarà co
stretto ad esercitare il tuo po
tere sostitutivo». - • . . . 

I dati del censimento Istat 

Agricoltura: meno aziende, 
calano lavoro e ricchezza 
ma cresce la produttività 
• ROMA. L'agricoltura ita
liana si riducer meno lavoro, 
meno aziende, scarso reddito, 
anche te cresce la produttivi
tà. Dai primi dati del quarto 
censimento Istat, presentati 
dal presidente Guido Rey, dal 
direttore centrale Gaetano 
Esposito e dal presidente del
la commissione per il censi
mento Franco Giusti, il qua
dro che emerge è quello di 
un'Italia sempre meno conta
dina» e sempre pio parsimo
niosamente «arata». Le azien
de agricole dal 1982 al 1990 
sono calate del 7.2% (in me
dia l'l% l'anno) e contano at
tualmente 3.033.747 unità. 
Una diminuzione che comun
que è inferiore a quella del 
passato, visto che negli anni 
'60 il calo era stato del 16% 
(quasi il 2% l'anno) e negli 
anni 70 dei 9.4%. Va tuttavia 
detto che il 70% della produ
zione agricola italiana e in 
realtà garantita da un numero 
ridottissimo di aziende. «Circa 
300.000, non di più» dicono 
alla Flai, la Federazione di set
tore della Cgil. Secondo l'Istat 
la superficie totale delle 
aziende (corrispondente a 
22.580.218 ettari) è diminuita 
del 4,4%, un pò meno della 
superficie effettivamente uti
lizzata (-5.4%), la quale è il 
66,4% del totale. In pratica la 
superficie media aziendale è 
di 7,4 ettari rispetto a quella 
totale e di 4,9 ettari rispetto a 
quella coltivata. «L'estrema 
frammentazione della pro
prietà agricola - sottengono 
alla Flai - è il vero gap dell'Ita
lia rispetto all'Europa. Anche 
se, specie in pianura, dove la 
conformazione del terreno fa
vorisce maggiormente la mo
dernizzazione, molte aziende 
rientrano nella media euro
pea». Quelli Istat sono comun
que dati «sommari e provviso
ri», poiché solo a fine "92 sarà 
possibile conoscere nel detta-
glo le elaborazioni dell'istitu
to, effettuate da oltre 13.000 ri
levatori (per la maggior parte 
Provincie e comuni). 

Tra il 1982 e il "90 la mano
dopera é fortemente diminui

ta. Un calo consistente: il 25% 
di giornate lavorative in meno, 
una riduzione di un quarto in 
8 anni, particolarmente con
centrata nell'Italia centrale 
(-34.1%) e più diluita al Sud 
(-19%). Una «fuga» di oltre 
mezzo milione di addetti, te
nendo conto che il numero di 
persone Impiegate a tempo 
pieno in agricoltura dovrebbe 
essere di circa 2 milioni e 
mezzo, cifra che però è molto 
discutibile, visto che nell'ulti
mo censimento del 1982 il nu
mero complessivo di addetti 
era stato calcolato in 5 milio
ni, in gran parte stagionali. Va 
anche segnalato che che la 
diminuzione delle giornate di 
lavoro per quanto riguarda la 
manodopera familiare (che è 
l'83,6% del totale) è calata del 
24,7%, quindi più o meno co
me quella complessiva. Inol
tre il lavoro agricolo delle fa
miglie é diminuito soprattutto 
nelle zone pianeggianti 
(-33.2%), quindi in quelle 
che consentono le colture più 
redditizie e intensive, mentre 
nelle aree montagnose e colli
nari (che in Italia coprono cir
ca 13/4 del temtorio) il calo è 
stato del 24-25%. 

Poiché la superficie coltiva» 
ta, tra il 1982 e il '90, è calata 
solo del 5,5% e il lavoro del 
25%, va rilevato che nel settore 
agrìcolo l'aumento della pro
duttività, dovuto soprattutto 
all'introduzione di macchinari 
e di processi di automazione 
nella raccolta e nell'alleva
mento, sia stato molto forte. 
Certamente é stato nettamen
te superiore a quello ottenuto 
negli stessi anni dal settore 
manifatturiero. Tuttavia, no
nostante la crescita della pro
duttività, quello agricolo resta 
un settore povero 11 reddito 
agricolo In 8 anni è cresciuto 
solo del 5% (0.6% l'anno), 
contro il 24% di quello nazio
nale. Molto male è andato an
che l'allevamento di bovini e 
suini (-12.3% nel primo caso 
e -7,6% nel secondo). mentre 
é in forte crescita quello degli 
ovini (+24%) e dei caprini 
( + 23%). OAI.a 
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éà guerra Roma VedirePro\ 
nel Golfo ha fatto crescere l'ascolto della Rai 
nell'arco delle ventiquattr'ore 
Ma nelle ore che contano la Finìnvest recupera 

«Sylphide», celebre coreografìa di Boumonville 
con Peter Schaufuss e Susan Hogard 
Un successo per\in «gioiello» del balletto danese 

-w 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una fatua apocalisse 
Mi ROMA. «Certe volte mi 
tiene da dire: e se la smettessi
mo di pensare l'Apocalisse co-

• rpe una semplice metafora, 
•• come qualcosa che c'è sempre 

stato e che sempre ci sarà, ov-
i' vero In fondo che non ci sarà 
' mai? E se, insomma, pensassi

mo all'Apocalisse come quella 
raccontatala dalla Bibbia, co
me uno smacco definitivo del-

i I» nostra cultura, della nostra 
» civiltà?. Con la sua lunga e ra-
' da barba bianca, con la sua 
' voce trattenuta e bassa, Sergio 
t Quinzio potrebbe somigliare 
' ad un tranquillo profeta. Parla 

a fungo, infervorato e sorriden-
r te in una stanza piena di libri 

con, quasi al centro, un pkxc-
t io televisore spento che sem-
* ora star II più come un totem 

che non come un elettrodo-
- mestico. Quinzio è uno studio

so che si muove in quel ferrilo-
'< • rio a cavallo tra teologia e filo-
., sofia, tra il grande pensiero re-
•*• ligtoso ebraico-cristiano e l'eti

ca. Ha scritto un lungo Con> 
' 1 mento alla Bibbia e il suo testo 
p'aiù recente s'intitola Radici 
, . fbrakhe del moderno (pubbli-
i ..iato, come tutti gli altri, da 
r, Mfeiphi). 

' Il punto di partenza dell'in-
t,-ferrista - ma riprenderemo 
. .̂ argomento parlando con altri 
i- «udiosi - è una frase di Massi-
» .no Cacciari lasciata cadere 
*. aiasi per caso alla fine di una 
• utervisla allT/m/a Parlando di 
}-isierra e del Papa, Cacciari ac
cennava alla forza di una ri-
>. sosta religiosa alla sfida che 
[ «la cultura occidentale viene 
« «alle altre cultjre. usava persi-
' ' n> l'espressione «mova evan-

• gHizzazlone», alludeva smteli-
-amente ali'insuflicienza «e 

" roo alla sconfitta del pensiero 
• luco alla sua incapacita di da-
, <n senso alle cose. Allo stesso 

nodo un po' nascostogli ave-
; ve risposto (sempre sulle cc-
• fcnne àt\V Unità in una pagina 
' H drl gruppo della sinistra al par-
i «lunenlo di Strasburgo) Biagio 
. te Giovanni. Per lui la cultura 

; i bica non aveva latto bancarot-
! ti, al contrario conteneva i va-
" W e l significati di una vera 

Vdigione mondana». La pole-
! ' nica. una volta tanto, non ha 
i ' acun aspetto spettacolare, 
l 'timbra cosi lontana e astratta 
• * non incuriosire i media ep-

• pire pone un interrogativo 
vpelirninare. fondante: nel, 
.«ondo che si trasforma ad 

, <na velocita inimmaginata e 
'̂ Ulnunaginablle, che affronta . 
-. al ogni angolo problemi e mo-
i dtflUk inesplorate (la guerra è 
(esempio pio lampante) e che 

'Adifede continui spostamenti d i 
• sgnlflcato, continue verifiche 
> «gli strumenti di comprensio-

.. re e di intervento sulla reali*. 
> sol che chiavi abbiamo In ma
si io? Il punto di partenza, non 
>. «ccasionale. di questa discus-
i ione e la guerra? La risposta. 
' ton quella militare e violenta, 
•- leninteso, ma quella sul piano 
: tede Idee che siamo in grado 
' '0 dare ai problemi aperti nel 
«ofrfronto con al ire culture, co
nine landò da quella islamica. 

Cultura laica e religiosa/l 
Intervista a Sergio Quinzio 
«Non si può parlare di crisi 
dell'una e di forza 
deB'altra. Siamo piuttosto 
di fronte a due debolezze» 
Dibattito sul dopoguerra 
È davvero impensabile 
la fine della nostra civiltà? 

S<rglo Quinzio 
e accanta 
•icmstri 

dtrapocalissa-
, (UDOrer 

Sei d'accordo con chi giudi
ca povera cosa le Idee nette 
hicaaipoéaDacaltarft'Iaica 
occidentale? 

Farei per cominciare un passo 
indietro, lo non credo molto 
alla valenza religiosa che è 
nella sfida dell'Islam. Slamo 
davanti piuttosto, mi sembra, 
ad un impasto tra neo-nazio
nalismi (di importazione occi
dentale e recente) e ad un in
tegralismo religioso usato mol
to strumentalmente come ele
mento di identità. Qualcosa di 
simile, ad esempio, a quello 
che avviene con il cattolicesi
mo In Polonia o con l'ebrai
smo In Israele: una adesione 
rigidissima alle forme della re
ligione più che non alla sua so
stanza. Cosi allo stesso modo 
mi sembra che Cacciari abbia 
dato una valenza al comporta
mento e alle parole del Papa 
che corrispondo di più al suo 
sentire che non a quello di 
Wojtyla. Stiamo parlando del
lo stesso pontefice che una 
volta dice che l'Emilia è l'Im
pero del consumismo e che 
poi arriva nelle Marche, nelle 
fabbriche di Merloni e scopre 
che II invece le cose vanno be
ne... Come se 1 ragazzini che 
s'ammazzano tornando dalle 
discoteche non fossero uguali 

da tutte e due le parti, come se 
quelle fabbrichette non fosse
ro il regno dello sfruttamento 
intensivo». 

Ma forse la questione di 
Wojtyla è no po' un velo al 
problema di fondo: ima par
te della cottura occidentale 
vive ona fase di grande dilli-
corti e tende a leggere-Q 
mondo come vicinò all'apo
calisse, vicino a i 
apocalittici, 
coni consueti i 

Su questo sono d'accordo con 
Cacciari. Direi che in tondo tut
ta la letteratura contempora-
ne, da Zelane Kafka o a TraM 
non ci racconta che questa 
Non se accorgono magari I 
teologi o I filosofi ma gli artisti 
si. Che a questa situazione non 
sia In grado di dare risposte la 
culura laica è un fatto visibile. 
Quando parlo di cultura laica 
penso a Loewlt a .Weber, ad 
una cultura che secolarizzava 
quella religiosa accettando an
che la parzialità del suo punto 
di vista. In fondo era già alla 
sua partenza una cultura che 
delimitava D suo campo d'in
dagine: se parliamo di una 
sconfitta di guasta cultura sono 
certamente d'accordo e credo 
che in molti dei suol esponenti 
vi sia una simile consapevole*-

ROBsWrOROSCANI 

za che affiora qua e la. 
' Ma potremmo tndMdaare 

con più precisione un pento 
di crisi, un nodo saltato? 

Mi ha sempre colpito negativa
mente quella astrattezza che 
permeava la cultura laica. Esi
steva l'Uomo, astratto, uguale, 
Immobile. Ma era già II buon 
Marx a Indicarci che tutto ciò 
non funzionava. Di quale 
uguaglianza parlano i filosofi? 
Qualcuno mi dira che oggi ci 
stiamo avvicinando anche ad 
una qualche forma di ugua
glianza economica, ma noi lo 
sappiamo benissimo che ci so
no quattro miliardi di uomini 
che non possono sperare, né 
per loro, né per I figli o I nipoti 
di avere la macchina, il televi
sore, il frigorifero, la telecame
ra... E allora di questa cultura 
che rimane? Quello schema 
semplificato della democrazia 
come divisione dei tre poteri? 
Ma chi ci crede'più in questa 
macchinetta Invenfata quando 
si andava ancora con le car
rozze a cavalli? Ormai ci sono 
ben altri meccanismi di per
suasione, ormai come dice il 
sociologo francese Lefevre, il 
dominio si basa sul controllo 
dei sistemi di consumo e non 
più di quelli di produzione. Pe
ro a questo punto pensare che 

la cultura religiosa rappresen
tata dal papa o da Formigoni • 
possa rappresentare un'alter
nativa è come cercare le farfal
le sotto l'Arco di Tito. Se e vero 
che è stanca e incerta la cultu
ra laica e altrettanto vero che 
quella religiosa e declinante. 

Insomma starno davanti a 
due crisi? 

Direi proprio di si. All'uomo 
contemporaneo, quello edu
cato dal .maestri del sospetto e 
del dubbio cosa dice infatti la 
cultura religiosa? L'uomo me
dioevale aveva i superi e gli in
feri, aveva una concezione del 
mondo che, proprio In senso 
antropologico era vicina alla 
religione. Ma oggi mi chiedo: 
chi crede fra i cattolici che Dio 
è una persona, e una volontà 
che sceglie, che si è incarnato 
in Gesù di Nazareth, che e 
morto in croce e che tornerà 
alta fine del mondo facendo 
resuscitare I moro? Dostoevskij 
diceva che alla resurrezione 
dei morti poteva credere solo 
un mezzo barbaro come era 
lui. lo sono un credente, ma 
perché appartengo a quella 
categoria di Ingenui, mezzi 
barbari. Il mondo é dominato 
Invece da tutt'altro, da Interessi 
precisi che fanno cambiare 
idee. Un esempio? Qualche 

mese fa tutu dicevano che la 
guerra era un residuo antico, 
un mezzo da età della pietra: 
poi la guerra è arrivata, é slata 
combattuta senza troppe do
mande, gli Intellettuali hanno 
taciuto o hanno cambiato 
idea. I giornali erano impres
sionanti. 

Eppure un ritorno di atten
zione per la cultura religio
sa, forse soua spiata di 
quanto avviene In altre aree 
del mondo come qoeua Isla
mica, è Innegabile. 

Rosenzweig, un filosofo ebreo 
tedesco, diceva che prima bi
sogna avere una malattia, 
quindi curarsela e poi guarire, 
che Insomma le cose hanno 
un loro ordine nella storia, lo 
invece ho l'impressione che 
molti filosofi camminino nella 
storia in tutte le direzione, 
avanti e indietro a piacimento. 
C'è mi sembra la rinascita di 
una sensibilità romantica all'e
stetica e al sublime, per questa 
via si arriva all'esperienza dei 
mistici, poi si risale ulterior
mente al mito. Si può fare que
st'operazione? RlatUngere al 
miti greci o agli archetipi Jun
ghiani? Secondo me no. E Cac
ciari lo sa. perché poi ammette 
(lo ha scritto In un articolo sul 
Corriere data-Seni) che non 

SU solitario, luddo delirio dell'anti-Morandi 
A n . ^ „ /„U:. J A ( » ~ ^ „ U : <«:^~.:\ cangell. Roberto Tassi, Pier ligure di Leonardo pur essen-

rerrara (CniUOe tra POClll glOmi) Giovanni Castagnoli. Vittorio . do ciowns di Ensor «lottami 
la mostra del pittore milanese . 
Franco Francese: il suo camiriino 
raccolto e discreto, il realismo 
crudele di tradizione europea 
» / > • DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

•al FERRARA. Dopo un anno 
intero di mostre tutte dedicate 
•Giorgio Morandi e viste fino a 
provare una allucinazione da 
bottiglie più forte, credetemi, 
di quella provata da Andy Wa-
rhol davanti alla bottiglia di 
Coca Cola della bevuta di mas
sa, ho incontrato l'anllMoran-
dL li pittore, che a rivederlo nel ' 
suo percorso completo dal 
1939 al 1990 m'è parso gran
de, grandissimo, è Franco 
francese, il quale espone, lino 
al 7 aprile, al Palazzo del Dia
manti un centinaio di opere tra 
oU, tempere, pastelli, disegni. 

' D pittore milanese aveva 20 
armi quando il fascismo trasci

no l'Italia In guerra e ci sono i 
suoi primi disegni davvero 
splendidi che documentano la 
sua nausea esistenziale, il suo 
onore, la sua resistenza. Ariti-
Morandi lo e Francese nel sen
so del rifiuto netto a chiudere il 
pittore e la pittura in una ri
stretta gabbia di stilemi e di 
motivi pittorici variati fino al
l'ossessione per salvare un cer
to mondo e un certo sguardo 
sul mondo. Il suo cammino è 
assai raccolto e quasi segreto. 
In 50 anni le sue mostre stanno 
nelle dita delle mani. E vero 
che ha avuto una critica assai 
attenta e seria: tra gli altri Ma
rio De Micheli, Francesco Ar-

Sereni, Luigi Cartoccio. Dante 
Isella, Giovanni Testori. Fran
cesco Porzio che è anche 11 
presentatore di questa straor
dinaria mostra di Ferrara. 
• Tra il 1939 e il 1945 France
se affida a delle serie strepitose 
di disegni il mistero delle cose 
e la durala delle immagini. 
Un'esistenza segreta e dolente 
manda bagliori-messaggi con 
assai scarni moUvi di vita umi
liala e offesa. Tanti sguardi so
no puntati su di noi. Talvolta 
l'essere umano sembra ridotto 
a bestia. Ola quel disegno livi
do della «Giornata di pioggia» 
del 1939 stabilisce un «111118» 
esistenziale e morale, una cu
pezza desolata, che non si 
aprirà mai fino ai primi anni 
Cinquanta. E già un raro artista 
del segno, un grande disegna
tore, nell'uomo seduto che de
ve passare il fiume, nei gruppi 
stupefatti di ligure raccolte at
torno a un cippo funerario e, 
soprattutto, in quelle •Fami
glie», uscite da una tragedia 
immane, che sgranano sonisi 
timidi e melanconici come le 

urbani di Sironi. 
Lo sfumato assai morbido e 

misterioso, ancora leonarde
sco, accompagna e dilata quel 
sorriso a tutte le membra, al
l'ambiente. Nella pittura, stese 
a terra o In piedi eoe guardano 
passere una nuvola, queste fi
gure si delincano in un flusso 
abbuialo di colori che ha un 
non so che di magma vulcani
co in raffreddamento, vampe 
di colori in una luce fioca, talo
ra luce leonardesca quando il 
sole non è ancor morto e la 
notte non 6 ancor nata. Queste 
figure dipinte e disegnate deli
ncano un percorso faticato, un 
attraversamento dell'esistenza 
e anche della storia molto do
loroso. E un essere umano che 
resiste umanamente e pittori
camente non mentisce: la pit
tura corrisponde quasi sempre 
alla situazione umana e al re
spiro stesso affannoso dell'uo
mo che sta In piedi e tenta di 
uscire dalla luce pure essendo 
un abitatore dell'ombra. 

Mutando panni tornerà que
sta figura d'uomo negli anni o 

di donna bella e fiera. Sari il 
• •Bracciante che dorme», «Eli

de» nello splendore dell'età e 
della bellezza, la «Famiglia a 
letto», l'uomo che lotta con la 
bestia addosso, le coppie che 
si amano quasi con dispera
zione, l'uomo che non ce la fa 
più a sollevarsi, Elide morente 
che sbianca e sembra che la 
pittura moderna si svuoti del 
colore tanto amato da France
se, e ancora «L'addio» per sem
pre tra Elide e Franco in una 
stanza dal riverbero rosso di 
sangue: lui gigante ignudo ri
succhiato dal) ombra e lei che 
sembra scivolare via sulla de
stra poggiata alla parete della 
stanza infuocata. 

Tutto è stravolto: il sole arde 
nero la notte; e ci si può imbar
care per chi sa dove nei mezzo 
della stanza. Nel dipinto più 
recente, «L'acqua scorre tra le 
dita» da una barca-grembo un 
uomo allunga un braccio nel
l'acqua, in un gesto di ragazzo, 
come a ritrovare se «tesso 
mentre un'ombra assai cupa 
avanza e inghtotte ogni cosa. 
Ancora l'acqua cupa, dopo 50 
anni, e l'attraversamento di un 

territorio sconosciuto alla pit
tura moderna era pure comin
ciato con le nubi piovose della 
giornata disperata del 1939. Ri
cordo quanto era cara l'acqua 
a Permeke e quanto la notte a 
Beckmann. 

Alla fine l'esperienza italia
na di Franco Francese si colie-
§a all'Europa di Beckmann e 

i Permeke e al crudo e crude
le realismo del loro sguardo 
cosi energico e cosi allarmato 
per le sorti del mondo. So be
ne che oggi la parola realismo 
A mal tollerala dai più. Eppure 
io sono uscito dal Palazzo dei 
Diamanti convinto che Franco 
Francese sia un pittore delia 
realta non abitudinaria perché 
é un grande visionario anche 

3uando la ferita sanguina e 
uole. Anzi io ho pensalo a lui 

come un realista perché a un 
certo punto nel magma dei 
suoi meravigliosi e tremendi 
colori m'é sembrato di vedere 
delle piaghe e che di 11 uscisse 
un po' del male del monda 
Realista «quel gran sorriso del 
mondo dell'utopia che manda 
Il panno rosso, di un rosso In
dimenticabile, nella natura 

crede nella possibilità reale di 
una evangelizzazione ma è at
tratto dal fatto che il Papa pon
ga il problema di una richiesta 
di senso che invece la cultura 
laica non si pone più. Ma io in
vece non credo che questo sia 
percepito, sia cosciente pro
prio per la cultura religiosa. 

E'un discorso che ci lascia 
poche speranze questo: la 
coltura laica è In crisi, quel
la religiosa è debole, le scel
te fora, come quella mistica, 
sono «tropologicamente 
InrproponlbuL. 

Vorrei tornare un momento sul 
mistici. Questa parola nasce 
alla fine del Medioevo, i mistici 
sono I primi a sperimentare un 
problema del moderno. La 
presenza di Dio nella storia 
non si da più, crolla la potenza 
medievale del papato, il misti
co, che rimane credente, va a 
cercare in se stesso la presen
za di Dio, nell'apice dell'ani
ma. Questa è già una esperien
za che abbiamo alle spalle Un 
grande teologo, il gesuita Mi
chela Deserto afferma che la 
mistica é letteratura, lo sfido a 
trovare in Santa Teresa d'Avila 
una sola frase che possa esse
re interpretata come reale 
unione con Dio. Sono metafo
re, è un io interlocutore che 
finge che sia Dio a parlare. 
Vorrei rifarmi a Sholem: lui so
steneva che c'è stata piima l'e
poca del mito, quella in cui 
c'era «distinzione tra Dio, 
mondo e soggetto. Poi sono 
venute le grandi religioni mo
noteistiche che hanno stabilito 
una dualità. Quando viene me
no la solidità di questa struttu
ra dualistica (spirito-materia, 
umano-divino...) allora arriva 
1 eia romantica della religione, 
in cui l'uomo rimpiange l'unita 
precedente, l'età de) mito, con 
una operazione puramente in
teriore, psicologica. Io direi di 
abbandonare il terreno della 
metafora e di andare a quello 
della realta. Ecco, anche la 
sensazione di questa^possibile 
Apocalisse la vedrei cosi E' 
forse impensabile che la no
stra civiltà finisca? Se non ac
cettiamo anche questa possi
bilità questo parlare di apoca
lisse é un po' vuoto. E'un ritor
no all'ultimo Schelling. 11 pre
sente, il passato, U futuro non 

' sono realmente il presente, Il 
passato il futuro ma sono l'atti
mo: tutto diventa puramente 
simbolico, non voglio dire im
maginario ma Immaginale. Co
si <?">ndo si parla di Apocalis
se non si parìa in realtà di una 
rottura che dall'esterno di 
quella che è la totalità dell'e
sperienza umana irrompe in 
modo decisivo per distruggere, 
per ricreare. Si paria Invece di 
una esperienza di Apocalisse 
che si da In ogni attimo ed è 
quindi metaforica, mitica. E' 
un terreno estetico, neoro
mantico: non mi convince un 
gran che, é una esperienza di 
pensiero che credevo fosse or
mai alle nostre spalle. Eviden
temente mi sbagliavo. 

morta neocubista del 1949. 
Realista quel riso del conta-

dinello ignudo col suo vitello 
nel quadro rosso del 1953, 
quando Francese è nella cam
pagna vercellese e disegna e 
dipinge i ragazzi con I vitelli e 
sogna di dipingere una grande 
veglia contadina nella stalla 
che doveva essere un'idea 
possente a giudicare dal dipin
ti di minor Tarmato che ha di
pinto e dei quali uno e alla mo
stra, più bello forse di un Se
gantini. 

Realista certo quando, tra il 
196S e il 1972, dipinge le due 
versioni di «Elegia per Kron-
stadt», compianto prefigurato-
re sui primi marinai sovietici in 
rivolta fucilati dal potere sovie
tico. Dunque un pittore assai 
moderno, italiano e europeo, 
che ha dovuto registrare dolo
rosamente uno scacco uma
no, proprio portando la pittura 
molto avanti dentro territori as
sai poco traversati. La cogni
zione del dolore che ne ha de
rivato è un sentimento profon
do che chi vuol dirsi moderno 
e europeo deve tenere m con
to. 

Ferdinando Cantori 

«Conversazione con Primo Levi» 
di Ferdinando Camon 

Auschwitz si trova 
in quel regno 
dove Dio non c'è 

OTTAVIO CECCHI 

• • Tra il 1982 e il 1986, Fer
dinando Camon si incontro 
più volte con lo scrittore Pri
mo Levi (morto nel 1987) 
per concordare con lui un'in
tervista che restituisse al let
tore l'immagine dell'uomo e 
dello scrittore. Camon pub
blico il testo di quelle conver
sazioni nell'37, nelle Edizioni 
Nord-Est, e ora lo pubblica di 
nuovo in un libretto di 72 pa
gine presso Garzanti {Con
versazione con Primo Levi, li
re 8.000). È un testo che lo 
stesso Levi vide e corresse. 
La nota a questa edizione ri
sponde alla domanda che il 
lettore si fece, e che ancor 
oggi si fa, su quella inquieta, 
ultima risposta di Levi su Au
schwitz e l'esistenza di Dio. 

Scrive Camon: •L'incontro 
si conclude con l'affermazio
ne di Levi: 'C'è Auschwitz, 
quindi non può esserci Dio*. 
E mia opinione che con que
sta espressione Levi abblaln-
teso introdurre una prova fi
losofica della non-esistenza 
di Dio, una prova da contrap
porre a quelle, per esempio, 
di Anselmo d'Aosta: se c'era 
Dio, Auschwitz non doveva 
esistere; ma poiché Ausch
witz c'è. è impossibile che 
Dio esista. Levi ha sentito la 
necessità di aggiungere una 
riga, a matita: "Non trovo una 
soluzione al dilemma. La 
cerco, ma non la trovo". È 
importante, in questa ag
giunta, che "la cerco" sia 
messo dopo "non la trovo": 
quasi a indicare che la riceca 
non si arresta per il fatto di 
non trovare, e che dunque 
l'esito finale non è il non-tro-
vare, ma è la ricerca stessa: 
che continua». 

Non è una risposta diretta. 
È una risposta che immette 
di nuovo la domanda nella 
discussione, perdirlacon pa
role di Hans Jonas, sul con
cetto di Dio dopo Auschwitz. 
Erano, e sono, due gli appro
di della conversazione tra Le
vi e Camon: quel cercare e 
non trovare soluzione al di
lemma Dio-Auschwitz e la fi
ne di una educazione religio
sa. Levi prima di quella di
chiarazione intomo al cerca
re e non trovare afferma: «De

vo dire che l'esperienza di 
Auschwitz è stata tale per me 
da spezzare qualsiasi resto di 
educazione religiosa che pu
re ho avuto». La risposta sulla 
fine di quanto rimane di una 
educazione religiosa non 
combacia con il discorso sul
le prove dell'esistenza o della 
non-esistenza di Dio. Era 
convinta e definitiva l'affer
mazione di Levi sulla fine 
della sua educazione religio
sa, ma non era altrettanto 
convinta e definitiva la rispo
sta sul dilemma: di convinto 
e di definitivo c'era soltanto 
quel cercare e non trovare. 

Sulla parte conclusiva di 
questa Conversazione, che ri- < 
mane come interrotta o so
spesa, si innesta, ci pare, il 
discorso di Hans Jonas, die 
a sua volta prosegue sulla 
traccia della riflessione di Si
mone Weil. Dio, creando tut
te le cose, avrebbe compiuto 
un atto di abdicazione e non 
un atto di onnipotenza, ci di
ce Jonas. Ma la radice dei 
pensiero di Jonas è in Simo
ne Weil: «L'atto della creazio
ne non è un atto di potenza. 
E un'abdicazione. Attraverso 
questo atto è stato stabilito 
un regno altro dal regno di 
Dio. La realtà di questo mon
do - del creato - è costituita 
dal meccanismo della mate
ria e dell'autonomia delle 
creature dotate di ragione. £ 
un regno da cui Dio si è ritira
to. Dio, avendo rinunciato a 
esseme il re, non pud venirvi 
che come mendicante». 
(Éaits de Londres. Ma si ve
da anche in Bellezza e verità, 
a cura di Francc Reda, Feltri
nelli). Non pare quindi pro
ponibile quel dilemma sul 
quale si conclude, o s'inter
rompe, la conversazione di 
Camon con Primo Levi. 

Lo sviluppo della riflessio
ne che si pud scorgere nel 
complesso delle risposte di 
Pnmo Levi appare tuttavia 
molto vicino alla riflessione 
di Weil e Jonas. Auschwitz e 
nel regno da cui Dio si è riti
rato. E In questo mondo che 
Levi conduce la sua nobile ri
cerca sul perchè di Ausch
witz. 

«Anniversario», 1944 
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CULTURA 

Cecoslovacchia, 
una mina vagante 
anche per l'Europa 

LUCIANO ANTONITTI 

• • In un'Europa che cerca 
faticosamente di unirsi, mentre 
vi è ancora chi parla di o s a 
comune europea» rischia di 
apdare in frantumi il sogno del 
ceco Tomai C Masary k e dello 
slovacco Mllan R. Stefanlk. che 
vollero la nascita della Ceco
slovacchia nei 1918. Intanto si 
e sicuramente rotto il mito del
l'unita e della consonanza tra 
le due «nazioni sorelle». A me
no di un anno e mezzo dalla ri
voluzione del novembre 1989 
e a poco più di uno dalla deci
sione di istituire la Repubblica 
federativa ceca e slovacca, il 
paese è travagliato da contrasti 
sempre nuovi e più aperti, che 
minacciano di portare alla se
parazione delle due repubbli
che appena istituite. Alfa base 
di quanto sta accadendo in 
Cecoslovacchia vi sono, senza 
dubbio, motivazioni che affon
dano le loro radici nel passato, 
ma altrettanto ceno è che vi 
sono comportamenti che pro
vocano risultati esattamente 
contrari a quelli proclamati e 
anche sinceramente persegui-

• E alla vigilia e nei primi anni 
della prima guerra mondiale 
che le aspirazioni autonomisti
che di esponenti cechi è sto- ' 
vacchi si incontrano e si uni
scono per dar vita a uno Slato 
nel quale far convivere due na
zioni slave - con una lingua 
molto simile, ma con una sto
ria millenaria diversa, separata 
- I c u l abitanti pero contati In
sieme sono circa tre volte più 
numerosi degli abitanti di lin
gua tedesca e tantissimi di più 
delle minoranze ungherese, 
polacca e rutena. Per rispettare 
questa situazione, con gli ac
cordi succeduti alla pace di 
Versailles I dirigenti di Praga si 
erano impegnati a garantire i 
diritti delle minoranze, e prima 
ancora, con T'Accordo di PIO-
sb<jnjh« Armato nel maggio 
1918 con i rappresentanti emi
grati negli Stati Uniti dei due 
popoli, II futuro presidente del
la repubblica Masaryk aveva 
convenuto che la Slovacchia, 
nel nuovo Slato, avrebbe go
duto di autonomia ammini
strativa e avrebbe avuto un 
proprio Parlamento. La man
cata realizzazione di questa 
parte del documento - seppu
re non si può negare un certo 
stono di Praga per ridurre II di
slivello tra cechi e slovacchi -
venne, assunta a pretesto da 
fona clerlco-nazionallstlche 
che, sotto 11 patronato di Hitler, 
dentro vita allo Stato autorfo-
mo slovacco (l939-'45). 

< Al momento della liberazio
ne, con II «Programma gover
nativo di KoSice» (aprile 
1945). i rappresentanti delle 
forze colitiche riunite nel Fron
te nazionale affermarono che 
gli slovacchi «devono essere si
gnori in terra slovacca, allo 
stesso modo dei cechi nella lo
ro lena natale, che la repubbli
ca sarà resturata come Stalo 
comune di due popoli, li ceco 
e lo slovacco, con eguali dirit
ti». Non passera mono tempo, 
tuttavia, e di nuovo, con il po
tere comunista, la tendenza 
accentratrice praghese ripren
derà il sopravvento fino a svuo
tare di contenuto gli organi au
tonomistici slovacchi. Quando 
poi nel 1968, sull'onda della 
•Primavera di Praga», si decise 
l'organizzazione federale dello 
Stato essa sari più di facciata 
checoncreta. 
"Condizioni e possibilità 
nuove si presentarono con la 
caduta del regime comunista, 
A questo proposito vale la pe
na di ricordare un episodio del 
dicembre 1989. Vaclav Havd 
che era il candidato più favori
to per l'incarico di presidente 
del» repubblica affermo che 
avrebbe accettalo a una condi
zione: avere accanto Dubcek, 
cioè uno slovacco. Il dramma
turgo san al Castello e l'ex co
munista riformatore divenne 
presidente del Parlamento fe
derale. Ma l'idillio, stando a 
quanto e poi accaduto, non 
era destinalo a durare a lungo. 
' La riconquista della liberta 

di parlare, riunirsi, organizzarsi 
ecc. ha dato luogo a un'artico
lazione della vita politica del 
paese, e perciò e tornata a farsi 
sentire anche la voce di un na
zionalismo esasperato. Nelle 
elezioni politiche del giugno 
1990 II Partito nazionale, slo
vacco ha raccolto una quantità 
di consensi di cui ci si è giusta
mente preoccupati, ma non si 
può dire che vi sia siala una ri
cerca seria delle ragioni di 
quel successo. Oggi, peraltro, il 
nazionalismo esasperato trova 
altre forme di espressione poli
tica. Ma si badi: vi sono stali 
momenti, come quello in cui si 
è arrivati a un accordo sul no
me del nuovo Stalo, sulla divi
stone delle competenze tra or
ganismi federali e repubblica
ni, .nei quali il nazionalismo 
acceso ha dovuto battere in ri
tirata. Ha ripreso fiato in que
st'ultimo* periodo in cui le ten
denze conservatrici o addirittu
ra didestra, sul terreno politico 
e quello economico, sembra
no dominanti a Praga. Non po
chi slovacchi, per esempio, a 
cominciare dal presidente del 
governo di Bratislava, si dicono 
preoccupati par gli attacchi al
lo Stato sociale, tanto più ne
cessario oggi, affermano, 
quando si sta procedendo alla 

ristrutturazione dalle fonda
menta dell'economia: la chiù-' 
sura degli impianti non redditi
zi, la privatizzazione delle 
grandi imprese statali, la liqui
dazione della produzione di 
armi colpisce in modo partico
lare la Slovacchia, con un Ics-

' sutoeconomlcogiovane. 
Per contro, e giustamente, a 

Praga ci si preoccupa di prov-
: vedimenti. come l'istituzione 

nella capitale slovacca di un 
•ufficio governativo per le reta-

' zioni con l'estero», che lascia
no intrawedere la volontà o 
quanto meno l'aspirazione a 
condurre una politica interna
zionale autonoma, di fenome
ni indubbiamente condanna
bili e preoccupanti come le 

. manifestazioni per ricordare 
mons. Tlso e la sua Repubblica 
clericofascista. 

Ma come definire il compor-
- lamento del portavoce del pre
sidente della Repubblica e di 
diffusissimi organi di stampa 
cechi per i quali si e creata una 

. sorta di unità tra «intellettuali, 
nuovi comunisti e comunisti ri-

' formatori del '68 e nostalgici 
dello Stato clericofascista slo
vacco» che prefigurerebbe la 
nascita di una nuova formazto-

' ne socialista nazionale? C'è bi-
1 sogno di ricordare che la cate

goria nazionalsocialista è rite-
.' nula ingiuriosa da genie che 

per anniha combattuto, anche 
con le armi in pugno, i nazisti? 
• La furia polemica, come si 
vede, impedisce che si pensi in 

. maniera razionale, chesi favo
risca il dialogo e non lo scon
tro, il quale non può che avere 
conseguenze funeste, per tutte 
le parti in causa. Qualcuno, tra 
cui lo stesso presidente della 
repubblica, ha affacciato l'ipo
tesi del ricorso a un referen
dum per decidere il futuro del
la federazione. Ma davvero si 
crede che svalutando 11 Parla
mento eletto menò di un anno 
la (8 e 9 giugno 1990), in una 
consultazione finalmente Ube
ra, e attizzando di nuovo pas
sioni ed emozioni si potrà ri
solvere il problema (con i ce
chi che sono più del doppio 
degli slovacchi)? 

Conosco dei cechi, che han
no tornito innumerevoli prove 
di essere democratici, i quali 

. mi dicono: gli slovacchi voglio
no separarsi? Ebbene k> fac
ciano, vedremo come finiran
no. Come finirà chi?. Soltanto 
gli slovacchi? A costoro e ad al
tri vorrei ricordare un Baio di 
cose: il distacco della Slovac-
cnia dalla federazione non ag
graverebbe tendenze autono
mistiche già presenti in Mora-
Via, con il risultato che si gette
rebbero I germi per la liquida
zione anche di uno Stato com
prendente 1 soli paesi cechi 
(Boemia e Moravia, appun
to)? I confini del paese sono 

1 stali fissati, con la pace di Ver
sailles e dopo la seconda guer
ra mondiale, tra «Cecoslovac
chia» e paesi confinanti. Cosa 
accadrebbe il giorno in cui do
vesse aver luogo la separazio
ne tra le due repubbliche della 

. federazione? Nello stemma 
slovacco vi sono i profili di tre 
cime dei monti Tetra, ma una 
di esse e in Ungherla^nel 1945. 
a Potsdam, la •Cecoslovac
chia' ottenne II consenso dei 3 
grandi a «trasferire» centinaia 
di migliaia, anzi milioni di per
sone di lingua tedesca; territori 
rivendicati per decenni dalla 
Polonia si trovano oggi com
presi nelle province della Mo
ravia settentrionale: non esi
stendo più la «Cecoslovacchia» 
qualcuno non potrebbe riapri-

" re anche questo contenzioso? 
Guardando alla storia degli 

ultimi dodici mesi e credibile e 
auspicabile che gli avvenimen
ti di Cecoslovacchia non si 
concluderanno in maniera 
traumatica. Se ciò accadesse 
non mancherebbero serie ri
percussioni in un'area geogra
fica nella quale di confronti 
aperti ce n'é già a sufficienza, 
con conseguenze ancora im
prevedibili sui futuri assetti del
l'Europa, oltre che dei paesi in-

. teressati Proprio per questo 
non e Immaginabile che vi sia
no dirigenti-cechi o slovacchi 
che siano non imporla - che 
pensano di essere tornali 
all'800. al tempo dei movimen
ti per la formazione degli ulti-

: mi Stati nazionali.del nostro 
continente, o peggio che si 
possa tornare a situazioni del 
genere degli anni delle '«guerre 
balcaniche». 

Ecco perche, a un europeo 
occidentale può sembrare In
comprensibile che tutto que
sto accada méntre si fa un gran 
parlare di unità del continente, 
di integrazione, di necessità di 
dar vita a Insiemi economici, 
statuali ben più vasti degli at
tuali. E a questo proposilo 
un'ultima notazione si impo
ne; la voglia di aderire alle or-
Sanizzazioni sovrarazionali 

ell'Europa occidentale, addi
rittura di aderire alla Nato. Il 
sostegno politico e istituziona
le che viene offerto alle aspira
zioni autonomistiche dei paesi 
baltici, nelle condizioni attuali 
dell'Unione Sovietica, non de
vono scaturire da egoistici sen
timenti nazionali: l'Europa 
comprende tutti gli Stati iscritti 
nei confini geografici del conti
nente, nonostante le dlfferen-

' ze di storia, di cultura, di ordi
namento politico e regime 
economico. 

Si è concluso a Parigi l'undicesimo «Salone del libro». Prospettive per il mercato europeo 

Quale futuro 
Si è concluso ieri l'undicesimo Salone del libro di 
Parigi. Quest'anno gli organizzatori hanno puntato 
soprattutto sul pubblico adolescenziale, vivaio dei. 
lettori di domani. Il Salone è stato anche l'occasione 
per fare il punto sullo stato di salute dell'editoria 
francese che sembra godere di buona salute. Un da
to preoccupante emerso dagli incontri è la diminu
zione del numero di lettori in tutta l'Europa. 

FABIO OAMBARO 

• • PARIGI Si è concluso ieri 
l'undicesimo Salone del Libro 
di Parigi, una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
1.220 editori, quasi tutti france
si o francofoni, cui si aggiungo
no alcuni stand collettivi di 
editori tedeschi, russi, greci o 
romeni. L'anno scorso sono 
stati ben 136.0001 visitatori che 
hanno frequentato i 15mila mq 
occupati dalla manifestazione, 
quest'anno gli organizzatori 
hanno puntato soprattutto sui 
più giovani, a cui sono state 
dedicate numerose iniziative. 
Il mondo del 13-1 Senni infatti 
e non solo un mercato con 
grandi possibilità di espansio
ne, ma soprattutto II vivaio dei 
lettori di domani, da cui dipen
deranno le sorti del mondo del 
libro dei Duemila. E da questo 
punto di vista, anche In Fran

cia, nonostante le campagne 
per la promozione della lettu
ra, non mancano le preoccu
pazioni: la lettura giovanile re
sta fragile, sporadica e in dimi
nuzione. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di salute dell'editoria 
francese,! primi risultati relativi 
al 1990 Indicano un rallenta
mento della crescila del fattu
rano globale del settore che da 
quattro anni è in crescita co
stante. Nel 1990, Infarti, l'incre
mento depurato dall'inflazio
ne è stato del 6%, nel 1989 era 
stato del 9%. I settori che han
no maggiormente risentito di 
tale rallentamento sono la sco- ' 
lastica, le grandi opere e i di
zionari, I libri di storia e geo
grafia. In crescita relativa inve
ce, le opere tecnico-scientifi
che e mediche le scienze 

Una Wxerta a Parigi 

umane e sociali, la letteratura 
generale e la manualistica-No
nostante qualche ombra, però, 
l'editoria francese sembra go
dere di buona salute: 36000 ti
toli pubblicati nel 1989. 

A tale situazione ha proba
bilmente contribuito anche 
l'attenzione che il ministero 
della cultura dimostra nei con

fronti del libro. Oa un decen
nio lo stalo francese si è impe
gnato In numerose Iniziative di 
sostegno e promozione in que
sto settore come la legge sul 

. prezzo unico del libro, che, in 
vigore ormai da dieci anni, im
pedisce gli sconti superiori al 
5%, difendendo cosi le librerie 
indipendenti dalla concorren

za. Proprio l'avvenire delle li
brerie è stato al centro della 
più importante manifestazione ' 
collegata al Salone: gli Incontri 
europei della libreria, a cui 
hanno partecipalo librai pro
venienti da tutta Europa per 
analizzare la funzione della li
breria negli anni Novanta. Una 
funzione che a detta-di tutti gli 

intervenuti resta insostituibile, 
dato che il 55% dei libri venduti 
in tutta Europa sono acquistati 
nelle librerie. Le librerie, però, 
sono chiamate a svolgere il lo
ro con sempre maggiore pro
fessionalità, se vogliono resi
stere alla concorrenza. 

Il fatturato del libro europeo 
(paesi Cee, più Austria, Svizze
ra e Scandinavia) era nel 1989 
di quasi 25mi)a miliardi di lire, 
un mercato dunque che si 
conferma di primaria impor
tanza, anche se il suo peso è 
diverso da paese a paese. In 
effetti, svizzeri, norvegesi e te
deschi riservano ai libri una ci
fra che è cinque o sei volte 
quella del portoghesi, fanalino 
di coda insieme ai greci di 
questa classifica (l'Italia - non 
troppo brillantemente - si col
loca in quintultima posizione, 
su una lista di 17 paesi). Da 
questo punto di vista, quindi 
l'Europa del libro non esiste 
ancora. Le spese per il libro si 
confermano essere in rapporto 
al prodotto intemo lordo per 
abitante: chi £ più ricco com
pra più libri. 

Sul piano delle strutture di 
vendita il dato che è emerso 
con maggior forza è il marcato 
sviluppo delle catene librarie. 
Le catene possono essere sia 
indipendenti che legate all'e

ditoria, come avviene in Italia 
per le librerie Feltrinelli, Mon
dadori, Rizzoli, Edizione Paoli
no etc. 

Negli anni futuri questa ten
denza dovrebbe accentuarsi in 
una prospettiva di Integrazione 
europea: alcune grandi catene 
librarie inglesi e francesi non 
nascondono le loro ambizioni 
nei confronti dei mercati di al
tri paesi, anche se hanno ben 
presente gli ostacoli che ral
lenteranno una tale espansio
ne: barriere linguistiche, diver; 
sita del regimi fiscali e legislat» 
vi, specificità culturali dei sin
goli paesi. La francese Fnac e 
l'inglese .Virgin hanno ad 
esemplo annunciato l'interi» 
zione di entrare prima o poi 
nel mercato italiano. 

Ma per il futuro delle librerie > 
- e più in generale per tutto il 
mondo del libro - il dato più ' 
inquietante è quello che ri- . 
guarda i lettori, il cui numero > 
sembra essere in diminuzione ; 
un po' dappertutto: una ricer- ! 
ca tedesca presentata a questi 
Incontri europei della libreria , 
ha sottolineato che, nonostan-
le la crescita del tempo libero, 
dei redditi e dell'offerta libra
ria, negli ultimi 25 anni la fre
quenza di lettura nei paesi eu
ropei è stagnante o in diminu
zione. 

Con la Coop, I 
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La notte 
più lungi 
di Hollywood 

Nolo loto s centro pasta* 
. Kevin Costner (sopra) 

• Sopita Loran (sotto) 
premiata 

con l'Oscar alla carriera 

«Balla col lupi», prodotto da Kevin Costner e Jlm 
Wilson. 

Kevin Costner per «Balla col lupi» 
M o t * protagonista: Jeremy Irons per «Il mistero von 

Bulow»<liBarbetSchroeder. • • • 
'MMs* protagonista: Kathy Bates per «Mlsery non de-
'•> ve morire» di RobRelner. 
Attor* non protagonista: Joe Pesci per «Quéi bravi ra

gazzi» di Martin Scorsese. 
Maio* non protagonista: Whoopi Ooldberg per 

«Ghost-fantasma»dlJerryZucker. ' 
Oscar «Ha carriera: Sofia Loren. 

straniero: «Viaggio della speranza» dello svizze
ro Xavier Roller. 

Costumi: Franca Squarclaplno (Italia) per «Cyrano de 
; Bergerac». 
Scanewlalwa originale: Brace Joe' Bubìn per 

..«Ghost-fantasma-. 
.JsOSfMgglatura non originala: Michael Blake per «Bai* 

Neil Travia-per «Balla col lupi». 
e Dean Semler per «Balla col lupi». 

Mra-riona artlst (scenografia): Richard Sytberte Rlck 
Slmpson per «Dick Tracy». 

Documentarlo lungometraggio: «American Dream» di 
Barbara Kopple e Arthur Cohn. 

Pooumentarlo cortometraggio: «Days ol walting» di 
Steven Okazakl. 

Cortometraggio a soggetto: «The lunch date» di Adam 
Davidson. 

Cortometraggio d'animazione: «Creature comforts» di 
NlckPark. 

Colonna sonora originale: John Barry per «Balla col 
lupi». 
mone originale: «Sooner or later» («Dick Tracy») di 
Stephen Sondhelm. 
nero: Russali Williams. Jeffrey Perklns, Bill Benton 
• QregWatkrnaper «Balla col lupi». 

Traeso: John Cagllone a DOMO Drexler per «Dick Tra-
e-M ••- *̂  

PranHo apadalo ottetti vtel-nVTotal recali» 
speciali sonori: Cecilia Hall e George Wattora 

par «Caccia a Ottobre Rosso». 
PremioThafeerg: al produttori R. Zanuck e D. Brown. 

E Gregory Peck 
Incororiò * 
la «dea» Sophia 

ALMMNDRA V M B I A 

, »*• US ANGELES. «Una serata 
[f'ainntegna det buon gusto e 

qualità», ha commentato 
Gregory Feck al termine della 

• aisuntMm lima manifesta
t i n e deU'Academy Awards, 

' quando vincitori e vinti si sono 
'ritrovati insieme, come nella 
'migliore tradizione, al ballo 
del Governatore. Una serata 

da un ritmo veloce, 
h sansa sbavature e ringrazia-
>,, manti chilometrici; nel com* 
w ' presso Ire ore e trentadue mi-
?,!nuu. La maggior speditezza. 
i • t non ha costituito runica novità 
> detfevento; quest'anno infatti 
f ^ ben cinquecento persona era* 

Le sette statuette per «Balla coi lupi» di Kevin Costner 
premiano la rinascita del western e la riscoperta 
della cultura pellerossa. Ignorati «Quei bravi ragadi» 
e «A padrino 3 ». Alla Loren il riconoscimento alla carriera 

Oscar di frontiera 

POLVERE DI STELLE 

OQO CASIRAGHI 

no adibite al sistema di slcu-
e nessuno sfuggiva al mi
ao controllo, ne le star. 

, né fjU spettatori o gli addetti ai 
; favori, fotografi compresi ma 
" tono ciò non ha Intaccalo l'at

mosfera festosa dell'evento. 
D trionfo di Kevin Costner 

•• non ha arto colto di sorpresa 
'-•' ipubhbecclasettestatuettedl 

Boto oolàfpt'tanno cosi ricon-
; / sacrato òsflnluvamente li 8«-
'. • nere western dopo anni dì 
,*< obito. Ora infatti dal 1931. con 
.''. Gfrnarron, che un western non 
',• vinceva D titolo di miglior film 
'. deD'anno ed e la prima volta 
', che un western conquista più 

• di quattro statuette. Botta eoi 
•'• lupi era il film poUttaunente 
»"• eonettoperlll99l:glàslsape* 
.'• vicht Quei bravi ragazzi. Ri-
',u._ miùose abitudini o anche limi. 
:<•' aero von Bulow erano lavori 
*' tecnicamente ineccepibili, 

eccellenti, ma con una 
un po' troppo ambigua 

o troppo violenta per gli stan
dard deU'Academy. La favola 
western di Costner. Invece, ol
tre a costituire un esemplo 
ineccepibile di Ante/km 
dream - la lotta solitaria di 
Costner e dei suoi collaborato* 
ri per realizzare un film in cui 
nessuno credeva e che già ve-

. niva malignamente sopranno-
' rotatalo «Kevin's Gate». •**«.»•»-

ssndo il clamoroso fallimento 
finanziario, critiche di pubbli* 
co di «euuenìTtfste di Mietaci 
Omino - ha permesso di pre
miare, come sempre, un Ita 
«mamstream». ma queswvoha 
con protagonlstign ìndianL 

Costner ha ringraziato 4 fra-
talli e sorelle Native American 
(pellirossa), specialmente i 

e Lafcota Sioux» per l'onore rice
vuto. «Non pensavo di vincere 
- ha detto - perche non sono 
maLsfato «vincitore e nean
che i prti» della classe, rton 

ho mai brillato particolarmen
te. Sono felice, ma non me la 
sentirei di dire che oggi, 25 
mano, e il giorno più bello 
della mia vita. Ci sono cose, 
per me, più importanti del film 
e non bisogna perdere il senso 
delle cose: mi vergognerei 
molto di fronte ai mieigenitori 
e alla mia famiglia». Lo scritto
re Michael Blake, autore del li
bro e della sceneggiatura del 
film, ha voluto di fianco a sé. 
nel suo discorso di ringrazia-

•.monto. Dori*,Leader Charge, 
l'Interprete pellerossa che na 
tradotto le sue parole nel lin
guaggio Lakota. E per la prima 
volta, accanto alle feste post 
Oscar al ristorante Spago, al
l'Hotel Mondrlan. al Roxbury 
Club si è organizzato un party 
diverso, tutto di indiani die ce
lebravano il film e «il ritratto 
positivo degli American In
diani». Ospite dell'evento Sa-
chen Little -Feather, l'attrice 
che nel 1973,rappresento Mar
ion Brando nella notte del gran 
rifiuto per li suo Oscar per // 
padrino. 

Ci sono stati, come sempre, 
momenti di emozione. In una 
serata ricca di lacrime trattenu
te a stento: per esemplo l'ova
zione per Sophia Loren. Col 
mento tremante ma eretta co
me una statua, e presentata da 

. GregoryvPeck come •uno dei 
tesori del mondo del cinema*, 
l'attrice Italiana ha ricevuto un 
premio •onorario- per la sua 
carriera, ringraziando il mari
to, (figlie l'America. 

Lacrime di gioia anche per 
Whoopi Ooldberg, la prima at
trice di colore a vincere un 
Oscar dopo Hattie McDaniel 
nel 1939 per Via coi vento, e 

' per Kathy Bates che si è con
quistata la statuetta come mi
gliore attrice battendo colle
ghe mitiche come Joanne 
woodward o Meryl Strcep. 
Commossa anche la nostra 
Francia Squarclaplno, vincita-
rtee dell'Oscar come migliore 
costumista per Cyrano de Ber
gerac in una gara di competi
zione straordinaria per nomi e 

.talenti Italiani 
£-nata una serata tranquilla, 

questa notte dagli Oscar nes
suna nota polemica, nessuna 
recriminazione socio-politica. 
Tranne per un solitario ribelle 
che dal fondo della sala ha co
minciato a urlare: «Hollywood 
è un ammasso di ipocrisie...». E 
stato rapidamente e discreta
mente allontanato dal teatro. 

• a Giusto da sessant'anni 
un film western non vinceva 
l'Oscar. Accadde nel 1931 con 
amarron (in Italia / pionieri 
del West) di Wesley Roggie*, 
che attraverso la grande corsa 
dei carri coperti per la conqui
sta dei terreni celebrava epica
mente l'ultimo atto della colo
nizzazione bianca. Inoltre da 
un ventennio, cioè da Piccolo 
grande uomo di Arthur Penn, il 
western era in crisi nel cinema 
Usa. fino a scomparire del tut
to dagli schermi che una volta 
lo annoveravano come il gene
re più popolare. Non era stato 
forse definito «il cinema ameri
cano per eccellenza»? Che co
sa c'era, dunque, alla radice 
del suo tracollo? Certamente 
l'impossibilita di trame ancora 
un epos, se non a patto di mu
tare radicalmente (e regole del 
gioco. 

Questa è stata, appunto, l'i
dea vincente di Kevin Costner, 
divo di Hollywood con faccia 
alla Gary Cooper ma pensiero 
più esigente, ti quale ha vinto 
più come coproduttore, per il 
coraggio con cui ha varato il 
progetto, che come neoregista 
e come attore. Anzi, m que
st'ultima categoria ha ceduto 
lo scettro ad altri, corre War-
ren Beatty in Reds, come Ro
bert Redford che non aveva 
neppure Interpretato il suo film 
da esordiente Gente comune. 
Oscar dieci anni fa. 

In Balla col lupi, western di 
buoni sentimenti ma anche di 
Idee, il recupero dell'epos è 
gestito a totale favore degli In
diani. Non si tratta di semplice 
ribaltamento delle parti, come 
in altri film di polemica, bensì 
di una presa di coscienza a 
cuore aperto delle ragioni de* 
gli *tai*. L'eroe è bianco e 

uono, ma tra i suoi simili è as
solutamente solo; e la sua sto
ria d'amore e si con una bian
ca, ma allevata dai pellerossa. 
Ne costoro son tutti bgonl.e ct*'v 

vili; quelli al servizio del bian
chi sono feroci Costner non 
ha bisogno della rafiriatezxadi 
un Penn o della nostalgia di un 
Peckinpah: gli basta capire e 
far capire, guardandoli negli 
occhi e vivendo con loro, che 
gli -altri» avevano diritto più del 
pionieri di stare sulla loto terra 
e che li si è scacciati con un ge
nocidio. 

Ormai da decenni nelle uni
versità americane si Insegnava 
la storia della nazione In modo 
ben diverso che nel western 
tradizionale. Tuttavia una cir
costanza eloquente e sempre 
taciuta ci dice che In questo 
campo il cinema muto era me
no fazioso di quello sonora In
fatti non era del tutto raro In
contrare indiani protagonisti 
fin dagli anni Dieci nelle pro
duzioni di Thomas H. Ines. Ri
sale al 192S un film di George 
B. Seltz dal titolo bellissimo 
J7ie Vanishing Amerkan (in 
Italia Stirpe dlerot) ntlquale 
Richard D Ì j#plortlei*in O» 
marron. Impersonava una no
bile e poetica figura di «Ameri
cano che scompare»: un pelle
rossa un po' troppo deditoalla 
Bibbia, ma che rappresentava 
una civiltà più che onorevole. 
Due anni prima in 7he Covered 
Wagon (In Italia / pionieri) di 
James Cruze. superiori) al rifa
cimento sonoro ch'ebbe l'O
scar nel '31. il punto di vista in
diano veniva rispettato assai 
più che nel classici successivi. 

lo stesso John Ford non esclu
so ' ,,M 

Non-, sappiamo se Kevin 
Costner a*l*. viito The Vani
shing American nella copta re
staurata dall'Amerlcah FUm In
stiate, ma il suo Balla eoi lupi 
ha tutta l'aria di ricollegarsi a 
quelle lontane sorgenti di 
un'epopea genuina. Perché la 
scommessa avesse successo e 
si ricreasse per incanto il con
tatto col pubblico, è bastato 
puntare finalmente sui valori 
che i nativi incarnavano con 
naturale fletetaa e I colonizza
tori nanne di-mirto con selvag
gia violenza. L'individuo al 
centro dei grandi spazi della 
natura, l'uomo bianco che sa 
pensare di fronte a un'organiz
zazione della società da cui ha 
molto da apprendere: tale e la 
variante che ba permesso al
l'attore più "bello di Holly
wood» di lanciarsi in un'impre
sa che pareva impossibile e 
fuori tempo.crhcii pone In. 
netto contrasto con I furori 
ideologici esplosi nella guerra 
del Golfo. E una vittoria che ci 
rallegra, anche se l'autore non 
immaginava (Ino* qua! punto 
il suoTUm limpido e popolare 
potesse risultare una lezionedi 
democrazia. 

Era l'anno di Kevin Costner 
e l'unico in grado di compete
re con lui per la qualità delia > 
sua regia, Martin Scortese, e' 
uscito dallo scontro fin.troppo 
penalizzato, ««trano-annot» 
il regista italo-americano in 
Scorsese secondo Scorsese ap
pena pubblicato da Ubullbri -
normalmenti* non ci piaccio
no le persomi che ne uccidono 
delle altre, ma quando le ve
diamo in questi film (come 
Scarfacedì Hawks, ndr) ci affa
scinano». Joe Pesci, già fratello 
di De Nlroln Toro Scatenato, e ' 
di questa razza nel profilo dei 
malioso figlio di mamma. 

' amante degli scherzi atroci « 
.assassino agghiacciante t 
rimorsi Dal volume si api 
de che dopo Taxi Driver ì 

• sese aveva il progetto 
in fumo di un film con I 
Brando sul massacro di Woun* 
ded Knee e la distruzione deus 
cultura degfr Indiani d'Ameri
ca. Senza-Marton Brando e fat
te le debite Fropottiord tra uno 
sperimenta» maestro di cine
ma e un cineasta al suo ecce
zionale battesimo, è proprio il 
colpo che-'* riuscito al trionfa
tore della 63-edizione. 

Per 11 suo balzano carattere 
lo zio Oscar è egualmente di-
sinvolto'nell'incoronare le ma
tricole e nel risarcire le omis
sioni di precedenti verdetti. 
Nella prima sezione rientra in
dubbiamente Kathy Bates, at
trice rinomala in teatro ma, da
to che non e una bellezza, 
pressoché «onosciuta in cine
ma, votata migliore protagoni
sta per aver applicato due sole 
espressioni, ma funzionali, al 
duello claustrofobia, di Misery 
w n deve mflete Il sorriso fan
ciullesco e diìStaato della let
trice di rornanìf^osa e'una 
spaventosa grinta di aguzzina 
nello spalancare l'inferno al 
malcapitato scrittore cui ha 
salvato la vita. In bilico (per 
cosi dire) tra le due categorie 
si situa invece Jeremy Irons, il 
calibratissimo attore inglese 
che ha giustamente vinto per // 
mistero von Bulow. dove ci of
fre uno del più ambigui aristo
cratici mal Incontrati sullo 

Sadica e soave: 
ecco Kathy Bates 
«fan» di Misày "' 
ffeV «È per II tuo benr;...». Chi 
ha visto Misery non deoe mori
re ricorderà bene-quella scena 
tenibile, forse la più Insosteni
bile: lo scrittore, legato al Iettò, 
sta per ricevere due micidiali 
colpi di mazza che gli spezze
ranno di nuovo le caviglie. A 
sferrarli «la fan numero uno» 
Amile Wilkes, l'ex Infermiera 
paranoica dallo sguardo soave 
e dalla mente diabolica che ha 
sequestrato l'inventore della 
prediletta eroina Misery. Un 
ruolo «di genere» che Kathy Ba
tes, vincitrice dell'Oscar per la 
migliore interpretazione fem
minile (era in gara con AnjeH* 
ca Huston, Meryl Strecp, Julia 
Roberts e Joanne Woodward), 
ha trasformato in un piccolo 
capolavoro psicologico. Gras
soccia, ingoffita da una petti
natura démodé e da abiti di la
na grezza, l'attrice quaranten
ne viene dai palcoscenici ne-

'Smiémt i & ! * « €mm ite 

-fìy! pii'ilf^»^ 
,jm sisi-vM-j» is-fe 
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shermo. Il peccato che l'Acca
demia doveva farsi perdonare 
era di averlo escluso dalla cin
quina per il suo duplice ruolo 
di Inseparabili di David Cro-
nenberg. 

Decisamente al settore-ripa-
rioni appartiene Whoopi 
>ldberg,Ta*corid» mterpieV^ 

te di colore cui si concede un 
Oscar di non protagonista. E 
passato mezzo secolo da 

3uando fu premiata la nutrice 
i Via col vento. Si chiamava 

Hattie McDaniel e, pur essen
do di Atlanta, era stata l'unica 
del cast a non essere invitata 
alla fastosa antepnma che si 
svolse proprio nella sua città 
natale. Quanto alla Goldberg, 
l'avevano dimenticata quale 

protagonbts del Colore viola 
di Spielberg e ora la ripescano 
per la pittoresca parte di fianco 
della medium burbera e di 
buon cuore in Ghost, il raccon
to di fantasmi che negli Usa ha 
Incassato quasi il doppio di 
Balla col lupi (ed « tutto dire). 

,Un'occaslone par non lasciar 
•fuori a film eiper colmare l'or
mai «Ctfro vuoto delle attrici 
nere. 

Nata lo stesso anno, il 1934, 
In cui Myrna Loy impersonava 
per la prima volta la sofisticata 
e incantevole moglie AtìX Uo
mo ombra, Sophia Loren ha 
avuto il privilegio di esserle ab
binata In un Oscar alla carrie
ra. Irnorisueto'come quello 
autenoepper La ciociara che 

un trentennio fa spezzava la 
regola di assegnarlo soltanto a 
un'attrice di casa. Myrna Loy. 
invece, l'Oscar non l'aveva mai 
avuto nonostante gli oltre cen
to film dall'inizio di carriera 
negli anni Venti. Impedita dal
la grave età a ritirare il premio 
di persona, ha ringraziato dal 
salotto domestico con la me
desima sobrietà che distingue
va la sua grazia di commedian
te. 

La pattuglia italiana era mol
to folta ma è uscita con pochis
simo in mano, esattamente co
me Cyrano de Bergerac uno 
del grandi sconfitti, per t cui 
costumi d altronde Francia 
Squarclaplno ha meritato l'u
nica statuetta. Per la verità Sto
rerò, il maestro della fotogra
fia, non pud vincere sempre: 
era in lizza con Dick Tracy e 
non lo era con // tè nel deserto, 
escluso dalle nomlnattons. Ov
viamente anche le nomina-
tions hanno il loro valore e 
quest'anno è stato ancora una 
volta ribadito l'altissimo livello 
dei nostri professionisti, troppo 
spesso costretti a lavorare al
l'estero. A noi dispiace partico
larmente per Bruno Bozzetto e 
per Gianni Amelio che hanno 

1 alle spalle due carriere esem
plari. Il primo superato da un 
giovane animatore inglese e il 
secondo da un outsider svime
lo con un film sull'odissea di 
Una famiglia turca, anzi curda. 
L'Oscar straniero va da qual-

' che tempo alle piccole cine
matografie e in questo non c'è 
davvero nulla di male. Il cine
ma svizzero è al suo secondo 
colpo, perché già nel 1985, 
l'anno al Amadeus, aveva gio
cato tutti con un film su una 
partita a scacchi. Immaginia
mo che il lucido Amelio, cosi 
schivo di effetti emotivi anche 
trattando della pena di morte, 
avrebbe preferito esser battuto 
dalle mosse su una scacchiera, 
piuttosto che da un nuovo 
Cammino detta speranza col 
suo carico di pur legittima 
commozione. 

wyorkesi, dove ha replicato 
con successo la piece Aiona-
notte, mamma: qn volto* un fi
sico pooq, hplrjwoodianL che 
il cinema aveva îtlHzzato rara
mente (chi'laricordafn Vigila
to speciale.o Ih Jlmmy 'Dean, 
Jimmy Dearit), per ruoli di 
contomo Ma Kob Retner.il re
gista 'di Miaery, ha visto giusto 
nei prenderla: ilpersonajjgio è 
a un passo dalla macchietta, 
unq di quelli che possono se
gnare per sempre una cantera 
(un po' come accadde a Gè* 
•aldine Page'dopo la none 
brava del soldato Jonathan'), 
neU'artcnwnza di jrisvpMI otto* 
rilìct e m&m patédcl. Ce 

' da 'giurie WSf dopo l'Oscar, 
le suequdrak-niaurnenteran* 
no parecchio.'-anche se una 
ma|or holhnvottdlana, nel por
tare sullo schermo un teatro da 
lei-recitato «teatro, ha preferi
to ingaggiare Mlchelle Plelf fer. 

Kathy Bates, miglior attrice 

Franca Squarciapino 
una costumista 
alla corte di Cyrano 
•al Nata a L'Aquila clnquan-
t'annl fa, sposata a Ezio Frige* 
rio (scenografo m più di tre
cento spettacoli, •soprattutto 11-
rfea e prosa), Franca Squarcia
pino èr Sophia lóren a parte, 
l'eroina italiana di questa ulti
ma edizione degli Oscar. Ha 
vinto la statuetta peri migliori 
costumi, battendo in volata al
tri due connazionali, Milena 
Cartonerò e Maurizio Millenot-
ti. candidati rispettivamente 
per Dkk Tracy* Amleto. E l'O
scar che potila casa è l'unico 
(tra cinque hominations) con
quistato dal Cynmo di Jean 
Paul Rappenaeau. Recente 
vincitrice di jun "Cesar», di, un 
alt» . prestigioso premio in 
Gran Bretagna, Franca Squar
ciapino, con Cyrano de Berge
rac era alla sua prima espe
rienza cinematografica. 11 regi
sta Rappeneau l'aveva contat
tata a Parigi, dove la Squarcia

pino prevalentemente vive, in
sieme con il marito Ezio 
Frigerio, anche lui candidato 
all'Oscar, come migliore sce
nografo per lo stesso film. In 
precedenza aveva lavorato 
esclusivamente in teatro, so
prattutto con Strehter e la Sca
la di Milano. «Per il Cyrano - ha 
dichiarato - mi sono ispirata 
alla pittura del Seicento ma 
reinventando le atmosfere. Ho 
lavorato con molti tessuti, con 
la seta, sforzandomi di creare 
•delle cromaUclta particolari». 
Con il premio a Franca Squar
claplno sono otto gli Oscar 
conquistati da film italiani per i 
migliori costumi. In preceden
za ci erano riusciti Piero Ghe* 
rardi (La dolce olla e Or» e 
mezzo), Vittorio Nino (.Cleo
patra), Danilo Donati (Romeo 
e Giulietta e Casonot»), Mile
na Canonero (Barry Lyndon e 
Momenti di gloria). 

DEPARDIEU E LANG, LA FRANCIA DELUSA. Tra la 
sconfitta di Cyrano e le polemiche su Depardieu. non é 
davvero andata bene alla Francia, considerando che l'u
nico Oscar vinto da Cyrano è andato a un'italiana, la co
stumista Franca Squarciapino. C'è rimasto molto male 
anche il ministro della cultura Jacques Lang, che forse 
sopravvalutando la portata del film di Rappeneau ha di
chiarato •Sarei rimasto stupefatto se le cose fossero an
date in un altro modo. Ciò avrebbe significato che una 
vera rivoluzione culturale si era prodotta negli Stati Uni
ti-. Gerard Depardieu si è detto «deluso» dal verdetto, ma 
soprattutto é ritornato sulle polemiche sul presunto stu
pro al quale, secondo dichiarazioni riportate da Time 
Magazìne, avrebbe partecipato alla tenera età di 9 anni. 
«Non ho mai fatto simili affermazioni - si difende Depar
dieu - tutto dò è disgustoso. Cercherò di non perdere il 
senso dell'umorismo anche se questa storia mi ferisce 
profondamente». L'attore intende citare la rivista per dif
famazione. 

JEREMY IRONS E IL VERO VON BULOW.Le dichiarazio
ni del vero diplomatico Von Bulow non turbano cerio la 

C' ' a di Jeremy Irons. L'uomo, alla cui vicenda si Ispira il 
di Baibet Schroeder, sostiene che Irons non gli somi

glia, che non essendo mai stato a Oxford «non ha l'ac
cento giusto» e che Robert Duvall (per altro americano, e 
quindi anch'eglì poco *oxtordiano») sarebbe stato più 
adatto. Irons, durante e dopo la premiazione, ha tenuto 
molto a ringraziare il regista David Cronenberg: «Sono or
goglioso di aver lavorato in film In cui nessuno studio 
aveva fiducia e che si sono rivelati beili Se questa notte 
vengo premiato è merito anche di Cronenberg perché é 
il suo Inseparabili che mi ha fatto conoscere qui. E un at
tore viene premiato non per un unico film, ma per l'insie
me del suo lavoro». Carina la dichiarazione dell'autore 
del libro su Von Bulow, Alan Dershowitz, bersagliato dai 
flash del fotografi: «Questo non è il mio ambiente, io so
no abituato a stare con i criminali». 

JOE PESO SENZA PAROLE. Lo si era già capito nel suo 
conciso discorso di ringraziamento («E un vero privile
gio. Grazie») che non si aspefava di vincere come mi
glior attore non protagonista per Quei bravi ragazzi, il 
film più osannato dai critici e più bistrattato dalTAcade-
my. Quando si e presentato nella saia stampa si é mo
strato più loquace: «Non so parlare, non avevo neanche 
preparato D discorso e avevo cosi tante persone da rin
graziare che temevo, se avessi cominciato, di essere 
sbattuto fuori dal palcoscenico». Ringrazia soprattutto 
Martin Scorsese e non riesce a darsi pace che Al Pacino 
ancora una volta non abbia vinto: «Sono molto felice per 
questo premio, ma sono intimamente convinto che lo 
meritasse AL perché é un amico, e perché in tutta la sua 
carriera non c'è una sola performance sbagliata». 

LA SORPRESA VENUTA DALIA SVIZZERA. Quando// 
viaggio Mia speranza è stato annunciato come miglior 
film straniero, si è avvertito un attimo di panico, più che 
di sorpresa. «Sono sorpreso - ha ammesso il regista Xa
vier Keller-J>erché gli altri film in gara, soprattutto Cyra
no, SODO grandi produzioni, oltre ad essere bel film. Un 
film come il mio, costato due milioni e mezzo di dollari, 
non aveva molte chances e D premio dimostra che vai la 
pena di tentare». Nel film f"! Koller c'è anche un pizzico 
d'Italia: è coprodotto da Enzo Porcelli (assieme a Aia 
Springere Hans Kristian Fueter), verrà venduto nel mon
do dalla Sacls e verrà presentato in Italia (dopo lo sfrut
tamento nelle sale, il film è attualmente al doppiaggio) 
daRaitre. 

E C'È ANCHE UN«LUPO» ITALIANO. 17 Oscar a Balta coi 
lupi rimbalzano in Italia, e continua il momento di gloria 
della Life International, la piccola casa di distribuzione 
che ha avuto il fiuto di prendere il film prima della sua 
esplosione, acquistandone i diritti addirittura fidandosi 
solo della sceneggiatura. Roberto CtmpanelH. il boss del* 
leJLue. racconta: -Quando la sceneggiatura mi é stata 
consegnata quadro armi fa mi colpi subito il linguaggio 

- degli indiani Lakota. che nei film diventa un vero e pro-
prio personaggio. Quella di Ballacoilupiè la rivincila del 
cinema indipendente sullo strapotere delle majors. il 
successo di un progetto nato fuori dalla logica degli stu
dio^ E questo Neanche per U successo in Italia: come 
distributore indipendente vedo premiato il lavoro e la 
passione che noi indipendenti dedichiamo al cinema. 
Un lavorò artigianale che la grande distribuzione, pun
tando sulla quantità, non ha la possibilità di fare». Balla 
col lupi è uscito in Italia il 22 febbraio e ha già incassato 
circa 10 miliardi 

MA DI AIDS NON SI PUÒ PARLARE. Ce stata anche una 
brevissima Interruzione della cerimonia: uno spettatore 
si è messo a urlare accusando 0 mondo di Hollywood di 
ignorare il dilagare dell'Aids. L'uomo, vestito in smoking, 
si è alzalo durante la presentazione del premio al corto
metraggio 77ie Lunchdate e ha urlato «102.000 morti». Il 
rigorosissimo servizio d'ordine dello Stirine Auditonum 
l'ha subito allontanato. Manco a farlo apposta, l'interru
zione è avvenuta durante un momento scelto dalla tv 
americana per fare uno stacco pubblicitario. 

AL»PADIUN0 3»GUOSCARDEIJ^l113Q>fAIX}IIA,Si 
chiamano «Razzies» e sono I cosiddetti «Oscar della per
nacchia». Vengono assegnati. In contemporanea con gli 
Oscar veri, da una giuria di 350 fra registi, critici e spetta
tori. Abituale «trionfatrice» dei «Razzies» e Bo Derek. che 
anche quest'anno ha vinto per il film (?) I fantasmi non 

1 k> sanno fare. H comico Usa Andrew Dice day ne ha vinti 
' tre (peggio- attore, peggior copione, pegjior film) con il 

film da lui diretto Le avventure di FordFaìriane. Cinque 
candidature anche per II padrino 3, in particolare per So
fia Coppola, figlia di Francis, che ha vinto come peggior 
attrice non protagonista e come peggior astro nascente. 
Una «pernacchia ad honorem» anche per Donald 
Trump, che ha una parucina nel film di Bo Derek. 

(Alessandra Venezia) 

Tutti I western premiati 

• • Oscar e western, un rapporto difficile. Quello che se
gue é l'elenco di tutti gli Oscar vinti dal film western nella sto
na deU'Academy. Come vedete mancano quasi tutti I grandi 
maestri: John Ford, Howard Hawks, Anthony Marni. Raoul 
Wabh e più di recente Sam Peckinpah non sono mai stati 
premiati. 
1S29. In Old Arizona attore (Warner Baxter). 
1931. Cimarron: miglior film, sceneggiatura non originale 
(Howard Estabrook), scenografia (Max Ree). 
1938. 77ie Cowboy and the Lady, sonoro (Thomas Moul-
torO. 
1939. Ombre rosse attore non protagonista (Thomas Mit-
chell). 
1940. L'uomo del West attore non protagonista (Walter 
Brenna n). 
1952. Mezzogiorno di fuoco: attore protagonista (Gary Coo
per) , colonna sonora (Dimitri Tiomkin), canzone originale 
(Dimitri Tiomkin e Ned Washington), montaggio (Elmo 
Williams e Harry Oersted). VivaZapatah attore non protago
nista (Anthony Quinn). 
1954. La landa che uccide: sceneggiatura originale (Philip 
Yordan). 
1955. Oklahoma: miglior colonna sonora (Robert Russell 
Bennett, JayBlackton, Adolph Deutsch). 
1983. Hud il selvaggio: attrice protagonista (Patricia Neal). 
attore non protagonista (Mefvyn Douglas), sceneggiatura 
originale (James R. Webb), fotografia (James Wong Ho-
we). La conquista del West sonoro (Mgm Sound Depart
ment), montaggio (Harold F. Ktess). 
1965. CatBaltoir. attore protagonista (Lee Marvin). 
1969. Il Grinta, attore protagonista (John Wayne). fitift-n 
Cassidy sceneggiatura originale (Wiuiam Goldman), foto
grafia (ConradHall), canzone originale (Ramdrops Keep 
Fallin' on My /fax/di Buri Bacharach), colonna sonora 
(BurtBacharach). 

l'Unità 
Giovedì 

28 mano 1991 19 
> \ 

http://Retner.il


ty , K x" r*t 

SPETTACOLI 

GUIDA 
ÌADIO&TV 

CARO DIOGENE (Raidue. 1315) La rubrica del Tg2 a cu
ra della redazione dei •diritti del cittadino», invita oggi ad 

- , un viaggio nella-sanità che funziona" alcuni telespetta-
f tori hanno segnalato le loro esperienze da pazienti vnsu-
.' te positivamente 
a M O N D O DI QUARK (Ramno. 14) Un salto nel passato 
- remoto, circa 13 o)2mlla anni fa quando I grandi ghlac-

v da l si scioglievano estate dopo estate e le tribù scopriva-
- , no le montagne. Questo l'itinerario archeologico propo-
i > «lo dal programma di Piero Angela che ci accompagnerà 
. • «pian dei cavalli», una vetta nel cuore delle Alpi dove 

sono state ritrovate le tracce dell'uomo paleolitico 
LA TV DEGÙ ANIMALI (Raidue. 16.30) In tema con la 

Pasqua, nella puntata di oggi del programma condotto 
jji da Armando Traverso e Marina Viro, interverrà monst
r i gnorChlancianl in dilesa degli agnelli, minacciati in que-
* i w atomi dalla secolare tradizione che II vuole sulla tavo-
- la domenicale. 
UTFIBA IN CONCERTO (Videomusic 19). Un'antologia 
,,. • musicale, una raccolta di brani ira I più rappresentativi 
'i..< del gruppo fiorentino guidato dall'Istrionico vocalist Pie

ro Pelù. Rock latino, appassionato, melodie e riimi serrati 
v tono II biglietto dt presentazione della band italiana più 
> • popolare presso il pubblico rockettaro Saranno propo

n e anche alcune tranches dall'ultimo album, Odràbto. 
TVOONtUbSMpantM* (TnTC.2030) Una serata speda-

.• le per festeggiare le 500 puntate del salotto quotidiano 
i> ì condotto da Carla Urban Saranno riproposte con un 
{' collage, le immagini pio significative delle scorse edizio

ni del programma Ai festeggiamenti parteciperanno 
• ospiti del mondo dello spettacolo 
VRONTOIOTERVENTO (Retequattro. 2230) Il program-

;„ ma di Nicole Clerici e MauroParusone, punta le sue tele
camere - installate a bordo di un elicottero del soccorso 

!',- alrjuwvaldostano-sulle «tracce» dì una coppia di ajpini-
t su Investili da una scarica di sassi sul massiccio del Gran 
. Paradisea oltre 3000 metri di quota. 

AMERICAN SUPERMARKET (Italia 1.22.50) Continua il 
viaggio di Davide Ferrarlo e Franca Beitagnoli nella cui-

>- tua di masM americana degli anni Quaranta e Cinquen
ni la. Oggi le immagini ci porteranno attraverso il mito della 
* ' famiglia: 'mamma, papà, bambino e frigorifero», docu-
v,'' mentari pre-matrimoniali, una cerimonia nuziale spon

sorizzala, pubblicità di elettrodomestici e persino una 
' "bambina che ringrazia Dio per non essere nata in Urss. 

'• dove non potrebbe seguire il catechismo L'ultimo servi-
t i lo propone il rapporto tra le famiglie americane e i e au-
, ' tomoblll. 
GAIA (Reteauottro. 23.15) Il settimanale di ecologia pro-

> pone oggi una sottoscrizione in favore del delfini, vittime 
deD'usoindlscriminato delle grandi reti usate per cattura-

'• " te e uccidere I pesci-spada. Lunghe chilometri, profonde 
anche 35 metri e disposte in acqua in senso cbcolare, 

i . queste reti lasciano spesso 1 delfini mutilati delle pinne e 
agonizzanti In mare. 

IUOR1 ORARIO (Rato*. 2335). La àonzeUetta. un film 
t dell'esordiente siciliano Pasquale Sclmeca, «ara H mate-

: riale «mai visto» di questa puntala del programma a cura 
"-, -della redazione di Sc/wgge. La pellicola racconta la storia 
> > di una ragazza palermitana alte prese con eroina, orimi-
, , > Dalila e nostalgia dell'infanzia perduta. Precederà II film 

un montaggio di Immagini dalle opere di Palma, Boor-
man, Lynch, Giuseppe Bertolucci, Segre, T. Browing e 
Laurent!. 

, -, , (GabntllaGàUozzi) 

Pippo Baudo 

1 IRAIUNO ore 2015 

Pippo Baudo 
tra maghi 
e belle donne 

V 4. BRI ROMA. Che nesso c'è tra il 
v corpo e la magia7 Pippo Bau

do, che ha scelto questi due te
mi per Vanetù (su Raiuno alle 
2015) Una schiera di belle 
donne costituirà il 'materiale» 
sul quale indagare Barbara De 
Rossi, vena modelle, le tre ulti
me miss Italia e (eccezione 
per le sue misure che si disco
stano di molto da quelle delle 
altre Invitate) Nadia Rinaldi, 
protagonista del film Faccione 
Sull'argomento disquisiranno 
anche Fabio Testi, Piero 
Chlambretti e Riccardo Pazza-
glia. Per la magia, in studio 
maghi, don Amorth che parle
rà del diavolo, e ancora Riccar
do Pazzaglia. Il cast dei «Ragazzi del muretto» 

L'azienda ammette: l'ascolto sale nell'arco delle 24 ore, cala di sera 

Il conflitto fa bene alla Rai 
Bai ROMA. La Rai battuta agli 
ascolti da Finlnvest più Publitn-
Ila? Niente paura, è solo per
che •oggi ail'a/Jenda Rai non 
siamo cosi preoccupati da vo
ler schiacciare l'avversario» 
Raiuno cala in gradimento? 
•Per forza, è una rete che ha 
scelto la qualità e la cultura 
che, come sappiamo, rcncte 
meno» La tv pubblica comun
que si è stabilizzata sul 50 per 
cento degli ascolti7 «Certo, 
aspirare al 60 significherebbe 
un tentativo di ntoino alla 
mentalità del monopolio, 
quando invece è stato decLo 
per un sistema misto» Difeia 
aziendale a oltranza, l'altro 
giorno a viale Mazzini, in occa
sione della presentazione dul
ia terza edizione di Atlante, 
l'almanacco radiotelevisivo 
curato da Piero Doriles. Il com
pito di giustificare la perdita di 
punti Rai è toccato a Luigi Mat
racci, vicedirettore generale, 
che con un blitz ha pratica
mente monopolizzato la con
ferenza stampa nel tentativo di 
dimostrare come mai non sia
no vere le accuse «di chi sostie
ne che la Rai si sl4.flompc*t*n. 
do in modo rinunciatario nei; 

confronti della concorrenza» 
ir panorama della tv pubbli

ca disegnato da Mattucci è un 
paesaggio tutto sommalo in 
rosa, di un'azienda che si au-
todelinisce «coraggiosa", in 
grado di «rischiare mandando 
in onda sulla prima rete pro
grammi come quello di Zavoll 
o di Biagi, con una scelta cioè 
che costa qualche punto e che 
restituisce in pieno alla tv il 
proprio ruolo di servizio pub
blico» Una Rai ollrelutio.,sod
disfatta di avere aumentato il 
proprio punteggio nel «day li
me» (l'ascolto complessivo 
della giornata televisiva) ri
spetto all'anno scorso nel pe
riodo dal 31 dicembre al 23 
marzo di quest'anno ha regi
strato il 55 per cento contro il 
49 dell'anno scorso, mentre la 
Fininvest, sullo stesso terreno, 
ha perso cinque punti 

Non nella II «sofia del nu
meri, ma in quella degli Inve
stimenti e delle, scelte politi
che, devono essere cercate le 
ragioni della «discesa» Rai nel
le pnme due settimane di mar 
ztr. un «prczzrxrattoisommato^ 
contenuto, sembradiro'ilvicie'i 

direttore, per l'avvenuto •pat
teggiamento» con la Fininvest 
sul calcio e la Formula Uno I 
motivi del «calo» si basano sa 
più elementi il tetto pubblici
tario imposto alla Rai (dunque 
limitate capaciti d'invesbmen-
t o ) . programmi «culturali» che 
costano in termini di ascolto, e 
coerenza con la scelta, realiz
zata in sede politica, di optare 
per un sistema pluralistico che 
garantisce la sopravvivenza a 
due giganti dell'etere. 

Fra le reti più «meritorie» del
la Rai, il voto più allo è stato as
segnato^ quella di Giampaolo 
Sodano Raidue, sempre se
condo Mattucci, ha acquistato 
una fisionomia più riconosci
bile, «ha guadagnato in sicu
rezza soprattutto con la ristrut
turazione dell'informazione» 
Sei e lode per Raiuno, meno 
popolare proprio perche «più 
culturale». Raitre risulta invece 
•stabilizzata» per sua stessa vo
lontà «Del resto, hanno deciso 
loro di eliminare Telefono gial
lo, e forse hanno pagato un 
pochino la concorrenza a Chi 
Vita osto da parte di Untatone 
lina» '•'li 'i* «i » i < i' "j 

Guerra nel Golfo 
Armistìzio a Gubbio 
BS* La Rai, dopo le smenti
te e 1 dinieghi dei giorni 
scorsi riconosce formal
mente che nel confronto 
con la Fininvest si registra un 
successo congiunturale e un 
arretramento strutturale 
L'ascolto Rai aumenta nel
l'arco delle 24 ore (si parla 
dei primi mesi dell'anno) 
per effetto della guerra, cala 
- con un.senstbfe recupero 
della Fininvest - nella fascia 
di pnma serata (20.30-
23.30) Viale Mazzini sostie
ne che ciò accade per due 
ragioni 1) la Rai non dispo
ne più di risorse sufficienti a 
garantirsi il monopolio del 
calcio e della Formula 1.2) 
la Rai preferisce perdere 
qualche punto di Auditel a 
vantaggio della qualità La 
prima ragione è drammati
camente vera. Sulla secon-

»4«M >t> VITA W u , . * ,»C . - U 
• • - | l I l ' ' I II ~ '' " " I I I . 

da è lecito più di un dubbio 
CI sono, però, altre due ra
gioni 1) la Rai perde anche 
perche non è più in grado di 
reggere il confronto con la 
Fininvest nell'offerta di Film, 
2) il nequilibrio nell'ascolto 
di prima serata è il frutto di 
una politica di cartello tra 
Rai e Fininvest, tanto negata 

f quanto praticata II riequili
brio dell ascolto non e in se 
cosa deprecabile, lo diventa 
quando è frutto di scelte su
bite e assecondate, che blin
dano il mercato e costringo
no la tv pubblica a rinuncia
re «volontariamente» ai van
taggi acquisiti sul campo 
Nessuno si stupirebbe se an
che l'imminente, prima edi
zione di Umbriafiction do
vesse risolversi in una passe
rella per due, con equa (e 
annunciata) spartizione dei 
premi DA Z 

M RAIDUE ore 20 40 

I ragazzi 
del muretto 
si presentano 
BEI ROMA. Primo appunta
mento, stasera su Raidue alle 
20 40, con / ragazzi del muret
to sceneggiato in quattordici 
puntate che strizza I occhio ai 
serial americani (un modello 
per i dingenti di Raidue), al
meno nei numen (600 milioni 
a puntata. 9 sceneggiatori, 4 
registi uno stuolo di attori gio
vanissimi) La puntata di que
sta sera è quasi un'introduzio-
ne e presenta i numerosi pro
tagonisti, ragazzi romani che 
parlano in slang e che siedono 
sul muretto a chiacchierare 
Dicono «Uffa che stress» e tutti, 
in fondo, sono buoni d'animo 
Una sorta di libro Cuore ag
giornato agli anni '90. -

SEDI RAI 

0k al piano 
per rilanciare. 
Milano 
MB ROMA. Unanime sul puro 
di rilancio spaccato a mela 
sulla successione al redattore 
capo Elio Sparano preso ino 
di questa situazione e del (atto 
che il gioco delle assenze e de
gli schieramenti impediva la 
decisione sulle poltrone, wn 
sera il consiglio Rai ha votato 
unito il piano di rilancio, ha 
nnviatola decisione per il re
dattore capo, prorogando per 
tre mesi I incarico a Elio Spaia
no De e Psi hanno deciso di 
sdoppiare I incarico redattore 
capo il socialista Sandro Viola 
vice il de Massimo Ranghicn 
Md la scella fi duramente 
osteggiata dai tre consiglieri 
della sinistra d e 

Dal 6 all'll aprile 
Cossiga taglierà il nastro 
di «Umbriafiction» 
per le tv di tutto il mondo 
ENI ROMA. Costa tre miliardi -
divisi fra Rai e Regione Umbna 
(oltre allo sponsor. Sacis, Fi
ninvest) - la pnma edizione di 
Umbriafiction, di scena dal 6 
all' 11 apnle fra Gubbio, Temi e 
Perugia Fortissimamente volu
to dal presidente della Rai, En
rico Manca, sostenuto a di
stanza dal direttore generale 
Pasquarelli («Veramente se ne 
era parlato al tempi di Agnes, U 
progetto l'ho trovato già avvia
to») , il festival è stato presenta
to in grande pompa come «il 
primo festival del mondo dedi
cato alla fiction televisiva» In 
cartellone convegni sullo spe
cifico delio sceneggiato televi
sivo, concorso intemazionale, 
anteprime di film tv 11 tutto sot
to la benedizione del presiden
te della Repubblica, atteso per 
il giorno d'apertura. Giustifi
cando il costo del festival. 
Manca ha ricordato la sua am
bizione di poter giungere a un 
autofinanziamento (secondo 
l'organizzatore, Paolo Girone 
della Essevi, con una lotteria 
intemazionale), pur minac
ciandone il proseguimento co
munque» Nessuna competizio-

t*> con il Mifed di Milano, è sta
to assicurato da più parti «Esi
ste una reale necessità di crea
re un appuntamento del gene
re - ha detto Manca -, sia in 
vrita di un fronte europeo della 
fiction televisiva, sia nella pro-

, spetuva strategica di una tv 
meno competitiva, anzi incu
to al cinema» Dunque conve
gni sull industria del prodotto-
televisivo f 'a promessa di tra
sformare Umbriafiction In un 
appuntamento per il mercato 
intemazionale 11 festival si au-
topromuoverà anche durante' 
il suo svolgimento con strisce 
quotidiane su Raidue, condot
te dalla quasi desaparecida 
Mita Medici e dal giornalista, 
del Corriere della Sera Paole* 
Calcagno Per finire, noti a! 
margine sulla magica parola) 
fit-Mon- fondamentale, ma evi
dentemente impronunciabile ̂  
Sono stati registrati ben set1 

modi di pronunciarla, tarRC 
qjanto i dingenu che hanno 
presentato il festival Ve li ri
portiamo, trascrivendoli co»! 
carne vengono pronunciati: 
fiction, fikaon, fiction, hczionj 

• Amene perfino fkaon • > 
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UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti 

1 S CONCEHIINR PIANOPORTB B 
ORCHESTRAI)! BEETHOVEN 

HCLlJOKnTV. Cartoni animati 

OCCHIO AL EMUETTO 

MACaraHAniMO-ConP Badaloni 

NOOPERMAN. Telefilm 

R.MONDODIOAIARK.DÌP Angela 

vmumBm»MnMimiw*.rtut\im 
l'AIJBflOAZZURRa Periplo piccini 

IMO! Programma par ragazzi 

WAlKNJBOm. Enaaco 

i l TUONO OU> PASSATO. Docu
mentarlo 

UN OOLMVOLaJ DA ASSOLVBM 

TB14AJORNALB 

VARATA. Spettacolo condotto da Pip
po Baudo. Regia di Gino LamH (3*) 

• * • PBSTTVAL B U I A TV DI MOM-
TECAMJO. 01 Paolo Calcagno 

eOMKHB, Con Laura! e Hardy 
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CARTONI ANIMATI 
ILRAOAZZOSILLSOPARDO.FlIm 
OSB. LA a* OUBRIU MONDIALE 
OBSTINLTelenovela 
1 PATTI VOSTRL Con Q Magali! 
BBAUTIPUU Telenovela 
QUANDO SI AMA. Talanovela 
TUA. BKLLSZZA B DINTORNI 
IMITO TRA NOI 
TUTTI PBR UNO. La tv dagli animali 
CAVALCATA VBRSO LA OLONA. 
Film 
MLLOLB DI ROCK CAPÌ 
ALI*.Telefilm -ti tostapane» 
VIDBOCOMIC 
ROCK CAPA 
UNTBR. Telefilm «Boomerang» 
MBTBOS 
TOS TBLBOIORNAUI 
TRIBUNA POLITICA. (Pai) 
1 RADAZZI DBLMURBTro. Telefilm 
VADO A VIVERB DA SOLO. Film con 
JerryCalà Regia di Marco Risi 
UN CASO PBR DUB. Telefilm 
MBTBO S • TOZ OROSCOPO 

1S.OO TORÀ. UN CARO VAOABONPO. Film Telefilm 
H . 3 Q SCHBOOB. 

1 B.00 LASCIAMI SOGNARE. Film 
1 8 . 3 0 MANIN'Ort. Telefilm 

14.QO DAPAUMPAMIna.Mllva, Morandl 
1 8 . 1 0 ORA LOCALE. Varietà 

1 4 . 3 » LOUVRS.'BOO. 
1T .1S SUPER T . Cartoni 

1S \£» TORÀ INCONTRA LA CANTANTE 
Film . 

1 0 . 1 8 USA TODAY. Nevra 
10 .30 AUTOSTOP PER IL CIELO 

19 .30 AOENTBPBPPER.Telémm 

1T.OQ DADAUMPA.OIannl Morandl SO.SO L'INCREDIBILE HULK. Film 

1T.1Q I MOSTRI. TelelHm » X 4 B CATCH. Mondiali 

2 0 . 3 0 L'ORGANIZZAZIONE RIN
GRAZIAI PIRMATO IL SAN> 
TO. Film dIR Wardbaker 

1T.3» VITA DA STREPA. TelaWInr 8 3 . 0 0 

1B.OQ OSO. In studio Grazia Franceacato 

IL MESSÌA. Film di Roberto 
Rosselllnl 

M . 3 0 PESTA DI COMPLEANNO 
93 .80 PIANETA NEVE 

1 6 . 3 0 SCHBOOB. Canzoni S .00 MOVIN'ON. Telefilm O.30 NINBTEENHINBTBEH.Film 

18.86 MBTKOS 2-
1 0 . 0 0 DADAUMPA.Senza rete 
10.3Q SCHBOOB. Lucio Battisti ODEOflWMMWM 
1 0 . 4 6 ASPETTANDO Un terno al lotto 
« 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PANOANOO. Film con Kevin Costner 

Regia dt Kevin Reynolds 
« 2 . 4 0 BLOBMqSH, 
83 ,18 FUORI ORARIO. Cosa (mal) ylst» 

0 .40 APPUNTÀMENTOALCIHEMA~~ 

0 , 1 8 MBZZANOTTBB DINTORNI 

0 4 0 MISSINO - SCOMPARSO. Film con 
Jack Lemmon Regia di C Costa-Qa-
vras 

JJOO 

13JM 

laVOO 

19JOO 

BOX» 

82.00 

ONTHBAIR 

SUPER HIT • 1 

ONTHBAIR •' « 

UTPIBA. Concerto 

SUPER HITBOLDIES 

ONTHBAIR 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 4 . 0 0 SIONORE E PADRONE 
18.QO 8PORTACUS 
17 .00 IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
1B.3Q CARTONI ANIMATI 
80 .3O L'ULTIMA NEVE D I PRIMA» 

VERA. Film con Agostina Balli 

1.SO NOTTSROCK 

82.QO FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
2 2 . 3 0 COLPO I N CANNA. Film con 

Urcula Andreas, Marc Poret 

* J HMIIlItlll 

18.SO VEDOVO CERCA MOGLIE. 
Film con Van Heflln 

1 2 . 8 0 MEDICINA SS 

•Vado a vivere da solo» (Raidue. ore 2145) 1 7 4 0 I OUERRIOLIERI DELLE PI-
UPPINE. Film con T Power 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 6 . 3 0 B PROIBITO BALLARE 

8 0 . 3 0 SCUSI DOV'È IL WESTT Film 
' conGeneWllder ., 

10 .30 TELEGIORNALE 

BASO MIO PrOUONERONB. Film 
2 0 4 0 SPECIALE CINOUESTELLB 
2 8 . 3 0 TBLBOIORNAUI 

S 4 Q LA RAOATtAOI CAMPAGNA. Film 

104S 
11MS 
1S4S 
«SJKt 
1 4 4 0 
«SJOS 

1S4S 
1SXO 
1B.«S 
leves 
1 0 4 * 
BO.es 
BOSS 
BO40 
BS.OO 

1 4 « 

OBNTB COMUNE. Varietà 
N.PRANZOtSBRVrrO.Oulz 

TMS. Quiz con Mike Bongiomo 
OJL, IL PREZZO B OIUSTOL Quiz 
IL OJOCO DBUBCOPPia Quiz 
AOBNZU MATRSMONIALB. Attualità 
TIAMO-PARUAMONB 
BtM BUM RAM. Varietà 
1 ROBINSON. Talelllm 
ILOJOCODBIS.OUÌZ 
TRA MOOUB B MARITO. Quiz 
RAD» LONDRA. Con G Ferrara 
STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
TBLEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
BIRISBIA LA NOTIZIA 

T.OO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 1 0 . 1 0 PBR ELISA. Telenovela 
RADIO 

L'UOMO DA SEI M IUONI01DOLLA-
RLTeletllm.QIIInllUratl» . 

1 1 . 6 0 TOPAZIO. Telenovela 

S.SO LA DONNA BIONICA. TelelHm 
1 8 , 8 0 RIBBLULTelenovala 

1 8 . 0 0 TJ.HOOKRR.T»l«tllm 
1 3 ^ 8 SBNTIERL Sceneggiato 

1 .00 PARIGI BRUCIAT Film con 
J P Balmondo, Yves Montano 
(replica dalle 1al(e23) ' < 

1 S X O HAPPY DAYS.Teletllm 1 4 . 4 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 S 4 Q C I A O a A O . Varietà 18 .1 S PICCOLA CENERENTOLA 

14.3Q URNA. Gioco a quiz 1 6 . 1 6 LA VALLE PEI PINLScaneafliato 

laVSO «L PAESE DELLE MERAVIOUE 
1 6 4 0 SIMON A SIMONTelaflIm -Chi ha ucci-

lomiolralelio?» 

1 8 . 4 6 GENERAL HOSPITAL.Telefilm 

1 7 . 1 6 PBBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1T.OO NIOODISERPENTI 

1 8 . 0 8 MAI DIRE SL Telefilm 
16 .30 CARI GENITORI. GIOCO a quiz 

10.QQ TOA. Informazione 
2 0 . 2 S AMORE PROIBITO. 

1 S X O MCOYVBR. Telefilm 
1 0 . 1 0 C'ERAVAMOTANTO AMATI 2 1 . 1 S ILSBORETO.Teienoveta 

2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 
10.40 MARILENA. Telenovela 

8 0 , 3 0 PANTOZZI SUBISCE ANCORA. Film 
con Paolo Villaggio, Milena Vukollc 
Regia di Neri Parenti 

2 0 . 3 8 I OLADIATORI. Film con Victor Matu-
re Hegla di Palmer Dava» 

2 8 . 3 0 PRONTO INTERVENTO <f 

2 2 . 8 0 TRICOLORE, Varietà 

2 2 . 8 0 AMERICAN SUPERMARKET 

2 3 . 0 0 TELEGUATtRO Attualità 

2 3 . 6 0 
8 8 4 8 ORANO PRIK. Sport 

1 4 0 MARCUSWELBVBLD.T«l«fllm 

MOMENTI DI GLORIA. Film con Ben 
Crea» Regia di Hugh Hudson 

1 4 S K U N O P U . Telefilm 1.80 BONANZA. Telefilm 

TQ.QO INPORMAZIONELOCALB -
1 0 . 3 0 BRILHANTB. Telenovela 
2 0 . S 0 SAMOA REGINA DELLA 

GIUNGLA. Film 

RADIOOIORNAU. GR1 6; T; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 1S; 1T, 19; 23. GR2 6J0; 7.30; OJO; 1.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 13.30; 10J0; 17 30; 1».3tr, 
UJO; 1ZM. GR3- «.«; 74); 145; 11.45; 1345, 
1445; 11.45; 2045,23.53. 

RA0I0UN0. Onda verde 603, 656, 7 58. 
9 S6,11 57, 12 56.14 57 16 57.18 56, 20 57. 
22.57 9Radloanehio'91 TUODedicatoal-
la donna 12.05 Via Asiago tenda, 15 Maga-
bit, 17.30 Massa «In Coena Domini», 20 30 
Jazz intorno al mondo, 2310 La telefonata 

RADrOOUE. Onda verde 627, 7 26, 626, 
927 1127 1326 1527.1627 1727 1827, 
19 26 22 27 6 II buongiorno • 45 Cala nor
manna, 10 30 Radiodu» 3131,12 45 Impara 
I arte, 15 Le lettere da Capri, 19 55 Radio-
campus, 20.16 Le ore della sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 943 1143 8 
Preludio S.30 Concerto del mattino 1011 filo 
di Arianna 12 II Club dell Opera 14.00 Dia
pason. 16 00 Orione 19 00 Terza pagina. 21 
Ave Maria DI Salvatore Allegra 

% 

2 0 4 0 FANTOZZI SUBISCE ANCORA 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Anna Miiz-
zamauro, Milena Vukollc. ttalla (1983). 63 minuti. 
Prima della pensione, prima della riscossa una delle 
avventure più disgraziate del povero ragionler Ugo. 
Qui alle prese con umiliazioni multiple, in aziende 
perfino In riunioni condorr Iniali, e con un preoccupan
te evento familiare I Inattesa gravidanza delia «mo
struosa» figliola Mariange la 
ITALIA 1 

2 0 4 O L'ULTIMA NEVE DI PRIMA VERA 
Regia di Raimondo Del Balzo, con Renato Ceatlé, Ba
ku» Fehmtu, Agostina Belli. Italia (1973). 95 minuti. 
Preparare I fazzoletti è d'sbbllgo La vicenda di Lu » , 
orfano di madre, ricoverato in collegio che quando 
faticosamente comincia ad affezionarsi alla donna 
che il padre ha sposato In seconde nozze scopre dt 
essere malato di leucomi i , è una delle più tristi e per
verse che possano essei e concepite Che dire? Ab
bandonarsi alla musica una colonna sonora strug
gente molto In voga nel primi Settanta) e non opporre 
resistenza alle lacrime 
ODEONTV 

2 0 4 S I GLADIATORI 
Regia di Delmer Daves, con Victor Mature, Susan 
Hayward, Debra Pagai. Una ( i 954). 99 minuti. 
Peplum d'azione, realizzalo in piena Hollywood sul 
Tevere Demetrio ha ricevuto al sacra tunica di Cristo 
da Marcello e Diana prima della loro esecuzione Cat
turato dai soldati di Caligola che vuole Impossessarsi 
della tunica viene costrefo a combattere in arena co
me gladiatore 
RETEQUATTRO 

2 1 . 4 6 VADO A VIVERE DA SOLO 
Regia di Marco Rial, con Jerry Cala, Elvira Audray, 
Francesco Salvi. Italia (1983). 91 minuti. 
Opera prima di Marco Risi una commedia di consu
mo modellata sulle possibilità espressive di Caia 
Uno studente universitario svogliato e in cerca di 
emancipazione, al fa regalare una mansarda dal ge
nitori. Qui cade nelle grinfie di un vicino rissoso, sfug
ge l'assalto di donne invaghite, trova finalmente I a -
more Ma perde l'appartamento , 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 IL MESSIA 
Regia di Roberto Roaaelllnl, con Pier Maria Russo, 
Toni Ucci, Mila Ungere. Italia (1975). 140 minuti. 
Televisiva e controversa, questa versione della storia 
di Cristo raccontata, a fine carriera, dal maestro Ros-
selllni Gran parte dell'attenzione è puntata sul giorni 
di passione Discreta e assolutamente antldivistica la 
scelta degli attori 
ITALIA 7 

23 .SO MOMENTI DI GLORIA 
Regia di Hugh Hudson, con Ben Cross, lan Charleaon, 
Daniel Carrai. Gran Bretagna (1981). 124 minuti. 
Sport, religione, università, buoni sentimenti E una 
musica ossessiva (di Vangells) che accompagna le 
corse (e i successi) di due atleti per motivi diversi alla 
ricerca di una vittoria sportiva Premio Oscar nel 
1981 
RETEQUATTRO 

0 . 2 0 MISSINO-SCOMPARSO 
Regia di Coala Gavras, con Jack Lemmon, Slssy Spa-
cak. Usa (1982). 117 minuti. 
Sudarnerica, primi anni Ottanta In un paese che sem
bra essere II Cile un giovane statunitense scompare 
torse rapito dalla polizia di Stato Suo padre e la gio
vane moglie iniziano una sempre più disperata Inda
gine per capire che fine abbia tatto 
RAIDUE ,. 
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SPETTACOLI 

Torino 
Francesca 
appassionata 
e liberty -

RUMNS TIDISCHI , " 

• I TORINO. Forse non sareb
be urgente riesumare la Fron-
eesca da Rimìni di Riccardo 
Zandonai, .ma è certo che il 
Regio ci si « impegnato col 
massimo zelo. Doveroso, se 
non altro perché l'opera ebbe 
proprio a Torino, nel 1914, il 
fortunato esordio. Il testo dan
nunziano e la ricca veste or
chestrale parvero inaugurare 
una stagione di sinfonismo liri
co svincolato dal «verismo* 
della generazione pertinente. 
Tito Ricordi, che aveva tentato 
Invano di convincere Puccini a 
collaborare con II poeta, ne tu 
entusiasta. Assai meno Puccini 
che, essendo il He in casa Ri
cordi, vedeva con sospetto l'ar
rivo di un Principe ereditario. 
Indifferente invece D'Annun
zio, che non dimostrò nessun 
Interesse per la musica. Zan-
donai gliela suonò al pianofor
te a Parigi e fui si profuse in 
complimenti verbali e epistola
ri, ma non andò mai a teatro a 
sentirla! Forse l'irritavano alcu
ni energici tagli operati da Tito 
Ricordi, in veste di librettista, 
nel testo della tragedia. O (orse 
annusò residui didetestato ve
rismo sotto l'elegante scorza li
berty. 

In effetti, quando si ascolta 
la Francesca con un direttore 

- impegnato, come Yuri Arono-
vic ad esaltare le preziosità 
della scrittura strumentale, si 
comincia con l'apprezzarne la 
novità, n primo atto, con il gar
rulo vocio delle damigelle, la 
canzone del giullare e rincon
tro'con gli immortali amanti, 
sembra aprirsi in modo origi
nale ad* grazie floreali di cui 
gronda il poema. Magari un 
po' in ritardo con la letteratura 
dove-Io stile floreale era ormai 
esaurito, ma non con la musi
ca dove, con Resplghl in Italia, 
con Zemlinsky e la sua scuola 
in Germania, Il •decadenti-

, smo> ha una lunga coda. 
-Il primo atto dell'opera, In-

somma, promette molto. Ma 
poi, con rarrivo del cattivi Ma-
tatesta, le speranze vanno In 
fuma II secondo atto, con le 
•cene di battaglia, è tutto co
struito sul vuoto. Nel terzo, il 
gran duetto d'amore ha un suo 
garbo, ma l'opera prosegue ri
calcando il già noto e via rima-
tttcandocoTquarlo. 

La scrittura, certo, conserva 
h sua eleganza e Aronovle 
continua a prodigarsi per rtve-
Ume-i pregi. Lodevole Impres» 
che finisce per portare-alla 4tH-
ce anche una quantità di pic
coli imprestiti wagneriani che 
in, esecuzioni meno raffinate 
leMano nascosti. 
' A una lettura tanto pene
trante occorrerebbe una com
pagnia di pari livello. Il Regio 
ne offre una complessivamen
te buona e. dati I tempi, non é 
Lcaso di sofisticare. Elena 

luti Nunziata disegna una 
Francesca più appassionata 
che liliale e più incline al canto 
veristico che al «recitar cantan
do», ma non priva di efficacia. 
Al suo fianco U Paolo di Nicola 
Marinuccl che si destreggia tra 
r difficolti della parte e qual
che logorio vocale. Glancfotto 
* Tom Fox che, nella parte del 
«attivo» diventa addirittura tru
ce e mario Bolognesi realizza 
vn Malatestino non privo di 
ambiguità. Una folla di com
primari completa, col coro, Il 
dignitoso assieme vocale. Infi
ne, l'allestimento al - quale 
D'Annunzio teneva moltissi-
(no. Oggi le scene e i costumi 
di Pasquale Grosso si limitano 
a ricreare gustosamente un 
•dugento» elegantemente ma
nierato, con pareti e panneggi 
damascati che scorrono 
aprendo e chiudendo ambien
ti preraffaelliti. Nella cornice si 
muove la regia di Alberto Fas-
slni, impegnata anch'essa a 
nevocaiecon discrezione licit
ala liberty della tragedia. Qual
che attenzione maggiore ai 
particolari non avrebbe gua
stato: Francesca non legge la 
storia di Lancillotto su un fasci
colo a dispense; all'interno del 
castello non occorre agitar 
bandiere e la protagonista non 
ha bisogno di insistere nelle 
pose della Berlini. Ma sono, 
appunto, particolari che non 
disturbano troppo • che non 
Impediscono il successo, 
esploso con calore. 

Napoli 
Lucrezia 
toma 
al San Carlo 

SANDRO ROSSI 

Wt NAPOLI. Mal uscita del 
tutto dal repertorio del grandi 
teatri. Lucrezia Bornia di Gae
tano Donlzetti ha (atto ritomo 
al San Carlo dopo ben ventisei 
anni di assenza. 

Il cammino del composito
re verso il raggiungimento di 
un ideale modello di melo
dramma romantico segna con 
Lucrezia Borgia una lappa im
portante. L'opera composta 
nel 1833 precede di due anni 
Lucia di Lammermoor, il ca
polavoro assoluto. Il prototi
po, appunto, del melodram
ma romantico nella piena ac
cezione del termine. Pretta
mente romantica in Lucrezia 
Borgia è già la metamorfosi 
della protagonista nel mo
mento in cui la sua efferatezza 
e corruzione vengono riscat
tate dall'amore materno; 
un'operazione compiuta da 
Donlzetti con la collaborazio
ne del librettista Felice Roma
ni voltando le spalle all'origi
nario dramma di Victor Hugo, 
ben più aderente alla verità 
storica. Ma l'adesione dell'o
pera alla cultura del romanti
cismo si attua anche nell'am
bito specificamente musicale 
per quanto concerne le pecu
liarità strutturali e linguistiche 
della partitura. La netta sepa
razione tra recitativo e aria -
retaggio settecentesco - si at
tenua in Lucrezia Borgia\n mi
sura rimarchevole. Donlzetti 
tende a una coesione, a una 
continuiti drammatica che 
segna, appunto, il supera
mento delle forme chiuse, 
culminanti nell aria come mo
mento lirico a se stante non 
strettamente collegato allo 
svolgimento dell'azione. La 
stessa vocalità donizettiana 
nell'opera si Ubera da ogni or
namentazione befcanUstica fi
ne a se stessa per tendere a 
una espressività anch'essa in 
più stretta relazione con le ra
gioni del dramma. Si aprono, 
dunque, prospettive che lo 
stesso Donlzetti perseguirà e 
che costituiranno al tempo 
stesso un solidissimo punto di 
riferimento per il melodram
ma di Verdi. 

•• Non poche difficolti hanno 
contraddistinto lo fase prepa
r a t o l o ^ si«tt«<to,rafrru» 
Ira tutte la delezione del diret
tore Bruno Campanella, sosti
tuito alla vigilia della rappre
sentazione da Filippo Zigante. 
Zigante ha fatto, come suol 
dirsi, di necessiti virtù, condu
cendo lo spettacolo In porto, 
tutto sommato senza troppi 
dannL Nelle vesti della prota
gonista, Daniela Dessi ha dato 
fi meglio di s i negli episodi 
dell'opera di più marcata ca
ratterizzazione lirica, mentre 
In quelli di più spiccata dram-
maiiciti si sarebbe desiderata 
una maggiore intensità voca
le. Ottimo sotto ogni riguardo 
il tenore Vincenzo La Scola, 
che. Interpretando il perso-
naggtodi Gennaro, ha rivelato 
non comuni risorse stilistiche 
e un perfetto controllo tecnico 
del mezzi vocali Nelle vesti di 
don Alfonso, duca, di Ferrara, 
si è disimpegnato con 'autoriti 
il basso Dimitri Kavrakos, no
nostante l'Impaccio di una 
pronuncia imperfetta e i limiti 
di una linea di canto non pro
priamente donizettiana. Di
sinvolta e vocalmente grade
vole il mezzosoprano Susan
na Anselml nelle vesti di Mar
ito Orsini. Bene intonati nei ri
spettivi ruoli tutti gli altri. 

Notevole lo spettacolo per 
le qualità di una regia articola
ta con scioltezza e limpidezza 
di soluzioni da Luca De Fusco 
e, soprattutto, per le suggesti
ve scene ideate con sicuro gu
sto figurativo da Flrouz Galdo. 
Ha disegnato i costumi Giusi 
Giustino. Di grande rilievo il 
ruolo svolto dal coro, che sot
to la guida di Giacomo Mag
giore si è disimpegnato con la 
consueta bravura. .... 

All'Opera di Roma la coreografia di Boumonville rivista da Schaufuss 

senza passione 
Pubblico «eccellente» per la prima di Sylphide all'O
pera di Roma, presenti anche i nomi d'oro della 
danza, da Carla Fracci a Eric Vu An. Un primo sinto
mo che la direzioni! artistica di Elisabetta Terabust 
sta dando i suoi frutti, presentando in cartellone 
protagonisti come Peter Schaufuss e Susan Hogard. 
A Roma, inoltre, Carolyn Carlson ha concluso ieri la 
sua tournée con John Surman in Cornerstone. 

ROSSELLA BATTISTI 

• a ROMA. Valletti impettiti in 
alta livrea, dalla parrucca e 
aria un po' mozartiana - quasi. 
a ricordare che siamo in tempi : 
di anniversari - e un nugolo di ' 
compostissimi allievi della 
scuola di danza dell'Opera 
aspettavano al varco il pubbli
co de La Sylphide. Un pubblico 
elegantissimo, numeroso e de
cisamente insolito per una 
•prima» di danza dell'ente liri
co romano, ma quella di mar
tedì era. In fondo, una serata 
speciale: il vero banco di prova 
della direzione artistica di Eli
sabetta Terabust, che con que
sto titolo romantico e bour-
nonvilllano ha giocato la carta 
migliore della stagione di bal
letto all'Opera. E chi - deve es
sersi detta la Terabust - meglio 
di Peter Schaufuss per ripren
dere questo gioiellino del re
pertorio ottocentesco? Erede 
danese della tradizione di > 
Boumonville. direttore artistico -
per oltre un lustro del London 
Festival Ballet (ora English Na
tional Ballet), e tuttora danza
tore di forma smagliante, 
Schaufuss aveva in mano tutti 

gli ingredienti giusti per misce
lare romanticismi e stregonerie 
nordiche. Ni poteva negare al
la sua ex-partner di danze il fa
vore di venirla» riprodurre per 
il chiacchierato corpo di ballo 
dell'Opera. Per questa versio
ne di La Sylphide, inlatti, è sta
to chiamato in ben nove teatri 
diversi, dove l'ha riprodotta fé- • 
delmente secondo i dettami di 
Boumonville e del primo rialle
stimento nel '79 con il London 
Festival Ballet «Non ho la pre
tesa di aflermare che sia iden
tica alla coreografia del 1836 -
ha precisato Schaufuss in un 
incontro con la stampa - , nel 
tempo cambia la sensibilità e il 
gusto del pubblico, ma il fatto 
che Sylphide sia rimasta in car
tellone per quasi 155 anni Inin
terrottamente è un'ottima ga
ranzia per lasua attendibilità». 

Sempre da Londra, Schau
fuss ha voluto «Importare» an
che la protagonista, Susan Ho- • 
gard, un'lngteslna ventiquat
trenne dai tratti morbidissimi e 
dal talento Innegabile ma da 
rifinire. Collo di cigno e collo 
del piede arcuatissimo, la Ho-

Un momento del baBatto «La Sylphide» in scena all'Opera di Roma 

gard ha tradito qualche Incer
tezza nei giri, forse dovuti più 
all'emozione che ad meertez-
zedi tecnica. Del resto, ampia
mente ripagate dallo sbalzo 
prestigioso di questa giovane 
«Silfide», dal fluttuare delle 
braccia slmile a un frullo di ali. 

e dal guizzo effervescente dei 
piedini in punta. Accanto al 
capricci leggiadri e un po' fan-
ciullini della creatura dei bo
schi, Schaufuss/James riesce 
poche volte a rinunciare a 
un'espressione distratta: l'Infa
tuazione per la Silfide assomi

glia più alla noia della quoti
dianità, al matrimonio con la 
sua fidan •.*!:. Effy (una scatto-
sa Antonella Boni), che al de-

• slderio di fantasticare e di per
dersi nelle brume del sogno. 
Più adatti al temperamento del 
ballerino danese, i momenti di 
gioia del ballo,, quando può 
sfoderare la brillantezza di 
passi come i petits battements 
o aerei salti en toumant, e dove 
risulta «contagioso» per il resto 
del corpo di ballo, che nel pri
mo atto assicura un'interpreta
zione precisa e arguta. 

Minore la resa del secondo 
atto, privato del pathos che la 
«Silfide» Susan non possiede 
per natura e del lirismo leggero 
che le altre silfidi non riescono 
a suggerire. Nell'affresco sme
raldino della foresta ideata da 
David Watker, troneggia inve
ce la strega Madge, interpreta
ta en travesti da Niels BJom 
Larsen. Grottesca e burbera, la 
megera colora con toni più 
sanguigni l'azione, coordinan
do il tratto evanescente della 
Silfide e gli smarrimenti svo
gliati di Schaufuss. Addirittura 
convogliando parte della sim
patia del pubblico su di si e 
sul suo «pupillo», Gum, preten
dente respinto e poi accettato 
da Effy, che Guido Pistoni sa 
interpretare con mimica effica
cia e terrena aderenza. 

Grandi applausi, una volta 
tanto entusiasti e senza riserve, 
da un pubblico folto, fra II qua
le spiccava Caria Fracci di 
bianco vestita e un elegantissi
mo Eric VuAn. 

A Roma «Tribuna centrale» di Galin con un gruppo di giovani e bravi attori esordienti 

Tulte allo ^ 
CMjue dori^ 

AQQIOSAVIOU 

Tribuna centrate 
testo e regia di Aleksandr Galin 
(versione italiana di Cristina Di 
Pietro), scena e costumi di 
Uberto Boiacca. Interpreti: 
Cristiana .Cornelio. . Celeste.. 
Brancate, Anna Dego, Stefania 
Micheli. Silvia Nati. Andrea 
Lolli, Nicola Scorza. Produzio
ne Compagnia Attori & Tecni
ci-Formazione Giovani. 
Roma; Teatro Vittoria 

• i Felice incontro, ' questo 
fra II drammaturgo-regista so
vietico Aleksandr Galin, classe 
1947, e un folto gruppo di ra
gazze e ragazzi diplomati pres
so alcune delle scuole italiane 
di teatro. Sette di loro, prescelti 
al termine d'un fruttuoso labo
ratorio tenutosi l'inverno scor
so, sono stati impegnati nella 
realizzazione della fase con

clusiva del progetto: uno spet
tacolo In piena regola, allestito 
da Galin su un testo da lui scrit
to ad hoc e jche ora si rappre
senta (firn) al 7 aprile) sulla ri
balta del Vittoria, sede degli, 

-«Attori ir Tecnici», cui si deve 
riconoscere, In sodalizio con 
l'Accademia Intitolata a SIMo 
D'Amico. Il primo merito del
l'impresa.'' 

Diciamolo subito: per i valo
ri individuali e per l'affiata
mento collettivo, la formazio
ne che interpreta 7W6una om
brate darebbe dei punti a molle 
stimate compagnie, e potreb
be rinsanguare il quadro arti
stico, sempre più evanescente,, 
delle nostre maggiori istituzio
ni teatrali, pùbwcne e private. 
Segno di un'intesa più che lie
ta, sul piatici didattico e su 
quello creativo (nonostante, 
oltre tutto, le difficolti poste 

dalla divenni della lingua), 
con l'insolito maestra 

Varie opere di Galin sono 
approdate In Italia, nell'ultimo 
decennio: basti ricordare Re
tro, nella messinscena dello 
Stabile di Genova, che ha avu
to buon riscontro anche di 
pubblico e, nell'edizione russa 
del Sovremennik di Mosca, 
Stette cM mattino. In Tribuna 

Mosnfraiev si-avverte forse più 
marcato l'influsso cechoviano, 
ma temi è problemi affioranti 
dalla vicenda riflettono poi In 
modo lampante la travagliata 
realti dell Urss di oggi Due 
amici moscoviti, Vadlm e Oleg, 

• raggiungono in macchina, a 
ottocento chilometri dalla ca
pitale, la citti di cui il primo di 
essi i originario. Hanno con sé 
un piccolo carico di capi d'ab
bigliamento, di provenienza 
straniera, e una lista di possibi
li acquirenti: amiche e cono
scenti di Vadim, compagne 
dei suoi anni più verdi, oggetto 

in qualche caso (o viceversa) 
di lontani slanci amorosi. Sciu-
ra, Natascia, Vera, Madlen. Mi
la hanno avuto destini diffe
renti, e fra di esse c'è chi sgob
ba duro e chi si colloca negli 
strati superiori della società, 
con qualche1 visibile, agio.. Ma. 
nessuna, sola o mal maritata o 
sposata troppo bene che sia, 

-appare felice. • 
Del resto, al rendiconto del 

fallimenti non sfugge certo Va- : 
dlm, partito a suo tempo per la ' 
rnetropoll col-proposito di di
ventare un famoso musicista; : 
ma scomparso nell'oscurità di ' 
una buca d'orchestra, o ridot- '. 
tosi a dar lezioni ai bambini 
dell'asilo. Quanto a Oleg, che 
e II più giovane di tutti, costui 
sembra dedito, senza eccessivi 
pensieri;-all'arte di arrangiarsi, 

' di tirare a campare. Ma la sua ' 
presenza non allevia davvero 
lo sconforto dominante, sem
mai accentua la mancanza di 
prospettive, almeno per l'im

mediato, della situazione. Nel
le figure femminili, tuttavia, re
siste un fondo di vitalità, un 
potenziale di energie inesplo
rate, cui sembra affidarsi un 
barlume o presagio, ma quan
to fioco, di speranza. 

Cornice del singolare conve
gno sonò I recessi (ottima
mente ricreati dallo scenogra
fo Bertacca) d'uno stadio -
sportivo In rovina: simbolo 
d'un degrado non soltanto 
materiale, e comunque fami
liare anche a noL Abbiamo an
ticipato, sopra, l'apprezza
mento per il lavoro dei giovani 
attori, addestrati benìssimo 
sotto II profilo vocale, gestuale, 
dinamico. I nomi sono elenca
ti tutti all'inizio, e piacerebbe 
rivederli ancora insieme. Ma, 
purtroppo, la depressione e la 
dispersione dei talenti che 
emergono è la regola vigente 
nel nostro abominevole siste
ma teatrale, fatte salve rare ec-
cezionL 

Premio Recanati, seconda edizione 

Note e versi 
• - , ••-. : v - i > " ,••....• ; * • 

suU'ermò colle 
• • Non tutte le gare canore 
sono Sanremo o il TesuValbar. 
Nel caso del -Premio Citti di 
Recanati», la cui seconda edi
zione si svolgeri dall'I 1 al 13 
aprile nella eliti natale di Gia
como Leopardi, la gara è solo 
un pretesto per «costruire un 
vivavio di nuove propost» della 
canzone d'autore, fuori dai 
condizionamenti delle grandi 
case discografiche», come sot
tolineano gli organizzatori, ov
vero l'associazione Musicultu-
ra. Un comitato di poeti e can
tautori ha scelto 1 dieci vincito
ri, le cui canzoni saranno pub
blicate in un album, e presen
tate dal vtvo durante le tre 
serate della rassegna a fianco 

di numerosi ospiti. L'I I ci sa-
. ranno Linton Kwesl Johnson, 
Enzo Jannaccl, Sergio Endrigo, 
Andersen Dedìc, Dario Bellez
za. Il 12 Angelo Branduardi, 
Teresa De Sto, Pierangelo Ber-
toll, Enrico: Roggeri, Maurizio 
Cucchi, NeloRJsl, Valentino 
Zeichen. Il 13 Fabrizio De An
dré, Enzo Gragnaniello, Mauro 
Pagani, Mimmo Locasciulli, 
Giovanni Giudici, Valerio Ma
stelli, Amelia Rosselli. Inoltre, 
tre convegni da seguire: «La 
musica popolare italiana in 
cerca d'autore», «I poeti e la 
guerra» e un confronto con di
versi rappresentanti di Slae, Ari 
eCensis. OAISo. 

Al Parioli «Serata d'onore» col famoso interprete 

«IQ, Ferruccio 
.-•> -?'.i ' i r t i . . / , i . • / , . ' ; ' - . r . ' . . • . 

al sècolo 
• • ROMA. Per la Arato d'o
nore che aveva come protago
nista Ferruccio Soler), Il palco
scenico del teatro Parioli é di
ventato un camerino - tavoli
no da trucco, bauli pieni di cty 
sturai e maschere - por mo
strare al pubblico I segreti di 
Arlecchino. L'ultimo dei gran
di attori - nella tradizione di 
Domenico Blancolelli e Mar
cello Moretti - ad avere incar
nalo la maschera dalla livrea a 
toppe colorate, ha ricostruito 
la genealogia del suo allerego. 

Perche certo di un after ego 
si tratta: 1300 repliche ih tutto il 
mondo .nei. panni del goldo

niano Arlecchino servitore di 
due padroni del Piccolo di Mi
lano, e senza un momento di 
noia. «Amleto - dice Soleri -
non si potrebbe rifare 1300 vol
te senza finire per stravolgere 
l'essenza del personaggio, ag
giungere o togliere qualcosa. 
Ma Arlecchino non ha limiti. E 
semplice, infantile, eppure 
inesauribile». Soleri d i il via al
le metamorfosi. Nella preisto
ria del personaggio c'è lo Zan
ni. Arriva dal bergamasco e 
paria un veneto arcaico e roz
zo come il suo costume pove
ro di panno bianco, Fa il gio
coliere per attirare clientela ai 
mercanti. Ma ecco Pantalone, 

' vestito rosso da ricco, barba a 
punta, voce Impastata del vec
chio. Ecco Cola, il capitano 
sbruffone: costume variopinto, 
spadino, accento napoletano. 

' Ecco Balanzone, Il dottore. Ve-
' stilo nero, libro sotto il braccio, 
> parlata bolognese farcita di la

tino maccheronico. Solo alla 
fine arriva Arlecchino col suo 
repertorio di lazzi e improvvi
sazioni. Questo bambino dia
bolico dominato dalla fame fe-

: ce dire a Laurence Olivier, che 
aveva appena visto Ferruccio 
Soleri incarnarlo sul palcosce-

' nfco: «Come la Invidio. Avrei 
voluto essere nei suol panni!» 

OCr.fi 

ADDIO A RICCARDO FELUN1. Si svolgono oggi, nella 
chiesa di santa Maria del Popolo a Roma, più nota come 

. chiesa degli artisti, i funerali di Riccardo Felllni (nella fo
to), morto all'eli di 70 anni per una embolia cerebrale. 

, Aveva sempre voluto fare cinema e per questo venne a 
Roma, da Rimini, e si iscrisse al Centro sperimentale di 
cinematografia, come il fratello Federico, che pero ebbe 
più fortuna di lui. Proprio grazie a Federico Riccardo 
esordi a trentadue anni nei vitelloni. Partecipo a vari film 
In ruoli marginali, ebbe una parte in due film di Ferrerl 
(Le italiane e l'amore e L'ape regina). Nel '63 passò alla 
regia con Storie sulla sabbia: tre episodi sui bambini girati 
con attori non professionisti. Per la tv firmo poi Zoo (olle 
e Quegli animati degli italiani Del fratello ebbe a dire una 
volta: «Da piccolo non lo sopportavo. Mi toccava sempre 

• fare H bagno nell'acqua usata prima da lui». . , 
«SEMELE. DI HAENDEL ALLA FENICE. Debutta questa 

sera, al teatro La Fenice di Venezia, la Semeleaì Georg 
Friedrich Hacndel nell'allestimento della Rovai Opera 

- House di Londra. L'opera, su libretto del poeta William 
Congreve, narra uno degli amori di Giove, quello perse
mele, figlia del re di Tebe con tutte le complicazioni sen
timentali e galanti del caso. Diretta dal maestro John Fi-
sher, è interpretata, tra gli altri, da Rockwell Blake. Yvon-
ne Kcnny. Adelina Scarabelll. James Bowman, Bernadet
te Manca di Nlssa. La regia è di John Coplcy. 

COSÌ NON SI SCRIVE UNA SCENEGGIATURA. «Come 
. nonsi scrive una sceneggiatura», ecco il tema di un semi
nario organizzato, dalla giuria del premio Solinas che si 
terrà alla Maddalena da!27 al 31 maggio prossimi. Age, 
Giorgio Arlorlo, Suso Cecchi D'Amico, Leo Benvenub e 
Ugo Pino terranno cinque lezioni sul tema accompagna
te da proiezioni di film. Per partecipare bisogna inviare 

; un curriculum alla segreteria del Premio Solinas (via 
Giulia 66.00186 Roma) entro il 19 aprile. Il corso è gra-

' tuito, ina gli allievi dovranno provvedere alle spese di 
' viaggio e dlsogglomo. 

IMA MOSTRA IN RICORDO DI ALDO TRIONFO. A due 
anni dalla morte-di Aldo Trionfo, il teatro della Tosse di 
Genova lo ricorda con una mostra di fotografie e docu-

: menti che s'Inaugura il 4 aprile prossimo. Circoscritta 
' agli spettacoli elisabettiani, capitolo molto Importante 
vneH'attMti deb regista, la mostra è allestita nello spazio 

dell'Agora, nuova sala del teatro Sant'Agostina Aperta 
tuttiigiomidallel5auel9. 

ERIC CLAPTONi NIENTE FIORI PER CONOR. Conor 
Clapton, il figlio del cantante rock e di Lory Del Santo. 

: morto la scorsa settimana, è stato sepolto iena Rlpley nel 
Surrey. Alla cerimonia c'erano molti personaggi del 

- mondo dello spettacolo, ma niente fiori per rispettare il 
desiderio di Eric Clapton: «Se volete ricordare Conor, fate 
delle-donazioni all'ospedale pediatrico di Londra di 
GreatOtmond Street». 

TEATRO DI ROMA: GASSMAN RITIRA CANDIDATURA. 
. Vittorio Gassman non sari il nuovo direttore del Teatro 

. di Róma, come sembrava ormai certo. L'attore ha prete-. 
rito ritirare la sua candidatura a causa di impegni preesi
stenti. Lo stabile romano esce da una stagione di com
missariamento e, per il rilancio delia-struttura, le parti po
litiche avevano trovato un accordo intomo al nome dei 

' «mattatore». Ora verri forse riproposta la candidatura de
mocristiana di Pietro Cartiglio, gii direttore del Biondo di 
Palermo, ma non gradito ai socialisti. 

RIAPRE A OTTOBRE BL CARLO FELICE DI GENOVA. I 
lavori per la ristrutturazione del teatro lirico di Genova, Il 
Carlo Felice, distrutto dai bombardamenti durante la se-

' conda guerra mondiale e mai ricostruito completamen- " 
•. te, dovrebbero essere finalmente ultimati entro la fine di " 
. magato. Cominciati ad aprile detT87 sono costati 11 mi-

liardTe 400 milioni. «La data dell'inaugurazione è fissata 
' per il prossimo 12 ottobre», ha annunciato il sovrinten
dente Francesco Emani 

RIFIUTATA LA CONCESSIONE A RETEMIA, Retemia. 
remittente tv che fa capo al finanziere Giorgio Mendella, 
non avrà l'autorizzazione prevista dalla legge MammL 
Ma I guai giudiziari di Mendella, inquisito dalla maglstra- -
tura per un crack di 400 miliardi, in questo caio non 
c'entrano niente. Il ministro delle Poste ha ricordato che 

. in base alla legge nessuno può ottenere una concessione 
per laqiiale ha fatto domanda un altro soggetto. Di qui il 
rifiuto, 

TECNOLOGIE PER LO SPETTACOLO IN MOSTRI Si è 
... tenuto a Rimini, dal 24 al 27 marzo, il Magis, mostra per 
. le attiviti industriali e di scsìione dello spettacolo prò? . 
, mossa dall'Agis. Cinquanta aziende specializzate hanno 

esposto attrezzature per le sale di spettacolo. In margine ' 
un convegno sulle normative di sicurezza e la prevenzio
ne degli Incendi 

JANE*S ADDICTION IN TOURNÉE. Parte questa sera a . 
. Correggio (Reggio Emilia), il tour italiano dei Janc's Ad-

dictlon, cult-band americana controversa e «maledetta», 
guidata dall'allucinato vocalist Perry Farrell. Tre album 
all'attivo (l'ultimo 6 Riluci de lo habitual. inciso per la 

' Wea), in bilico tra thrash-metal, ritmi tribali e ipnotici, 
ballate spagnoleggiami e funky psichedelico, li hanno 
portati molto in alto nel gusti del pubblico rock. Domani I 
Jane's Addiction sono a Rimini, il primo aprile a Roma, il 
2 a Pisa e il 3 a Torino. . 
v'•:.'•.. i *••';', '..;'.:.' :!;•;',';::.'••:: '. (Cristiana Paterno) 
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Scoperta 
in Israele 
lapolvere 

petrolio 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Può assorbire m pochi secondi sia il petrolio che altre so
starne grasse responsabili dell'inquinamento marino, la 
polvere «ecologica» messa a punto all'Istituto di Tecnologia 
(Techrion) di Halfa in Israele. «Per pulire i tratti di mare in-
qtiirtatl dal petrolio - ha rilevato II coordinatore della ricerca, 
Oadarya Shelel - è sufficiente cospargerli con la polvere. Ri
spetto ad altre sostanze che funzionano secondo Va stesso 
principio - ha proseguito - la polvere ha una capacità di as-
sorbhncnto almeno doppia». La nuova sostanza, già brevet
tata dall'Istituto, ha intatti la capaciti di assorbire una quan
tità di petrolio pari a 40 volte il suo peso. £ anche possibile 
recuperare II petrolio e k sostanze grasse assorbite dalla 
polvere. Quest'ultima, Infatti, combinandosi con le sostanze 
assorbite non ne altera le caratteristiche. «Od garantisce - ha 
concluso il responsabile della ricerca • una certa sicurezza 
anche dal punto di vista ambientale, perchè permette di re
cuperare li petrolio semplicemente mettendo la polvere sot
to pressione». 

Bottiglie «parlanti» in grado 
di decantare la genuinità'del 
prodotto In esse contenuto o 
etichette «Intelligenti»-su cui 
appare la scritta «non man
giarmi» una volta passata la 
data di scadenza, sono l'ulti
mo ritrovato della tecnolo-

Bottìglie 
«Intelligenti» 
adifesa 
del consumatore 

gìa britannica In materia di difesa del. consumatore. Per Im
pedire che le frodi alimentari gravino sempre più pesante
mente sulla salute dei consumatori, il governo ha varato un 
piano per l'elaborazione di «confezioni Intelligenti» che per
mettano di capire se i sigilli siano stati manomessi o se 11 
prodotto è rimasto oltre 11 dovuto sugli scaffali del supermer
cato. L'iniziativa, sponsorizzata dal Cesi (centro per lo sfrut
tamento della scienza e della tecnologia) chiama in causa 
labMc^elachlmi(»c«MaUzzarele«eticbette.intelligen-
li». Urta ditta di York, «Biocode», si avvale di anticorpl.roono-
Clonali per identificare l'autenticità di un prodotto. •Un'altra, 
la «Imagedata» della IcL si avvale invece dl>fachiosBl<>ttica-
mente variabili e pellicole plastiche per far apparire sulle 
confezioni scritte del tipo «non mangiarmi». — -•-.•-

Piogge acide 
easpettativa 
di vita 
diti monumenti: 
un'Indagine Enea 

Se esposti a piogge acide e a 
un forte inquinamento at
mosferico, 1 monumenti in 
marmo rischiano di deterio
rarsi mille volte pia in fretta e 
la loro «vita media» rischia di 
scendere dal massimo di un 
milione di anni (In un clima 

secco e con un'aria pei lettamente putita) al minimo di un 
secolo. Con un Inquinamento scarso e senza piogge acide 
potrebbero durare fino a diecimila anni, fino a centomila 
senza la corrosione dovuta all'inquinamento atmosferico. 
Sono i dati di una «classifica» dell'Enea pubblicata sul qua-
demo de «Le Scienze» dedicato aU'«inqulnamenlo atmosfe-
rico».La opere m catoestruzzo possono durare al massimo 
ujt setolo se esposte a un forte Inquinamento, fino a mille 
«bni con un Inquinamento scarso, e finoadkelmilasel'aria 
è, punta. Anche le malte potrebbero dittare fino a diecimila : 
anni, ma sono cosi fragili che rierano a soprawivere.al mas
simo un secoto se espceteaitiqu Inamento scarsoedattn^ 
dieci-anni se gli effetti di un torte Inc^rwnenlo si combina
no coaquemdeBfrpiogge acide: Un'ciaeram gesso prtreb-
becoriservarslfinoaduen^arirasenzatnq^dnamentorma 
béstirUMO scarso taeftommm>'*iìàti*tka-(maMit/iiQgi 
aciba) petridurreà» iaadylttt>«cgdlBtf*rmt'o '^'.'i' I L , 

6 iWffcfle da crederci Ma l i 
talia potrebbe diventare uno 
del paesi, all'avanguardia 
nell'alta tecnologia postale. 
Tutto grazie allo sviluppo di 
nuovi dispositivi perle ttie-

•e v... i- .-•• •. ••..••..- . .v :•• comunicazioni in fibre ;Ottt-
"*^™•»••••••••*mtmmmem c n B i c h e ggj^^y moje a 
puhtef dal nuovo laboratorio di «Imposizioni epitassiali» del 
Consiglio nazionale deBe Ricerche Inaugurato Ieri a Monleli-
bretti, a nord di Roma. U laboratorio nasce per un'Iniziativa 
congiunta del Gir e dell'Istituto superiore delle poste e tele-
cornunicazionl; ha richiesto Onora otto miliardi di Investi-
menti (se ne prevede 11 raddoppio In cinque anni) e mobili
tato 15 ricercatori. «Da questo laboratorio usciranno disposi-' 
thi come laser a semiconduttore e rtwlatorlda utilizzare co-
wrnlpetttorl peri circuiti m fibra ottica» ha spiegalo Sesto Vi-
bcoll. direttore deUTstituto per la teoria e struttura elettrohl-
che del Cnr a cai fa capo D laboratorio, «L" obiettivo è 
sviluppare nuovi dispositivi in grado di accrescere la portata 
di uria tratta di trasmissione Ira un ripetitore e l'altro e ridur-
re Cosi il numero di questi uWml lungo la linea». 0 laborato-
rio impiegherà una tecnica molto avanzata detta di «deposi
zióne epitassiale» che consente di ottenere nuovi tipi di se
miconduttori sovrapponendo alternativamente sottilissimi 
strali di materiali db*^controllai>dcmk}spe*sore Docciasi . 
afcdlmertsionidiunatomò."'<•"'" .;,. ,v. ,,_ ... , 

MvmooMce 

Un istituto 
per sviluppare 
l'4il-tech» 
nelle poste 

|fl Nord America 
|é ^Antartide unite 
fmilicini di anni ia? 
fBBS^N FRANCISCO. Basando- : 
$ istillo studio delle formazioni . 
!1 rocciose, due. geologi degli 
ti StftrUniU avanzano la tesi che, 
E ITfordamerica e l'Antartide, 
| attualmente distanti lSmlta 
g chilometri, costituissero un"u-
fj nle* massa terrestre, saldala 
•T lungo l'attuale linea della co-
''•ìsts 'americana sul Pacifico, 
% mezzo miliardo di anni fa. 
| 'La teoria, una novità assolu- ' 
S tir nella scienza geologica, è -
f stala illustrata da due geologi 
si u p alla conferenza detta Geo-
fi logicai Society of America e 
K dalla,Seismological Society of 
" Afnerica attualmente in corso 
^ a San Francisco. «I geologi che 
;> voglio capire il Nord America 
H devono cominciare a prestare 
E attenzione all'Antartide», ha af- ' 
£ fermato Bdridge M. Moores, 
S docente di geologia all'Univer- . 
% sfty of California di Davis. Se-
' condolatesidlMooresedilan : 
^ VAD-^Dabiel prolessore di 
t stonate*all'Unrverslry of Te- ; 
| xa« ed Austin, la massa tene-
* atre: In argomento era situala 
; nei pressi dell'equatore. I due* 

riferiscono che più d'un indi
zio U ha portali alla toro con
clusione. ... ., 

Uno dei segnali più Impor
tanti sarebbe quello costituito 
da una formazione rocciosa 
nota come il fronte di Crenville 
che si estenue dalla regione 
canadese del Quebec lungo le 
catene montagnose di Adiròn-
dack e degli Appaiatili e attra
versa il Texas e la California. Si 
tratta di un sistema montagno
so con una formazione roccio
sa che risponde alle stesse ca
ratteristiche di un sistema ana
logo individuato nell'Antartide 
orientale. 

Secondo la nuova teoria, la 
massa delle tene emerse era 
disposta In modo tale che II 
Nord America assomigliava, 
spiegano con un'Immagine di
vertente i due geologi «a una 
fetta di pizza infilata tra l'Are 
taitideéllSudarherica». 

I mutamenti nella'forma • 
distribuzione delle terre emer
se avvenne verso la fine dell'e
rsi precambriana prima che la 
vitaemergessei' 

.Si moltiplicano i ritrovamenti «sensazionali » 
Anche falsi, purché risveglino libmmaginario collettivo 
D peso degli sponsor sulla^spettacolarizzazione degli scavi 

Archeologia su misura 
M 1 mitici tesori di Troia, 
quelli scoperti a fine Otto
cento da Heinrich Schlie-
mann, nel 1945 sono stati tra
fugati al Terzo Reich dall'Ar
mata Rossa e ora sono custo
diti in depositi segreti. Una 
storia all'incrocio tra Casa 
Russia e Indiana Jone: che 
sta facendo la felicità della 
stampa Intemazionale. Pec
calo però che la citta scoper
ta dall'archeologo tedesco 
non sia allatto quella omeri
ca. A trarlo in inganna hi il 
disseppellimento, a una stra
tificazione dello scavo oggi 
considerata più antica «s da
tata 2500-2300 a. C. di 
straordinari gioielli nei quali 
volle riconoscere il favoleg
giato tesoro di Priamo. Non 
poteva essere altrimenti. Il 
commerciante Schliemann, 
archeologo per vocazione 
romantica, era pervaso da 
una tale ansia di'mostrare 
che «l'Iliade aveva ragione» 
da battere in lungo e in largo 
tutta la Turchia alla ricerca 
della citta distrutta dagli 
Achei, sulla scorta delle; ap
prossimative descrizióni geo
grafiche di Omero. Se sbagliò . 
fu perchè in quei gioielli volle . 
vedere la prova che stava di- ' 
sotterrando un mito. Come 
scrisse In un libro: «Quando 
all'età di dieci anni offrii a 
mio padre un componimen
to sulle vicende di 
Trola...non avrei potuto Im
maginare che trentasei anni 
Eiù tardi avrei pubblicato un 

ivoro sullo stesso argoinen- ; 
to, dopo aver avuto la wintu- \ 
ra di vedere con I miei ecciti -
Il teatro di questa guerra e la 
patria digli eroi, diventati im-i 
mortali per opera di Omero».. 

Il ritrovamento in Unione 
sovietica del tesoro leggen
dario è l'ultimo fuoco d'nrtifi-. 
ciò dell'archeologTà a senijaV, 
ztone. Una favola nella fàvo
la. E proprio Schliemann è 
stato il precursore dell'ar-
cbeologla-spettacolo, quella 
capace di dare corei mate
riali ad antichi miti. Infatti un 
ritrovamento, sottratto al suo 
silenzio impastato di terra e 
inserito entro una narrazione • 
suggestiva, diventa un Indizio 
per confermare fantasie an
cestrali. In fondo, in uno sca
vo si trova quello che si cer
ca. • • .'• 

La forza di portare a nuova 
vita antiche leggende, meglio 
se dimenticate o relegate tra 
le favole, è alimentata da ; 

meccanismi psicologici prò-. 
fondi e sottili. Infatti, come ci 
conferma Mario Manieri Ella 
dell'Università di Roma: «Col
pisce la permanenza del fe
nomeno nella storia dell'ar
cheologia. £ quasi Immanen-
te all'emergere di un oggetto 
dal ventre della terra o del. 
mare». Anche oggi. In tempi 
non sospetti di romantici- ; 

. smo, gli archeologi .perdono 
sempre più frequentemente-
la cautela per fare pubblicità 
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Disegno « Mitra Dtafal 

a urta" foto scopetta. Ma ora'e" 
perché la messa ih scena 
può servire a Incrementare i ' 
finanziamenti. E prontamen
te i mass media sparano lo 
scoop, protetto da un misero 
«forse» come foglia di fico. E 
di qualche mese fa il presun- ' 
to rinvenimento, nel duomo 
di Monza, del fiabesco sepol
cro della regina Teodolinda. 
Ma a tutt'oggl la tomba è pie
na solo di polemiche. È un 
caso che l'improvvisa pubbli
cità sia esplosa quando si do
vrebbero stilare piani • anche 
finanziari -In vista dei festeg-
giamenti per 11 MOOestmo 
anno di nascita del duomo? 

Nei mesi scorsi gli ormoni 
dell'archeologia a sensazio
ne sono riusciti addirittura a 
trasformare un minuscolo to
rello di bronzo, trovato in ter
ritorio israeliano da professo
ri di Harvard, nel mitico ed 
enorme.vitello d'oro pecca- • 
minosarnente adorato dagli 
ebrei erranti nel deserto del 
Sinai. Ma perche tutta questa 
fretta di andarsene dall'Egit
to? Forse gli antichi israeliti 
non erano a conoscenza di 

Heinrk^Schltemaprt'è sjato il precur
sore : dell'archeologia-spetlacolo, 
quella capace di dare corpo ad anti
chi miti. Esempi ce ne sono anche og
gi: dal presunto rinvenimento nel duo
mo di Monza del fiabesco sepolcro di 
Teodolinda all'identificazione di un 
minuscolo torello di bronzo trovato in 

'territorioisraelianocòni! mitico vitelld' 
d'oro. L'ultimo fuoco d'artificio del
l'archeologia a sensazione è il ritrova
mento in Unione Sovietica del tesoro 
di Troia. Di chi sono le responsabilità 
dei falsi scoop? Gonfiati dalla stampa, 
richiesti dallo sponsor, gli scoop fan
no comodo a molti. 

una delle ultime mirabolanti, 
scoperte archeologiche. 
•Moniti, stante, vasi rinvenuti 
nella tomba di Aper-el fanno 
pensare a un'Ipotesi affasci
nante, un ebreo dominò alla 
corte dei faraoni. Il Giuseppe 
della Bibbia?», ha recente
mente rivelato un rotocalco 
con l'ansia di chi ha fiutato 
un segreto. 

Le responsabilità nei falsi 
scoop dell'archeologia' col 
botto sono vischiose, difficili 
a individuarsi. Nota polemi
camente l'archeologo Loren
zo Qullicl. dell'Università di 
Roma: «Al giornalista manca 
la cultura di base. Inoltre è 
insito nel suo mestiere dare 

MANCINI IMBRUNI 

la notizia strabiliante». Ma gli 
archeologi sono proprio sen
za macchia? «CI può essere 
chi gonfia l'importanza della 
scoperta per ottenere più fi
nanziamenti. Ma poi è inte
resse di tutti i suoi colleghi 

- abbassargli le ali se, dentro 
allo scavo, non c'è un buon 
arrosto». Replica Piero Prune
ti, direttore del mensile Ar
cheologia viva «La stampa 
quotidiana è forzatamente 
indirizzata verso un grande 
pubblico. Deve'quindi trova
re i criteri per interessarlo a 
certi temi. L'esposizione del 
giornalista non può essere 
fredda come quella usata da
gli archeologi nel loro conve

gni o nelle riviste specializza
te. Certo, la verità non va al
terata. Ma tanto più è chiaro 
e divulgativo il messaggio ini
ziale dell'archeologo, tanto 
più sarà esatto il messaggio 
finale del giornalista. Va no
tato però che una fascia bas
sa di archeologi talvolta di
mentica discrezione e pru
denza». 

Infernale è poi il meccani
smo delle sponsorizzazioni. 
Lo sponsor privato pretende 
risultati: e anche eclatanti Si 
sta cosi prepotentemente af
facciando una nuova figura: 
il ricercatore appassionato, 
preparato e sponsorizzato, 
ma senza «patente» perchè di 

esb>azk>he''extrVaccadémi-' 
ca. Più slmile al veterinario 
dell'amaro Montenegro che 
a Indiana Jones, questo 
esploratore si muove a caval
lo tra il dilettantesco e il pro
fessionistico ed è portato a 
esaltare le scoperte per otte
nere sponsorizzazioni priva
te e l'attenzione del mondo 
scientifica Guai però a con
fondere buoni ricercatori che 
coltivano l'archeologia come 
hobby con gli studiosi di me
stiere. «Un evento archeolo
gico, merito di tre esploratori 
italiani. Scoperta la citta d'o
ro», strillava qualche giorno 
fa il titolo di un quotidiano 
dando conto del ritrovamen
to dell'antica Berenice nel 
deserto del Sudan. Il giornale 
confondeva però la città in
tonto a cui erano situate le 
miniere d'oro degli antichi' 
faraoni con una sorta di 
Shangrità dorata del Sahara. 
Come equivocare tra un ban
cario e un banchiere. 

Sarebbe però troppo sem
plice liquidale I fantasmi resi 
reali dalla fanta-archeologia 
come frutto di un gioco di 

squadra tra furbizia degli 
scopritori, ingenua ignoran
za dei giornalisti e ingordigia 
degli sponsor. Talvolta un 
merito non secondario nel 
conio di patacche spetta ai 
ministeri del turismo. Forse 
non è un caso che qualche 
settimana orsono, proprio 
mentre si avvicinano le cele
brazioni per 11 cinquecente-
nario della scoperta dell'A
merica, una missione con
giunta del governo giamaica
no e della Texas A & M Uni
versity abbia annunciato la 
localizzazione di due cara
velle di Cristoforo Colombo 
nei fondali caraibici «La sco
perta ci lascia del tutto indif
ferenti», mandano a dire i go
verni scandinavi, sempre ar
roccati sull'ipotesi che lo 
scopritore del Nuovo mondo 
sia il vichingo Leif Eriksson 
nel 991. Ma ecco l'esperto di 
rumo sfoderare un'arma non 
convenzionale. «Celebriamo 
pure Cristoforo Colombo an-, 
che nella penisola scandina- \ 
va», esorta lo storico di navi- ; 
gazione Tor Busch. «Tanto 
posseggo' documenti antichi 
e inoppugnabili secondo cui : 
era~.norvegese>. •., . 
- La para-archeologia miete 
vittime - - illustri: • scoperte 
scientificamente importanti, 
ma che non sono assurte al
l'onore della stampa perché 
non hanno acceso (o messo 
in discussione) l'immagina
rio collettivo. A Roma dove 
ora sorge il quartiere popola
re del Laurentinp fu scoperta 
anni fa una civilissima, città 
preromana che sfatava il mi-, 
to delle rudi origini capitoli
ne. Sulle tombe fastose, ma 
anti-mito, sono piovute ton
nellate di cemento. Al con* 

. trario, l'adesione della stam
pa è stata totale nei confronti 
di imprese che si sono risolte 

, .in -buchi, nell'acqua,, ma chtTi 
< erano ad alto voltaggio neK 
l'immaginario collettivo. Per 
tutte ricordiamo la sfortunata; 
spedizione di Piero Angela 

' alla ricerca dell'armata di 
Serse perduta nel deserto. 
«Spesso una scoperta Impor- ' 
tante riesce a raggiungere 
l'onore dei media solo per 
un aspetto, quello che fs 
spettacolo», ci spiega l'ar
cheologo Daniele Manacor
da, dell'Università di Siena. 
«E quanto è successo agii 
scavi stratigrafici effettuati 
dal professor Garandini alle 

Gendici del Palatino, a Roma." 
na ricerca straordinaria, ma ' 

di cui si è parlato unicamen
te dopo che è stato favoleg
giato il ritrovamento del miti-; 
co muro di Romolo».'Ancora' 
una volta, è la forza del sim
bolo che prevale sulla mate-' 
rialita del ritrovamento. Pro--' 
prio Schliemann ci ha inse-' 
gnato che si trova quello che 
si cerca. In fondo t'archeo--
linguista George Mkhanows-
ky non ha persino tentato di; 
convincerci che il generate" 
Schwarzkopf è di origine su
mera? 

Ma quanto ccxsta »con 
La svolta della casa automobilistica 
che ha siglato un «patto» : 

col ministero dell'Ambiente 
Marmitte e veicoli riciclabili i; ' 
Ma la coMtività dovrà pagare T 

CHICCO TBSTA , : ; •' 

• • L'accordo siglato fra il 
ministero dell'ambiente e la 
Fiat rappresenta un fatto im
portante, perché recepisce 
principi e scelte che da molti 
anni sono oggetto di riditela' 
da parte dei movimenti am
bientalisti ed proposte dal 
Gruppo parlamentare del l'ds. 
Questioni che per anni la Hat 
aveva considerato marginali e 
addirittura respinte trovano in
fine accoglimento in quisto , 
accordo. Che non è, sia chiaro, 
privo di ombre e di dubbi an
che sostanziali, a cominciare 
dalla necessità di una seria va- ' 
lutazione dei costi che lo Salo 
si accolla. Ma le novità positi-' 
ve, è indubbio, ci sono. E stato ' 
fino ad oggi dato rilievo ad al
cuni punuche io non conside-. 
ro parucolannente importantL 

MI riferisco per esemplo all'in
troduzione della marmitta ca
talitica. Questa non è frutto 
dell'accordo fra Fiat e Ministe
ro. Bensì obbligo previsto da 
una Direttiva Europea, alla 
quale la Fiat deve doverosa
mente adeguarsi dopo avere 
per anni mantenuto un atteg
giamento assai oscillante e 
certamente non entusiasta. 
Questo non significa che gli ef
fetti saranno di poco conto: Se 
effettivamente la direttiva en
trerà in funzione il 1.1.93 -c'è 
ancora qualche oscillazione in 
sede .europea - I benefici per 
la qualità dell'aria saranno 
consistenti. Lo stésso discorso 
vale per il cosiddetto Diesel 
pulito. In ambedue I settori, In
vece, ciò che la Fiat ed il Mini
stero propongono è un antici

po dei tempi in cui i modelli 
«puliti» saranno resi disponibi
li.". 1.1.92. anziché il 1.1.93. In 
cambio di ciò la Fiat però chie
de, come per il retrofit, vale a 
dire la catalizzazione delle vet
ture già circolanti, consistenti 
aiuti al consumatore, come ve-
dremojsuccessivamente. -

I punti più interessanti stan
no secondo me altrove. Rlten- ' 
go per esempio di grande Im
portanza l'Introduzione della 
disponibilità della rete Fiat per 
l'effettuazione delle revisioni 
oggi impantanate alla motoriz
zazione e l'accordo per un ' 
controllo annuale obbligatorio 
delle emissioni di ogni sìngolo 
veicolo. L'abbreviazione di 
tempi di revisione e la loro ve- ' 
locizzazione. nonché II con
trollo annuale obbligatorio sul 
gas di scarico, introducono 
una filosofia della manuten
zione del mezzo che può forni
re risultati rilevantissimi dal. 
punto di vista ambientale. 

Un secondo rilevante punto 
, è relativo all'impegno Fiat nel. 

settore rottamazione e recupe-
ro dei materiali delle auto usa-, 
te. Se si arrivasse ad una sorta 
di consorzio, con l'obbligo an
che per U consumatore di ri-
consegnare l'auto ormai Inser
vibile, si potrebbero ottenere 

ingenti risultati, sia dal punto 
di vista del riciclo che da quel- ' 
lo della razionalizzazione di 
un settore, la rottamazione, 
che appesta II paesaggio italia
no, e la sua conversione in un 
moderno sistema industriale. 
Fra l'altro vi è oggi uria diffusa 
tendenza a rivedere la stessa 
progettazione delle automobili 
in modo tale da renderle più 
facilmente riciclabili. Fiat cal
cola che almeno l'80% del vei
colo sia «recuperabile». Riten
go ancora importante il punto 
dell'accordo in cui si manife
sta l'impegno Fiat-tveco a pro
durre a partire dal 1995 una 
nuova serie di veicoli pubblici: 
a metano, ibridi, bimodali. In
novazioni rilevanti, che posso
no dare vita ad- una. nuova e 
più pulita generazione di vei
coli pubblici. 

Vi sono poi una serie di pro
grammi di «ambientalizzazle-
ne» dell'apparato industriale 
Fiat che costituiscono Indub
bie Innovazioni: diversi pro
grammi di riduzione dei propri 
rifiuti, delle acque utilizzate, 
delle emissioni in atmosfera, di 
produzione di energia tramite 
cogenerazione. 

Naturalmente tutto ciò se 
l'accordo sarà applicato, visto 
che la Fiat lega questi impegni 

ad altrettanti impegni, legislati
vi e finanziari, die dovranno 
essere realizzati dal governo. E 
qui ho qualche dubbio da 
esporre, né sono completa
mente certo che da parte del 
ministero sia' stato valutalo 0 
costo complessivo dell'opera
zione. 

La Fiat chiede Intanto rile
vanti contributi pubblici, che 
dovrebbero provenire da di
vene leggi Legge sull'Innova
zione tecnologica, legge per II 
mezzogiorno, piano triennale 
ministero dell'Ambiente, legge 
risparmio energetico...: si tratta 
di quote consistenti di trasferi-

' menti di denaro pubblico, che 
vanno al più presto stimate. 
Sembrerebbe, per il momento, 
che a fronte di un impegno 
Fiat di 2645 miliardi I contributi 
statali ammontino a 1535 mi
liardi. Più della metà, tatto que
sto messo fino ad ora troppo 
poco in rilievo. Inoltre l'accor
do prevede altri incentivi. Pren
diamo il punto marmitte catali
tiche. La Fiat chiede, in cam
bio della sua disponibilità ad 
anticipare di un anno la pro
duzione di modelli idonei, che 
lo Stato riconosca un Incentivo 
al consumatore che faccia 
questa scelta, in quell'anno 
non obbagatoria per legge. In 

Italia si immatricolano circa 
2.000.000 di auto all'anno e 
non è pensabile che un tale 
accordo non venga esteso a 
tutte le case automobilistiche 
presenti sul mercato italiano. È 
assai diffidle calcolare l'impat
to di una tale agevolazione. 

Un eventuale ed augurabile 
successo dell'operazione cor
re il rischio di costare fra i 500 
ed 11000 miliardi aggiuntivi. In 
alternativa basterebbe conce
dere l'utilizzazione della cosid
detta benzina verde, inferiore 
come prezzo, al soli autoveico
li dolati di catalizzatore. Lo 
stesso discorso si può fare per 
Il diesel dove la Fiat chiede in 
cambio, e non per un anno, 
ma per sempre, la soppressio
ne del superboDo. Operazione 
che si può anche fare a patto 
però che il gasolio venga por
tato allo stesso prezzo della 
benzina, visto che non vi è ra
gione perché cosi non sia. Per-
sonalmente mi sentieri anzi di -
suggerire una completa modi- '. 
flcazione della tassa di circola
zione legando una forte prò- . 
gressrvità della stessa, alla me- . 
dia certificata dei consumi dei 
diversi modelli 

Se poi si esamina il punto 
relativo ai controlli se ne dedu
ce che il trasferimento ai priva

ti, cosa In sé giusta ed auspica-
bile, della funzione di revisio
ne del veicoli e l'introduzione 
del controllo annuale obbliga
torio dei gas di scarico, altra 
cosa sacrosanta, produrranno 
qualcosa come 45 milioni di 
operazioni all'anno. 

Sostanzialmente l'accordo 
ha un costo notevole. Ritengo 
del tutto legittimo che nuovi 
servizi e responsabilità da par- -
te Fiat portino con sé anche la: 

possibilità di un corrisponden
te svilupparsi dell'attività eco
nomica di questa ed altre im- • 
prese automobilistiche. Ho 
qualche fondato dubbio sul 
fatto che l'onere da parte dello 
stato debba essere invece cosi • 
considerevole. Ancora due os
servazioni generali. Questo ac- " 
cordo ha un grande assente: 
l'industria petrolifera. Alcune : 
positive performance di ridu
zione dell'inquinamento da • 
traffico potranno realizzarsi •• 
solo se vi sarà un deciso mi-. 
giuramento della qualità dei , 
carburanti Ed ancora non è :; 
chiaro, nonostante un vago . 
impegno <-on il Ministero del-, 
l'Ambiente, quanto essa inten
da camminare su questa stra
da. Infine: è evidente che que- . 
sto accordo non può limitarsi -
alla Fiat 

l'Unità 
Giovedì 
28 marzo 1991 



«o/oli ^LANCIA 

via!» mozzini 5 
v ia tr ionfai* 7 9 9 6 
vkrio x x i apri lo 19 
v i a tuKolana 160 
our -p iazza caduti 

della montagnolo 3 0 

Ieri © minima 10° 
A massima 18° 

f ìdrr i il sole sorge alle S.S9 
U S S ' e tramonta alle 18.31 

La redazione e in via dei taurini, 19 - 00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevano dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alte ore 1 

fO/Qtì 

LANCIA 
pv.PR\ integrale 

Banda defla Magliana 
Sconti^) 

Gassman dice no 
Si riaprono i ^ochi 
. Jpe r FAigèntìna 

Pasqua senza musei 
e abbacchio 

solo su prenotazione 
A MOINA S4 A PAGINA 2 5 APAOINA20 

ÀI via i lavori per ampliare il tratto (li^fìficatissirno) tra Prima Porta e la Tiberina 

l a Haminia raddoppia in galleria 
AI via i lavori per la «Flaminia bis» nel tratto tra il ci
mitero di Prima Porta e l'incrocio con la provinciale 
Tiberina. Due chilometri a quattro corsie scorreran-
naper LlOOjnetrisatto.terra. Il progetto, ideato dal 
Comune, ha sostituito l'ipotesi iniziale dell'Arias di 
dn viadotto che avrebbe deturpato il parco di Veio. 
All'altezza del cimitero ci sarà uno svincolo e un 
parcheggio. Costo complessivo 80 miliardi. • 

CARLO FIORIMI 

• s i La via Flambila raddop
pia In galleria. L'Ano* ha già 
dato il via ai lavori per costruire 
quattro corsie sotterranee nel 
tratto trafficatlssimo compreso ' 
tra «cimiterodi Prima Porta e 
l'incrocio con la strada provin
ciale Tiberina. Un tunnel lungo 
1.100 metri, ideato dai tecnici 
comunali, che ha sbaragliato il 
progetto'originario dell'Anas, 
che prevedeva la costruzione 
di un viadotto in pieno parco 
di Velo, sostenuto da piloni alti 
dai -20 ai,30 metri, Ur) progetto 
accantonato dopo le obiezioni' 
sollevate da Pds e verdi e sulle 
quali tutte le (onte politiche ca-
pHollne hanno concordato. 

Cosi ieri, la commissione : 
urbanistica del Comune ha po
tuto Illustrare alla stampa il vol
to che assumerà la zona tra 
non più di due anni, quando . 

saranno ultimati I lavori che 
costeranno in tutto circa 80 mi
liardi. 30 in più del progetto 
originàrio. 

Il nuovo tracciato, lungo In 
tutto due chilometri, scorrerà 
tra l'attuale via Flaminia e la 
ferrovia per Viterbo. L'opera 
viaria permetterà di sciogliere 
l'Ingorgo perenne che si torma 
In quel tratto e che in modo 
particolare nel giorni di grande 
alllusso al cimitero, paralizza 
la circolazione su tutta la stata
te. Il vecchio tracciato resterà 
nelte condizioni attuali e sari 
adibito esclusivamente al trai- : 
fico diretto al cimitero di Prima 
Porta. Sulla nuova strada, al
l'altezza della fermata ferrovia
ria Montebello. di fronte al ci
mitero, sarà costruita una ram-
pa d'accesso che condurrà ad 
un grande parcheggio dal qua

l i traffico sulla vtaflaminia. Un tunnel potrà alleviare l'Ingorgo 

le partiranno dei bus navetta 
elettrici che condurranno, al
l'Interno del campo santo do
ve sarà invece vietata la circo
lazione delle auto private. 

«Siamo grati all'Anas e al mi
nistro dei lavori pubblici Pran-
dlnl per aver accettato la no
stra proposta di modifica - ha 
detto l'assessore al Piano Re

golatore Antonio Gerace - Si 
tratta di un'opera viaria indi-
speniablleècbecon le modifi
che apportate, rappresenta un ' 
esempio di rispetto delle com-

' pattbuità ambientali di grande " 
valore». 1 tempi di modifica e 
approvazione del progetto so
no stati rapidissimi grazie all'u
nanimità raggiunta dalla com

missione urbanistica e poi dal 
consiglio comunale che votò 
la modifica del progetto. In 
quattro mesi sono state appor
tate tre modifiche, fino alla 
scelta definitiva e all'appalto 
per I lavori che l'Anni ha già af
fidato. «Siamo riusciti a convin
cere l'Arias a modificare il pro
getto - ha detto Massimo Pom

pili consigliere comunale del 
Pds e vicepresidente della 
commissione - Ciò dimostra 
che il ricorso a deroghe delle 
norme urbanistiche da parte di 
ministeri e enti statali non e In
sormontabile. Ma spesso di
pende dalla volontà politica' 
del Comune riuscire a blocca
re progetti in contrasto con la 
difesa dell'ambiente». Il pro
getto del viadotto infatti era 
stato presentato dall'Arias ri
correndo all'articolo 81, che 
permette a ministeri ed enti 
statali di realizzare opere in 
deroga alle destinazioni previ
ste dai piani regolatori dei Co
muni. Ma questa volta non c'è 
stata deroga e il Comune è riu- ' 
«cito a fax passare il proprio 
progetto. 

L accettazione da parte del-, 
l'Arias del nuovo tracciato, se
condo il consigliere verde Ore
ste Rutigliano, rappresenta un 
bel successo per la difesa del
l'ambiente e del patrimonio 
archeologico. «Oltre ad evitare 
lo scempio del viadotto sulla 
vallata della Tonacela, che fa 
parte del comprensorio di 
Veto,- ha dettò Rutigliano - l a 
costruzione della nuova-strada 
sarà anche l'occasione per ri
comporre una parte della colli- ' 
na sulla quale sorge'l'area ar
cheologica della villa di Fla
via». Su quel tratto l'Anas aveva 

previsto comunque una parte 
in galleria, ma di soli 400 metri, 
e (lavori sono già stati avviati. Il 
«taglio» della collina era stato 
effettuato quando la consolare 
era stata allargata e ora, Inve
ce, pròprio da quel punto, mi-
zlerà il- tratto In galleria che 
permetterà di ricostituire la 
collina. Sul nuovo tracciato ha 
dato II proprio benestare la so
printendenza archeologica e i 
tecnici del Comune hanno as
sicurato che nel corso dei lavo
ri non ci saranno «stop» dovuti 
a ritrovamenti di reperti che, a 
quanto risulta dai rilevamenti 
effettuati, non dovrebbero es
serci. 

I lavori di costruzione del 
1.100 metri di strada sotterra
nea saranno effettuati con una 
tecnica abbastanza rapida, de
nominata «trincea ricoperta». 
In pratica sarà praticato uno 
sbancamento a cielo aperto 
lungo il tracciato e successiva
mente il tunnel sarà ricoperto 
a livello del terreno circostan
te. Le ditte che hanno vinto 
l'appalto dell'Arias sono già al 
lavoro sul tratto che precede 
quello stabilito dal nuovo pro
getto e quindi si può dire che 
la costruzione del raddoppio e 
già avviata. Tra due anni al 
massimo quindi ci sarà il taglio 
del nastro nella nuova galleria. 

Orari festivi per i nidi 
Nelle circoscrizioni 
gli operatori si organizzano 
contro il black-out 
(tra Con l'inizio delle vacan
ze di Pasqua si ripropone il ' 
problema di quanti usufruisco
no degli asili Per evitare i disa
gi, quest'anno alcune circo
scrizioni si stanno organizzan
do: in diciottesima, ad esem
pio, i nidi apriranno ma senza • 
cuochi; In sedicesima le stnit- • 
ture funzioneranno a singhioz- -
zo. 

A tutt'oggi, nei nidi non è ar
rivata nessuna - disposizione 
che definisca l'apertura, du- ' 
rante questo periodo festivo. -
Cosicché, a partire da questa 
mattina, i genitori che si pre
senteranno non avranno net-
suna garanza di vedere accet
tati i propri bambini Né gli 
operatori sanno dare una ri
sposta precisa alle domande 
di quanti In questi giorni han
no chiesto spiegazioni. Chiusi 
o aperti, cosa dice I) regola- '" 
mento? Nessuno ne è al cor
rente. Intanto, sulla scia della 
protesta dei genitori che que
sto Natale, dopo un ricorso al 
Tribunale amministrativo,. 

hanno chiesto e ottenuto che 
le strutture restassero aperte 
durante il periodo festivo, ma
nifestazioni si improvvisano un 
po' ovunque e le diverse circo-
scrizioni, trovano soluzioni 
d'emergenza. In diciottesima 
Ieri mattina un folto gruppo di 
genitori si e presentato in cir
coscrizione ed ha ottenuto la 
revoca del provvedimento che 
disponeva la chiusura di metà 
dei nidi presenti su quel territo
rio. Apriranno tutti, ma con so
lo la metà dei cuochi. Facile 
prevedere che, a causa di que
sto problema, almeno parte 
dei nidi funzionerà ad orario ri
dotto. La stessa cosa è avvenu
ta in sedicesima, dove, proba
bilmente, da quest'oggi le 
strutture funzioneranno a sin
ghiozzo. ••••'• 

Intanto, e partire da questa 
mattina, per tutti gli studenti 
delle scuole elementari, medie 
Inferiori e superiori. Iniziano te 
vacanze di Pasqua. CU alunni 
torneranno sui banchi la matti
na di mercoledì 3 e giovedì 4. 

Ministero della Sanità alla Magliana. scempio con avallo della giunta 

cSdo tradito 
contro Roma capitale 

«Tradito lo Sdo, tradito il consiglio». È il commento 
di verdi e pds sulla decisione di trasferire il ministero 
della Sanità alla Magliana. Il palazzo ospiterà 3200 
persone e sorgerà su un'area alluvionale. Il ministe
ro pagherà un affitto annuo di 25 miliardi. Robinio 
Costi: «Prima di decidere, tutti gli atti sono stati valu
tati». Anche il de Mensurati contro il progetto di tra
sferimento.'. , • ' • - ,M •-,... ;.• , •. v -. 

CLAUDIA ARLITTI 

• f i «Ministro, slamo tutti 
d'accordo», hanno detto a Car
melo Conte. E II ministro delle 
Aree urbane «ha preso atto». SI 
anche dal governo, dunque, al 
trasferimento del ministero Sa
nità alla Magliana Vecchia, in 
un'arca ben lontana dallo Sdo 
e per giunta alluvionale. L'in
contro tra la Commissione per 
Roma-capitale, Carmelo Conte 
e Francesco De Lorenzo è fini- '. 
lo cosi, con grandi strette di 
mano tra gli uomini della mag
gioranza e una promessa di 
•dar battaglia» da parte di Ver

di e Pds. ' :••' - •>.•• 
Nonostante il consiglio co

munale una settimana fa si sia . 
espresso in tutt'altro modo, il 
progetto-De 'Lorenzo procede 
dunque per la sua strada. • 
Quando se ne parlò la prima 
volta, qualche mese la, sem
brava una follia, quasi uno 
scandalo, Invece ormai si par-
la dei particolari. Il nuovo mi
nuterò sarà un palazzotto a ri-. 
dosso del Tevere, che ospiterà 
3200 dipendenti. Chi lo co
struirà? L'Imprenditore Caltagi-

'. rone. Qualche conto è già sta

to fatta Tirar su muri e uffici 
costerà circa 400 miliardi. Poi, 
forse, ci sarà bisogno di un 
nuovo svincolo stradale, per
chè Il complesso sarà lontano 
da tutto: cosi occorreranno, 
sembra, altri 150 miliardi. E 
quando i lavori saranno finiti? 
Il ministero della Sanità avrà 
trovato finalmente una casa? 
Solo temporanemente, perche 
il palazzo sarà preso in affitto: 
circa 25 miliardi all'anno di ca
none. 

•Uno scempio "firmato"», ha 
commentato ieri il deputato de 
Elio Mensurati. «Tradito lo Sdo, 
tradito il consiglio», dicono ver
di e pds. Qualche giorno fa, in
fatti, il consiglio comunale ave
va votato un ordine del giorno 
In cui si chiedeva al sindaco e 
alta giunta di revocare il trasfe
rimento. L'obiezione principa
le riguardava, lo Sdo: perchè 
spedire un ministero a sud, nei 
giorni in cui si discute di quali 
e quanti ministeri sistemare a 
est? Anche la maggioranza era 

stalo d'accordo e aveva votato 
l'ordine del giorno. Due giorni 
fa. invece, davanti a Carmelo 
Conte e a Francesco De Loren- -
zo, la minoranza si è ritrovata 
sola. «Un voltafaccia in piena 
regola rispetto alle decisioni 
del consiglio., ha commentato 
ieri Fiero Satvagni, membro ' 
pds della commissione. 

Per la maggioranza, invece, 
si e trattato di un «equivoco»: Il ' 
consiglio aveva solo chiesto 
che la giunta si adoperasse per 
trovare altre soluzioni e per or
ganizzare l'incontro con 1 due 
ministri. È la versione del so
cialdemocratico Robinio Costi, 
è l'opinione del socialista Bru
no Marino. E la De? Antonio 
Gerace: «Su questo argomento 
preferisco non rilasciare di
chiarazioni». . 

Dunque, tra nocomment e 
•nessun problem», la maggio- . 
ranza considera chiuso il pa-

. succio di merito. Circa la que- •• 
stlone dì metodo. Bruno Mari- . 
no dice: «La verità è che sere- . 

mo costretti a (are tanti piccoli 
Sdo, perchè non si potrà mal 
spostare a est tutti i ministeri. E 
ricordiamoci che l'Eurè un al
tro del poli direzionali e gli uffi
ci della Sanità sorgono già tutti 
Dintorno». 

Robinio Costi: «Questo è un 
atto legittimo, che ho tenuto 
bloccato per mesi perchè pri
ma volevo sentire tutti. Mi è 
toccato persino incontrare due 
ministri. Problemi ambientali? 
lo non sono l'assessore com
petente. Mi è stato detto che II 
si può costruire, allora lo fir
mo». 

Verdi e Pds sono decisi a 
continuare la «battaglia». Nei 
prossimi giorni chiederanno di 
rimandare la decisione finale a 
quando sarà stata adottata la 
variante di salvaguardia. E ieri 
è giunto un altro no. Ha detto 
Elio Mensurati: «Mi auguro che 
quest'operazione trovi in con
siglio comunale un fronte in 
grado, al di là delle intese, di 
battere la speculazione». -

Nomine Ipab 
raggiunta l'intesa 
Alla maggioranza 
38 membri su 52 

Velletri 
Sventato ««colpo» 
miliardario 
all'ospedale 

Primi successi 
della «fascia blu» 
Diminuiscono 
le contravvenzioni 

Primi risultati positivi del presidio alla «fascia blu». Nell'ulti
ma settimana i vigili urbani hanno elevato una media di 
107 contravvenzioni per indebita circolazione o sosta nel 
centro storico. Il 20 marzo scorso invece, subito dopo l'eri- • 
Irata in vigore delle nuove disposizioni dell'assessorato alla 
polizia urbana, le multe erano state 341. «La gente ha capi
to che ormai non può più farla franca - è stato il commen
to dell'assessore Meloni - . Il numero delle Infrazioni rileva
te è andato via via calando, raggiungendo le punte minime 
il 23 e il 25 marzo con 75 e 74 contravvenzioni. Credo di 
poter dire che la dissuasione comincia a funzionare». 

Il sindaco Carrara ha tempo 
fino al 29 marzo per nomi
nare 152 rappresentanti del 
Comune nei consigli d'am
ministrazione delle ventitré 
istituzioni pubbliche di assi-

' ' stenza e di beneficienza. 
***̂ *****™,**̂ ,*****—•™"™™" Per evitare la lungaggine 
burocratica delle 24 votazioni segrete, i consiglien hanno 
deciso di non votare in aula. L'intesa raggiunta prevede 
che alla maggioranza vadano 38 dei 52 membri da elegge
re, cosi suddivisi: diciotto alla D e dodici al Psi, cinque al 
Psdi e tre al Pli. Alle minoranze andranno quattordici mem
bri (tre dei quali nelle maggiori Ipab), di cui otto al Pds e 
alla sinistra indipendente, tre al Msl, due al Pri e uno all'in
dipendente di destra. 

Tre banditi hanno tentato di 
rapinare ieri mattina, verso 
le 830 . gli stipendi dei di
pendenti dell'ospedale di 
Velletri. Uno di loro, a bor
do di una Ford Sierra, ha 

• • • • • • - : bloccato l'Alfa blindata con 
•»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»•••»> la quale tre vigilantes stava
no portando l'intera somma, circa un miliardo di lire, sSo 
sportello interno dell'ospedale. Altri due complici sono 
scesi da una Fiat Uno. I tre rapinatori, armati di pistole e fu
cile a pompa, hanno spaiato alcuni colpi in aria applican
do poi una carica esplosiva al parabrezza dell'Alfa Romeo, 
senza riuscire però ad innescarla. Il vigilantes stila guida 
dell'auto è riuscito a rimettere In moto e a fuggire rifugian
dosi nel cortile dell'ospedale, investendo peraltro un pas
sante e ferendolo In modo lieve. Fallito il colpo, i banditi si 
sonodUeguaticonunaFiatTipo. 

Sono circa cinquantamila I 
tossicodipendenti, alla data 
del 30 giugno 1990. «sche
dati» nella sola provincia di 
Roma a fronte di un dato 
che alta fine del 1984 si ag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ girava attorno alle ventimila 
••«»»»»»»••»»•»•••»•»»•»»»»•»»»•»>•»«»• unità. È l'aspetto pio allar
mante emerso dal seminario che si è tenuto tra magistrati, 
autorità civili e militari su iniziativa della Procura della Re
pubblica per I minorenni. Il procuratore presso il tribunale 
del minori. Salvatore Giunta, ha sottolineato che «nel primi 
otto irreti di appbcaztone della nuova legge antidroga non 
si registra una regressione del fenomeno stupefacenti. Ma 
ancor più allarmante è che non si riesca ad afferrarne le 
reali dlmensioiU Ritorniamo inltói e n e i dati statistici rilevi. 
no soltanto la punta dell'iceberg, restando cosi sommerso 
l'80 per cento circa del fenomeno». 

Entro giugno il deficit di ge
stione della Centrale del lat
te sarà riportato in pareggio. 
L'ha annunciato in una no
ta il consiglio d'amministra
zione dell'azienda. «Questo 
importante passo sulla via 
del risanamento - è scritto 

nella nota - è frutto di una serie di iniziative di gestione che 
porteranno nell'arco del 1991 ad un risparmio di circa sette 
miliardi di lire, mentre ad aprile la vendita del nuovo latte 
altamente selezionato porterà un entroito di altri due mi
liardi». 

Emergenza droga 
«Schedati» 
dnquantamila 
tossicodipendenti 

Centrale del latte 
A giugno 
in pareggio 
il deficit 

American Hospital 
Inaugurato 
poio cardiologico 
antMnfarto 

Un «polo-cardlologtco» è 
stato inaugurato martedì 
scorso nella clinica «Rome 
American Hospital», sulla 
via PienesrJna. La struttura 
raccoglierà non solo l'Sos di 
chi, colpito da infarto, non 

"™*******™*™,""™",—™™ riesce a trovare posti letto 
disponibili nelle strutture ospedaliere, ma si pone aTivan-
guardia nelle tecniche diagnostiche e di intervento. L'Uni
versità dell'Aquila ha allestito nella clinica alcune scuole di 
specializzazione m cardiologia e cardiochirurgia del pro
prio dipartimento. - ' 

ANDtWAaAIAROONI 

Ora legale per l'Acotral 
Pullman fermi ai capolinea 
e ritardi di un'ora 
per la notte di domenica 
f a Ora legale anche per I 
pullman. L'estate comincerà 
in anticipo per i pendolari 
notturni, c ioè per tutti quelli 
che prendono l'autobus per 
recarsi al lavoro nel cuore 
della notte. Domenica pros
sima, quando l'ora sarà 
cambiata per decreto, an
che i «torpedoni pubblici» 
che collegano le periferie 
dormiranno un'ora di meno. 
Lo spostamento in avanti 
delle lancette dell'orologio 
comporterà inlatti una mo
difica anche negli orari delle 
linee dell'Acotral. 

La notte del 31 marzo, alle 
2, quando scatterà l'orarlo 
soiare, nessun motore verrà 
acceso nei garage dell'a
zienda di trasporto del La
zio. Nessuna corsa partirà 
dai capolinea, tutto fermo fi
no alle tre. Le corse tra le 
due e le tre saranno abolite, 
per un'ora I mezzi dell'Aco
tral resteranno parcheggiati 
nelle autorimesse. POI iftraf-

flco degli automezzi riparti
rà. 

E questa volta la staffetta 
dei bus sarà più intensa del 
solito, per sopperire alle ne
cessita dei viaggiatori rimasti 
ad attendere sulle pensiline 
o per quelli, più previdenti, 
che avranno continualo il 
sonno ancora un po'. L'Aco-
tral infatti garantisce che il 
servizio riprenderà dopo la 
pausa con qualche corsa 
straordinaria, per rincorre il 
tempo perduto a rimettere 
orologi e sveglie al passo 
con il sole e guadagnare ses
santa minuti di luce. 

Viaggeranno con un'ora 
di ritardo anche I pullman 
che di solito partono dai ca
polinea prima delle due del 
mattino e quelli c h e invece 
sono attesi dopo le tre. L'o
rario nuovo, anticipatoci un 
giro di quadrante rispetto al
la tabella di marcia inverna
le, resterà in vigore fino al 29 
settembre. 

l'Unità 
Giovedì 
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Ancora una «faida» intema 
alla banda della Magliana 
Pietro Sante Corseflo 
è stato ammazzato ad Acilia 

L'uomoeralegatoaGirlando" FT**** 
boss fatto fuori Tanno scorso * 
Il cadavere è stato ritrovato 4*: 

vicino al luogo dello scontro \> • *>* 

Tentava il « 
. Quando ieri mattina ad Acilia hanno trovato il cada

vere di Pietro Sante Corsetto, i carabinieri sapevano 
-già come era morto. Avvisati nella notte di martedì 
'. di una sparatoria, avevano trovato in terra proiettili e 
,: bossoli, e solo il sangue lasciato dall'uomo trovato 
f; poi due strade più in là. Pregiudicato, legato alla 
' banda della Magliana, Corsetto è morto per quello 
... che probabimente è stato un regolamento di conti 

e salto» 

1 ' SU II frastuono degli spari 
•• esplosi in piena notte ette col-
'.: pi andati a segno, al braccio, 
\ alla spalla e in testa. La carrie-
i'r la da malvivente di Pietro San-
* : «a Corsello. 40 armi, e finita pò-
X eo dopo la mezzanotte di mer-
t coledl In via MeUano, ad Aci
l i a , Il suo cadavere è stato tro-
iS vaio verso le sette di ieri matu
rità poco lontano dalla via della 
t sparatoria, sul marciapiede di 
f. via di Ponte Ladrone. Uno 
I scontro tra gruppi rivali èia pri-
|, ma ipotesi Mita dal colonnello 
ft Achille Foggettl e dai suoi uo-
% mml, I carabinieri del gruppo 
ì Roma Dt Spani suirasfalto di 
?: via Mettano, tra I vetri infranti 
% «fi un finestrino. I militari han-
> no trovato una decina di bos-
% so» e proiettili di pistole cali-
l bro.7.6^^a.e«357..Eso«o 
* • oome di Corsello, 1 carabi-
& rieri hanno trovato una Usta di 
I precedenti per furto, truffa. 
jf spaccia oltre al nome di Gio-
ì. vanni Orlando, detto 41 rc-
i' sdo>: Corsello era legato al 
| «capozona» di Ostia e AcDla 
* delta banda della Magliana, 
£ che verme ucciso il 23 maggio 
; dell'anno scorso e trovato nel-
ì la pineta di Castelfusano. Ora I 
«primi ricercati sono tutti I so-
e pravvteuti, i nuovi «adepti» e I 
?«.<!•-IV •.;••'.• ' 1 "i»'>4''i l ' I ' ." 
SU 

rivali della banda. CU inquiren
ti però non trascurano neppu
re l'Ipotesi di altri «giri» In cui 
Corsello nell'ultimo anno 
avrebbe potuto essere entrato. 

•Ieri notte ho sentito tutta 
Prima Ire quattro botti, poi una 
pausa, altri colpi Ma credevo 
fossero ragazzi con I mortaret
ti». Mentre la signora Conderel- ' 
U. che vive in una delle case di 
via Mellano 70, si rigirava nel 
letto, i compagni di Corsello lo 
caricavano in macchina spe
rando di salvarla Due curve a 
cento all'ora e alla One di via 
Cocchi una voce che ferma U 
guidatore. Ornai 6 morto, la
sciamolo». I carabinieri sono 
stati avvisati da una chiamata 
anonima. Trovati 1 bossoli. I 
proiettili ed una grande mac
chia di sangue, i militari hanno 
inizialo le ricerche del ferita 
Con le prime luci, sul marcia
piede di via di Ponte Ladrone, 
all'angolo con via Cocchi, è 
apparso il profilo di un uomo 
steso In terra. Sotto 0 segno del 
colpo mortale, una barba cu
rata. Addosso, un giubbotto 
nero e il pacchetto di Marlboro 
trapassati da un altro proiettile. 
Al braccio e al colto. U lucci-
chiodlcatena,bracdaleeoto-. 

Alla «Ftorucci» di Pomezia 
iC&te dal «rnuletto» e muore 
^Denunciati in assemblea 
fi 6 1 incidenti di quest'anno 
| • • Sospeso su un «muletto» 
I • cinque metri di altezza, sta-
. va tentando di aggiustare una 
,-,'porta bloccata da tempo 
3 quando ha perso l'equilibrio 
t ed è caduto di sotto. L'ambu-
\l-- tenia, arrivata in ritardo, lo ha 
1 raccolto da una macchina 
•i die tostava portando In ospe-
ii «Me: Maciullo PierantozzL 50 
' ami. non si e salvato. Martedì 

mattina, nell'azienda alimeli-
tire «ftorucci» di Pomezia, gU 
operai hanno assistito al ses-
santvneslmo incidente dei-
ranno. 11200 dipendenti so
no «cesi subito in sciopero e 
Ieri mattina hanno fatto un'as
semblea per denunciare le ca
rtine nella sicurezza dell'a-

^* Quella porta era rotta da 
tempo, ma nessuno aveva 

eduto ad aggiustarla. Ieri 
lavoratoti hanno ricordalo 

piovve 
' l lava 

che alla «Ftorucci» nel "90 so
no stati denunciati 279 Inci
denti. Accusato anche U pron
to soccorso dell'azienda, che 
non ha l'ambulanza ed è ge
stito da un unico Infermiere, 
ovviamente presente per un 
solo turno. 

Per far fronte alla serie di In
cidenti che colpiscono sem
pre più spesso l'area di Pome-
zia. I sindacali confederati 
hanno deciso di lanciare una 
•vertenza sicurezza». «Noi - ha 
dichiarato U segretario con-
premortale della Osi Giusep
pe Amelio - abbiamo suggeri
to a tutti di rifiutare ogni lavo
ro in cui non sono rispettate le 
norme di sicurezza». Maria 
Luigia Malucci, segretaria del
la camera del lavoro Cgit, ha 
intanto tenuto a ricordare che 
la Usi di Pomezia ha In organi
co solo due ispettori del lavo
ro per 900 aziende. 

ItK'.'r'' 

/Associazione «Berlinguer» 
pNascerà il prossimo aprile 
| u n «laboratorio politico» 
; per il dialogo nella sinistra 
$9M La crisi dei regimi comu-
% Itisti, la costituzione del Pds. la 
| guerra del Golfo, gli awenl-
f; menti di quest'ultimo scorcio 
E tfl tempo hanno fatto nascere, 
1 hi uno parte dei comunisti ro-
» mani, l'esigenza di creare un 
| luogo di confronto, di ricerca e 
Idlalofo sulla realtà sociale. 
ij Un'associazione poliUco-cul-
A fende che si ponga come rete-
S tante del cittadini può essere 
gena risposta che la sinistra si 
ft attende. Ieri, nella Casa della 
5 Cultura, si è svolta la prima as-
ft «emblea per la costituzione 
^dell'associazione romana «En-
a rico Berlinguer» che ha come 
'«scopo proprio la creazione e 
|k> sviluppo di un dibattito al-
fraterno di tutta la la sinistra. 
•tHU non soto: l'associazione. 
s Che si costituirà ufficialmente 
a neffaprile prossimo, e eh», ha 
% fi* raccolto numerose adesio-
U> ni vuole essere il punto di rife

rimento per ricerca critica ed 
autocritica dei comunisti, ma 
anche un •laboratorio» dove 
sviluppare concretamente le 
idee e promuovere la creazio
ne di altre associazioni In dife
sa dei diritti dei cittadini 

«I temi prioritari che l'asso
ciazione - ha detto Adriano La-
bucci, tra I promotori dell'as
sociazione • intende affrontare 
vanno da una lettura della 
mappa del poteri economico 
finanziari presenti nella capita
le, atto studio ricerca sul diritti 
negati. In particolare, l'asso
ciazione'intende promuovere 
delle indagini sul campo, In
chieste nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole. In questo quadro, 
il richiamo al nome di Enrico 
Berlinguer, ha un riferimento 
nella ricerca critica, aperta a 
tutte le culture, che nell'ex se
gretario del Pei trovò una guida 
sofferta». ..... 

fi cadavere di Pietro Sarte Corsetto. In alto una stia fotografia 

loglo d'oro. . 
A quell'ora, al terzo plano di 

via dei Lincei 22, a Tormaran-
cla. la moglie di Pietro Sante 
Corsello stava facendo alzare 
tutti i figli. Tre, cinque e dieci 
anni, Flavia, Davide e Alessan
dro andavano preparati In fret
ta, prima che la mamma cor
resse come tutti i giorni ala Usi 
dove lavora, a Monte Sacro. 
Ma solo per tornare Indietro 
poco dopo, in una casa piena 
di uomini in divisa che fruga
vano ovunque. I militari hanno 
trovato una cassaforte nera 

portatile ed un sacchetto di 
polvere bianca sospetta. Intan
to, tra i negozianti della via si 
spargeva la voce di quella mor
te violenta che colpiva la fami
glia arrivata da Acilia solo 
qualche anno fa. «Lui era stra
no, il tipo prepotente. Diceva 
di fare l'Imprenditore. Macchi
ne? S, ne aveva due, una 
"Saab 9000" bianca e una Re
gata». Gli uomini ricordano 
quel tipo brusco e con l'aria da 
duro, ma le donne pensano al
la moglie. Sulla porta di casa, 
la targa della rispettabilità: 

•Dottoressa Laura Loy». «Già 
adesso correva sempre con 
quei Ire figli aggrappati alle 
mani, I genitori malati, il lavó
ro...». • • 

L'ultima •voce» della scheda 
di Pietro Sante Corsetto risale 
all'85: una denuncia per de
tenzione e spaccio di stupefa
centi. Da n potrebbe essere 
partito il «salto di qualità» verso 
il traffico vero e proprio. Finita 
l'epoca delle truffe e dei furti, 
Corsello ha assaggiato I frutti 
del giro .più grosso. E accettato 
Il rischia 

. . - V ' 

Vent'anni di guerre 

della mala romana 
Bai Non è più la banda di 
una volta, dei primi anni 70,. 
quando alla luce del sole 
Franco Giuseppucci, «er ne
gro», e la famiglia Proietti si 
contendevano a furia di ag
guati e colossali rapine 11 
controllo della criminalità or
ganizzata romana. La posta 
In gioco era alta, altissima. Il 
traffico di droga nell'intera 
capitale, il racket delle estor
sioni. E lo dimostrano i lega
mi che In questi vent'anni I 
vari boss sono riusciti a strin
gere con mafiosi, camorristi 
e terroristi neri. La banda del
la Magliana non si è fermata 
a Roma. Le ultime notizie dei 
latitanti arrivano dal Brasile, 
dall'Olanda, dall'Austria. 

Quel boss ora non ci sono 
più. Quasi tutti ammazzati, 
qualcuno in carcere, uno so
lo Ubero: Maurizio Abatino, il 
•capo storico» dell'organiz
zazione. L'elenco delle vitti
me è sterminato. Il primo a 
cadere fu proprio il fondato
re della banda. Franco Giu
seppucci, seguito poi da Ni-
cotìrto Selis ucciso da Edoar-. 
do Toscano a sua volta elimi
nato nell'89 ad Ostia. Altri ca
daveri eccellenti sono quelli 
di Danilo Abbruciati, di Enri
co De Pedis, detto «Renati-
nò», e di Giovarmi Orlando. 

assassinato dieci mesi fa nel
la pineta di Castelfusano. 

Accanto alla «selezione 
naturale» c'è da considerare 
il lavoro della polizia. Due 
blitz, nell'83 e neU'87, porta
no in carcere più di cento 
esponenti della banda della 
Magliana. Ma nel maggio 
delF88, la prima sezione del
la Corte di Cassazione, pre
siedala da Corrado Carneva
le, rimette tutti In liberta per
che l'intero castello di accu
se-era basato soltanto sulte 
dichiarazioni del pentito Ful
vio Lucioli. Da allora un solo 
arresto clamoroso. Quello di 
Marcello Colatigli, U numero 
2 dell'organizzazione, cattu
rato dalla squadra mobile ro
mana il 26 luglio dello scorso 
anno. 

La divisione di fondo che 
ha da sempre caratterizzato 
la banda, quella spaccatura 
tra il clan della Magliana e 
quello di Testacelo, non è 
mai stata superata. Ed è in 
quest'ottica che i carabinieri 
inquadrano il delitto di ieri. 
Pietro Sante Corsello era le
gato a Giovanni Orlando, 
che proprio ad Acilia stava 
tentando di risollevare le sor
ti del clan •perdente» della 
Magliana rispetto al «vincen
ti» di Testacelo». 

Identificato; SHtonio;StÌibffliO:é n'rriàitò latitante jpér 10 giorni": È^tato ;arrìestatò lunedì 
In carcere anche tre complici, accusati di 4 rapine per un bottino.di circa undici miliardi 

Preso il capo dei colpi ai blindati 
Antonio Staibano, 39 anni, la «mente» delle rapine 
ai furgoni blindati dell'Assipol, è stato catturato la 
sera di lunedi scorso sulla Colombo mentre stava ef
fettuando un «sopralluogo» attorno alla sede centra
le del Banco di Santo Spirito, sulla Colombo. Con lui 
sono finiti in carcere tre complici 11 15 marzo scorso 
era riuscito a sfuggire ad un blitz coordinato tra 
squadra mobile e Digos. 

• • È durata appena dieci 
giorni la latitanza di Antonio 
Staibano, 39 anni,- ritenuto il 
capo dell'organizzazione 
che negli ultimi mesi si ere 
specializzata nel colpi ai fur
goni blindati CU agenti della 
squadra mobile l'hanno cat
turato la sera di lunedi scorso 
mentre si aggirava attorno al
la sede centrale del Banco di 
Santo Spirito, In largo Angelo 

FochetU, sulla Colombo. Con 
lui sono finiti in carcere altri 
trecomplici -.-•.-.; 

LeindagrnlJellamobilee 
della Digos avevano preso 
spunto, dalla .rapina al blin
dato dell'Assipol avvenuta 0 
10 manto scorso sulla tan
genziale est, all'altezza dello 
svincolo per U Verano. Trop
pe coincidenze con I prece
denti colpi, sempre al danni 

detl'Assipol, messi a segno 
alla fine dello scorso anno a 
Tivoli, a Borgorose, in provin
cia di Rieti, e ad Anzio. Botti
no complessivo, undici mi
liardi di lire. Il 15 marzo un 
blitz della squadra mobile 
porta alla cattura di quattro 
persone. Marcello Freddi, 
Maurizio Palermi, Nicola Ac-
quavtva e Claudio Esposito, 
quest'ultimo autista di furgo
ni blindali dell'Assipol. Se
condo gU investigatori, la 
«talpa» che I banditi avevano 
all'interno dell'Istituto di vigi
lanza. Era lui che forniva le 
indicazioni sul percorso del 
blindato, che variava ovvia
mente di giorno in giorno, la
sciando dèi bigllettinl in posti 
convenuti approfittando del
le soste nelle aree di servizio 
autostradali. Ma alla polizia 
era sfuggito il capo della 
banda, quell'Antonio Staiti 

- no che era tra l'altro cognato 
di uno dei camorristi catturati 
nel febbraio scorso nella pi
neta di Castelfusano mentre 
provavano alcuni mitra Kala
shnikov. E quel tipo di arma 
compariva puntualmente 
sullo scenario di ogni rapina 
ai blindati dell'Assipol 

Lunedi sera l'operazione è 
stata completata. Una pattu
glia della mobile ha notato 
quattro persone a bordo di 
una •Tipo» e di una «Y 10» 
rnentreil aggiravano nei din
torni della sede centrale del 
Banco di Santo Spirito. Ed e 
partito l'allarme via radio. La 
cattura è avvenuta mezz'ora 
più tardi, in un bar in via Cri
stoforo Colombo. I quattro 
banditi hanno tentato di rea
gire, senza però riuscire a di
leguarsi. Antonio Staibano 
era ricercato per rapine ed 

evasione. Pregiudicati anche 

fli albi tre uomini arrestati 
itvano Lanciotti, 29 anni, 

era ricercato sulla base di 
due ordini di cattura per una 
serie di rapine commesse in 
banche ed uffici postali. De
ve inoltre scontare sette anni 
di reclusione per l'assalto al
l'ufficio postale di piazza 
Mazzini avvenuto nel dicem
bre dell'89. Massimo Friggio-
ne, 21 anni, era latitante dal 
maggio dell'89. Nei suoi con
fronti pesano tre ordini di 
cattura per quindici rapine 
compiute In istituti bancari di 
Roma e provincia. Paolo Pa-
squariello, 31 anni, anch'egli 
con precedenti per rapina, e 
accusato soltanto di favoreg
giamento nei confronti dei 
tre ricercati e, con loro, di re
sistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. 

34 voti a favore, 15 contrari. L'assessore: «Positivo». Pds crìtico: «Regione accentratrice)» 

Approvato il bilancio del Lazio 
18mila miliardi, oltre 9mila per la sanità 

Con 34 voti a favore e 15 contrari il Consiglio re
gionale ha approvato il bilancio di previsione '91. 
I settori con più soldi: la sanità (9mila e 265 mi-
..ardi) e i trasporti (1424 miliardi) ; Critico il giudi
zio del vicepresidente Angiolo Marroni (Pds) sul* 
l'elaborazione dello strumento contabile: «Si pri
vilegia la spesa e la gestione. Lo Stato sociale non 
£ da smantellare». 

MAMSTIUA IWVASt 

$M Il bilancio di previsione 
del Lazio 1991 e stato approva
to ieri sera nell'aula di via della 
Pisana con 34 voti a favore e 15 
contrari. Lo strumento conta
bile supera quest'anno i 18 mi
la miliardi. Questi soldi sono in 
larga parte finalizzati per il fun-
sfollamento di servizi essen
ziali, tra questi al primo posto 
c'è la sanità, segue la voce tra
sporti 

Il servizio sanitario costa alla' 

Regione 9 mila e 265 miliardi. 
La maggior parte delle spese e 
destinata al funzionamento 
degU ospedali, delle cliniche, 
degU ambulatori. Uno stanzia
mento di 13,5 miliardi è previ-

. sto anche per la psichiatria e 
una cifra di 3,4 miliardi per tot-

' ta all'Aids. Inoltre, 197 andran
no al servizi sociali (asili nido, 

; strutture per anziani e bandi-
; cappati): 6.1 miliardi vengono 
. desùnatl alla lotta aU'alcousmo 

e alle tossico-dipendenze, n 
settore trasporti balza a 1424: 
1S per la creazione di nodi di 
interscambio. 100 miliardi in 
tre anni sono destinati aU'Atac 
per l'acquisto di autobus, 20 
sono collegati ai progetti per 
l'area metropolitana romana, 
17 per il secondo programma 
quadriennale dei trasponi. In
terventi della Regione sono in
dirizzati a sostegno delle attivi
tà produttive nel settori dell'In
dustria (38). del commèrcio 
(2). dell'artigianato (108). 
per la ristorazione dell'Ente 
tur palazzi della Civiltà del 
Lavoro e dei Congressi (3). E 
ancora. 314 miliardi per l'agri
coltura, 24 per la protezione 
della natura e dei beni am
bientali. 12.7 per la difesa della 
costa laziale, 9,7 per ultimare il 
sistema portuale, 157 per la 
formazione professtonale. 119 
per le strutture turistiche, 7 agli 
impianti «portivi, 87 vanno alla 

cultura per U recupero dei beni 
di Interesse storico e dei centri 
di culto, 228 all'edilizia abitati
va (di cui 8 per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche), 
168 per II diritto allo studio. 
- «Sulla vicenda bilancio - ha 

dichiarato Angiolo Marroni, vi
ce presidente del Consiglio re
gionale - resta un giudizio criti
co negativo perchè i problemi 
di cui la Regione soffre non so
no solo di natura finanziaria. 
Rimane una maggioranza che 
privilegia la spesa e la gestione 
e che non appare In grado di 
avviare una stagione di autori-
forme Istituzionali tali di fare 
della Regione l'ente che la Co
stituzione ha designato. In un 
bilancio che supera i 18 mila 
miliardi ci sono delle dimenti
canze e del vuoti con partico
lare riferimento ai settore del 
servizi sociali. Ce quindi una 
valutazione diversa sullo stato 

sociale che è da riformare e 
non da smantellare. Nelle nor
me che accompagnano U bi
lancio manca un riferimento 
preciso alle questioni istituzio
nali e di legislazione: non c'è 
una previsione sulla attuazio
ne della legge 142 di riforma 
delle autonomie locali La Re
gione deve spogliarsi della ge
stione e deve appropriarsi del
le sue vere funzioni: legislazio
ne, programmazione e indiriz
zo degli enti locali Bisogna ac
celerare Il funzionamento del
la macchina regionale. 
Altrimenti il 1* gennaio 1993 la 
Regione come si presenta al
l'appuntamento con l'Euro
pa?». . . . 

«Lo strumento contabile del
la Regione • ha spiegato l'as
sessore al bilancio Giorgio Pa-
setto • ha voluto privilegiare U 
rapporto con le Provincie e ha 
voluto sostenere gli Investi
menti produttivi». 

SERVIZIO DA VARIE ZONE DI ROMA -
g c n T I L I V PER IL CIMITERO DI " 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
l ì l NMEA CON LE AUTOLINEE CARE ATA 
U! LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO %',ÌlÌ$iU 

~sr~~ 
Eu/mum 

.fttsiswn annaffe»"*1. 

i Concassknaiia General Moton Italia 

Vìa dello Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 

Vtmerdl 29 marzo, ora 20, proiezione del film, . 

Al termine della proiezione interverranno un 
rappresentante deU'A.N.G 

e del coordinamento anIHaparthald « 
Venerdì 29 ore 20 sezione Cassia, via Sollsano, 15 

Associazione «Roma, la città futura» 
. «Nero e non soto» ' \ 

HOTEL 
RISTORANTE 
BAR 
PIZZERIA 
SALONI PER 
RICEVIMENTI 
E CONVEGNI 
dlRolwrteTaofUl 

iCfJ\(ìdò 
Borbona 02016 (Rieti) 
Via Del Mulino. 20 ^ 
Tel. 0746/940190 

L'IMPRESA ARTIGIANA NEL LAZIO 
Incontro cW Pds regionale dal Lazio COTtf imprenditori « g ì 

operatori cWlaaoclaztattaino.Ytiglanp „ 

GIOVEDÌ' Z8/3- ORE 17 ' 
Villa Fassinl-Via Giuseppi Donali, 174 ' 

• • • " . " • , 

Partecipano: Mario Berti, Franco Cervi, Franca Clpriani, 
Danio CoDepardi, Lionato Cosentino, Luigi Daga, Claudo 
Donati, Esteri» Montino, Sanino Picchetti 

La sezione Pds di Monteverde Vecchio i 
offre un servizio computerizzato gratuito ; 
cH calcolo delle ,f,,..,,r.,,,v.^;-^*- '< 

PENSIONI D'ANNATA 
INPS, STATO ED ENTI LOCALI 

Giovedì 28 marzo ore 10/12.30 -
15.30/18.30 documenti richiesti: libretto 
pensione, certificato pensionistico 
relativo ali'1-1-1990 e, possibilmente, 
foglio liquidazione. 

PDS MONTEVERDE VECCHIO 
via Sprovlerl, 12 - Tel. 5809729 

*• MERCOLEDÌ' 3 APRILE [ 
do Villa Fassini, via G. Donati, 174 (CasaBmidatò) 

Alla ore 17 riunione della Commisaione federale c9 
garanzia. 
O.Ag.: ..•.:. ..''L 

Elezione del presidente 
e della presidenza v •..-; 

Alle ore 18 riunione del Comitato federale e dettai 
Commissione federale di garanzia. 

Cdg. 

Elezione della direzione e attribuzione 
degli Incarichi di lavoro 

Relazione di CARLO LEONI, segretario della . 
Federazione romana dal P.D.S. • 

CENTRO SOCIO CULTURALE INTERETNICO 

LA liMQQIOUNA--
Via Benclvenga. 1 - TeL 890878 . 

VENERDÌ 29 MARZO - ORE21 

PROVE 
D'ORCHESTRA 

Concerto di musica classica 

INGRESSO GRATUITO 

m 
Si' .. 

wJÌV; 

l'Unità 
Giovedì 
28 marzo 1991 

;••£**& 



11 rifiuto 
del mattatore 

ROMA !!!!r^!!!!!^ 
A tre mesi dalla decisione del consiglio comunale 
l'attore dice no alla direzione del Teatro di Roma 
«Per impegni preesistenti e ragioni personali» ha spiegato 
1^ De ràancia la candidatura di Pietro Carriglio 

L'Argentina in alto mare 
Gassman se ne va 
Adesso, per favore 
lasciate perdere 
candidati di bottega 

fWNATONICOUMI 

L a rinuncia di Vittorio Cassman alla sua «ventilata 
candidatura» a direttore artistico del Teatro di 
Roma mi dispiace particolarmente. Non credo 
di essere il solo a provare questo sentimento. 

m^^ Gassrnarral teatro di Roma sarebbe stato l'uomo 
giusto al posto giusto; per quello che ha dato al 

teatro italiano (sono tra quelli che ricordano la tenda del 
suo Teatro Popolare a Villa Borghese); ma anche per il suo 
rapporto con la citta di Roma. Roma capitale europee ed in. 
Hmazionale dello spettacolo: è scritto tra gli obbiettivi della 
legge per Roma Capitale; è quello che si pensa ancora pas-
sando davanti *-Crneclttà; o magari incontrando per strada 
Federico Fellinio Vittorio Gassman Per raggiungere questo 
obbiettivo non basta la legge occorrono azioni ed uomini, e 
Gassman sarebbe stato prezioso. 

Nello stesso tempo non si pud non prendere atto - per il 
. lungo ed immaginiamo sofferto silenzio che ha preceduto la 
rinuncia di Gassman - dal suo carattere definitiva É dunque 
inutile interrogarsi sulle ragioni che l'hanno provocata. An
che se e difAcile sfuggire al dubbio che abbiano pesato certi 
atteggiamenti personalistici e protagonisocl. oltre misura, ri
masti all'interno del Teatro che avrebbe dovuto dirigere; e 
certi mondani inviti al disincanto, al lasciar correre, a pren
der* atto che •non c'è nulla da lare». Non credo che Gas
sman abbia perso nurladeua sua combattività ancora giova-

I olle: ma certo. Intorno alla sua candidatura, avremmo votu» 
to vedere - soprattutto negli ambienti pio lontani dallo spiri-
lo del Pds e prò vicini a certe stanze del potere lottizzalo che 
dgovema e ci amministra - un maggiore entusiasmo, 

Q torto tanti modi per «troncare, sopire» la spinta al rinno
vamento, n Teatro di Roma, dopo la rinuncia di Gassman, ri-
mane un Ente di produzione teatrale - non di produzione di 

' tane ̂ .Sarebbe perciò molto grave se, come qualcuno dice, 
la De volesse riproporre la candidatura di Pietro Carriglio. 
McM Cartiglio è stato eletto al Consiglio di Ammmlstrazio-
ne del Teatro di Roma, non e più elstflMe. {««restare tale 
dovrebbe dunque dimettersi, per essere eletto in altra veste. 
Sarebbe un po' troppo, per un teatro candidato a divenire 
Teatro nazionale. 11 Consiglio comunale ha invitato nel suo 
ordine del giorno conclusivo a ricercare per la direzione del 
•Miro «un'attissima personalità del teatro italiano ed Inter-
matonaie». Luca Ronconi, Dario Fo, Mario Mlssiroll, Gian
carlo Gabelli. Peter Stein: ecco cinque prime Indicazioni 
conformi a questo spirito. Luca Ronconi * la persona che ha 
latto torse di più per il rinnovamento del teatro italiano; la 
tua recente messa in scena de «Gli ultimi giorni dell'umani-
tt» <H Karl Kraus al Lingotto di Torino ha mostrato come 
Ronconi abbia conservato intatto lo spirito con cui aveva 
messo in scena, intomo al '68, l'Orlando Furioso». Dario Fo 
e un nome che non ha bisogno di commenti: vorrei solo ri
cordare I giorni della «Comune», al cinema Corallo diltoma, 
«Ha Une degli anni sessanta. Mario Mlssiroll e Giancarlo Co-
belli tono fonte nomi più Interni all'ambiente teatrale: si trat
ta pen> di una qualità, di professionalità, di riservatezza, da 
apprettate. Peter Stein è il grande regista tedesco, noto an
che al grosso pubblico italiano per la sua messa In scena del 
•THo Andronico», in un'Inedita collaborazione tra lo Stabile 
di Genova ed il Centro teatro Ateneo di Roma. 

O auguriamo che, chi ha votato quell'ordine del giorno, 
non ceda aSatoiutuj laniblottHI tornare indietro, alla prati-
ca scadente detta lottizzazione e della bottega di partito. Se 
cosi dovesse essere, 11S miliardi di passivo del vecchio tea
tro farebbero pretto a riprodursi, come un cancro, nel suo 
nuovo Ente Morale. 

Teatro dell'Opera 
Al timone il de Cresci 
Un mese fo 
lo «schiiaffo» a Pinto 
Competenza? Capacità manageriali? Non sono que
sti i criteri per designare i nomi ai vertici degli enti 
culturali. Il mese scorso la maggioranza capitolina 

• ha eletto Gian Paolo Cresci, fanfaniano, già nelle li-
- ste della P2, come sovrintendente del Teatro dell'O
pera. £ stato preferito a Ferdinando Pinto, ora ex 
commissario, che aveva sanato 1 conti dell'ente: un 
buco di 18 miliardi nell'87. 

( • 0 regolamento antilottiz-
jizione c i e dice chlaramen-
t(ì che le nomine degli enti cul
turali devono essere fatte in 
base alle doti manageriali e al-

4! competenze dei candidati, 
la fino adesso è rimasto lette-

tal motta. Cosi il mese scorso, 
'tu maggioranza capitolina sa
crificò sull'altare della sparti
zione un personaggio del cali-
fero di Ferdinando Pinto. che 
come commissario del teatro 
dell'Opera aveva sanato I conti 
iti rosso del prestigioso ente 
(18 miliardi di deficit nell'87). 
CU candidato del psi. Finto hi 
tradito dal partito del garofano 
e preterito a Gian Paolo Cresci, 
fcinfanlano. amministratore 

delegato della Sacls, a suo 
tempo indicato nelle liste della 
pi. Una candidatura osteggia
ta dal pds, dai verdi, dalla sini
stra indipendente e dal prl, cui 
si aggiunsero I socialisti Rena
to Masini e Anna Maria Mam-
molltl, tutti a favore dell'ex 
commissario dell'Opera. 

In quella seduta del consi
glio, ricca di colpi di scena, il 
pacchetto nomine era folto, ri
guardava anche Santa Cecilia 
e la Quadriennale. Tanti nomi, 
ma nessuna discussione sugli 
Indirizzi cui avrebbero dovuto 
attenersi I candidali prescelti. 
D'altra parte l'essenziale era 
l'assegnazione delle poltrone. 

Ringrazia e cede il posto. Vittorio Gassman ha detto 
no alla direzione del Teatro Argentina. «Per impegni 
preesistenti e varie situazioni di natura personale». 
La De rilancia Pietro Carriglio e presenta il conto per 
«lo spirito di servizio» dimostrato accettando il mat
tatore tre settimane fa. Il Psi: «Non ci accontentere
mo di candidature a pizza e fichi". Una farsa, per il 
Pds, l'ipotesi Carriglio. 

MARINA MASTROLUCA 

•Jfsl «Dopo attenta riflessione 
circa impegni preesistenti e va
rie situazioni di natura perso
nale, sono costretto a ritirare la 
mia ventilata candidatura alla 
direzione del Teatro di Roma». 
Poche righe per dire no. Vitto
rio Gassman lascia l'Argentina, 
a tre settimane dalla faticosa 
decisione del consiglio comu
nale costata non pochi dispia
ceri alla De, con una giunta ar
rivata ad un passo dalla crisi, 
segreterie di partito scese in 
campo a sostegno del suo no
me, accordi di maggioranza 
andati In frantumi e opposizio
ni schierate dalla parte del 
mattatore, candidato psi. 

Il suo nome doveva essere II 
segno di un rilancio delle isti
tuzioni culturali romane, fuori 
dalle manovre di spartizione 
tra i rurtiti, dopo la figuraccia 
delle nomine per il teatro del
l'Opera, finite alla berlina sulle 
pagine dei quotidiani. Invece 
Gassman ha detto no, lascian

do agli altri il compito di inter
pretare l<! ragioni dei suo rifiu
to E a De e Psi quello di rime
scolare le carte, per trovare il 
nome da piazzare al posto 
suo. Unko punto di nferlmen-
to, le indicazioni di massima 
votate dal consiglio tre settima
ne fa. con un documento che 
impegna a ricercare, per la di
rezione del teatro, una figura 
di rilievo nazionale ed intema
zionale 

•Sono molto rammaricato 
per questa rinuncia - ha detto 
il sindaco Franco Carraio, che 
a suo tempo aveva sondato la 
disponibilità di Gassman a ri
coprire la carica di direttore e 
che ha avuto notizia del suo no 
già da martedì sera - . Ci sem
brava la persona più indicata. 
Vedremo ora che cosa si potrà 
fare slamo vincolati dati ordi
ne del atomo del consiglio co
munale» 

Per il momento niente nomi 
•Ma la De sembra pronta a far 

valere le sue ragioni, dopo es
sere stata messa all'angolo da 
una candidatura troppo forte 
per competere con il proprio 
favorito: quel Pietro Carriglio, 
direttore del teatro «Biondo» di 
Palermo, su cut ironizzava lo 
stesso capogruppo scudocro-
ciato, facendosi sfuggire un 
•chi lo conosce?» davanti all'In
sistenza dei giornalisti. 

•La questione di Carriglio 
non si pone immediatamente 
- dice ora Luciano Di Pietran-
tonio - Ma è una realtà che la 
De con spirito di servizio abbia 
fatto rinunciare all'Incarico il 
proprio candidato, poi nomi
nato al consiglio d'amministra
zione. Di questo bisognerà te
nerne conto. La giunta dovi* 
decidere anche su questa ba
se. Possibili candidature? Al 
momentoi-nessuna. le dovisi 
decidere 11 partito Comunque 
è inevitabile che la cosa ritomi 
in consiglio» 

Scartata decisamente l'ipo
tesi Zeffirelli, che settimane fa 
circolava come possibile alter
nativa de a Gassman. Carriglio 
toma dunque tra i papabili. 
Non senza qualche difficolta 
•tecnica», visto che la carica di 
consigliere d'amministrazione 
e incompatibile con quella di 
direttore. Ritirarlo e presentar
lo di nuovo per la direzione, 
dopo II braccio di ferro con Psi. 
Pds. Verdi, Prl e Sinistra Indi
pendente, non sari poi cosi la-
Cile. 

•L'ipotesi Carriglio non la 
vedo proprio '-.sostiene Bruno 
Marino, capogruppo psi al 
Campidoglio -. Sarebbe un 
pasticcio incomprensibile. 
Certo che se la De avanzasse 
candidature di spessore nazio
nale e intemazionale, non 
avremmo oblezlonL Anche 
perchè In quel caso il presi
dente potrebbe sempre essere 
un socialista: Antonio Ghirein, 
che rientrerà nelle nomine del
la Regione o della Provincia. 
Ma non ci accontenteremo di 
un candidato pizza e fichi» 

Insomma, sarà solo questio
ne di aggiustare un po' le poi-
bone, mantenendo un sistema 
di pesi e contrappesi rispettosi 
dei campi di forze. «U ritomo In 
scena di Carriglio sarebbe una 
farsa-ha detto Renato NitolK 
ni, capogruppo del Pds -. Se la 
maggioranza vuole, ha co
munque la possibilità di espri
mere una candidatura di quali
tà. Q sono sempre i nomi che 
avevamo proposto* Luca Ron
coni, Dario Fo, Mario Mlssiroll 
e Giancarlo Cobelli». 

L'Argentina resta, dunque, 
in acque tempestose. Oltre al 
direttore, rimangono ancora 
da nominare tre dei sette con
siglieri d'amministrazione (già 
promossi Diego Gullo, Giorgio 
Della Vallea Pietro Carriglio e 
Dacia Maralni). E c'è da aspet
tarsi che Regione e Provincia, 
mutato lo scenario, rinvilito la 
decisione ad accordi fatti, 

Le instàbili fortune dello Statale 
E c'è chi preferisce un mediocre 

NICOLA FANO 

assi La crisi del Teatro di Ro
ma di queste settlm,)ne simbo
leggia la crisi e II fallimento di 
tutto il teatro pubblico in Italia. 
Crisi e fallimento che hanno 
radici lontane. Il teatro pubbli
co in Ralla fu Inventato da Pao
lo Grassi e Giorgio Strehler nel 
IS47, con il Piccolo di Milano-
un Inveitone a dir poco rivolu
zionaria in rapporto alla seco
lare storia del teatro Perché, 
almeno dal Cinquecento in 
avanti, il nostro teatro ha sem
pre vissuto di norradismo. di 
compagnie di comici in giro 
per il mondo. In due parole-
storicamente, il teatro ha sem
pre catturato il suo pubblico 
portandogli il teatro sotto casa-
Grassi e Strehler ribaltarono la 
prospettiva, il teatro deve esse
re un servizio pubblico per la 
città. La definizione di «teatro 

stabile» nasce proprio da qui-
un gruppo di artisti offre il suo 
servalo alla comunità che lo 
usa, lo finanzia, lo controlla e 
quindi, In un certo senso, lo 
gestisce direttamente. Ma que
sto progetto diede i suol frutti 
solo a Milano tutte le filiazioni 
nate altrove non sono mai di
ventate, fino in fondo, un servi
zio esclusivo della varie città. 
Tutto dò anche perché il patto 
che avrebbe dovuto unire arti
sti, pubblico e istituzioni è sta
to rispettato solo dai primi due 
le istituzioni (che non hanno 
mal creduto, in Italia, nel ruolo 
sociale dell'arte) hanno la
sciato al teatro sempre le bri
ciole delle attenzioni e dei bi
lanci. 

n Teatro di Roma è nato, nel 
primissimi anni Settanta, 
quando già questo fallimento 

era stato consumato, quando 
già 1 teatri stabili erano solo 
delle «normali» compagnie di 
giro. Cori la differenza che 
queste ultime, in quanto •pub
bliche' erano sottoposte a quei 
vincoli di bilancio che le com
pagnie private non avevano. 
Perciò il Teatro di Roma e sem
pre vissuto solo della capacità 
progettuale dei suol direttori: 
dopo i fasti iniziali di Vito Pan-
doli!, esso conobbe i primi 
successi grazie dell'estro di 
Franco Enriquez, prima di pas
sare, a metà degli anni Settan
ta, sotto la direzione artistica di 
Luigi Squarzina con il quale il 
Teatro di Roma ha conosciuto, 
probabilmente, I suol anni mi
gliori. Non solo per la qualità 
degli spettacoli prodotti, ma 
soprattutto per la scelta di 
Squarzina di dar vita a un tea
tro il più possibile al servizio 
dei romani, sulla linea dell'ori

ginario progetto Grassl-Streh-

Seminari, incontri con il 
pubblico, «decentramento» de
gli spettacoli e delle Iniziative 
su tutto il territorio urbano: 

Suesti i prodotti del successo 
I Squarzina. Prodotti costosi, 

peto, e soprattutto interpreta
bili, da alcuni leader politici, 
quali possibili strumenti di pro
paganda politica, magari direi- -
tamente elettorale. Silurato 
Squarzina (poco funzionale ai 
nuovi equilibri partitici), arrivò 
Maurizio Scaparro, che ha fir
mato gli anni Ottanta delto sta
bile capitolino L'idea di Sca
parro fu subito chiara, fare del 
Teatro di Roma non tanto uno 
strumento culturale al servizio 
dei romani, quanto una vetrina 
luccicante da sottoporre al giu
dizio, auspicabilmente meravi
gliato, del .pubblico Italiano, 
europeo, mondiale. Del resto, 
se un teatro pubblico può es-

E quella del teatro dell'Opera 
aveva tutti i numeri per essere 
appetibile, visto die la torta da 
spendere ogni anno si aggira 
sui 65 miliardi. Sull'Indifferen
za per gli Indirizzi •; sulla cadu
ta di qualità al venie! degli enti 
intervennero qualche giorno 
dopo le opposizioni annun
ciando un ricorso al Coreco ed 
eventualmente al Tar sulla 
spartizione delle nomine. Non 
solo, fu preannunciata anche 
la nascita di un comitato di ga
ranti, con II compito di Infor
mare, raccogliere denunce e 
avviare un dibattito sulle istttu-
zic-nl culturali. 

DD.V. 

Quadriennale 
Nuova nasata al Palaexpò 
Per il battesimo 
tra i padrini c'è Eolo Costi 
Le sorprese non sono mancate tra le nomine capito
line agli enti culturali votate lo scorso febbraio. Dal 
Cilindro della maggioranza è saltato fuori Eolo Co
sti, eletto-come consigliere alla Quadriennale. Uni
co «merito» conosciuto: essere fratello dell'assesso
re Rottalo all'edilizia privata. La Quadriennale, un 
po' in bisticcio con gli anni, dovrebbe riaprire a set
tembre, nel Palazzo delle Esposizioni. 

Issi Dal cilindro delle nomi
ne, esibito dalla maggioranza 
capitolina I) mese scorso, è sal
tato fuori anche qualche nome 
sconosciuto, ma ben imparen
tato. Nel consiglio di ammini
strazione della Quadriennale 
ha trovato una poltrona forma
to famiglia Eolo Costi, fratello 
di Robinlo, socialdemocratico, 
assessore all'edilizia privata. É 
proprio questa parentela l'uni
co suo «pregio» riconosciuto, 
gli altri, ancora ignoti al pio. 
verranno fuori con le gesta del 
neoconalgllere. Talmente 
•oscuro» questo nuovo Costi, 
da strappare a più d'uno la fa
cile battuta sui nomi degli altri 

fratelli «Pisolo, Brontolo. Cuc
ciolo. .», eventuali aspiranti ad 
altre poltrone culturali. Insie
me a Costi sono stati eletti il de 
Giuseppe Gentili e il socialista 
Antonino Sammartano. come 
revisore di conti. 

Una quadriennale non sem
pre al passo coi tempi. L'ulti
ma esposizione si tenne 
nell'86 all'Eur, e la precedente 
aveva aperto I battenti più di 
dieci anni prima. Per la prassi-
ma, la sede candidata e il Pa
lazzo delle Esposizioni In via 
Nazionale, finito di restaurare 
lo scorso giugno. L'affidamen
to non è stato concordato sen
za contrasti, ma per adesso si 

ventila per settembre di que
st'anno la prossima apertura. 

L'Ente Quadriennale nato 
nel '37 presenta la tendenze 
più recenti dell'arte Italiana e 
si regge con un finanziamento 
annuale di due miliardi da par
te dello Stato Lo dirige II presi
dente Giuseppe Rossini, ex di
rettore della prima rete Rai, In
sieme al segretario generale, 
Giuseppe Gatt, ordinario di 
storia dell'arte all'Accademia 
di Belle Arti. Sono slati nomi
nati dalla presidenza del con
siglio del ministri. Insieme a 
due dei nove membri dd con
siglio di amniiruttrazlone. 

DD.V. 

sere biglietto da visita di un as
sessore, di un sindaco, perché 
non può esserlo per un intra
prendente organizzatore di 
cultura? E cosi, per portare le 
sue compagnie all'estero, Sca
pano (o I suol amministratori 
per lui) ha speso molto non , 
sempre, quando si va in giro 
per il mondo, i costi sono co
perti dai paesi ospitanti o, al
meno, quasi mai ciò e succes
so in occasione delle tournée 
intemazionali del Teatro di Ro
ma. 

Oggi (con la vecchia, rivolu
zionarla idea di teatro-servizio 
pubblico completamente tra
montata), l'unico problema e 
trovare un nome illustre da 
mettere in vetrina e quale so
luzione migliore di quella di 
Vittorio Gassman? Ma, a parte 
gU storid cattivi rapporti di 
Gassman con le istituzioni (il 
suo straordinario progetto del 

Teatro Popolare Italiano del 
1960. un teatro tenda con il 
quale girare l'Italia portando 
spettacoli di grande qualità a 
un pubblica popolare e «digiu
no» di teatro, falli proprio per il 
colpevole disinteresse delle 
Istituzioni pubbliche), era dav
vero pensabile che un artista 
del suo rilievo e della sua età 
potesse spendere tutto 11 pro
prio tempo per progettare atti
vità, per dar vita a spettacoli. 
per fare bilanci, per controllare 
conti e fatture? Qualcuno, evi
dentemente deve averlo pen
sato poiché, se dicessimo che 
il nome di Gassman è stato fat
to proprio per dimostrare che 
al Teatro di Roma serve un di
rettore magari modesto ma di
sponibile a tutto e non un arti
sta prestigioso e per ciò stesso 
poco disponibile a fare tutto, 
correremmo il rischio di appa
rire troppo maliziosi. 

• t i La rosa del quattro candi
dati designati dal Campidoglio 
per il consiglio di amministra
zione di Santa Cecilia é ancora 
in sospeso. Il consiglio riunito
si ieri sera non ha votato per 
mancanza del numero legale. 
Secondo gli accordi però do
vrebbero essere eletti Vittorio 
Ripa di Meana, candidato uni
co di pds, verdi, sinistra indi
pendente e prl, Vittorio Emilia
ni indicato dal psi, Edoardo 
Reflce dalla de e Lorenzo Toz
zi dal psdi. 

Vittorio Ripa di Meana, mu-
sicofllo, presidente dell'asso-
dazione «Amici di Santa Ceci
lia» e di quella Italiana per «l'e
conomia e la cultura» e il ca-

Vittoiio 
Gassman II 
mattatore ha 
rinunciato alla 
direzione del 
Teatro di 
Roma. 

Santa Cecilia 
Il Campidoglio rinvia 
Ancora senza vertici 
i concerti dell'Accademia 
Candidature sospese per Santa Cecilia. 11 consiglio 
comunale ieri sera non ha votato per mancanza del 
numero legale. Gli accordi però prevedono l'elezio
ne di Vittorio Ripa di Meana, candidato da Pds, Ver
di, Pri e Sinistra indipendente, Vittorio Emilani, indi
cato dal Psi, Edoardo Refice dalla De e Lorenzo Toz
zi dal Psdi. Le opposizioni: «Un candidato compe
tente fuori dalla logica delle lottizzazioni». 

I molivi 
della rinuncia 

«Ringrazio 
tutti 
ma non posso 
accettare» 
• f i Ringrazia tutti e se ne va, 
augurando un «avvenire ope
roso e fortunato», ma senza di 
IUL II tempo delle verifiche, an
nunciate all'indomani della 
decisione del consiglio che lo 
Indicava come futuro direttore 
del Teatro di Roma, per Gas
sman è approdato ad un no 
senza appello 

Già nei giorni scorsi era cir
colata la voce di un suo ripen
samento, che il mattatore si 
era rifiutato di confermare o 
smentire, considerando anco
ra «prematura» ogni presa di 
posizione Vod, dunque, ma 
tanto insistenti da spingere 
Pds, Verdi e Pri ad annunciare 
una lettera comune per invita
re Gassman ad accettare l'in
carico, mettendo da parte le 
perplessità. 

Nei corridoi si parla di diffi
coltà incontrate sul nomi dei 
suoi possibili collaboratori, al 
di fuori del consiglio d'ammi
nistrazione, sulla base dd nuo
vo statuto dell'Argentina, final
mente costituito in ente mora
le. «Avrò bisogno di persone di 
fiducia» aveva detto Gassman 
e questa potrebbe essere una 
delle possibili chiavi di lettura 
della sua rinuncia. Ancora, si è 
parlato del deficit miliardario 
dd teatro e dello scarso impe
gno fin qui dimostrato da Co
mune. Provincia e Regione. 
Gassman però sorvola su tutto, 
ritirandosi con eleganza. 

Quando 0 consiglio COBO-
naie ba dato parere favore
vole alla s u nomina a diret
tore delT Argentina, td ha 
detto che ne avrebbe vertfl-

- cato la possibilità. Poj» J»e 
settimane arriva unno». 

Gassman: Le ragioni sono di 
carattere personalissimo Ho ri
flettuto sugli impegni che ave
vo già preso e su altre questio
ni di natura personale che non 
riguardano il teatro. 

Nel giorni scorsi si Ipotizza
va come possibile ragioni di 
perplessità a dissesto finan
ziarlo dell'Argentina o diffi
coltà sul nomi ddcollabora-
tort 

Non credo di dover aggiungere 
altro a quanto ho spiegato nel 
mio comunicato. Mi sono pre
so del tempo. Ho avuto un'e
strema disponibilità da parte 
degli amministratori comunali. 
Ma ho valutato che la cosa non 
mi era possibile. 

Una rinuncia senza nessun 
rtnplantoT 

Qualche rimpianto si. Come 
sempre, quando si rinuncia a 
qualcosa. O MaM. 

vallo di battaglia delle opposi-
ziunl contro la logica spartito-
ria. Competente e sensibile 
alla realizzazione dell'Audito
rium, secondo 1 suol sostenito
ri, potrebbe stimolare t'avvio 
dell'importante opera «Abbia
mo scello un arbitro - hanno 
detto - che scelga tra la miglio
re delle Ipotesi in campo su cui 
Ratizzale il tempio della musi
ca: Borgnetto Flaminio, le ca
serme di via Guido Reni, i par
cheggi dello stadio Flaminio» 

E gli altri? «Emiliani e Tozzi 
hanno un curriculum accetta
bile - commenta Nkollni ca
pogruppo pds - Più oscuro il 
candidato de. Va detto che la 
maggioranza ha smesso di ri

tenere valido un criterio discu
tibile Prima di Tozzi era stato 
fatto il nome di Casanova, poi 
scartato perché da dieci anni 
occupa il posto di consigliere 
di amministrazione per la ge
stione autonoma dei concerti 
dell'Accademia. Un'obiezione 
che non è stata sollevata per 
Diego Gullo, rieletto nel consi-

fi» di amministrazione del 
eatro di Roma, nonostante vi 

faccia parte da più di 10 anni». 
Sulle candidature l'ultima pa
rola spetta ormai al sindaco. I 
termini per la votazione del 
consiglio scadono domani e la 
prossima seduta nell'aula di 
Giulio Cesare é prevista per ve
nerdì Sarà dunque Carraio a 
sancire gli accordi. DDV. 

l'Unità 
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Pasqua alle porte Ultimi giorni per gli acquisti 
Corsa agli abbacchi e alle uova 

I macellai avvertono: «Meglio prenotarsi per non restare senza agnello» 
Prezzi superiori alla media, incremento del 5% per i dolciumi 

Trecentomila chili di cioccolato 
. Oltre trecentomila chili di cioccolato saranno con
sumati dai romani durante le festività pasquali. I 
prezzi dei tradizionali dolciumi aumentati del 5%, 
mentre «balla», a seconda dei macellai, il prezzo 
dell'abbacchio: minimo 14.000 lire per un chilo di 
agnello «abruzzese». Consigliata la prenotazione se 
si vogliono le specie migliori, ai ritardatari, potreb
bero toccare carni congelate. 

raucuuAsocco 
«•• Paiqua con chi si vuole, 
purché intomo ad una tavola 
Imbandita. E se per l'inizio del 
riti cristo im. celebrati negli sce
nari solenni delle chiese, si do
vrà attendere la serata di oggi, 
quello «pagano» del consumo 
sembra essere già avviato. 
Lunghe lite ai supermercati, in
tere lamiglioie in giro per ne
gozi commesse di pasticcerie 
affannati) ad illustrare I prezzi 
dei prodotti, macellai che rac
colgono ordinazioni e consi-

1 guano prenotazioni alle clienti 
. più esigenti «perchè di abbac
chio, quello buono, non se ne 
produce molto». Per le tradi

zionali uova, invece. Il rischio 
non si corre. Avvolti in sonora 
stagnola colorata, vestiti di 
morbido tulle o in cellophane 
trasparente die valorizzi deco
razioni capricciose o floreali, i 
gusci di cioccolato hanno In
vaso anche cartolerie e pizze
rie. Una piccola giungla dove il 
cliente In cerca «di un regalino 
per il bimbo» non sempre rie
sce a districarsi ed uscirne 
convinto di aver comperato al 
giusto prezzo. Può spendere 
12.800 lire per una conlezione 
da 170 grammi che promette 
cioccolato extrafondente con 
percentuale minima di cacao 

del 48%, oppure 14.500 lire 
l'etto per uova dal curioso 
aspetto marmorizzato bianco 
e rosa «lavorate con sistema 
veneziano» completamente 
prive di cioccolato ma certa
mente molto eleganti e origi
nali. I più parsimoniosi posso
no pagarne una e portarne via 
tre (sconti e offerte speciali 
quest'anno sono particolar
mente frequenti), ma forse ri
nunceranno a freschezza e 
qualità e aiuteranno gli eser
centi a smaltire le rimanenze 
della Pasqua "90. 

E le sorprese? Inutile farsi Il
lusioni: le uova più piccole ed 

economiche (ma spesso an
che le più costose) nascondo
no come sempre piccoli e or
dinari oggetti perlopiù «made 
in Hong Kong», ma se non si 
vogliono correre rìschi si può 
ricorrere alla sospresa perso
nalizzata, servizio offerto nelle 

. migliori pasticcerie e bar, ov
viamente strapagato. Di pro

duzione industriale o artigia
nale (quest'anno particolar
mente richiesta). oltre 300.000 
chili di cioccolato saranno 
consumati dai romani nell'ar
co di un week-end in compa
gnia di colombe (prezzo varia
bile dalle 3.500 lire della mo
desta confezione del super
mercato alle 17.000 della'mar
ca migliore), Pizza ternana e 
Casatìello napoletano (13.000 
lire il chilo) e ancora campane 
lievitate, pasttete. pecore di 
marzapane e chi più ne ha più 
ne metta. 

Da notare: i prezzi del dol
ciumi pasquali hanno registra-

Miwl 0 monumenti 
Week-end senza arte 
Due giorni di chiusure 
e di orari ridotti 
«•• Pasqua amara e avara per gli amanti del musei capKo-
BnL Dumenlca e lunedi pressimlsarà arduo riuscire a visita
le le fumose e invidiate sale di quasi tutti 1 principali luoghi 

' d'arte romani, addirittura impossibile entrare nei celebri Mu
sei Vaticani. 

Troiate i principali musei chiusi nei giorni di festa, è di
ventata wia caratteristica peculiare del Bel Pataie, al pari del
la pina e del mandolino. Una tradizione consolidata nel 
tempo che anche in questa Pasqua si rinnova un pò dovun
que. Roma si allinea, rispettosa, alla serrala collettiva e si 
prepaia a mostrare le sue (In)custodlte bellezze a pochi 
rortuntUieletu. 

(vacanzieri pasquali, ad esempio, non potranno visitare l 
' MoM vatlcanL aperti fa settimana precedente e quella se
guente (orarlo: 8,45-16 nel stomi feriali. 8.45-13 nei prefesti
vi) ai {itomi di Pasqua e di Pasquetta, durante 1 quali rimar
ranno ermeticamente sigillate le porte d'ingresso. Dovreb
bero rimanere chiuse anche le Catacombe di San Cam-

. ato. In via Appla Antica 110 (aperto negli altri giorni, tranne 
D mercoledì, negli orari 8.30-12.14,30-litt. San Sebastiano 
(chiuso 11 giovedì, orari 8.30-12.14.3017), Santa DomitiUa 
all' Anleauna in via 7 Chiese 282 (chiuso II martedì, orari 
&30-12.14.30-17.30). Satrt'Agaeae (chiuso fa domenica, 

, orari 8-12. 15.30-18) e Santa Priscilla in via Salaria 430 
fchiusD il lunedi, orari 9-12.30. 15.30-18.30). Per visitare il 

• Cfenricaro di San Pancrazio. Invece, sarà necessario chle-
' dere In'autorizzazioner alla Pontificia commissione di ar
cheologia sacra, in via Napoleone ni (teL 735824). 

Poeti fortuna, specie nel atomo di Pasqua, anche per I pò-
• renzial; visitatori dei musei pubblici. Domenica prossima i 
volenterosi turisti affamati di storia dell'arte, troveranno 

. aperto, dalle ore 9 alle ore 13, solamente 11 Museo Nazio-
< nato di Castel Sant'Angelo: per il resto e prevista una 
chiusura completa, senza alcuna eccezione. I Muael Capi-

• tonni, piazzale Caffarelli 3, chiusi nel giorno di Pasqua, na-
' priranno 1 cancelli solamente il giorno seguente, con il clas
sico orario dei giorni festivi 9-13. L'unico dubbio riguarda il 
giorno di Pasqua per il Museo e la Galleria Borghese, vta-

; Uccelliera 5. la cui apertura viene annunciata •incerta» per 
Il giorno di Pasqua dall'Ente provinciale per 11 turismo, men
tre * certo che rimarranno aperti il atomo di Pasquetta. Dub
bi che non esistono, invece, per il Mosco mattonale prei
storico ed etnografico L. Plgoi-tnL in via Uncoln I, ri-

• marrachiuso in tutti e due 1 giorni festivi 

to quest'anno un incremento 
del 5%. Ma se il mercato degli 
«zuccheri» può dirsi costante, 
una flessione è stata invece 
prospettata per il consumo di 
agnelli. Che abbiano avuto un 
seguito gli appelli delle asso
ciazioni animalista e verdi ( 
l'ultimo è del consigliere co
munale Paolo Cento) che invi
tano alla rinuncia del tradizio-

, naie piatto «come forma di 
' obiezione di coscienza all'an

nuale strage»? Non la pensa 
cosi l'Unione Consumatori che 
Imputa il calo alla perdita di 
sapore di questo tipo di carne 
per la diffusione del «sistemi di 
allevamento degli ovini in sta
bulazione». Per niente intimo
riti dalle previsioni, I macellai 
romani, se ancora non lo han
no fatto, si accingono a riempi
re 1 frigoriferi di capi prove
nienti dall'Abruzzo (partico
larmente richiesti) o dalla 
campagna romana, da offrire 
alla clientela a prezzi, a dire il 
vero, un po' ballerini. Un chilo 
di agnello abruzzese, infatti, 
può costare 16.000 0 20.000 li
re, a discrezionalità del macel
laio. Se Invece si acquista un 

capo intero o almeno mezzo, il 
prezzo scende fino a 14.000 li
re, un minimo al di sopra della 
media nazionale fissata sulle 
12.000 lire. Ad ogni modo, per 
assicurarsi abbacchi di discre
ta qualita....è consigliata la 
prenotazione: ai ritardatari, in
fatti, potrebbero toccare carni 
d'Oltralpe, o peggio congelate, 
magari senza sconto. 

Occhio dunque alle piccole 
«truffe pasquali», perchè non 
sempre il prezzo è «spia» del
l'agnello allevato a pascolo 
brado, ma spesso dell'avidità 
dell'esercente profittatore del
l'assenza totale di controlli. Li
ra in più, lira in meno, circa 
10.000 quintali di abbacchio fi
niranno inesorabilmente im
molati sulle tavole dei romani 
in compagnia di oltre 100 ton
nellate di salame corallina 
(dalle 2.200 alle 3.500 lire l'et
to) e di una quantità indefini
bile di uova sottoforma di piz
za, dolci, pasta casalinga. I la
ziali ne consumano 244 a testa 
all'anno, e nella classifica na
zionale, sono preceduti soltan
to dai liguri. 

Mezzi pubblici 

Per la Via Crucis del Papa 
traffico e bus deviati 
e metrò B fino alle 23,30 

• i Per la tradizionale Via Crucis del Ve
nerdì Santo, guidata da Giovanni Paolo II 
dal Colosseo al vicino Colle Palatino, la via
bilità limitrofa alle zone interessate subirà 
alcune modifiche. In particolare verrà vie
tata la circolazione stradale in prossimità 
del Colosseo dalle 19 alle 23,30. L'Atac av
verte che, durante la cerimonia religiosa, la 

; linea 13 proveniente da Largo Preneste e il 
: 30 barrato proveniente da Piazza Thord-
waldsen, faranno l'ultima fermata a Porta 
Maggiore, dove saranno impiegati 10 auto-

••• bus navetta che faranno la spola con Piaz
za San Giovanni di Dio. Deviate nelle stra
de adiacenti anche le linee 11.15,27.81. 
85.87,118 e 673, mentre per consentire al 
pubblico di affluire e defluire da piazza del 
Colosseo il servizio della Metro B sarà pro
lungato fino alle ore 23,30. Per ulteriori in
formazioni riguardo alle deviazioni pro
grammate, l'Atac mette a disposizione un 
numero telefonico (46954444) in funzione 
tutti I giorni feriali dalle 8 alle 20. 

Sempre in tema di viabilità intema, c'è 
da registrare la denuncia fatta ieri dal con
sigliere dei Verdi per Roma, Athos De Luca, 
il quale addita alle soste dei mastodontici 
pullman turistici di tutte le parti del mondo, 
una delle maggiori cause di degrado e caos 
del centro storico di Roma, nonché del traf
fico ormai ingolfato e del forte impatto am
bientale. «È diventato ormai difficile - com-

. menta ironicamente De Luca - scattare una 
foto delle bellezze monumentali di Roma 
senza inquadrare un pezzo di torpedone». 
Per porre fine a questo malcostume il Co
mune aveva a suo tempo previsto di adot
tare efficaci misure di controllo, compreso 
l'uso di mega-ganasce, fino ad oggi però ri
maste solo sulla carta. Di qui l'interrogazio-

: ne del Verde De Luca all'Assessore al Traf
fico per chiedere lumi circa la mancata ap
plicazione delle misure annunciate. 

Riti antichi e suggestivi in atta e nei paesi 
-Da stasera a lunedì dell'Angelo 
processioni e liturgie 

> ricorderanno l'ultima cena 
| la crocefissione, la morte del Cristo 
I e la sua resurrezione 
W • 
•* tra Antichi e suggestivi, ce-
g lebri o sconosciuti, a partire 
E da oggi « Ano a domenica, 
fi centinaia di riti liturgici, rin-
• novali in tutta la regione, ri
si proporranno i momenti cul-
ImbianUdelfa vite di Gesù Cri-
tè «to. Questa sera, in tutte le 
| chiese, un'unica grande 
£ messa ricorderà l'Ultima Ce-
. j ita, ma * iioprattutto il Vener-
K <& Santo, :on la rievocazione 
f della Crocifissione e morte di 
> Cristo che la commemora-
' itone raggiungerà fa più alta 
K Intensità drammatica. Per in-
inveterata tradizione, infatti, 
# questi avwnìmenli vengono 
'4 ricordati con una serie di ce-
j rimonte, molte delle quali 
f ispirate a pratiche affermate-
>• si nei medioevo. 

Risale invece all'età post-
costantiniana fa tradizione 
della Via Crucis che domani 
sera partirà dal Colosseo fino 
al Palatino, dove il papa, re
cando una croce di legno 
nella quale sono inserite al
cune reliquie appartenenti 
alfa Croce di Cristo, parlerà ai 
fedeli 

Nella regione, invece, fa 
più celebre e imponente e 
torse fa rappresentazione 
della Passione che si svolge a 
Sezze Romano: 40 episodi 
tratti dall'Antico e Nuovo Te
stamento saranno fatti rivive
re da oltre 500 attori in costu
me. Una processione, risa
lente al settecento, si snode
rà a partire dalle 22,00 nelle 
vie della cittadina Illuminate 

da torce; aprono fa sfilata I 
«sacconi», uomini incappuc
ciati che recano in meno te
schi, seguiti dai «penitenti». 
30 quadri viventi con una co
reografia curata e l'impiego 
di buoi, cavalli, asini e peco
re, che culminerà nella «sali
ta del Calvario», con il Cristo 
fustigato dai soldati. Sabato, 
invece, verrà anticipata la Re
surrezione, nel suggestivo 
scenario dell'Anfiteatro. 
Saranno Invece circa 300 le 
comparse impiegate nella 
rappresentazione della Pas- -
sione che si terrà a Bagnala 
(4 km da Viterbo) : 24 quadri 
dove i principali personaggi 
femminili, Maddalena, Ta 
Vergine e Veronica, sono Im
personati da ragazze che la 
tradizione vuole scelte tra le 
cittadine dalla condotta «irre
prensibile». Processione in 
costume e carri trasportanti 
scene tratte dal Vecchio e 
Nuovo Testamento, anche 
per 11 tradizionale appunta- : 
mento di Palestrina. dove 
verrà riprodotta material
mente la crocefissione ac
compagnata da tuoni, lampi 
e fulmini, con un enetto mol

to teatrale. Risale al duecen
to il rituale riproposto, sem
pre domani sera, a Orte. 400 
incappucciati saleranno agli 
ordini di un Rettore e di un 
Camerlengo. Verso fa Chiesa 
Madre, inoltre, si dirigeranno 
gli appartenenti alle varie 
confraternite. L'uscita della 
Bara del Cristo e la «macchi
na dell'Addolorata», che si 
disporranno al centro di un 
cuore disegnato sulla piazza 
principale, precederà fa tra
dizionale distribuzione dei 
pani. 
All'annuncio del tamburino, 
lungo le vie di Castel Mada
ma, piccolo centro della val
le dell'Aniene, incederà un 
solenne corteo con gli adepti 
delle confraternite del Gon
falone e del Suffragio che ac
compagneranno la barella 
su cui riposa il Cristo. Seguo
no soldati romani, il Cireneo 
e i due ladroni con II volto 
bendato e le catene ai piedi, 
le pie donne e ancora trom
bettieri e alfieri. Muoverà dal
la chiesa della Stella in piaz
za Leandra, fa processione 
del Cristo morto che si svol
gerà a Civitavecchia e risa

lente al 1775 quando papa 
Pio VI concesse ad una con
fraternita locale fa possibilità 
di liberare in occasione della 
Pasqua un galeotto, sceglien
dolo tra I reclusi della Darse
na. Grato dell'indulgenza, il 
liberato indossava il Piviale 
del Condannato, una tunica 
bianca. E saranno vestiti di 
bianco, con grosse catene al
le caviglie, 1 penitenti di cui 
non si conosce l'identità che 
accompagneranno il corteo 
che si snoderà dalle 20,00. 

Ma I riti e le rievocazioni 
non si esauriscono nella gior
nata di venerdì. Domenica 
prossima, a Tarquinia, il mi
racolo del dio-uomo che ri
sorge, sarà riproposto con 
una processione aperta dai 
«penitentim» con croci fiorite 
sulla spalle. Seguono i cac
ciatori con le doppiette cari
cate a salve che spareranno 
in concomitanza con le cam
pane «slegate». In coda fa set
tecentesca statua lignea del 
Cristo risorto, portata a spalla 
da una ventina di facchini 
che tramandano questo ono
re di padre in figlio. OF&M. 

Molti in vacanza 
verso la neve 
o l'agriturismo : 
Finito I' «effetto Saddam», le vacanze pasquali favo
riscono l'esodo di milioni di persone. Le agenzie, di 
viaggi romane parlano di un calo delle prenotazioni 
dell' 80% per i Paesi vicini alle zone «calde» del re
cente conflitto. I romani scelgono le città d'arte Ha-, 
liane e le capitali europee. In forte aumento la ri
chiesta di agriturismo e di vacanze comunque in 
campagna. 

' " LUCACAROINAUNI r T — — ' : 

La Via Crucis di 3 ami fa Domani sera si rinnova la processione 

• I Quattro giorni in Spagna 
a 5-600 mila lire, per Parigi o 
Londra invece occorrono 400 
mila lirer, tante quante ne ven
gono richieste per trascorrere 
questo ponte pasquale in un 
isolato casolare sperso nelle 
verdi e assolate campagne 
umbre. Ed ancora richieste di 
agriturismo, un calo dell'80% 
delle prenotazioni per i Paesi 
del Maghreb e per Jugoslavia e 
Grecia, ritenute forse troppo vi
cine alle zone «calde» • non in 
senso turistico, ovviamente -
del mondo. Un milione e 300 
mila persone, solo consideran
do quelle al di sotto dei trenta 
anni, varcheranno in questi 
giorni le nostre frontiere, e la 
maggior parte di essi farà una 
puntatina nella capitale. Nello 
stesso tempo circa 30 mila gto-
vani romani si accingono ad 
uscire «fuori porta», spesso con 
mete naturalistiche, parchi e 
campagna su tutti. 

Arriva Pasqua e la città di 
Roma si rivolta come un guan
to. Per un già noto processo di 
osmosi se ne vanno decine di . 
migliaia di romani (montagna 
e campagna le mete più richie
ste), e arrivano al loro posto 
molti di più turisti, italiani e 
non, liberatisi da poco dalle 
paure della guerra. 

Gli strali del «tourist opera-
tor», infatti, se li becca tutti il 
Rais di Bagdad. Le vacanze pa
squali vengono normalmente 
preparate con due mesi di an
ticipo dalle principali agenzie 
di viaggi, cosa risultata impos
sibile quest'anno proprio per 
ta coincidenza con il conflitto 
del Golfo. Se si considera poi il 
fatto di una Pasqua «bassa», 
posta subito a ridosso dell'ap
petta iniziata primavera, ecco 
spiegate alcune variazioni sul 
tema nelle destinazioni dei va
canzieri romani 

All'agenzia turistica «L'albe
ro dei viaggi», via Pontremoli 
11, spiegano la nuova tenden
za: «D'accordo siamo a Pa
squa, ma ricordiamoci che si a-
mo ancora nel mese di marzo. 
Pertanto la solita vacanza pa
squale usata per lì primo ba
gno stagionale quest'anno e 
saltata. Molte le richieste per le 
stazioni sciistiche, cosi come 
in notevole aumento e l'agritu
rismo, l'affitto cioè di casolari 
nelle zone dell: Toscana e so
prattutto dell'Umbria a 400 mi
la lire per tre o quattro giorni». 

Turismo venato di ecologi
smo e di amore per l'ambiente 
anche nelle previsioni del Cts 
(Centro turistico studentesco) 
che prevede l'arrivo in Italia di 
circa un milione e 300 mila vi

sitatori compresi tra i 16 e i 32 
anni, fa maggior parte del qua
li farà anche solo una breve 
tappa nella capitale. Sacco a 
pelo sulle spalle, voglia d'av
ventura e un occhio a deviare 
dai tradizionali percorsi turisti
ci, questi giovani provenienti 
un po' da tutto il mondo (m 
molti Stati il periodo di vacan- • 
za pasquale e molto più lungo 
del nostro), chiedono gli indi
rizzi di modeste pensioni di 
paese, di centri agrituristici, di 
ostelli Parco nazionale degli 
Abruzzi e parco dell'UcceOina, 
tanto per rimanere In zona, so
no in vetta alla «domanda» turi
stica. 

Gli scenari d'olttecortifia ' 
sembrano pagare oltremodo 
lo scotto della recente dram-. 
malica crisi di guerra. Atta -
•Aviotour». via Metaponto 2, ' 
viene confermata fa tendenza 
ad un assalto alle capitali euro
pee (Parigi. Madrid e Vienna 
su tutti), mentre per fine setti
mana più lunghi le località più 
scelte sono te esotiche isole 
dell'Oceano Indiano (Maldi
ve) , Cina. Messico e l'America 
Latina in genere. 

Roma aspetta cosi impa
ziente questa pacifica invasio
ne per i prossimi giorni. Chi 
non sta assolutamente con le 
mani in mano sono le quattro 
uniche agenzie che organizza
no giri turistici nella capitale: la 
Appura Line, via Barberini 
109. tel.4884151. la Carfani 
Toora. via Torino 41. teL 
4742501. la Graenline, via Fa
rmi S. tel.483787 e fa Va-
stonra, via Piemonte 34, teL 
4756386. A chi voglia conosce
re le più imponenti bellezze 
della «città etema» tal poche 
ore. offrono dei veloci giri turi-
sticL Alcuni durano mezza, 
giornata e costano 32 mila lire 
a persona, altri si prolungano 
fino al tramonto con cifra pra
ticamente raddoppiata. Par
tenza alle 9 del mattino. 50 po
sti al massimo per ogni giro, il 
giorno di Pasqua se ne riesco
no ad organizzare anche tre o ' 
quattro pullman. Al mattino ; 
non si riesce ad andare oltre la: 

visita del Pantheon, di piazza 
Navona e San Pietro; il pome
riggio si può aggiungere anche ' 
la Fontana di Trevi, il Colosseo 
e San Pietro in Vincoli. L' «Ap- : 
pian Line» ha approntato un, 
micidiale «panoramico» (35 
mila lire) che prevede un 
completo giro della città in po
co più di due ore. Un giro di. 
Roma «bonsai» che non preve
de altre soste se non quella del 
Gianicok). 5 minuti, e q^3a fi
nale di San Pietro, 10 minuti. 
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NUHimiUTiU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575693 
Centri antiveleni 3054343 
(notte 4957972 
Guartlla medica 475674-1-2-3-4 
Proni) soccorso cardiologico 
830621 (Villa Mafalda) 530972 
AW» 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. adolescenti 860661 
PtJrcnrdlopatlcI 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali». 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito _ 650901 
Cetili! volai Inatti 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0 tf* ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea-Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

D livore su carta 
del Maestro 
Giorgio De Chirico 

•URICO OALUAN 

• È Ci si pud ritmare nel 
monito de chiiichlano per chi 
ne,avesse voglia e semmai ri
congiungersi Idealmente a 
queTmondo neoclassico, dive
nuto poi per definizione di De 
Pisis «la coskletta pittura meta-
fisica».ragglungendo la galle
ria llndicatore, largò *ronMor~ 
3. E* consigliabile gettarci pio 
di «fi occhio perchè a pochi 
passi di distanza con In tasca . 
una o due monete da duecen-
tO'lim entrando dentro SXulgi 
de' Francesi ci si pud trovare 
ancora Michelangelo Merlai da 
Caravaggio Quanto livore sul
la carta espresse il Aerar opti-
mas, de-Chirico, contro il Sei
cento e In particolar modo 
coatto Caravaggio-Si potrebbe 
riportarci per intero almeno 
uno dei pezzi critici di fuoco 
deliMaestro ma tant'e, per non 
riniovellare antiche polemiche, 
che convenga scrivere di que-
sta, p o e t a che si tiene fino alla 
Dna di aprile. 

Giorgio de Chirico acqualor-
tHltografJe mostra realizzata 
in .occasione della pubblica-
ztono del volume «Giorgio de 
ChW», catalogo dell opera 
gran» 1969-1977» per I tipi 
delle Edizioni Bora. I soggetti 
esposti sono quelli •classici» 
depiirichianl e veritieri stam
pati dallo stampatore Caprini e 
in seconda battuta passata a 
cojore dalla stessa mano del 
Maestro- archeologi, muse in
quietanti, manichini metafisici, 
paesaggi post manieristici, ca
valle l e autoritratti. 

T n 111917 e I primi anni 7 0 
de Citrico. Carra, De Pista e Sa-
vinto dipingono o scrivono 
oper: che si sono conquistate 
da tempo una loro aura mitica, 
e ogri restano più che mai al 
cento dell'attenzione. Sono I 
maerdri dell'arte metafisica In
tendendo non una scuola o 
uno stile, ma un gruppo d'aru-
strer e intendevano fare pittura 
o letteratura in modo nuova 

Ricerche nuove e nuove ti-
polojie d'intervento sulla tela 

e sulla carta che poi prima del
la fine della seconda guerra 
mondiale si arrestarono come 
d'incanto. De Chirico nel do
poguerra cercò di continuare 
su altri binari la ricerca artistica 
ma si conficcò anima e corpo 
nel vicolo cieco della copia di 

La grafica esposta e «antica» 
e fuori dall'ottica degli anni Ot
tanta-Novanta non per man
canza di «originalità», semmai 
l'inventiva era già esaurita sul 
nascere della metafisica, ma 
per stanchezza e per noia. 
^•Archeologo» girl e rigiri è 
sempre un manichino con In 
grembo le Italiche memorie. 
Hanno In pio - e forse da sem
pre - la decorattvità. Il puro 
piacere di possedere il mondo 
di de Chirico questo è vero e 
questo è quello che si prova di 
fronte al nuovo «antico», n sus
seguirsi incessante di mostre 
su mostre che ripropongono 
de Chirico non fanno altro che 
aumentare II «bisogno» di aver
celo in casa: quasi facesse par
te di noi ; almeno una grafica è 
d'obbligo. 

Giorgio de Chirico aveva fat
to piazza pulita attorno a sfc 1 
moderni, tutti Indistintamente 
tutti compreso Carlo Carré, li 
aveva letteralmente annientati 
fino all'Improperio e anche ol
tre, però qualcosa di Giotto, 
del Medioevo e di Masaccio lo 
aveva salvato, naturalmente 
«saccheggiandoli» sistematica
mente premurandosi di affer
mare che quella era vera arte. 
E le sue piazze erano e sono 
sempre più desolate. EI resti di 
antiche vestigia rimangono re
sti, e i manichini comprese le 
teste erano e sono sempre un 
solo segno e per giunta ovale, 
e I piedi checche se ne possa 
dire erano e sono sempre mal 
pensati e dipinti peggio. Ah, i 
cari vecchi piedi caravagge
schi dove saranno adesso soz
zi e piedi- piedi. Si possono 
sempre rimirare a San Luigi de' 
Francesi. Come si voleva di
mostrare fin dall'Inizio. 

Oltre trecento ceramiche dal 1100 al 1500 in mostra a Viterbo 

Alla scoperta della zafferà 
STaWANO P O L A C C H I 

! • • Le austere «panate», cotte 
a cavallo tra II 1100 e il 1200, 
aprono la mostra dedicata a 
•torme, simboli e colori» della 
ceramica dal medioevo al ri
nascimento a Viterbo e fuori 
dai confini dell'Alto Lazio. L'e
sposizione, aperta fino'al 12 
maggio nelle splendide sale 
del cinquecentesco palazzo 
Brogiotti di via Cavour a Viter
bo, e organizzata dalla società 
Faul, traccia il glorioso percor
so della storia della ceramica, 
dalle prime forme di biscotto 
alle tecniche deUIngobblo, 
dalle ricche zalfere ai raffinati 
smalti Tra simboli e differenti 
tecniche di lavorazione, attra
verso le molteplici forme e de
corazioni la ceramica offre an
che uno spaccato della vita 
quotidiana viterbese, delie bat
taglie politiche tra liberta e do
minio alla Chiesa, dell'origina
lità creativa di urta popolazio
ne e delle influente reciproche 
tra le diverse aree di produzio
ne, limitrofe (Tuicanla, Orvie
to, Viterbo, Deruta, Gubbio) e 
più lontane, come testimonia
no i bei pezzi bpnno-moreschi 
concessi per l'esposizione dal 
Museo della ceramica di Bar
cellona. 

Collocata in uno del più bei 
palazzi postrinatcimentall del 
capoluogo della Tuscia, di cui 

Scena 
da «Roma, 

lo spettacolo 
dal 700 
«Beo»; 

sopra a destra 
'boccale-

con cervo 
(Viterbo, 

fine set XIV); 
a sinistra 

«1 danzatori» 
1970 

di De Chirico 

da poco è terminato il restauro 
anche del giardino intemo, la 
mostra della ceramica ha l'am
bizione di aprire la strada ad 
un vero e proprio museo della 
produzione di terracotte e 
maioliche incentrato sulla pro
duzione locale, ricca e di gran 
valore ma sconosciuta ai più. 
Cosi, dopo anni di discussioni 
e di proposte sulla necessità di 
avere un'istituzione pubblica 
che valorizzasse e tutelasse 
una delle più originali produ
zioni arUstico-arUglanall di Vi
terbo, è una società privata a 
prendere l'iniziativa e a rilan
ciare l'Immagine e il vigore 
della ceramica medievale e ri
nascimentale del viterbese. 

I pezzi forti della mostra, 
quelli che maggiormente spic
cano per il vigore espressivo e 
per l'originalità creativa, sono 
indubbiamente le prime «pa
nate», i boccaletti in biscotto 
coperte a volte con una vetrina 
di piombo per renderle imper
meabili, dove nel basso me
dioevo si confezionavano fru
gali pasti a base di pane, ac-
3uà e verdure, le ceramiche 

el Duecento, dove domina il 
verde della ramina, e le ricche 
«zaftere», le maioliche decora
te con smalti a rilievo, princi
palmente di colore blu, ma an
che verde, che per un quarto di 

secolo - tra il '300 e il '400 -
hanno dominato la pregiata 
produzione locale. Sono que
ste le opere in cui lo spirito di 
un popolo, la sua originalità, si 
esprime in maniera più libera 
e vigorosa: le teste di donna, 
gli uccelli, i draghi, l'unicorno, 
primo simbolo della liberta 
della dna danno vita a motivi 
unici, introvabili nella produ
zione degli altri centn. La mo
stra viterbese, circa 300 pezzi, 
offre poi uno spaccato della 
produzione ceramica da far
macia, ad uso degli speziali tra 
'400 e '600, ricche di forme, 
colori e formule per medicinali 
graffite o disegnate sui vasi La 
parte finale, dedicata al Cin
quecento, mette a confronto la 
produzione laziale con quella 
umbra, toscana e emiliana. Ma 
questo 6 un periodo in cui l'o
riginale vitalità viterbese è già 
in crisi, e in cui - pur ne n man
cando oggetti di gran valore, 
come gli sfavillanti vasi deco
rati con motivi tratti dalle for
me e dai colori delle penne di 
pavone - la produzione cera
mica e al seguito dei centri di 
maggior peso, come gli umbri 
o i tosco-emiliani, dovi l'eco
nomia e ben più floridi e dove 
3uindi più ricchi sono g li urial-

, più raffinate le figure e le de
corazioni, migliori gli Artigiani 
che lavorano per una commit
tenza ricca e raffinata. 

Sonetti e commedie 
per gruppi scultorei 

MARCO CAPORALI 

Roma, l o spettacolo dal 
TOOalBeHJ 
Testi di Metastasio, RandanlnL 
Alfieri. De Rossi. Goldoni. Belli. 
Regia di Mario Ricci Con Gior
gia Arevalo, Guido D'Avino, 
Cinzia Tortiglia. Fabrizio Pas
serini. Maddalena Rossi, Da
niele NuccetelU, Cario Del Giu
dice, Federica Manzini 
Teatro Spazio Zero 

•a l A meta tra lezione e spet
tacolo, Mario Ricci rispolvera I 
generi in voga tra Sette e Otto
cento, dal melodramma meta
stasiano alla farsa del goldo
niano De Rossi al Truffaldino 
Antonio Sacchi, servo sbadato 
tra due padroni. Passando at
traverso il furore alfieriano fino 
al polo opposto del dramma 
borghese, con virata in compa
gnia di Randanini nella realisti
ca rappresentazione del quoti
diano popolaresco. E non 
mancano, come ala nel Teatro 
del boulevard, gii intermezzi 

con pubblico invitato (con 
scarse possibilità di sottrarsi al
l'Invito) dal fine dicitore (Car
lo Del Giudee), e da belle ra-
gazzedlseese dal palco, a bal
lare Il saltarello o a dare giù di 
gomito net gioco d'osteria del
la passatella. Punto di arrivo 
sono 1 sonetti del Belli, recitali 
dai giovani Interpreti del «Tea
tro d'arte e di ricerca». 

Sarà forse per controbilan
ciare la fisicità del linguaggio 
di Belli che 1 corpi degli attori 
sono intabardati entro vestiti 
scenografici. Specie di paran-
nanze dipinte immobilizzano, 
lasciando fuoriuscire il solo ca
po mobile, con fissità mario
nettistica che ricorda I recenti 
lavori scespiriani di Ricci. Stati
cità che nel caso di Alfieri (di 
cui si recitano frammenti del
l'Oreste) fa si che il tema miti
c o e 11 titanismo dlssolutorio si 
irrigidiscano In gruppi sculto
rei, accentuando la distanza 
tra le mode odierne e un clas

sicismo eroico di difficile as
sorbimento. Più salottiero è l'e
roismo di Attillo Regolo, con i 
contrasti del Metastasio (tra 
dovere e passione e tc ) risolti 
su un metro sensibile al gusto 
del Vittorelli e lontano dalle 
antiche origini. Giorgia Arava
te, con pigilo indiavolato di 
battute e di trovate un po' alla 
Dario Fo, dà il giusto timbro 
improwisatorlo alla figura di 
Truffaldino. L'Invenzione più 
riuscita, e anche più declinan
te verso 11 mosaico della plebe 
belliana, divisa tra invettiva an
tipapale e sarcasmo evangeli
co, é la scenografia da osteria' 
romana de Er teatro drente na 
casa di RandanlnL Qui le parti 
del corpo degli attori si Inseri
scono in fon applicati allo sce
nario, con effetti che potenzia
no la comicità dell'insieme. Si 
formano figure umane Inter
cambiabili, con dialoghi spas
sosi sul tentativo di costruire 
un teatro casalingo. E* come 
sempre 11 registro comico il più 
attualizzabile. 

Storaro 
e la strategia 
jdeicolori___„ 

PAOLA D I LUCA 

• i «Un percorso di luce» 
davvero spettacolare e quello 
di Vittorio Storaro, ricordato in 
questi giorni da un'interessan
te mostra (che rimarrà aperta 
fino al 13 apnle) allestita nelle 
sale del centro commerciale di 
«Clnecittàdue». L'autore della 
fotografia, recentemente pre
miato dal sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici con 
un nastro d'argento per «Il te 
nel deserto», questo pomerig
gio alle ore 17 00 sarà presso il 
centro di via Palmiro Togliatti 2 
per un incontro-dibattito con i 
visitatori. La mostra, già pre
sentata alla Biennale Intema
zionale Torino fotografia 
neli'89, ripercorre I momenti 
più significativi dell'opera di 
Storaro, dai suoi primi film in 
bianco e nero fino al capola
voro di Giuseppe Bertolucci 
•L'ultimo Imperatore», che gli 
valse un premio Oscar. 

Delle ampie strisce di plasti
ca, sulle quali è riprodotta l'in
confondibile sagoma di una 
pellicola cinematografica, co
stituiscono lo sfondo Ideale 
per I fotogrammi esposti. Nel
l'oscurità delle salette che 
ospitano la mostra, le immagi
ni luminose sembrano scorre
re su un Inesistente proiettore 
e la pellicola, a volte sgranata, 
restituisce la suggestione dei 
colori. 

•Una espressione individua
te in uno stato di innocenza, 
l'infanzia di un percorso che si 
viene a rappresentare tra gior
no e notte, tra luce e ombra, 
tra bianco e nero» con queste 

parole Storaro commenta I fo
togrammi di «Giovinezza, gio
vinezza», il film di Franco Rossi 
che apre la mostra In quel pe
riodo Infatti il giovane direttore 
della fotografia riteneva suffi
ciente studiare l'inquadratura, 
il ritmo e la composizione del
l'Immagine, e non aveva anco
ra esplorato le possibilità 
espressive della luce La con
sapevolezza del significato 
simbolico dei colori è invece 
evidente nei bei fotogrammi di 
•Ultimo tango a Parigi» in cui 
predomina la tonalità arancio
ne, calda e avvolgente come la 
passione che lega I due prota
gonisti. In «Apocatypse Now» la 
sua personale filosofìa della 
luce ha raggiunto ormai la pie
na maturità. La contrapposi
zione fra la civiltà tecnologica 
americana e quella vietnamita 
più legala alla natura, che co
stituisce O motivo di fondo del 
film, viene esplicitata dal con
fronto fra una luce chiaramen
te artificiale ed una più natura
le «Ho tentato di illuminare la 
natura con la sua stessa luce -
scrive Storaro - era come un 
atto di rispetto verso qualcosa 
che e in noi». Nei suol lavori 
successivi la scelta di una de
terminata tonalità diventa una 
personale interpretazione dei 
contenuti del film. Ne L'ultimo 
imperatore «il viaggio di forma
zione del protagonista -spiega 
Storaro - si visualizza in ogni 
singolo colore dello spettro 
cromatico, che egli assorbe 
nelle sue varie età, nelle varie 
età dei colori». 

La musica ha un nuovo «spazio» 
LUCA CUCULI 

fa* «Alpheus»: si chiama cosi 
il nuovo spazio polivalente e 
mulimedlale della capitale 
che aprirà i battenti tra qual
che giorno nella zona di via 
del Commercio, a lato del Mer
cati i jcneralL La città dunque, 
a rioni, quartieri, borgate e zo
ne dormitorio, vede nascere 
un quinto, insolito ««08210 ur
bane», che potremmo ottimi-
stlcamente e un pò azzardata
meli e definire come una «pic
cola città nella città». Nei suoi 
2100 mq. capaci di ospitare 
1700 persone, si muoveranno 
più «spertenze artistiche. L'ar-
rjcofciztone di questo spazio 
•contempla» quattro sale di 

spettacolo, capaci di lavorare 
in simultanea, una sala esposi
tiva, due sale di ristoro e una 
sala centrale di raccordo tra I 
vari locali. 

Gli ideatori e organizzatori-
un gruppo definito «Nuovi Spa
zi» - ci tengono a sottolineare 
che questa Iniziativa consenti
rà all'utente la Ubera circola
zione all'interno dell'intera 
area (con un solo biglietto 
d'entrata) e quindi con la pos
sibile di fruire di diversi eventi: 
concerti di musica Jazz, sinfo
nica, etnica, spettacoli di musi
cal, cabaret, mostre d'arte, vi
deo su grande schermo. Le sa

le sono di diversa ampiezza e 
di diversa Impostazione pro
gettuale onde permettere una 
più precisa funzionalità degli 
eventi Nelle ore diurne si pre
vede l'uso dei locali per le atti
vità di scuola di danza, musica 
e recitazione. 
Un progetto ambizioso, per 
molli aspetti rischioso, In gra
do comunque di attirare (e 
catturare) l'attenzione di un 
pubblico potenzialmente am
pio grazie alla combinazione, 
non sempre felicissima, di mu
sica come intrattenimento/di
vertimento. 

Nel cartellone di concerti 
per 1 mesi di aprile e maggio 
l'apertura è affidata, giovedì 

prossimo, alla «Tanldo Band» 
del tastierista e compositore 
Riccardo fassl. Quel giorno sa
rà ospite Q quartetto del trom
bonista Marcello Rosa, quindi 
una performance del duo «Ot
to & Bamcllt» e lo spettacolo 
•Kèssy Canta» di Claudio Cara-
foli. Tra I grandi nomi del )azz 
ospiti deir-Alpheus» segnalia
mo l'Art Ensemble of Chicago 
con il gruppo africano «Ama-
butho Male Chorus», Aber-
crombleJohnson-Ersklne. «El-
vin Jones Quintet» con II coltra-
nlano Sonny Fortune, frisel-
Motian-Lovano, il duo Carla 
Bley-Steve Swallow, «Robin Eu-
banks Quarte!». «29th Street Sa-
xophone Quartet» e II quartetto 
di Anthony Braxton. 

Il Brasile in trenta scatti 
• f i Come ve lo immaginere
ste un pezzo di Brasile se non 
ci foste mal stati? Forse con 1 
frutti esotici, il mare, le spiag
ge, le •belle donne» In tanga e 
una rigogliosa vegetazione? 
Più di trenta fotografie a colori 
scattate da Salvatore Scirè ed 
esposte nella mostra «Rio, Sal
vador da Bahia, magia di colo
ri» raccontano di questo Brasi
le Protagonisti della rassegna 
sono soprattutto la gente, le ar
chitetture cittadine e le bellez
ze naturali di due importanti 
città del quinto paese più gran
de del mondo. 

I bambini, le donne e I gio
vani fotografati da Scirè sem

brano ostentare la loro vita 
quotidiana e diventare an
ch'essi come gli altri edifici tin
teggiati di blu elettrico, giallo, 
bianco e rosa, singolari attra
zioni. C'è chi vende noci di 
cocco e chi bianchi costumi di 
pizzo, chi è in attesa di qualco
sa e chi ha già preso l'autobus. 

A Salvador da Bahia I pavi
menti tipici, le chiese, 1 croma
tismi e le statue di legno del 
Pelourinho regalano visioni 
suggestive. Che dire poi delle 
immagini di Rio de Janeiro? I 
tramonti sulla spiaggia di !pa> 
nema, la famosissima e im
mensa statua del Redentore, le 
luci scintillanti al calar della 

sera, la cima del Pan di Zuc
chero e la foresta della Tijuca. 
Lo spettacolo di un paesaggio 
incantevole apparentemente 
immutabile, sa di preconfezio
nato ma fa sembrare meno 
fuori posto persino i grattacieli 
a un passo dalla spiaggia. An
che il contrasto tra 1 moderni 
palazzi, alti e massicci, e le ar
chitetture barocche non stride 
più di tanto ma contribuisce a 
rendere ancor più accattivante 
uno scenario per molti ancora 
insolito A quando le altre iac
ee del Brasile? (Galleria Candi
do Portlnari, palazzo PamphllL 
piazza Navona 10. Tutti i gior
ni, ore 16-20, chiuso festivi. FI-
noal30 marzo). Ci Arda. 

I APPUNTAMENTI I 
Villa Leopardi: quale progetto di risanamento? Sul tema l'Asso
ciazione «Amici di Villa Leopardi* e la Lega Ambiente organizza
no per oggi, ore 18 30. un Incontro pubblico con l'assessore Ber
nardo e con il prof Zagarl nel casale ali interno della Villa. Inter
verranno Inoltre il presidente e i consiglieri della II* Circoscrizio
ne. 
Martin Joseph: grande festa-concerto per il pianista Inglese 
che £ rientrato in Italia dopo oltre tre anni di assenza II benvenu
to al musicista Jazz stasera, ore 21. all'aula 8 della Scuola popo
lare di musica di Testacelo di Via Galvani 20 Prima un plano so
lo, poi Joseph sarà affiancato dal trombettista Pino Mlnafra e dal 
sassofonista Eugenio Colombo un trio supeorbo con Interventi 
Uberi e a sorpresa. L'ingresso (libero) e riservato al soci e agU 
amici dei soci 
•Onora il padre e la madre». Il libro di Ottaviano Del Turco 
(edito da Sperii ng & Ku piene) sarà presentato oggi, ore 1730, ai-
la Sala del Cenacolo della Camera (entrata da piazza Campo 
Marzio) Parleranno Giuliano Amato, Pierre Camiti, Antonio Ghi-
relli e Giorgio Napolitano. 
«Roma, la d n a futura». Iniziative dell'Associazione sul territo
rio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi. Circolo De Filippo 
(Via Valchlsone 33). ore 15 30-20 centro informazione sul servi
zio civile: domani. Creolo Salarla (Via Salisano 15), ore 20 
prolezione del film «Grido di libertà», al termine intervento del 
rappresentanti del coordinamento anU-aparthaid e dell'Arie. 
•n complotto/Uccidere Gbeddafl». Il libro di Annibale Palo-
scia (Newton Compton editori) verrà presentato oggi, ore 1830. 
presso l'Ordine nazionale dei giornalisti. Lungotevere Cenci 8. 
Interverranno Emanuele Macaluso, Paolo Cabras. Maurizio Cal
vi, Darla BonOettl e Gabriele La Porta, coordinerà Guido GuidL 
Guerra virtuale e guerra reale/Riflessioni si-' conflitto del Gol
fo Discussione su saggi di Perniola, Formentl, Dalla Vigna, Villa
ni, Guattari, Baudrillard oggi, ore 18, presso Empirla (Via Bacel-
na 79). Interventi del curatori Milanese e Perniola. 
L'omaggio a Paolo e Vittorio Tavianl si conclude oggi con un 
IncontroaVlUa Medici (Viale Trinità dei Monti 1) eia proiezione 
del film -Kaos» (Ingresso libero). 
Nuove penne. Nell'ambito della rassegna promossa da «Versi
colori» e Teatro dell'Orologio oggi, ore 17, nella sala Grande 
(Via de' Filippini 17a), di scena Enzo Berardi. Stelano Ferrucci e 
Luigi Ruffolo presentati da Stefano Barberini. 
•Riaffermiamo i valori ideati della Resistenza per un'Italia giu
sta, onesta, in un'Europa democratica protagonista di progresso 
e di pace»- e II tema del congresso di zona déll'Anpl detta XI Ctr-
coscrizloiie che si svolgerà oggi, alle ore 16, nella sala consiliare 
di via delle Sette Chiese rt25 11 congresso, che dovrà eleggerei 
delegati all'I 1* assise provinciale, e aperto al contributo di tutti 
gli antifascisti, simpatizzanti, amici déll'Anpl. giovani, donne e 
anziani. Relazione introduttiva di Caria Capponi, numerosi Inter
venti e conclusioni di Mario Zagarl. 
Personale Ara. domande per le graduatorie provinciali delle 
seuoJe-ttatall la CgH Scuola «Roma e a disposizione con uri 
•Ufficio di consulenza», in via L. Pianciam n 31 lino al 1S aprile 
nel segfuentl giorni, lunedi 17-19, martedì 10-12. mercoledì e ve
nerdì 17-19 
Genti e paesi L'Associazione «tempo lfbero-viaggl-cultura. or
ganizza queste prossime attività. «Pasquetta insieme», lunedi I 
aprile visita al resti di Vilorchlano con ptc-nlc e passeggiata nella 
Selva di Melano, da venerdì 5 a domenica 7 aprile «Vignola e 
l'Appennino Modenese-, uno spettacolo unico- la fioritura di cir
ca 300ml!a ciliegi a Vignola; escursione sull'Appennino che rac
chiude una natura splendida e ancora poco conosciuta. Infor
mazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n.18. tei 8323 521 
e 83.23 429 
Seminarlo di danza. Da domani al 2 aprile sarà ospite detTAs
sociazione «Alef» di Orvieto 11 grandse coreografo francese Domi
nique Dupuy Cinque giorni per un seminario intensivo (S ore al 
di tecnica e composizione di danza contemporanea). Informa
zioni al teL 0763/41.479, per fax 06/32.51.705. 

l MOSTRE l 
Matteo MarinL Dipinti, disegni, sculture. Accademia di Fran
cia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 (Ingresso 
lire 6.000) Altra esposizione di opere grafiche al Centro cultura
le francese, piazza Navona 62, ore 1630-2030, domenica 10-
13 30 (ingresso lire 6.000) Entrambe le mostre sono aperte fino 
al 19 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni euro
pee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpo, via Nazio
nale Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12 000 Fino al 28 
aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977- 135 pezzi tra 
grafica, incisioni e litografìe Palazzo Braschl, piazza San Panta
leo n.10. Orario 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, lunedlcMu-
so Oggi ultimo giorno. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento immagini 
dal 187S ad oggi Biblioteca ValUcelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18 Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, Fino 
al 13 aprile. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei VadcanL Viale Vaticano (teL 698.33.33) Ore 8.45-16. 
sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è In
vece aperto e ! ingresso e gratuito 
Galleria «I»TI««H«I» d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131 
(teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 67.96.482). 
Ore 9-21, ingresso Iin> 4 000 
Galleria Corsini Via della Lungoni 10 (tei 65 42323. Ore 9-
14. domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under I8e anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef 65.40.286) Ore 9-
13 30, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi chiuse, in
gresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario- 9-12 fe
riali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telef. 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso domenica 
e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Torrevecchla: ore 19 «Presentazione del Pds» con CB. Ta-
rantelll 
Sez. Tufello: ore 17 Gruppo IV Circoscrizione e Segretari di se
zione; con S Del Fattore M Pompili. F Prisco 

COMITATO REGIONALE 
Untone regionale: alle ore 17 presso Villa Fasslni Incontro con 
gli Imprenditori e gli operatori dell associazionismo artigiano su: 
«L'impresa artigiana nel Lazio» Alle ore 930 In sede riunione del 
gruppo di lavoro per il congresso sulle questioni Istituzionali Al
le ore 17 presso la sezione Moranlno via Diego Angeli, 143 grup
po di lavoro regionale per il centro tematico dell'abitare (Chiotti, 
Montino, T'idei). 
Federazione Castelli: Gemano ore 18 Cd. 
Federazione Latina: ore 17 attivo provinciale piano regionale 
parchi (D'Arcangeli, Meta). 
Federazione Viterbo: Vetrata ore 1830 Cd, Bomarzo ore 20 
assemblea tesseramento 

l'Unità 
Giovedì 
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TUjmOMAM 

O r * 12.13 Film •Samoa regi
na dalla giungla»; 14 Tg; 1» 
Novale •Brillanta»; 18.40 Su-
perclasae; 18.10 Ruote in pi
sta: 1 M 0 Novela «Amando-
« • ; t t J O Novela «Brillante»: 
I M O Tg: 2035 Film .Final 
RaarnMl»: 22.11 Telewin; 
a U O T g . 

QBR 

Ora 12.45 Proibito ballare: 
13.25 Telefilm «Fantasllan-
dia»: 14J0 Vldeoglornale: 
18,15 C'ero anch'lo:ie,30 
Buon pomeriggio famiglia; 
18.30 Vldeoglornale; 20.30 
Marco • Laura dieci anni fa. 
22. Cuore di calcio. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Film 
«La noce di fuoco»; 22.50 Ro
ma contemporanoa; 23.45 
Rubrica cinematografica; 
24.10Telefilm -Al banco della 
difesa». 

g^ftOMA 
m 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D e T M Z l O M . A: Avventuroso; Bffc Brillante: D J U Disegni animali; 
DO: Documentarlo: DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror M : Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; S U : Storico-Mitologico; ST: storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

13.30 Telenovela «Piume e 
Palllettes»; 14.15 Tg; 15 Ru
briche del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e Palllet
tes»; 19.30 Tg; 20 Superbom-
ber; 20.30 Film «Samoa regi
na della giungla»; 22.30 Der
by In famiglia; 24 Rubriche 
della sera; 1Tg . 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «L'orribile ve
rità»; 11 Film «Letto Rosa»; 16 
Fatti del giorno: 17.30 Roma 
nel tempo: 18.45 II giornale 
del mare; 20.30 Film «Caram
bola d'amore»; 24 I fatti del 
giorno: 1 Film «Il terrore cor
re sui filo». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animato: 14 
Telenovela «Signore e Pa
drone»; 16 Sportacus. 17 Film 
• I l pirata del diavolo». 1» Car
tone animato; 20.30 Film 
•L'ultima neve di primave
ra»; 22 Fiori di zucca; 22M 
Film «Colpo in canna». 

• PRIMI VISIONI I 
M A M i n r M U . L6.000 • Air Awartea di Hogsr Spcttltwoo-
VtaStamta TsL426778 os; con Mei Gibson-OR 

(«.3S.18.tt30 30-22.30) 

Plana Vertono. 5 
L 10.000 O Orata CorSJssMnorio di oonve. 

T«L «841196 alsosa di Peter Weir; con Gerard De-
pordlou-CR (16-1S10-2020-2230) 

Plans Cavour, a 
L 10.000 

Tel 3211898 
Basa col lupi di a con Kevin Coetner • W 

(1530-19052230) 

«LCAZAR L 10.000 O PJovsgidl Panny Marshall; con fio-
VlaMsrrydslVaLM Tsl 5890099 ^DerlDsNIro-DR 

H5.30-17.5oJai0-22.30) 
(Inorsaso solo a Inizio speltacolo) 

VloLdl Lesino, 39 
L 6,000 

Tal 8383830 
Chiuso per restauro 

Accecatilo Agiati, 57 
L 10.000 

Tal 8408101 
O Alce di Woody Alien; con Alee 
BoldwIn.MIoForrow-BR (18-2230) 

VtaRdMOrando.6 
L 10.000 

Tal 581816» 
S M M CN pani 2 PRIMA 

(16-17J5-19.10-20.45-22.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 • Uceadanna di Marco Bellocchio; 

Tel. 875587 con Vittorio Mezzoglomo -DR 
(16-1810-20^0-22.30) 

L 10.000 O Oresa CsrcVMaMmonlo di como 
Tel. 3723230 Mento di Potar Wsir; con Gerard Do-

psrdUu-PR (16-1S1020.2fr22.30) 
VMCteomno.19 

M S S T Ò N Ì 
Penarlo Cetorino 

L1O.00O 
Tal. 6783267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L8.OO0 So Povere** ose ricerca osIM tassa-
VtalsJonlo,22S TU. 6176258 da psftMs PRIMA 
_ _ _ - _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ (18-17J0.19.15-2a4C-22.30) 
ATLANTIC L8000 Beeecoili*<»sccnKevlnCostj>er-W 
V.TusOPtsna.745 Tel.7610656 . (15.30-1905-22.30) 

L 7.000 
Cs»V.Eminuels203 Tsl.6875455 

O PJscNsoo atsUns di Stephen 
Fretmcm Ansile* rluston-G 

I18.30-1&30-20.30-22.30) 

wazzaiiaiienni.a8 
L10000 

TaL 4827707 
i di Franco Zetflrelll; con Mal 

Glbaon-DR (15-17J5202230) 

CAPITOL LtaOOO ZloPapsrone sia ricerca dosa osseo 
Vka8acconi,38 Te). 300260 dspsnMsPRIMA 

(16-17 5O-19.18-20.4Q.22.30) 

L 10.000 
•taasCapranica.101 Tei.67B246S 

O Micaerranso di Gonfilo Salvato-
res; con Diego Abatantuono-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L1O000 
P,zaMoci»»ltorlo,125 Tel. 6798987 

Brian di Nearofi PRIMA 
(16,30-16.3f>Ì0.3042.30) 

Ws Cosata. 882 
L8000 

Tel 3661607 
i ho parse rssrao di Chris C> 

toneus-BR (1818.18182H8-22.18) 

OXADtmPOO L18000 
Ftozn Caladi Risrao,88 Tei 6878303 

• More solsrsòl Maurizio Nichelile 
Guido Msnull-BR 

(1848-1&40-2a35-2230) 

L 7.000 Asto«toizac«PeulVsrhe«vsn;conAr-
Td. 296606 fK4ddcfaB9JZsMMQQtr»FA 

|1s20-181»aOJO-a230) 
WaPrenoeino.230 

L18000 
PjtoCc4oc1Rlonzo,74 Tel.6878852 

COIO4MBMO PRIMA 

(1830-1840^X40-22.45) 

L18000 O l«ssr»ao»dm«orlrsdlBobRe(-
Tst.870245 nor.eonJamesCoon-G 

(1830-18Jfr2a30-22J0) 
VtoSttppanl.7 

I A U U O SksWereta.s.sJiek. • • 
•LW.000 

TetWtTM» 
O laaan^sltfFrancIsfHMCoppo-
fcsceAtPoctno-rjH |i6dft1S-2230) 

VJ>jWrtt»HtHl),44 
L18000 

Tel. 6010662 
bolo eoi lupi diecon Kevin Costner-W 

(15.30-1905-22.30) 

PlsttttqOHIliWO, 37 
L7.000 

Tal. 682884 
PsDrBodiTWoBrsss-E(VMie) 

(1518152020-2230) 

ITOU 
Piazzo In ludno.41 

L 10.000 
Tal. 6876125 

Via U à * . 32 

LiaOoo 
Tal 5810088 

SsadcMporialPRIMA 
(16-17 J5-19.102a45-22.30) 

O RJo»MdlPotmyMorshall;eonRe-
bsttOoNIro-DR (153r>1»20.15-a.30) 

QjraeifltaHa.i07/a 
L18000 

Tel.6855736 
UBpottMo) gas ehownlsrl PRIMA 

(18152230) 

,-VM&V.dMCjmMto,I 
LiaoCO • VelareisejreolMaiirlzIoMchettte 

TOIS292295 GutdoManuU-BR 
(1HO-1840-20.35-22.30) 

Corneo ds' Fieri 
L8000 

TeW.B8P*wpjo 
• s M s r o Von BJutow di Barbe! Schroe-
dsr-DR (1815-1815-2030-22 30) 

P S V J B U I 

: VisBaeoigM 
Liaooo 

Tot 4827100 
O WSISBS di Fanny Marshall; con Re-
tartDsNire-DR (15.30-18-20.1»2230) 

L8000 
• VlolsTrsstsvors,244/s Tel 582648 

LiaOOO D iMaeldsssrojdlBernerdoBerto-
TH482710O tacd-DR (17-19.5TW230) 

(Ingresso sole e Inizio spettacolo) 

• Vc4s«»c*smaMsurizloNlchettle 
OuJdoMonull-BR (16.30-2230) 

Liaooo 
43 TeL8«M14t 

O Madoerratao di Gabriele Selvslo-
ras; con Olego Abatantuono-DR 

06^1830-203022 30) 

L18000 So Peperone sia ricorsa doia lampo-
Tel 7596602 dapsrMa PRIMA 

(16-17 J3-19.10-20.45-2230) 
< VtaTsrsrao.36 

L18000 
VleGrsgorio «9,163 Tel. 8364682 

O Wssry BOB esso ex» badi Bob Rai-
ner.con James Csan-G 

(1630.1830-203022,30) 

Liaooo 
- LsreoB.Marcano. 1 Tel.6546328 

Cyrano Da Bergsrac di Jean-Pool Rao-
por»ou: con Gerard Depordieu-SE 

(15-1725-19,552230) 

{Vnaindunp 

r>mte*mi 
9 VUOilabrsra.121 

^tunsoHi • 
£ Vie «aererà. 121 

WaAppla,4l8 

L10 000 ZtoPaaereno atta rtcercsdeUs lampe-
Tel. 582499 dopoRMo PRIMA 

(18-17J5-19.10-2a45.22.30) 

LiaOOO O lv*rsg«dlPennyMarshall;i»nRo-
Tel.6310541 bsrlDsNiro.DR (H30-18-20152230) 

L6.000 Marami» BMM'sorso <1i ChrfcC» 
Tal.5417926 lumbus-BR (1815-1825-2025-22.30) 

L6000 • Verso ssrs di Francesca Archibugi; 
Tel. 5417828 conMsrcoltoriuntrolaiinl-DR 

(1815-1825-28 25-22 30) 

tMAJISTIC . 
K W8SS.Aposteii.20 
k 

LIO 000 
Tal 786086 

Unpoa>Mtoso«eleiMntarlPRIMA 
(18-16.15-20 JQ-22.30) 

! lanRDMUTAH 
ì WadolCorso.6 

L18000 23o ageeroiis ola ilisus eaas Isa»» 
Tel.6794906 eapsnMoPRIMA 

(16-1736-1810-2845-2230) 

L6000 
Tel 3200833 

Uapoŝ lOBOoosels«AsiHjBri PRIMA 
(18.1810-20 20-22 30) 

. Vk Viterbo, 11 
L1O000 

Tel, 8558483 
• sarto oelto parrucchiere PRIMA 

(18-17 J0-1910-20.45-22.30) 

VladsOeCava.44 
L 10.000 

Tel 7810271 
Seti8cMpana2PfllMA 

(18-17 J5-19.10-20.45-22J0) 

% WoMogr»Orede.ll2 

§ 

LiaOOO O Orse» CmMMmato*cones-
TeL7598S8t otoozodlPsIsr Wstr con Gerard Oscar-

cHeu-DR 116-1810-2020-22.30) 

Pleds.18 
L5000 

Tel. 6603622 
Drtilaasasl Doàii (In Inglese) 

(16.30-1&30-20.30-2230) 

P M H U 
| WNozictiato. 190 Tot. 4882653 

O I ossazle degli ImwcsnS di Jone-
thsnDemme:conJodleFoeter-G 

(15.30-1750-20.10-2230) 

Via aL Miegheltt, 5 
L 10.000 Cyror» Da Bergeroe di JearvPaul Rao-

Tel. 6790012 peneeu: con Gerard Deperdleu-SE 
(151723-19 55-22 30) 

.̂ MejiaflDnnaio 
L10 000 

Tel. 5310234 
Beta eoi lupi dia con Kevin Costnsr-W 

(15.30-19.06-22») 

RIALTO 
Via W Novembre. 186 

18.000 
Tel 6790783 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L10 ora 
Tel 837481 

A leso eoo I »eaooQ di Joseph Ruben; 
con Julia Robert»-DR (18-2230) 

Seni chi paria2PRIMA 
(16-17JS-19.10-20.45-22.30) 

RJVOU LiaOOO CartosnsoWIrJamsrJiMllwWdwIs; 
Via Lombardia, 23 Tel, 4880883 con Meryi Streap-DR 

(1&30-18J0-20JO-2230) 

ROUGEETNOIR L10JJOO U esso Russie di Fred Schspisl: con 
VlaSalarlaSI Tel. 6554305 SeanComory-G 

(15J0-17.50^0-2230) 

ROTAI L10 000 O U M di Ricky Tognozzl; con Clou-
VlaE.Flllberto.176 Tel. 7574549 dioAmendola-DR 

(16-16.10-2Q20-22J0) 

UNIVERSAL L700O A l e * coni nemico di Joseph Ruben; 
via Bari, 18 Tel. 6631216 con Julia Robert»-OR 

116-1810-2020-2230) 
V1P-80A L. 10 000 
Via Galla e Sdama. 20 Tel. 8395173 

O Rischiose sbMkii di Stephen 
Freon; con AniellcaHuston-G 

(16JO-H2O-2a25-22J0) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaFReol.m 

L4500 
Tsl. 4402719 

Riposo 

CARAVAOO» 
Via Palelello. 24^ 

L4500 
Tot, 6354210 

Riposo 

oeuiPROVPiae 
Viale delle Provincie. 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

F4.CC. (Ingresso libero) 
F1azzaoslCaprettsri.70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo AsdanchU 

L 5.000 
Tel. 568118 

u^angeloaaamlatanls (1630-2215) 

PALAZZO DEUE BSPOSTOOM 
Via Nazionale 194 

OMcN Metal (18); I 1(19.30» 

RArTAEUO 
Via Terni. 94 

L4000 Riposo 
Tsl. 7012719 

J£H 

SMARIAAUSUATRICS L 4.000 Ripeso 
VlaUmbsmde,3 Tel. 7806841 

TOUR L4000J.OOO Riposo 
Via cogli Etruschi, 40 Tal. 4057782 

TIZIANO 
VlaRem.2 

L6.00D Riposo 
Tsl. 392777 

VASCELLO (mgretiso gratuito) Riposo 
Via O Carini, 72-78 Tel. 6609389 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIOfa L 5.000 
VIodegllSciplonIM Tel. 3701094 

Saletta 'Lumlero'. I donato In corpo 
(17):L'o»(htoòo! etere* (10): rsrtwo-
n non tiHftlinni M I C M O (21). 
Soletta -ChapKn'. U skolooe (10); B 

" (17J0); fHlesVi osil (1830); 
" 4 0 3 (2130). 

BRANCALIONZ (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 890115 

08JPKXOU L5O00 
viola della Pinata, 15-vlll» Borghese 

Tel.8553485 

ORAUCO L 5.000 
VlaPerugla,34 Tel.7001765-7822311 

•.LABIRINTO 
Vis Pompeo Magno, 27 

POUTECNICO 
VlaCBTIepoWS/r 

L80001 

Tel.3216283 

"Tel 3227689 -

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCUT0RI8OV 
VlaMonlebelio.101 
AQUIU 
Ma L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
V1aMCorblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
Via Appio Nuova, 427 

PUSSKAT 
VlaCalrotl.96 
SPLENDO 
Vis Pier delle Vlgne4 

ULISSE 
VlsTlburtlna.3B0 
VOLTURNO 
V1aVollumo,37 

L8000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel 7584951 

L 7.000 
Tel 4890285 

L6000 
Tel. 4880285 

L 5.000 
Tsl. 5562350 

L4000 
Tsl. 4884780 

L 6.000 
Tsl. 7810146 

L 4.000 
Tsl 7313300 

L 5.000 
Tsl. 620205 

L 5.000 
Tsl 433744 

L10 000 
Tsl. 4627667 

Riposo i 

AJJsrir̂ rco dosa essa voss 
(17) 

Cinema sovietico: U «addo setole de) 
'63 OT AWtoondr ProoUn (21) 

< Sala A: Ho atoMe «nWsr di AUKou-
rlumakl (19-28452230) 
Sola B: Swiilo di Jans Camplon (19-
204522.30) 

Riposo 

Fllmper adulti 

Filmpor adulti 

Fllmper adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film por aduni 

Film per adulti 

Film per adulti 

• 

^ 

(1O-11J0-18-22J0) 

(102230) 

(164230) 

(152230) 

(11-22J0) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L6000 
Tel 9321339 

L6000 
Tel. 9024048 

Riposo 

SenlcM parlai 

-

(16-2230) 

COLLBFERRO 
CMEMAARKTON L8.0OO 
Via Consolare Latina Tal 9700588 

SalaOeSIccVoIsrsmors (158022) 
Salo RorsoHini: Zie Paperoas oaa rt-
ceiw*ltolois«aoapsrdolo (165022) 
Salo Leone: Rlevegi (1550-22) 
SalsVIsconHBaaàeollupI (1845-22) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
LarooPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGes0 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L9000 
Tel 9420479 

L9000 
' Tel 9420193 

L6000 
Tel. 9364484 

QROTTAPERRATA 
AMBAS8A0OR L6000 
Pzs Bellini, 25 Tal. 9456041 

VENERI 
Vlslel* Moggio 86 

L9000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
VlaG Matteotti, 53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romaf noli 

SUPEROA 
Vie della Manna. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PjasNIcodeml.S 

L9000 
T*L 8603188 

L 10.000 
Tu). 5610750 

L 9.000 
Tol. 5604076 

L7000 
Tel 0774720087 

TREVIGNANO ROMANO 
CMEMAPALMA L4000 
VlaGarlbaldl. 100 Tol 9019014 

SolaAiSwMcMtorlot (164230) 
SalsB'RhrrsgU (16-22J0) 

Mben/rMdmmorks (1622.30) 

niposo 

Chiuso per restauro 

Zio PaporcneoBo ricerca dsss lampo 
ds perduta (152230) 

«Jsreg» 

Zio PipifOM n t rtOoriXAOMii«iT)p#> 
da perduto (16-22.30) 

Botaccilupl (1545-2230) 

Ssntlchlpsris2 (152230) 

Balla coi lupi 

Riposo 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlaGuldoNali.7 

L7000 
Tel. 9633147 

Foprta (152230) 

SCELTI PER VOI 

Andrzej Seweryn nel Hm «La condanna» diretto da Marco BeBocchto 

• LA CONDANNA 
Una studentessa chiusa In un mu
seo per uno notte Intera. Un mi
sterioso architetto apparente
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore Un'alba di delu
sione (lui aveva le chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci fu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto 4 relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso. dell'Imputa
to, la blanda requiaitorla del ma
gistrato visibilmente sconvolto 
dal -coso», la durezza della ra

gazza violata, l'atteggiamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato). Direttamen
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno dei 

RIO controversi e spiazzanti film 
elioni dello otaglone. 

ARCHIMEDE 

O RKCrIIOSeABITUDIM 
Da un romanzo di J(m Thompson, 
un nome che 6 uno garanzia per I 
cinefili (dai suol libri sono tratti 
fra gli altri. «Getaway» di Peeklm-

poh e «Colpo di spugna- di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
•My beatitul Laundrette» e «Rela
zioni pericolose». Un film ds rive
dere a tutti i costi, dunque? Qua
si. Senza gridare a capolavoro, 
«Rischiose abitudini» (in origina
le «The grlfftera». gli Imbroglioni) 
è una bizzarra rllettura degli ste
reotipi del genere nolr. Un giova
notto avello di mano ma lento di 
cervello viene messo In mezzo 
da due donne superperflde- una è 
la siu> fidanzata, l'altra è addirit
tura ouo madre. 

AUGUSTI». VIP 

O RISVEGLI 
Dal celebre remanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell'e
sperienza. Come si sa, Sacks riu
scì s «risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Pen-
ny Marshall («Big») Isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (Il medico) e Robert De Nlro 
(il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR.EURC1NE 
FIAMMA 1, KING 

O MtSERV NON DEVE MORIRE 
Rob Relner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu

re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva Lui 6 James Caan. lei 
Kathy Bales, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del
l'orrore, Relner King si divertono 
a tenere sulle spine il pubblico, e 
dietro l'esercizio di stile la capoli
no una riflessione eu una certa 
letteratura popolare di consumo 
e sulla creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
aaga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile sia per II 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola era problematico in
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola si e 
concentrato sul personaggio di 
Michael Consone (Al Pacino), 
sullo oua solitudine di -boss- del
la mala e sul suo viscerale affetto 
^ r la figlia (purtroppo Interpreta-

da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della trama si svolge 
in Italie e abbondano I riferimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti: compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone. Calvi, 
Marcinkus e Papa Luciani 

gruppo di tifosi giallorossl, in tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno si consu
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
I due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la . 
etesss donna (il che va un po' me
no bene) All'arrivo a Torino II at
tende la tragedia. Film drammati-' 
co, duro, girato con etile origina-, 
lissimo da Rlchy Tognazzl, barr-
Interpretato da una bella squadra 
diattorl, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo) Un film insolito per il ci
nema italiano, che dovrebbe pie-, 
cere anche agli spettatori lazla-

ROVAL ' 

O ALICE 
Alice è una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non « felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 

O ULTRA 
Ecco nel cinema il film italiano di 
cui più ai è parlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 

magiche attraverso le quali potrà ' 
apiare, Invisibile, Il marito infede
le e l'amante Incerto. Favola par- ' 
baia e lieve, anche un tantino' 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con-

Seniale. Stavolta a essere press ' , 
moramente di mira è la reNgio- '• 

ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è ; 
solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare lo press di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se sles- " 
sa. acopre la vera essenza della 
vita. Di lusso II cast nel quale n-

8urono attori del calibro di Joe . 
lontegna e William Hurt 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere MsJllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20 45. E* quasi sa sogno con 
lo Compagnia "Delle Indie*. Re
gio di R. Cavallo. 

AGORA 80 (via della Penitenza, 33-
Tel. 8898211) 
Alle 21. L'anatro aramela di W. 
Home e G. Souvsjon: Con lo Com
pagnia "Ad Hoc". Regia di Rober
to Bendls. 

ALLA RWrOHIERA (Via del Rlori. 81 -
Tal. 8868711) 
Riposo 

AL PARCO (via Romozztnl. 31 
5280647) 

-Tel. 

Riposo 
ANKntK I (Via & Saba, 24-Tel. 

6750827) 
Martedì elle 21. ANTEPRIMA. Ds 
giovedì a giovedì di Aldo De Be
nedetti; con Luisa Martelli, Fabio 
Fantozzl. Regio di Claudio D'Aml-

AMEmaU, (Largo JorjsMIna, 52-0 
Tal. 8544601) 
Alle 21. La dente del mare di H. 
Ibsen; con la Compagnia del "Pie-
colo Teatro di Milano". Regia dlH. 
BrockhBtN. 

ARGOT TEATRO (Vis Natole del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 6696111) 
Al n. 21. Riposo 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) 
Mercoledì olle 21 . Senta voce * s 
le voci rinchiuse con aie interpre
tato e diretto da Glauco Mauri: 
con Roberto Stumo, Marianna 
Morandl. 

AUT AUT (Via dogli Zingari. 62 -Te l . 
4743430) 

BgAT°72(Vla a G. Bolli, 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 21. Passiono aerino ed Inter
pretato da Gustavo Frigerlo, con 
Antonio Baudrocco. 

•BLU (Piazzo S. Apollonia. 11/A -
Tel. 8894876) 
Martedì alle 21.30. n e di Herbert 
Achtembusch; con Walter Mole
sti. Regia di Richl Ferrerò. 

6WAMCACCIO (Vis Msrulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo '' 

CATACOMBE 2000 (Via Laoteana. 
42-Tel. 7003498) ; 
SALA A' Oornanl alle 21. OMto 
Scritto od Interpretato da Franco 
Venturini: Rogladl Francomagno. 
SALA B: Allo 20. U DMns Com
media letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celso, 6 • Tel. 
8797270) 
Mercoledì olle 21.15 Happy End 
di Giovanni Lombardo Radice • 
Marino Garroni, con Walter Mra> 
mor e Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 87A-
Tol. 7004932) 
Vedi spazio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Vis Capo 
d'Africa 8/A-Tel. 7004932) 
Allo 21. Cosa turca al petalo di re
sa di Guy de Mouposssnt Regie 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. «9 - Tel. 
6763502) 
Alle 21. TslevMon Party acriNe-e 
diretto da Fernando Glovnnnlnl; 
con Ornella Fedo. Eduardo Pos-
sanlol. 

Od DOCUMENTI (Via Zaboglla. 42 -
Tol. 6780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal. 6540244) 
Alla 21. nnanena Msrlumno di 
Eduardo Do Filippo; con Giustino 
Chiù. Umberto Corra Regio di 
Amleto Mortsco. 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Allo 21. Lo ssls da pranzo di A R. 
Gurnsy; con Alessandra Panelli. 
Ragia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia, 69 • Tel. 
4818696) 

0ELLE*MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
88313004440749) 
Allo 21. Non * vero ma et erede di 
Poppino De Filippo, con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DEUS VOCI (Vie Bomboni, 24 - Tel. 
5694418) 
Mercoledì alle 1030. Hendleoeo 
ovvero II staggio grottesco ad op-
peaslonoto di Pulteisse-. con la 
Compagnia "Teatro dallo Voci". 
Rogladl Nino De Telile. 

DEL PRADO (Vis Sors. 28 • Tel. 

8892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 5 - Tal. 
6795130) 

DUEpTSolo Due Macelli, 37 • Tol. 
8788259) 
Alle 21. Opersstorie di Stefano 

, Reali: con Conorti, Cecco/elio, 
Mattioli, Spadorela o Tlrabassl. 

DUSE (Via Crema, 6- Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nozlonalo, 163 - Tel. 
4682114) 
Alle 17 e alle 20.46. Le e 
le gambe lunghe d) Eduardo Do 
Filippo; con Araldo Tlerl, Giuliana 

- Lo)odlca. Regia di Glanoarto Se-

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e • Tol. 
8082511) 

njUNNO (Via S. Statano del Cocco, 
16-Tel. 6796498) 
Allo 21. U contatrice carro di Eu-

, aenk (onesto; con la Compagnia 
' ^Lo-Birancla-,'Regio e" scene'di 

' PootoEmllloLandl. 
FUMO CAMHXO (Via Camillo. 44 -

Tel. 7887721) 

OMfOMMVia delle Fornaci, 37 • Tot. 
6372294) 
Alle 17. SpesM di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlono, Carlo Simonl. Re
gia di Walter Manfr*. 

tt. PUFF(Via G. Zonazzo. 4 - Tel 
5810721/5800969) 
Alle 2230 Alle ricerca delta -eo-
oo" perdute di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Laudo Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Fara» e 
Alessandro Izza. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moror». 1 -
. Tal. 8898782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì olle 21. » 
Denteano di Strindberg: con la 
Compagnia "La Piazza Universa
le". Regio di G. Callendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. R melo
ne o lo vecoN di G. Almonol; con 
Gianluigi Pizze*. 

UNRJNTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215163) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Broncacck), 
62/A-Tet. 4873164) 

. U CW?UNTTA (Via a Zonazzo. 1 -
Tel. 6817413) 
Alle 21. ti I 
scritto, diretto ed interpretato da 
Pippo Del Bono, con Pepe Rob le
do. 

U SCALETTA (Vis del Collegio Ro
mano. 1 • Tol. 8783148) 
Riposo 

LET-EM « (V ia Urbana, 12/A-Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zec+o, 14/C -
Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Vie Mameli, 5 - Tel. 
6895807) 
Alle 2 1 . Le serve di J . Genet; con 
Moria Luisa Abate. Lauretta Dal 
Cln. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 -
Tsl. 485498) 

. Martedì a l l e21 . PRIMA. M a n o n * 
una cosa serto di Ungi Pirandello; 
con Ugo Pagliai ,e Paola Gas-

- smon. Regia di Alvaro Pkxsrdl. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -

Tel. 6548735) 
- SALA GRANOE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15 
Madro~che coraggio di Valerlo 
Fwetti Cucchi; con Merio Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle 
21 . Anima Bianco di G. Manfrldl: 
con la Compagnia Associazione 
Culturale "Fantasia". Ragia di C. 
Beccaccini. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nozlonalo, 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARK3U (Via OlMuo Borei. 20-TeL 
6063523) 
Alle 17.30 e olle 20.48. Noneolob-
BtuWuJeon Lo Premioto OMto. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 468500$) 
Mercoledì allo 21. PRIMA. Tango 
Misogino (come parlar mele dotte 
donno cantandone bene) con Fer
nando Pannullo, Gianfranco Mari, 
Sergio Basile. 

POUTECNICO (Via GB. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3811501) 
Riposo 

OtARINO (Via Mlnghotti. 1 - Tel. 
67945856790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiaro. 14- Tot. 
6542770) 

Alle 21. PRIMA n campagna * 
un'albo ceso di U. Palmarini e 
Checco Durante: con Anita Duran
te, Altiero Alfieri. Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Vis della Merce
de, 50-Tel. 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
atollacd e Fingitore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regio di 
- ' «Punitore. 

(ViaPodgora.1-Tel. 
3223432) 
Riposo 

SMTMA (Via Slatino. 129 • Tel. 
4826841) 
Alla 21. Edmund Keen di Fltz Si
mona: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panlorl. 3 • 
Tel. 5696974) 
Alle 21. U stods dona ojovtnez-
sa di C. Gludleellt; con Savtana 

. Scolli. Uno Bernardi. Regio di So-
' viaria Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (via A Brunetti. 43-
Tel. 3812055) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel. 
6743089) 
Alle 21. Rome, le spotiotolo dal 
706 al Ben con la Compagnia "Il 
Teatro d'Arte e di Ricerca", ragia 
di Mario Ricci. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

• T A B U DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871 -Tol. 3869600) 
Alle 21JO. Zosomons d'accusa di 
Agama Chhstls, con Gianna Pao
la Scalfidi, Silvano Tranquilli. Re
gia di Solia Scandurro. 

STANZE SEGRETE (Via della Scalo. 
28-Tel. 6347523) 
Alle 21. Morti da legare con la 
Compagnia "4x1". 

TEATRO IN (Vicolo dogli Ametricie-
nl,2-Tol. 6867810) 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, IO-Tel.5692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
va, 522 -Tol. 787791) 
Riposo 

• D A N Z A •BBasBasoBBl 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. SA 

Tot. 7004932) 
Mercoledì alle 21.16 PRIMA. T i» " 
lo neiracqua e del cuore spetta
colo di danzo con il Gruppo "Cor
te Sconta"; coreografia di Laura 
Balia Glanbrocono, Cinzia Romltt, 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. U 8-lphldedi H. S. Lc-
ven«k|ok); con Susan Hogard, Po
tar Schaufuss, Niels Larsen. Mae
stro concertatore e direttore Al
berto Venturo, orchestre e corpo 
di bollo dot Teatro dall'Opera di 
Roma. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel. 
6609389) 
Domani elle 21. PRIMA. • pozzo 

TCHUWsONA (Via degli Acquaspar-
to. 16-Tol. 6545880) 
Riposo 

TRIAMON (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7880968) 

' Alle 21. Opera da Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta-
roll, con Franco Mazzi. 
Alla 22.15. L'atteso di Riccardo 
Costagnari-Ernesto G. Laura. Re-
gladi Riccardo Castagnarl. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel. 6543794) 
Allo 2 1 . N coturno e la ciabatto di 
Ida Ornboni e Paolo Poli da Alber
to Sovlnlo, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel . 
6609089) 
Vedi spazio DANZA. 

VITTORuMPiszzo S. Mario Libera
trice, 8 - Tel. 6740598-6740170) 
Alle 21 . Tribune centrale scritto e 
diretto da Aleksander Oalln: con 
la Compagnia "Attori e Tecnici". 

• PsHIRAOAniHBflB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

Tal. 6668711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dal burattini e animazione 
foste por bambini. 

O I I S O a O N O (Via S. Gallicano, 8 -
Tot. 6280945636575) 
Alle 17. Pulcinella tra I Saraceni 
con la Compagnia dai Pupi Sici
liani. Regia di Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
•Te l 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel . 6879670-
5698201) 
Spettacoli in Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugie. 34 - Tel . 
7001785-7822311) 
Riposo 

tt. TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 662049) 
Alle 9.00. La stella sul c o n » di A l 
do Glovannelti: con Chantal Da
vid, Katla Ortolani. 

TEATRO MONGIOVTNO (Vis G. Go-
nocchl.15-Tel 6601733) 
Martedì alle 10. Le mille e uno 
notte con le Marionette degli Ac-
cettolla. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
apoll) 
Tutta le domeniche olle 11 . Pape
ro Piero e M d o w n magico di a 
Toltone; con II down Tato. 

Precumbsro • Harem • Cornassi 
spettacoli di danzo con lo Compa
gnia "Elesto", coreogr:",. di Mar-
collo Parlai e Donatella Capraro. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal. 4863641) 
Vsdl spazio DAIMZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dello Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA DVNOHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Molitorio. 3 - Tel. 
5618607) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE OTTORI
NO RESPIOHI «Vie Villo Maggio
rarli. 20-Tel. 3053171) 
Martedì olle 20. Rassegna Con
certi AMOR. Concerto del Coro do 
Camere Monteverdl di Budapest 
In programma musiche di Monte-
verdi. Byrd. Weolkee, Pureell. 
Uazt.Britten. 

AGORA' 60 (Via dalla Penitenza. 33 
-Tel. 6866528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vis Zando-
nol. 2 -Tol. 3292326-3294286) 
Alle 21. Concerto do I solisti di Ro
me. In programmo musiche di 
Scarlatti. Haendol, Bocchorinl. 

AUDfTORMJM -RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazzo de Bosto 
-Tel. 6818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tet. 853216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
zo A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742016) ,., ) 
Riposo 

CENTRALE (Vis Celso. 6 - Tel. 
67972706795679) 
Riposo 

CJ.D. (Vie F. Salee, 14 - Tel. 
6688138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Granicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa «A -
Tel 7004932) 
Riposo 

OISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 - Tel. 
8768259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Violo Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 
Lunedi al le 21. Concertodl Rober
to M-tlinl (pianoforte). Musiche di 
Mozart Beethoven, Foraettf, Ro
vai 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domenica alle 18. (c/o Basilica di 
S Nicola in Carcero) Fastlval mu
sicale delle nozioni 1991 - Con
certo di Pasqua. In programma 
musiche di Molr, Botto. Ingresso 
libero. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A • Tol. 6868441) 

Riposo 
LE SALCTTE (Vicolo dei Campanile. 

14) • 
Riposo 

MANZONI (Vis Monto Zobio. 12) 
Mercoledì .alle 21. Concerto di 
Musiche p * tati. Musiche di J. A. 
Bach.W.F'Bach.J.C.F. Bach. 

OLIMPICO (Piazza O Do Fabriano. 
17-Tel.r 

' Alle21.La» 
Giovanni di Bach nell'esecuzione . 
del complessi vocali e strumenta
li di Friburgo diretti da WoHgang 
Schofer. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/6 - Tel 
6676962) 
Riposo ' -

PALAZZO BARBERO* (via dotta -
Quattro Fontane) 
Riposo , 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazzo 
della Cancelleria) 
Riposo ' ' ""•'• 

SALA BALDINI (Piazza CsmpitQllir -
' Ripeso 
S«l A r a s n IA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele e Ripa • Via & Michele. 22) 
Riposo , .d 

SALA PAOLO VI (Piazza S. ApoHI- • -
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Vie Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazzo S. Giovarmi, 10-Tet 
7006691) 

8ANGWE8»<V1aPodgore,1-Tel. ' ' 
3223432) : 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte -, 
Testacelo. 91 -Tel. 5750376) , ' 

VALLE(Vle del Teatro Volle. 23/A- .< 
Tal. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • ' < 
ALEXANTJERPLATZ (Via Ostia. 9 • , 

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto dot quartetto d i 

BARBAOIANM (Via Boezio. 92/A - -
Tel. 6674972) 
Dalla 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. } 

BKJMAMA(V. loS . Francesco a RI-- , 
pò, 18 -Te l . 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
con II gruppo Bad ShnT. 

BKtD U V e i l (Corso Matteotti. 153 • '. 
Tel. 0773/489602) 
Domani alle 22. Musica brasiliano * 
conKoneco. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac- • 
ciò, 98-Tel 6744020) i ." 
Alle 22. Concerto del gruppo E r * . -
porium WHh Horbio GoJns. 

CLASSICO (Via Llbetto. 7 - Tel . ' 
5744955) 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via SanfOnotrlo. 
28) 
Alle 22.30. Concerto dot gruppo " J 

Tarmo. 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -

Tel. 6896302) 
Alla 22. Musica tropicale con il 
Trio Magico Ouartet. 

GRIGIO NOTTE (Via dai FlenoroH.* -
30 /b-Te l . 5813248) 
Nonpervenuto l 

L'ESPERIMENTO (Via Rosella. 5 - , 
Tel . 4828668) 
Alle 22, Concerto del gruppo * 
Shmnoo Sonooo. 

M A M 8 0 (Via dei Fleneroll. 30/A - '- >' 
Tel. 5897196) 
Domani alle 2 2 Musica salsa con , . 
Grupo Ctrieo. ... 

MUSIC INN ( U r g e del Fiorentini. 3 - ' 
Tel 6544934) r 

" Riposo • 
OLIMPICO (Piazzo G. do Fabriano, t-i 

17-TeL396263S) , 
Riposo ' . 

OSIRIS (Largo del Librari, 82/a - , ; 
Tel 6540372) 
Alle 22. l o poetecs con Pllar Co- "• ' 
stel e Mssslmo Muratori. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo , 
Romano. 6) , / 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanello. < 
4 - T e l 6874953) ' ^ 
Riposo ' ' T 

RIARI 79 (Via del Rieri, 78 - TeL . > 
6878177) - . , 
Riposo ' ' 

SAINT LOUIS (Vis dal Cardano, 13/a -
-Tel. 4745076) ' 
Alle 22 Concerto )azz con II quln- i 
tetto di Enzo Scopr i . > 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, , 
3S3- Tel . 5415521) 
Riposo " 
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-"VENERDÌ'29 

Domani su LIBRI/2: editoria 
italiana del dopoguerra' 
mercato e lettori. Romanzi: 
Hlrson, Blamontl, Debene-
detti, Canati. Fulvio Papi 
sulla possibilità dell'auto
biografia. 

SABATO 30 

Dopodomani su LIBRI/3: 
Montale' una poesia Inedita 
che ci consente di leggere In 
modo nuovo gli ultimi anni 
del poeta Rollo su Russell e 
I minimalisti. Pasquino su 
regole e «Intelligence». 

IH RICORDO 

Gigliola Venturi, 
tra la Russa e il Sud 

oorrasooron 

S ono molte le ragio
ni per le quali mi 
sembra importan
te che fl nome di 

_ _ Gigliola Venturi. I 
cui funerali sono 

avvenuti sabato scorso a Tori
no in forma privata, venga ri
cordato. 

Una di queste è la sua parte
cipazione mollo attiva alla lot
ta partigiana, a Torino nelle fi-
le di Giustizia • Liberta. Del 
tuo eroismo sanno qualcosa la 
penone cha la erano vicine, 
dai Fba al Bobbio, da Bianca 
GuldeM-Serra a Nuto Rovelli, . 
dal Gobetti al Galante-Garrone 
agH Agosti, eh* ne hanno • < 
volle parlato, ricordando epi
sodi, a volte perfino di spaval
da Incoscienza, ma sempre di 
limpida determinazione. 

Un'atea * - ed * anche per 
questo che la pagina Libri di 
un giornale di sinistra la ricor
da • la sua attività di traduttrice 
• divulgatrice della cultura rus
sa inaalla. Gigliola Spinelli 
Venturi ha tradotto e curato, le 
cito alla rinfusa, seguendo le 
associazioni .della memoria, 
open di Cecnov. di Radlscev, 
di Saltykov-Scedrin. le fiabe di 
Afanasev, e alcuni Importanti -
autori del Novecento, come 
per esemplo Trifonov e AJtma-
tov. Zinov'ev e Brodstd) e D 
grande libro di Vasilli Gres-
sman Timo scorre, che perso
ne di sinistra di una certa età 
avrebbero dovuto sentire l'ob
bligo morate di leggere (lo 
considero un Ubro fondamen
tale sullo stalinismo e sulla fi
gura stessa di Lenin). Per Ei-
naadL par Addphi. per gli Edi-
•onMinHLecc. 

LTntc ratte per la cultura 
russa era nato In Gigliola Ven-
turldtUTesperienza diretta del
la Rustia negli anni più terribili 
«tei dopoguerra staliniano, 
«ruendo aveva seguito a Mosca -
fi marito (conosciuto nella Re
sistenza) Franco Venturi, 0 
grande storico delllfluminl-
smo europeo a del populisnio 
iuss0«£ttofa artrHfif cuiuirale 

, all'ambasciata Italiana nella' 
captiate sovietica: ed 6 rimar
chevole che nella coppia ria-

Insieme a una ripulsa 
più che motivata per quel regi
me, una simpatia profonda per 
quel popolo e per la sua cultu
ra, soggiogata dallo zdanovi-
tmo e dalla caccia alle streghe. 

Ma c'è ancora una terza ra
gione per la quale Gigliola 
Venturi va ricordata, ed è la 
sua partecipazione attiva ad 
alcune esperienze sodali e pe
dagogiche degli anni Cinquan
ta, dopo il rientro in Italia, che 
la videro fondatrice dell'Asso
ciazione per llnizIaUva Sociale 
(Ab) che, con gruppi In molte 
citta dell'Italia centro-setten
trionale, •protesse' (ed assi
stette economicamente, con i 
contributi dei soci) gruppi di 
intervento sociale e lavoro vo
lontario nel Sud, In quella fitta 
rete di contatti tra esperienze 
minoritarie che caratterizzo, 
fuori dalle chiese rossa e bian
ca. l'Italia di quegli anni, e di 
cui nessuno ha ancora creduto 
opportuno tracciare una sto
ria. L'Alt assistette In particola
re Il lavoro di Danilo Dolci in 
Sicilia, staccandosene quando 
esso perse di chiarezza a di 
mordente. Tra le altre Iniziative 
che la Venturi «sponsorizzo», vi 
fu anche la Scuola di San Qer-
sole, una scuola elementare 
nei dintorni di Firenze che, di
retta da una coraggiosa mae
stra, fu di esempio al largo di
battito sulla scuola attiva che 
attraversò gli anni prima della 
riforma. Fu la Venturi a pro
muovere la pubblicazione 
presso Einaudi dei Quaderni di 
San Gtrso/O, un piccolo classi
co della nostra «pedagogia di 
base». 

Donna animosa e Insieme 
dolcissima. Gigliola Venturi 
pubblicò anche, fuori com
mercio, alcune plaquettes di 
sue poesie pudiche e ispirate. 

Non si vuol far la predica a 
-nessuno, ma « mia modesta 
convinzione che il femmini
smo italiano (o quantomeno 
le donne che si occupano di 
storia sociale) dovrebbe dedi
carsi prima o pd a riscopri»,, 
l'azione nascosta, quanto soli
da a proficua, di personaggi 
come Gigliola Venturi. , 

TUTTOLIBRI D'AMERICA 

• t Mentre si ripetono dati al
larmanti circa la scarsa affezio
ne dagli Italiani al libro e alla 
lettura (la tendenza al ribasso 
negU acquisti procede ormai 
da 'armi), sconfitto dall'au
dience anche n generoso ten-
Ulivo di rubrica libraria televi
siva varato e condotto dal bra
vo Corrado Augia*, sembrano 
mlr|colotttiieMe moltiplicarsi 
le iniziative che del libro a va
rio modo trattano: le fiere (la 
prossima settimana ti apre 
quella del ragazzi di Bologna, 
fra un mese e mezzo, dal IS al 
21 maggio, sarà la volta della 
quarta edizione del salone del 
Boro di Torino) e prima anco
rale riviste. 

Se l'italiano legge poco, 
sembra però travolto dalla 
passione di sapere tutto del li
bri {magari in rapidissima sin
tesi per un bisogno mollo na
turale di Informazione indi
spensabile per conversazioni 
salottiere). Lo spazio del quo-
ttdlanl e del periodici dedicato 
al librièglà vastissimo. 

SI aggiungono le riviste spe
dalizzate, molte peraltro con 

vocazione divulgativa stile ma-
gazine. Il nostro panorama 
editoriale, arricchito un anno 
fa dalla nascita dì Wlmbledon, 
prima in formato «lenzuolo» 
poi ridotto In dimensioni pio 
pratiche ma meno originali, 
conoscerà tra breve un'altra 
novità, «La rivista del libri», pri
ma edizione europea della fa
mosissima • affermatlssima 
•The New York Revtew ot 
Books». La nuova rivista sarà 

. presentata a Milano tra una 
decina di giorni da Furio Co-

"* lombo, Pietro Corsi, Umbeito 
Eco e Bob Silvera. L'Iniziativa è 
del Gruppo Editoriale Fabbri 
(insieme con l'editore ameri
cano). 

Quanto la versione italiana 
manterrà del carattere origina
le della rivista? Certamente si 
proporrà come selezione del 
materiale migliore fornito dalla 

J «casa madre». Con una forte 
anticipazione quindi del di-
pendentisslmo (dall'editoria 
Usa) mercato italiano. 

Una buona occasione per 
essere non solo aggiornati, ma 
addirittura i più aggiornati. 

Dafl'invidia degli Dei 
a quella dei tedeschi dell'est 
A colloquio con Alberoni 
a proposito del suo ultimo libro 
Difficile guarire d'invidia 
ma con l'aiuto di Allah... 

Francesco Alberoni, 
studioso del movimenti 
collettivi e del sentimenti 
umani, n ano Ubro più 
celebre e venduto (mezzo 
milione di copte) rimane 
senz'altro 
«Innamoramento e Amore» 
del 1979, cui hanno fatto 
seguito «L'amicizia» e 
«L'erotismo». Insegna 
sociologia aD'aniversità 
Iulm di Milano. 

•budaUiih», te Dio vuole. 
Alberoni allarga te braccia 
guardando flato davanti a sé. 
•SI, sia fattala volontà di 
Dio*. Cosi si conclude 0 
colloquio di un'ora e mezzo 
col sociologo più contestato 
e famoso d'Italia. Argomento 
della eonveraailone il ano 

ultimo libro, «GII invidiosi» 
(Garzanti, pagg. 194, lire 
24.000) n o l i tema che oltre 
a Freud ed Aristotele 
appassiona ormai anche 
ammlnlsrrarioni come quella 
di Milano, nobilitatasi 
l'anno scorso per un 
convegno migli aspetti, 

sodali e culturali del 
fenomeno (presso 1 Libri 
SchelwUler insetto un 
volume che raccoglie tutti gU 
scritti degU Intervenuti, tra I 
quali uno dello stesso 
Alberoni). «L'Invidia è un 
demone che d coinvolge tutti 
-d ice Alberoni--anche se 

N on vuol sentire parlare 
di invidia nel suol con
fronti. Gli hanno dato 
del divulgatore, il suo 

H . . . nome è diventato per
sino un tostaniWo, «al-

beronata», termine adoperato la 
prima volta da un giornalista e poi 
entrato nell'uso conente per liqui
dare In modo spregiativo una 
massima banale o la spiegazione 
di un fenomeno data in modo 
troppo semplicistico, * facendo 
l'occhiolino al luogo comune. Lui, 
Francesco Alberoni, sociologo, 
docente universitario, titolare di 
una rubrica settimanale sulla pri
ma pagina del «Corriere», non se 
la prende. O almeno non lo am
mette. Pungolato, non tira fuori 
l'invidia, non parla di congiure. 
Forse perche sa di avere dalla tua 
un pubblico che gli resta fedele, 
forse perche tutto sommato la po
lemica alla Sgarbi non gli ti addi
ce, forse perchè è meglio snobba
re. In ogni caso glissa...•«No* l'Invi
dia e un'altra cosa, la maggior 
parte delle persone del mio am
biente critica Invece la stranezza 
degli argomenti che Io tratto, l'a
more, l'amicizia, l'erotismo. La 
tradizione italiana è. essenzial
mente politologica, lo ho avuto 
una formazione psicoanalitica, 
ma me ne tengo lontano. Scrivo li
bri a meta tra sociologia, psicolo
gia e filosofia morale. E questo 
non mi viene perdonato». 

SI, ma questa Incomprensione 
non sarà anche un po' colpa tua? 
Dell'AIberoni che in una notaretla 
de CU Invidiosi dice di non aver 
fatto volutamente riferimento a 
classici come Freud (a proposito 
dell'Invidia del pene) e poi cita 
dlflusamente un libro di «una no
stra scrittrice», sua moglie Rosa 
Giannetta Alberoni? Insomma, si 
sente una mina vagante, ma non 
pensa che qualcuno prenda que
sti atteggiamenti per provocazioni 
e si possa Irritare oppure si divetta 
a dileggiarli? Ed ceco l'unico af
fondo che il professore concede. 
•Certamente, il mio modo di fare 
può dar fastidio, ma agisco in 
buona fede. Se poi Ce qualche In
vidioso, non lo posto sapere. L'In
vidia e invisibile e inconfessabile 
In fondo mette in gioco l nostri de
sideri, il fatto che consideriamo 
qualcuno superiore a noi». 

Ma come si spiega questo «sen
timento» per il quale si arriva ad 
odiare l'amico, li benefattore, il 
fratello? Questa «passione» che 

non lo si confessa mar». Una 
ammissione però lui la fa. 
«Invidio le persone che non 
vengono mal attaccate, cosa 
che a me non capita. Quelli 
che se lo meriterebbero 
davvero e Invece, non si sa 
bene In base a quale giustizia 
vengono risparmiati». Lui, 

portò penino Napoleone, che pu
re aveva tutto, ad Invidiare il re 
d'Austria? >E' un'esperienza - dice 
- nella quale si verifica un crollo 
degli ordini morali». Perché a lui e 
non a me? ci domandiamo quan
do invidiamo. Un sentimento. 
Inoltre, che proviamo sempre nei 
confronti di chi ci è vicino, - si In
viterebbero tra loro allo stesso 
modo I ricconi che possiedono 
uno yacht a Viareggio e I poverac-
d che dormono negli scatoloni -
mal per un modello lontano, un 
attore, un cantante, verso II quale 
invece continuiamo a nutrire am
mirazione. «La chiamerei - spiega 
Alberoni - una mancanza metafi
sica di autonomia. Nel momento 
in cui invidio perdo stima di me. 
Provo un senso di solitudine ri
spetto al mondo. Nella maggior 
parte dei casi è un istante, un mor
so, rna può anche diventare un re-
velia II contrario dell'Invidia sono 
gli stati nascenti, tipici del grandi 
movimenti. Non * 'caso questo 
sentimento è n pia lontano dall'in-
namoramento. E in una coppia 
dove c'è invidia non esiste più 
amore». 

A spiegarla con la crescita di 
egoismo, alimentata dalla compe
titività delia-società consumistica, 
che d fa desiderare di avere sem
pre di più li sociologo non ci sta. 
Non si tratta di egoismo e l'Invidia 
è trasversale, colpisce anche l'al
truista quando si accorge che gli 
altri sono ricompensati e lui no. 
•Sicuramente ci sono ambienti più 
a rischio, quelli dove c'è gente più 
ambiziosa, lo spettacolo, la ricer
ca, il giornalismo. Ma l'Invidia può 
avvelenare anche un luogo statico 
come un villaggio contadino». 
E"p(ù facile non trovarne, invece, 
14 dove si compete con regole si
cure, come nel caso dello sport A 
livello del rapporti Interpersonali, 
poi. non esisterebbe «Invidia posi
tiva». «Dipende dal nome che dia-
irnaltocose-precisa Alberoni -
quando vogliamo essere come 
qualcun altro e facciamo di tutto 
per assomigliargli siamo nel cam
po dell'emulazione. Non diclamo, 
come farebbe l'Invidioso: quello è 
un Incapace non vale niente, cer
cando di screditarlo». Consolia
moci comunque, la provavano 
anche gli dei. Quando una donna 
era mollo bella o un guerriero 
molto valoroso assai umanamen
te desideravano la sua rovina. 

Quel che sembra difficilissimo è 
liberarsene. L'uguaglianza non 
serve, anzi fa male. «Le società più 
invidiose sono quelle motto buro-

p»««W»m»|«i»?«»*s»^ 
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eretiche o estremamente competi
tive ma mal regolate. Cosi un siste
ma dove viene imposta un'ugua
glianza che non viene' rispettata, 
dove la gente soffre per le minime 
differenze è logoro d'invidia. Lo 
stesso vale per la società capitali
stica dove ci sono tanti stimoli. Pa

radossalmente, però, la specializ
zazione, la divisione del lavoro 
tendono a ridurla. Perchè ognuno 
ha un suo campo dove si realiz
za». 

Per Alberoni, l'Invidia svanisce 
solo quando ci si sente parte di un 
movimento. «CU operai che Invi-

comunqne, per liberarsi 
deU'ltrridm consigliali 
fatalismo («lnsdall«h»è 
Inutile prendersela volendo 
renllrrarc un ordine morale 
nostro che £ puramente 
Illusorio) oppure la 
competizione. Ma seguendo 
te regole, come nello sport. 

diano II benessere piccolo bor
ghese si sentono abbandonati Poi 
entrano a far parte di un sindaca
to e possono far valere i loro diritti. 
E' in quel momento che l'invidia 
scompare». Tutt'allro che convin
to si tratti di una sua semplifica
zione rispetto alla complessità 
delle spinte che possono determi-
tare un rivolgimento politico Al
beroni da forza a questa tesi rifa
cendosi alla teoria sullo stato na
scente: «ET come se ti formasse un 
fronte estemo, quella che è stata 
chiamata coscienza di classe in 
cui l'individuo acquista valore e 
forza nel sentirsi parte di una co-
munita». Lo stesso impatto lo pro
vocherebbero le rivoluzioni. 4 te
deschi dell'est avevano grande 
ammirazione, un attrazione per 
quelli dell'ovest Volevar» esserci, 
far parte di qualcosa di comune. 
L'apice della fratellanza è stata 
l'ubriacatura di gioia dopo la ca
duta dei mura Ma Anito il mo
mento del grande abbraccio d si 
è accorti che uno ha e l'altro no. 
Ed è comparsa l'Invidia degli 
orientali». 

E tra donne ed uomini? L'invi
dia del pene teorizzata da Freud 
viene liquidata da Alberoni come 
retaggio di una storica sottomis
tione della femmina al maschio. 
Ma I problemi non sono scompar
si. «La donna è sempre stata con
tenta del successo del marito, lo 
viveva come suo, cresceva del suo 
crescere. Adesso invece molli uo
mini soffrono che la moglie faccia 
carriera», il rimedio per guarire da 
un male che sembra non rispar
miare nessuno però esiste. E non 
serve, non conta essere più intelli
genti. Basta capire dove sta la 
menzogna. «Con l'Invidia instau
riamo un ordine morale arbitrario 
dove non c'è. Sovrapponiamo il 
nostro ordine morale al mondo. 
La risposta potrebbe essere "sia 
fatta la volontà di Dio". Ed è per 
questo che nel calvinismo e nell'I
slam ce n'è di meno». E da occi
dentali peccatori che possiamo 
lare? «Avere più coraggio - sugge
risce Alberoni - Non restare para
lizzati davanti all'ingiustizia e agi
re attraverso una competizione re
golata e trasparente. Senza pensa
re che c'è qualcuno che sta me
glio di noi. Senza porsi la doman
da che d sono bambini che 
muoiono a tre anni e vecchi che a 
novant'annl ancora non crepa
no». Sara im'eJberonata anche 
questa? 

UNDER 15.000 
GRAZIA CH1RCHI 

Torti 
e schiavitù 

E sempre un po' un avvenimento l'u
scita - imprevedibile data l'irregola
rità - di «Diano», la rivista firmata so
lo da due persone: Piergiorgio Bel-

_ _ _ locchlo e Alfonso 3erardlnelli. Anzi, 
bisognerebbe due da tre, dato che 

in ogni numero, come i lettori di questa rubrica 
già sanno, compare anche lo scritto di un gran
de scrittore defunto fin questo numera il 9, ap- -
pena approdato in libreria, è Rabelais), scelto 
da B & B perchè congeniale, maestro, compa
gno, fratello. Questo numero di «Diario» mi è 
parso particolarmente buono e quindi lo segna
lo ai lettori (chi non lo trovasse in libreria, lo ri
chieda, presso Bellocchio, In via Poggiali 41, 
Piacenza). Lo scritto di apertura è di Bellocchio 
e ha un titolo eloquente. Chi perde ha sempre 
torta. Vi si ripercorre l'amara e costernante vi
cenda del processo contro Lotta Continua per > 
l'omicidio Calabresi: è raro leggere un'analisi 
cosi pacata e convincente del processo e un 
giudizio cosi giusto del demonizzato '68, su co
me eravamo e cosa siamo diventati: «Eravamo 
più felici (o meno infelici) perché c'era un 
maggior accordo tra te nostre idee e i nostri 
comportamenti». E Bellocchio dia al riguardo 
anche una frase di grande onestà e verità di uno 
dei leader di Lotta Continua, quell'eccellente -
persona che è Franco Bolls: «...Volevamo fare la 
rivoluzione e a un certo punto abbiamo capito 
che non ce l'avremmo fatta. E allora d slamo 
sciolti, ciascuno di noi s'è inserito in qualche 
modo E dunque, che fastidio vi diamo? Noi ab
biamo ricevuto molto meno di quanto abbiamo -
dato». In questo scritto troviamo anche (pagg. 
4-5) un'interpretazione del «mistero» Manno (il 
pentito accusatore di'Sofn), uno che non si era 
inserito in alcun modo dopo la sconfitta dd mo
vimento, anzi era ripiombato «nella condizione 
del proletario o sottoproletario. La Fine della fra-
temità significa il ritomo alla schiavitù». E rievo
cando l'episodio della campagna giornalistica 
di Lotta Contìnua contro Calabresi per riaprire il 
caso PineOl (e ai proposito il tuo giudizio diver
ge nettamente da quello che ne dà oggi Som). 
Bellocchio scrive: «Ricordo questi fatti per 1 gio-. 
vani che non ti conoscono e per chi te n'è di
menticato». Già, ma quanti sono i secondi? Le
gioni. E quanti sono coinvolti dal discorso di 
BellocchktfTemo un manipolo sempre più spa
ruto. Ben si attagliano a questa situazione tre 
versi di Brecht che amo spetto dtare: •Quadri, 
dipinti su fragni tele! / Memorie della spedizio
ne, trasmesse al dimentichi! / Comportamento 
nobile, che nessuno ha notalo!». 

Quanto a Norberto Bobbio— Nd secondo 
pezzo di «Diario», Quo/che eoo? di vecchio. Bd-
iocchtocHa teparoleconcurfl fflosofoconchae-
II suo intervento, in occasione della celebrazio
ne del centenario della Camera dd Lavoro di 
Torino (si badi bene alla data: 16/1/91): «Ce 
una cosa che non abbiamo ancora Imparato e 
che d viene dal Terzo e dal Quarto Mondo- la 
lezione della miseria disperata, disumana, che 
sembra invincibile e che porta a risolvere 11 pro
blema dei bambini che vivono allo stato selvag
gio in Brasile uccidendoli, come se fossero topi 
o conigli. Di fronte a tutto questo, parole come 
Democrazia, Stato pluralistico. Diritti dell'uomo 
sembrano perdere qualsiasi significate*. È una 
frase, osserva Bellocchio, «semplice e terribile, 
ben lontana dal formalismo giuridico che gli ha 
fatto definire "guerra giusta* la guerra Usa-Trao». 
11 terzo scritto della rivista, Calvino moralista di 
Alfonso Berardinelli, dispiega una splendida in
telligenza critica. Terrò il lettore sulla fame, di
cendo solo che sull'ultimo Calvino vi si dicono 
cose che anch'io andavo da tempo confusa
mente almanaccanda 

Infine, in omaggio d senegalese Pap Khou-
ma. Impedito (come altri) a dire la sua da un'u
lulante massa di androidi leghisti (apparsi nella 
teletrasmissione in diretta su Rai3 due sabati fa, 
«Nella tana della Lega»), ecco una poesia di Ne-
lo Riti (dd volume Mutazioni. Mondadori), uno 
dd pochi poeti d'oggi che seguo con ammirata 
simpatia. 

NERI 
Impediti di esprimersi d meglio 
ti vorremmo a sudare per noi 
in lavori di accatto 
E che delimitino 1 loro spazi 
tanti spruzzi di orina 
sul territorio 
Fatti animale! viene di pensare 
te vuol essere uomo 
Soffocati sul nascere 
un nido coperto da un panno. 

«Diario», n. 9,8000 lire 

P rimo codice venu
to dia luce nd 
quadro dell'ordi
namento repubbtf-

agaaa, cano, Il nuovo co
dice di procedura 

penale (entrato In vigore II 24 
ottobre 1989) ha determinato 
un* vera e propria mutazione 
genetica della preesistente 
realtà normativa. Sul concreto 
atteggiarti del nuovo sistema 
hanno influito, Intrecciandosi 
con un dibattito culturale spes
so fortemente polemico, spin
te «pratiche» legate alla crisi 
della giustizia nel nostro Pae
se, crisi cosi grave da rischiare 
di compromettere l'idea slessa 
della statualltà della funzione 
giudiziaria. DI qui l'esigenza -
che vale per qualunque corpo 
normativo rinnovato, ma che 
tal questo caso si segnala con 
fonia dd tutto particolare - di 
poter contare tu strumenti di 
lettura ed interpretazione del 
nuovo codice che sappiano 
cogliere la struttura el leniva. DI 
manuali e commentari ne so
no già stati pubblicati parec-
chl. Mancava un'opera non su

perficiale e tuttavia agile, frui
bile anche da un pubblico più 
vasto rispetto a quello speciali
stico del tecntd dd diritto. 
Gian Giulio Ambroslnl, magi
strato del Tribunale di Torino, 
ha provato a colmare la lacu
na, con un Ubro, «11 codice del 
nuovo processo», che si segna
la per la felicissima e costante 
combinazione fra un'esempla
re chiarezza espositiva ed il ri
gore con cui viene trattata, 
senza mal nulla togliere alla 
sua complessità, la materia dei 
nuovi riti processuali. 

Presupposti del processo; 
indagini di polizia giudiziaria; 
Indagini del Pubblico ministe
ro; funzioni del Giudice per le 
indagini preliminari: udienza 
preliminare; giudizio; impu
gnazioni e revisione; esecuzio
ne; rapporti con le autorità 
straniere: sono questi 1 capitoli 
attraverso cui si snoda la preci
sa esposizione che l'autore fa 
del successivi passaggi del 
nuovo processo. Conclude l'o
pera un capitolo Intitolato 
•Considerazioni critiche», dove 
d si occupa - fra ! altro - dd 

Processi e 
GIAN CARLO CAMLU 

problemi che il nuovo codice 
comporta in tema di difesa 
dell'Imputato e di tutela della 
persona offesa dal reato, di 
maxi-processi, di «pentiti» e dì 
valutazione delle prove. 

L'illustrazione del dato nor
mativo si accompagna cosi ad 
un primo bilancio sul concreto 
funzionamento di un codice 
che è ancora In fase di rodag
gio, ma che a volte deve addi
rittura scontrarsi con poco de
corose dlfflcoltì pratiche di 
applicazione, dovute ad Ina
deguatezze strutturali che so
no (per chi non debba quoti
dianamente viverle sulla sua 
pelle) quasi Incredibili. Am
brosio!, al riguardo, pone l'ac
cento sul fatto che II giudice 
dd dibattimento, quello che 

nel nuovo processo deve as
solvere la (unzione nevralgica 
della formazione della prova 
In contraddittorio fra le parti, è 
ancora oggi costretto (nono
ttante siano ormai trascorsi ol
tre sedici mesi dall'entrata in 
vigore del codice) a lavorare 
senza strumenti Idonei. Perchè 
la stenotipia, la stenografia, la 
registrazione con immediata 
trascrizione - strumenti indi
spensabili per la corretta ge
stione del dibattimento - non 
esistono. E l'unico strumento 
di cui I giudici tuttora dispon
gono è II vecchio verbale scrit
to a mano dal cancelliere o se
gretario di udienza. Con con
seguenze sui tempi processua
li e sult'dlfldabllltà della docu
mentazione che si risolvono in 

gravi ostacoli all'effettivo de
collo del nuovo processa 

Parlando del nuovo codice I 
profili processuali strettamente 
si intrecciano con quelli ordì-
namentall. Prova ne sia che 
proprio in questi giorni è entra
to in vigore un decreto legisla
tivo emanato dal governo In 
forza della disposizione che gli 
consente - nd primi tre anni di 
vita del nuovo processo penale 
- di apportare tutte le integra
zioni o modifiche che siano 
consigliate dalle prime espe-
rlenze applicative del codice. 
Orbene, tale decreto contiene 
rilevantissime novità anche In 
materia di ordinamento giudi
ziario, ed in particoUre si pro
pone di colmare I paurosi vuoti 
di organico che ancora si regi

strano nelle Procure, cercando 
cosi di porre rimedio a colpe
voli ritardi o mancati interventi 
su altri versanti con l'adozione 
di misure che finiscono per ri
dimensionare fortemente (an
che In maniera surrettizia) il 
fondamentale principio della 
•inamovibilità» dei magistrati. 
Questo intreccio fra profili pro
cessuali edordlnamentali ren
de di particolare attualità un 
altro volume, un'opera ormai 
•classica», giunta alla sua terza 
edizione - per altro opportu
namente riveduta ed aggiorna
ta in ogni sua patte - del costi
tuzionalista, ora componente 
«laico» del Csm, Alessandro 
Plzzorusso: «L'organizzazione 
della giustizia in Italia. La ma
gistratura nel sistema politico e 

istituzionale». Obiettivo dichia
rato dell'autore è «quello di 
proporre d lettori un tentativo 
di sintesi mediante il quale 
passare in rassegna, in modo 
elementare ma tendenzial
mente completo, I problemi 
dell'organizzazione della giu
stizia in Italia». 1 più recenti svi
luppi, «sia del dibattito scienti
fico sia di quello politico e giu
risprudenziale», arricchiscono 
ogni volta la trattazione del 
singoli argomenti, alla quale è 
tempre premessa, «per gli 
eventuali lettori die non ab
biano già una compiuta pre
parazione giuridica, una som
maria esposizione di alcune 
nozioni di base». I grandi meriti 
«positivi e sistematici di Pizzo-
russo non sono certamente da 
scoprire oggi. 

Costante è la preoccupazio
ne dell'autore di raccordare la 
materia dell'organizzazione 
della giustizia con I più signifi
cativi eventi di questi ultimi 
tempi. In quest'ottica, Plzzo
russo ricordai «ricorrenti attac
chi da parte delle forze politi
che contro qud modello di or

dinamento giudiziario. Ispirato 
d principi fissati dalla Costitu
zione, che è frutto della matu
razione culurale sviluppatasi 
tra gli operatori della giustizia 
nel corso di lunghi e difficili 
anni; - attacchi che si combi
nano con il ciclico riproporsi 
di «campagne propagandisti
che tendenti a togliere credito 
all'istituzione giudiziaria di 
fronte all'opinione pubblica». 

Vengono cosi presi In consi
derazione, nel quadro di un 
esame scientificamente sem
pre di grande livello dei pro
blemi della giustizia, le que
stioni connesse d referendum 
sulla responsabilità errile del 
giudici, d redutamento dei 
magistrati, alle strumentali ge
neralizzazioni di errori (veri o 
presunti tali) commessi da sin
goli giudici, cosi da determina
re «una sorta di generale dele-
gittlmazlone dell'istituzione». 
Per finire con i «ricorrenti pro
getti di modifica della discipli
na legislativa, o anche cosutu-
zionaìe, del Consiglio superio
re, mediante l quali ci si propo
ne di ridimensionare il regime 

d'indipendenza della magi- f 
tiratura». Indipendenza che 
era stata difesa dd Presidente 
Peroni, in particolare «quando 
si era cercato di ottenere frau-
dolentemente Io scioglimento 
di un Consiglio superiore 
schierato a difesa della legalità 
democratica», mentre «non . 
può non destare preoccupa
zione e stupore» il fatto che il 
successore di Pettini si sia «uni
to d coro del detrattori» dd 
Csm. Con il che siamo all'oggi. 
Anzi, d tentativi di controrifor
ma che caratterizzeranno U 
domani delle istituzioni giudi
ziarie, tentativi che il bel volu
me di Pizzorusso può aiutare a 
decifrare. E magari - speriamo 
- a respingere. 

Gian Giulio Ambroslnl 
•Il codice del nuovo processo», 
Einaudi, pagg. 209, lire 22.000 

Alessandro Plzzorusso 
«L'organizzazione della giusti
zia in Italia. La magistratura nd 
sistema politico e istituziona
le». Einaudi pagg. 2S2, lire 
28.000 
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SPORT 

H Milan II tribunale del calcio condanna 
squalificato la società: un anno fuori dalle gare 
dall'Uefa europee dopo la «sceneggiata» 
_ _ di Marsiglia in Coppa Campioni 

Dura punizione anche per Galliani 
Tammiriistratore delegato che aveva 
ordinato il ritiro della squadra 
L'appello del club discusso in aprile 

Diavolo in purgatorio 
Un anno di esclusione dalle Coppe europee: questa 
la sentenza della Commissione disciplinare di con
trollo dell'Uefa. Il Milan è stato severamente punito 
per il fattaccio di Marsiglia. A Galliani, capodelega-
zione nella trasferta, una squalifica fino al 30 luglio 
del 1993. Per il Marsiglia una multa di 25mila franchi 
mentre il match è stato dato vinto ai francesi per 3 a 
0.11 Milan farà ricorso. 

DARIO CICCAMLU 

M MILANO. Che tirasse aria 
bmtta, io si sapeva. Qualche 
speranza pero trai dirigenti del 
Milan la si coltivava ancora. 
Mante da fare, nessuna de
menza: un anno di esclusione 
dalle competizioni europee. 
La sentenza della Commissio
ne di controllo e disciplina del
l'Uefa è inesorabile e •chirurgi-
cai come un missile al laser. Il 
Milan. la squadra che per tre • 
anni ha dominato le scene in
temazionali, viene espulsa dal
l'Europa per un anno. Più se
vera ancora la sentenza per 
Adriano Galliani. braccio de
stro di Berlusconi e capodele-
gazione a Marsiglia della so
cietà rossonera. Ebbene, sul 
responsabile della 'rivoltai la 
Disciplinare e andata giù dura: 
squalifica fino al 30 luglio del 
1993. Per due anni e quattro 
mesi Caltlani, ammesso che lui 
stesso non dia definitivamente 
kt dimissioni, non potrà pio 
rappresentare il Milan in Euro
pa. Infine, ma sono frattaglie, 
gii altri due punti della senten
za: la partita, che si era conclu
sa con il risultato di uno a zero 
• favore del Marsiglia (gol di 
Waddle), è stata data vinta ai 
francesi per tre a zero. Allo 
stesso Marsiglia per inadem
pienze di organizzazione e sta
la Inflitta una multa di 25mila 
franchi 

La reazione del MDan* stata 
Immediata: Berlusconi stesso 
(leggere pezzo a parte) ha du
ramente contestato la senten
za della Disciplinare. Secondo 
0 presidente rossonero il prov
vedimento è assolutamente 
sproporzionato e non tiene 
conto del •ravvedimento» della 
società, il Milan quindi presen
terà immediato ricorso (ha 
tempo fino a mezzanotte di 
domenica) contro la squalifi
ca Inflittagli dall'Uefa. Il ricorso 
è gii stato affidato all'avvocato 
Leandro Cantamessa di Mila
no. I tempi per l'Appello sono 
comunque abbastanza ristret
ti D Jury d'appel dovrebbe riu
nirsi entro la prima meta di 

B «desso? Esistono ancora 

'. Urss sconfitta 
Germaniaok 

\ conReuter 
% e Matthaeus 

f a i Doveva essere 11 piatto 
forte di un affollato mercoledì 
calcistico internazionale e cosi 
è stato. La Germania campio
ne del mondo ha battuto ieri 
sera per 2-1 l'Unione Sovietica 
in una partita amichevole gio
cala a Francoforte. Le reti del 
tedeschi sono state segnate 
entrambe nel secondo tempo 
da Reurer (65*) e da Mat
thaeus (81'). I sovietici hanno 
accorciato te distanze con Do-
browobki (83*) su rigore. L'In
contro * stato caratterizzato da 
un elevato agonismo e dalla 
buona prestazione offerta dal
l'undici tedesco guidato dal 
nuovo tecnico. Berti Vogts. In 
particolare evidenza gli «italia
ni» tOuismann e Matthaeus. 
L'Uno, di contro, ha badato 
esclusivamente a difendersi af
fidandosi In avanti solo al sam-
dorlano MiMiaiUchenko. In tri
buna era presente II commis
sario tecnico azzurro Azeglio 
Vicini. Sorpresa in Spagna do
ve l'Ungheria ha battuto a San-
tandet lpadronl di casa con un 
netto 4-2. Si sono disputati an
che, molti incontri della fase 
eliminatoria del campionato 
europeo. A Londra Inghilterra 
ed Eire hanno pareggiato per 
1-1 e restano insieme al co
mando del loro raggruppa
mento (Il settimo). Nel grup
po 2 la Romania ha battuto In 
trasferta San Marino 3-1 men-

3.sOicampo di Glasgow Sco-
i e> Bulgaria hanno chiuso in 

parila. 2-2. Nel gruppo 4, a Bel-
. grado, Jugoslavia-Irlanda del 

Nord 4-1; nel gruppo 5, Belgio-
Galles 1-1 aBruM 

margini per ottenere un am
morbidimento della pena op
pure siamo solo di fronte a un 
obbligato iter burocratico? Dif
ficile fare previsioni, anche 
perche il caso del Milan non 
ha altri precedenti che faccia
no testa Certo il Jury, dove le 
parti potranno essere ascoltate 
e produrre testimonianze e 
prove per discolparsi, e un or
gano più flessibile della Disci
plinare. In un certo senso è 
una Istanza più •politica» e me
no formale che tiene conto an
che degli aspetti e delle conse
guenze più generali Da un la
to è evidente che, trattandosi 
del Milan, cioè della squadra 
detentrice del massimo titolo 
europeo, l'Uela vorrà dimo
strarsi assolutamente non in
fluenzabile e perfettamente in 
linea col regolamenti Berlu
sconi contesta la sentenza di
cendo che il regolamento non 
prevede una pena cosi severa. 
•Che non c'è stata violenza, 
ma solo un'errata Interpreta
zione dei regolamenti». Le co
se pero non stanno cosi: non 
ripresentandosi in campo. Il 
Milan ha Impedito che il match 
giungesse a regolare conclu
sione. Ebbene l'articolo 6 del 
regolamento delle coppe eu
ropee, per un caso del genere, 
prevede, oltre alla sconfitta a 
tavolino, anche l'esclusione 
daUecouipetizIortL • 

Un terreno, come si puO ve
dere, molto scivoloso. Poi va 
fatta anche un'altra osserva
zione: il Milan, è vero, muove 
molto denaro sia per incassi 
che per diritti televisL E l'Uefa 
se ne ritaglia (4% e 10%) una 
discreta fetta. Però, proprio 
perchè viene dal Milan, questa 
sua •insubordinazione» po
trebbe diventare un Imbaraz
zante esempio perii futuro. 

Ultimo nota: se il Milan vin
cesse lo scudetto o la Coppa 
Italia, nessuna squadra potreb
be rimpiazzarlo in Coppa dei 
Campioni o in Coppa delle 
Coppe. Secondo la Federcal-
cto, invece, per la Coppa Uefa 
U posto del Milan pud essere 
preso dalla società che lo se
gue in ordine di classifica. 

Milutinovic 
Allenatore 
degli Usa 
fino al '94 
(•NEW YORK.«Voglio porta
re gli Usa alla finale della Cop-
r i del Mondo». L'esordio non 

proprio all'insegna della mo
destia ma non c e da stupirsi. 
Bora Milutinovic non è tipo da 
mezze misure. L'allenatore gi
ramondo iugoslavo è stato no
minato nuovo tecnico della 
nazionale statunitense. Lo ha 
annunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa il pre
sidente della Federcalcio a 
stelle e strisce. Alan Rothen-
berg. Il quarantaseienne Milu
tinovic, sposato con la figlia di 
un multimiliardario messica
no, ha una lunga esperienza 
alla guida di formazioni nazio
nali, ilei Mondiali *86 era sulla 
panchina del Messico, quattro 
anni dopo ha guidato il Costa
rica durante Italia 90. «Cerca
vamo un tecnico di esperienza 
Intemazionale - ha dichiarato 
Rothenberg - In grado di gui
dami nostri ragazzi ad un livel
lo superiore del gioco del cal
cio. Ora pensiamo di aver tro
vato la persona giusta». Nel 
corso della presentazione di 
Milutinovic, cui era presente 
anche Gyrogy Szepesl in rap-

Eresenianza della Fifa, si è par-
ito anche dell'organizzazione 

del Mondiali '94 negli Stati Uni
ti «Mi chiedete sempre - ha 
detto Szepesl se i prossimi 
Mondiali si svolgeranno effetti
vamente negli Usa. Ma perchè 
mai? Ormai è una cosa decisa, 
irreversibile. In questo paese ci 
sono milioni di giovani che 
giocano molto bene, ora biso
gna inserirli in compagini 
competitive». 

Berlusconi e Galliani ora divisi da una pesante squalifica A destra capitan Baresi con le mani nei capei» 

Berlusconi 
«Abbiamo sbagliato 
Sentenza esagerata: 
non siamo teppisti» 
• i MILANO Spietati con Galliani, durissimi 
con il Milan. La notizia della squalifica di anno 
dalle competizioni europee è giunta a SIMo 
Berlusconi come un fulmine a del sereno. In 
mattinata a Milanelk) si era detto fiducioso, in
vece eccolo qui a commentare una sconfitta 
amatissima, probabilmente la più amara da 
quando è alla guida delta formazione rossone
ra. «È una sentenza assolutamente sproporzio
nata - dice il presidente rossonero -. Le respon
sabilità che 1 giudici dell'Uefa ci addebitano 
non sono cosi gravi: da patte nostra non c'è sta
to nessun atto violento. Tra l'altro, quello che mi 
ha maggiormente amareggiato - ha proseguito 
Berlusconi - è che da parte della disciplinare 
non c'è stato nessun atteggiamento di com
prensione: noi abbiamo ammesso i nostri errori 
e tra l'altro non abbiamo presentato alcun 
esposto. Galliani è vero, ha sbagliato ad inter
pretare I regolamenti, ma qui ci traviamo di 
fronte ad un giudizio che ci condanna come se 
fossimo stati colpevoli di atti teppistici». E un 
Berlusconi deluso, ma deciso a salvare la faccl.i 
della società: •Presenteremo ricorso, questo è 
fuori discussione. Mi displace moltissimo per i 
nostri tifosi, che ad ogni modo non si devono 
preoccupare, percho la società fard tutto 11 pos
sibile per far trionfar.: la giustizia sportiva. Mi d 4 
fastidio che ci venga inflitta una punizione che 
avrebbe potuto giustificare soltanto atti di vio
lenza». OPAS 

Baresi .. 
«Mi sento senza 
colpe e speravo 
in una multa» 
• f i MILANO. «Rabbia, amarezza: mi sento col
pito ingiustamente». Franco Baresi, il capitano 
della formazione campione d'Europa, non tro
va le parole per commentare la squalifica inflitta 
al suo Milan. Una notte di follie marsigliesi che è 
costata cara, forse troppo. «E una sentenza du
ra, anzi durissima. Sino all'ultimo ho sperato In 
una super multa». «Hanno usato la mano pesan
te - dice sconsolato Mauro Tassoni -. Se ci aves
sero permesso di scendere solo per qualche mi
nuto nel tunnel che porla agli spogliatoi, per 
permettere lo sgombero del campo di gioco, 
non si sarebbe arrivati a questo». Amareggiato e 
sorpreso anche il sindaco di Milano Paolo PIHIt-
teri: «La sentenza è troppo severa e punisce ec
cessivamente l'onore di una squadra come il 
Milan che si è sempre distinta per la sua corret
tezza in campo intemazionale. Risulta incom
prensibile come da quella partita, dove r.irbitro 
era l'unico responsabile di quanto accaduto, il 
Milan debba pagare una multa cosi salata. Mi 
auguro - ha concluso Fillltterl - che in un even
tuale ricorso si tenga presente quanto il Milan si
gnifichi nel calcio e come venga ingiustamente 
punita la vita sportiva di una citta come Milano». 
Da Marsiglia, Il vice-presidente della società, 
Jaen Louis Levreau ha cosi commentato: «È sta
ta una sfortuna che Berlusconi non fosse pre
sente all'incontro. È molto probabile che alcuni 
giocatori e dirigenti siano stati poco in sintonia 
con l'immagine della società. Ma è anche vero 
che si è stati troppo duri con il Milan». OPAS. 

Il giudice sportivo 
Zenga, lo show con l'arbitro 
costa un turno di squalifica 
!*• MILANO. La sceneggiata 
di Zenga con l'arbitro Pezzella 
alla fine del derby Inter-Milan è 
stata valutata con comprensio
ne da) giudice r>orUvo: al por 
tiere Interista è stata inflitta una 
sola giornata «per comporta
mento irriguardoso», non gio
cherà domenica a Napoli In 
serie A squalificati altri 5 gioca
tori per un solo turno, fra i qua
li Diego Armando Maradona. 
Gli altri nomi sono quelli di 
Stringar» (Inter), Faccenda 
(Fiorentina), Btgliardi e Bona-
cina (Atalanta). In serieB, due 
giornate a Gelsi '(Pescara); 
una a Cerone e Conca (Triesti
na), Rosin (Reggina), Carna
sciali e Flamigni (Brescia). 
Evangelisti (Taranto), Pusced-
du (Verona), Semini (Udine
se) e Vlgnoli (Avellino). Que

ste le teme arbitrali per le parti
te di sabato (27esima giorna
ta, inizio ore 15)' Bologna-Ro
ma: Luci; Cagliari-Parma: Lon-
ghi; Genoa-Sampdoria: 
Lanese; Juventus-Bari: Quar-
tuccio; Lazio-Cesena: Dal For
no; Lecce-Fiorentina: Beschin; 
Milan-Torino: Coppetelli; Na
poli-Inter Amendolia; Pisa-
Atalanta' Sguizzato. Queste in
vece le designazioni della B: 
Ascoli-Cremonese: Scaramuz
za; Cosenza-Brescia: Boemo; 
Foggia-Udinese: Cesari; Vero
na-Ancona: Bazzoli; Messina-
Pescara: De Angelis; Modena-
Barletta: Pairetto; Padova-Reg
giana: Ceccarlni; Salernitana-
Lucchese: Carderia; Taranto-
Reggina: Cinciripinl; Triestina-
Avellino: Rosica. 

Basket Dopo i brividi di un tempo supplementare la Ctear supera 0 Real Madrid 
e vince la «Korac». Così Cantei mette in vetrina &.dodicesimo trofeo continentale 

Marzorati balla con le Coppe 
Cantù (a 12. La Clear conquista il suo ennesimo tro
feo intemazionale (la Coppa Korac) superando, al 
termine di un'appassionante tinaie, il Real Madrid 
per 95-93 dopo un tempo supplementare. La forma
zione di Frates ha rincorso per quaranta minuti la le
pre spagnola e soltanto nell'overtime è finalmente 
riuscita a «matare» il Real. Migliori in campo fra i 
canturini: Bouie e Mannion. 

DAL NOSTRO INVIATO 
UONARDOIANMACC1 

• i CANTO. L'avvio è subito in 
salita e 1 canturini svagati In at
tacco, impalpabili in difesa su
biscono otto punti da Roberts, 
la montagna nera che Bouie 
non riesce a contenere sotto 
canestro. Ed infatti è proprio 
nei pressi del canestro che la 
squadra di Frates fa acqua (4-
13 dopo cinque minuti). Mar-
zorati proprio non ci: la fa a te
nere il passo, e Rossini entra in 
campo per accomodarsi in ca
bina di regia. Non migliorano 
le cose. Anzi, i madrilisti co
minciano a volare: Uorente è 
un motorino instancabile. Bi-
riukov ci prende gusto e il Real 
pigia sull'acceleratore. Segna
no un po' tutti, mentre tra I 
brianzoli dalle gambe molli e 
dalla mano quadrata si salva 
solo Bouie, generoso e com
battivo, dopo dieci minuti il 
Real «doppia» Canto (13-26). 
La paura si impadronisce del 
brianzoli che rischiano 1) tra
collo (22-40 al 12'). 

Frates toglie l'infortunato 

Bosa (per l'ala.' azzurra tra
sportata subito hi ospedale si 
teme la frattura della clavico
la) e prova un quintetto basso, 
quello che ricuce parzialmen
te lo strappo: Giannolla, Bouie, 
Mannion, Pessina e Rossini. 
Mannion si sveglia e infila due 
canestri da centrocampo, la 
difesa tienr meglio approfit
tando anche dell'assenza di 
Roberts tenuto In panchina e 
sostituito con Romay da Angel 
Gonzales Yaredo, I allenatore 
in seconda che ha preso il po
sto in quest > finale di ritomo di 
Ignazio Plr.eda. il coacri del 
Real colpito da infarto durante 
il match d'andata e ancora in 
coma. 

Il finale del primo tempo si 
rivela un buon momento per la 
smarrita formazione di Frates. 
Cantù piazza un parziale che 
riapre la partita (15-5) e rida 
speranze ai 5 000 tifosi che af
follano l'anacronistico <apan-
none» di Cucciago. Ancora 
Mannion avvicina gii spagnoli 
e il punteggio del primo tempo 

si inchioda su un promettente 
45-37 per il Real. 

Sembrano arrivare buone, 
notizie per Cantù nei primi mi
nuti della ripresa quando Man
nion, sempre e solo lui, riporta 
sotto i suoi con due «arcobale
ni» dalla grande distanza: 51-
53. Ma è un'illusione per la 
Clear è una finale tutta in salita 
e in alcuni momenti il Real 
sembra un leggero «grimpeur» 
che affronta senza sforzi un 
massiccio pirenaico dui Tour 
de Franca. Sul 62-69 il Real 
non riesce più a segnare e la 
Clear rosicchia altri punti di 
speranza. Si rivede Miirzorati 
ma il sorpasso è solo un'Illu
sione. La volatone finale da 
brivido: Cantù, alla qu ile per 
vincere la coppa basterebbe 
perdere di uno, ha più di 
un'occasione per agganciare 
gli spagnoli, arriva pensino a 
due punti (77-79) ma non rie
sce ad evitare i tempi iiupple-
mentari, che le regaleranno 
tuttavia l'ambito trofeo conti
nentale. 

CLEAR-R. MADRID 95-93 
(dopo un tempo supplementare) 
Clear: Dal Seno 2, Zorzolo, 
Bosa 2, Rossini, Gianolla, 
Bouie 29, Mannion 35, IPessina 
21. Marzoratl, Gilardi. 
Real Madrid: LLorente 21. 
Romayork 3, Biriukov 7, Ro
berts 18. Ferrera 16. Villalobos 
6.Martlnl5,Cargol7. 
Arbitri: Rlgas (Grecia] e Jun-
gebrand (Finlandia). 

E Pesaro questa sera 
con l'Aris punta tutto 
sulla «roulette greca» 
tra PESARO. Tredici partite per 
tratteggiare il viaggi» della spe
ranza in Europa, una - quella 
di stasera contro l'Aris Salonic
co - decisiva per timbrare il 
passaporto che può portare a 
Parigi, alle Final Four di Coppa 
dei Campioni. La Scavolini si 
trova di fronte al bivio più peri
coloso della sua stagione: vin
cendo con i campioni di Gre
cia va automaticamente in fi
nale, perdendo sarebbe «out». 
considerando molto difficile se 
non Impossibile una sconfitta 
casalinga del Maccabl in casa 
control tedeschi del Bayer di 
Leverkusen. un kappaò che re
galerebbe la finale a Pesaro 
nel caso estremo di un passo 
falso contro l'Aris. Il Barcellona 
ha già opzionato 11 primo po
sto davanti al Pop 84 di Spala
to. Pesaro, l'Aris e 11 Maccabl si 
giocano invece stasera i due 
posti che restano a disposizio
ne per Parigi. All'andata la 
Scavolini perse di un solo pun
to nel palazzetto-trincea di Sa
lonicco e, ricordando quella 
sconfitta-beffa subita nel pe
riodo forse più nero dei pesa

resi, Scariolo farà affidamento 
stasera sull'orgoglio dei suoi 
per preparare i 40 minuti che 
lui stesso definisce senza mez
zi termini •della vita o della 
morte». «All'andata fu una bol
gia vergognosa per il compor
tamento del pubblico greco -
aggiunge Scariolo -, stasera di
mostreremo che a Pesaro il cli
ma è diverso». Nell'Aris l'osser
vato speciale della serata è na
turalmente Gali», (vecchio so
gno della Scavolini qualche 
anno fa),il lunatico e bizzoso 
leader della nazionale ellenica 
che da sempre è l'ago della bi
lancia della squadra di Salo
nicco. Lui, più dello stesso lan-
nakis ha fatto la differenza nel
le partite decisive dell'Aris. E 
lui, più di qualunque albo gio
catore greco, è risultato in pas
sato fatale per le squadre ita
liane. «Ma l'Aris non è solo Ga-
lis e lannakis - dice il tecnico 
Scariolo che stasera recupera 
Zampolini - Ci sono l'america
no Sellers e Sobin, che di cop
pe ne ha vinte due con la Jugo-
plastica, ad assicurare espe
rienza e peso sottocanestro». 

Flora Viola, presidente dopo la morte del marito Dino 

Ore decisive tra crack e vendita 
Ranucci, «delfino» di Viola, si ritira 

Politica e affari 
«Troppa confusione 
attorno alla Roma» 

STIPANO BOLDRINI 

• f i ROMA Questione di ore: 
già da oggi la Roma potrebbe 
avere un nuovo «padrone». Al
le 1830, infatti, si riunisce U 
Consiglio d'amministrazione 
della società giallorossa: oltre 
all'aumento del capitale socia
le e alla convocazione dell'as
semblea degli azionisti, saran- , 
no esaminate le proposte per- , 
venute ai dirigenti del club ca- ' 
pilotino In pole position, l'ac- ' 
coppiata Caltagirone-Ranucci: 
il primo nel ruolo del «compra
tore», il secondo in quello di 
Kresidente-manager. Raffaele 

anuccci, 34 anni, dall'aspetto 
più maturo della sua età, però 
smentisce, il «delfino» di viola, 
come venne ribattezzato nei 
suoi anni trascorsi alla Roma, 
dove ricopriva la carica di pre
sidente del settore giovanile, 
non è infatti intenzionato a la
sciare l'incarico che ricopre at
tualmente in Federazione. Dal 
27 luglio scorso, infatti, Ranuc
ci è D numero uno del calcio 
«verde» italiano. 

Ranneri, 0 «delfino» fa car
riera: sembra che sarà lei 
l'erede di Dtno Viola 

È un'invenzione. La voce cir
cola da parecchio tempo, ma 
la mia risposta è quella disem
pre, non è vero niente. 

Eppure la noie postrJm nel
la corsa alfa conquista della 

Ci voleva più discrezione, oltre 
tutto per rispetto dell'opera 
compiuta da viola. 

Se a gestire foperazione 
fosse stato Dino Viola, qaale 
differenze d sarebbero sta
te?. 

Sicuramente nello stile, innan
zi tutto. Avrebbe tutelato l'im
magine della Roma con pio 
classe. E non avrebbe certo fat
to capire a chi l'avrebbe ven
duta. Era un dirigente di gran
de esperienza, Dino Viola, e in 
trattative di questo genere sa
persi muovere è fondamenta-

La Roma, con I suol trenta-
due miliardi di deficit, t de-
sonata s scivolare la terza 
fascia: prima dovrà Tendere 
e poi, —»»","»ip»>»»»»> com-
prare. Desideri e Pei uni so
no sai psede di partrara.an-
che Giannini non è pia Intdc-
cabUe come fa pesaste: 0 fa-

enemat incerto» 
Io non sono cosi pessimista. 
Roma ha un grosso capitale: I 
tifosi. Bisogna saper investire 
in questa direzione. Cori, è 
chiaro, non bisogna smantel
lare la squadra. 1 nuovi soci 
porteranno capitale fresco, 
torse qualche sacrificio potrà 
essere evitato. La mossa dacj-

Caltaglrone nuovo azionista 
di maggioranza, Ranucci 
presidente manager. 

E io ribadisco che si tratta di 
una balla. La situazione attua
le non mi convince: troppa 
confusione. A queste condizio
ni non ci sto. E 11 discorso cre
do riguardi anche Caltagirone: 
per quello che mi riguarda, 
non è affatto interessato all'ac
quisto della Roma. 

Lei ha parlato di •confusio
ne» imonio aDa Roma: trop-
pi nomi In corsa per rilevar-

Troppe chlacchere. Questa vi
cenda è stata impostata male. 

Tennis 
Caratti batte 
Camporese 
in esibizione 
••TORINO.SI è imposto Cri
stiano Caratti in due set, 6/4, 
6/3, ma il vero vincitore è stato 
il pubblico torinese, accorso 
numeroso al Palasport per as
sistere alia sfida di esibizione 
fra il tennista di AquiTermee il 
bolognese Omar Camporese. I 
due. rivelazioni del "91 e atte
stati entrambi intomo alla tren
tesima posizione delle gradua
torie mondiali, si iiKonjtravano 
per la prima volta in un match 
ufficiale pur allenandosi nello 
stesso circolo, il «Le Pleiadi» di 
Moncallerl Caratti ha profitta
to della sua attuale maggiore 
predispozlone alle superile! 
veloci essendo reduce da una 
serie di tornei negli Stati Uniti 
giocati su questo tipo di terre
no. Camporese. invece, si alle
na già da qualche settimana 
sulla terra rossa in vista degli 
Intemazionali d'Italia e di 
Francia. 

i giusti. E Mescetti (iW 
rettore sportivo, ndr) e Bianchi 
Io sono. 

Lei Insiste In sa rifiatatile 
cosa potrebbe farle cambia
re idea? E come Impostereb
be il programma per ana 

Perché io ritorni sulla mia deci
sione ci vorrebbe innanzi tutto 
chiarezza. E data l'attuale con
fusione, credo che resterò del-
la mia idea. Nella «mia» Roma, 
comunque, si volterebbe pagi
na. In turni sensi. E si imposte
rebbero programmi ben preci
si. Un piano triennale e un col
po di spugna sul passato: lo 
comincerei cosL 

Rally Safari 
Tre feriti 
alvia 
Sainz in testa 
f a NAIROBI. Il Safari rally « 
partito ieri da Nairobi non sen
za colpi di scena. Drammatico 
l'incidente occorso ad una del
le tre Nissan ufficiali iscritte, 
quella di Uewelllne-Dielcmann 
che è entrata in collisione con 
la Subaru privata di Assan-Sha 
all'uscita di uno del tanti punii 
di assistenza. Il peggio l'ha 
avuto un malcapitato mecca
nico della Nissan che ha npor-
tato la frattura di due vertebre 
ed è ora ricoverato all'ospeda
le di Nairobi. Assan e Stia han
no invece rispettivamente una 
frattura alla gamba e al brac
cio. La stessa Lancia di Jorne 
Recalde, che all'arrivo deJJa 
prima tappa a Mombasa è In 
terza posizione, ha perso una 
ruota di netto a causa del terri
bile fondo stradale. L'avvio 
della Toyota è stato invece 
prepotente, con Carlos Selnz 
al comando, davanti al com
pagno di scuderia WaMe-
aaard. Le Delta-Martini .di ' 
Kankkunen e Biaslon sono in t 
quarta e quinta posizione.x 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 0.40 Hockey ghiaccio. Coppa del mondo in Jugosla

via, Italia-Olanda. „4 
Raldue. Tg2. Sportsera; 20.1 STg2 Lo sport; 23.30 Ptifcaxm 

Coppa Campioni, da Pesaro Scavolini- Aris Salonicco. s 
Raltre. 15 30 Bici & Bike; 16 Incontro di pugilato: 18.30 Clefl» 

smo. Giro di Campania; I8.45Tg3 Derby. * i 
Italia 1.23.35 Automobilismo. Grand Prix 
Tmc. 13 Srx>rtnews; 23.50 Pianeta neve. 
Tele + 2.13.30 Pallavolo, supercoppa europea; 1530 Caldo, 

Belgio-Galles; 17.30 Campo base; 1830 Usa sport; lft3TJ 
Sportime; 20.15 Eroi; 20.30 Basket, partita del campionato 
Usa Ncaa; 22.30 II grande tennis; 23.30 Gold'Europa. 

30 l'Unità 
Giovedì 
28 marzo 1991 


